Il numero 2 della Fiat chiede meno tasse e mano libera sul lavoro 

Dini: entro il 23 aprile 
accordo sulle pensioni 

Romiti contro tutti: basta cincischiare 


Quelle critiche 
al sindacato 


M ercoledì ri¬ 
prenderà la 
trattativa tra il 
sindacato e il 
governo sulla 
rifornii! del si¬ 
stema previdenziale II con¬ 
fronto si svolgerà sulla base di 
due rilevanti novità la forma¬ 
lizzazione di una proposta 
dettagliata del sindacalo e la 
decisione di sottoporre alla 
consullazionedei lavoratori e 
del pensionali tale progetto o 
una eventuale successiva in¬ 
tesa tra le parti La nostra pro¬ 
posta ha Immediatamente 
sollevato critiche violente e 
infondate, ispirate in preva¬ 
lenza da meschini calcoli 
elettorali Poco Importa, un 
primo risultato è acquisito, la 
proposta messa in campo co¬ 
stringe tutti a misurarsi con II 
merito, sapendo In premessa 
che ogni Ipotesi di riforma de¬ 
ve certo avere effetti certi sulla 
spesa previdenziale, per ri¬ 
durla progressivamente, ma 
deve anche essere equa per 
realizzare il consenso neces- 
sano ad assicurarne 1 attua- 
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Un «test» per 
la 2* Repubblica 

«UVATOMWM 

I L PASSAGGIO ad 
una nuova fase 
della stona repub¬ 
blicana è certa¬ 
mente complicalo 
aHU e difficile U tran 
slzlone Italiana è. come si usa 
dire, un tormentone Lidea 
che una legge elettorale pre¬ 
valentemente maggioritaria e 
non tra le piu bnllanti bastas 
se per decretare solennemen¬ 
te o goffamente la nascita del¬ 
la Seconda Repubblica é 
quantomeno un idea pateti¬ 
ca Ce ne siamo tesi conto tur 
ti (spero) dopo il 94 un an¬ 
no abbastanza crudele, per 
dirla con Enrico Deaglio La 
Seconda Repubblica sembra 
un’araba fenice del tipo che 
ci sla ciascuno (o quasi) lo 
dice dove sia nessun lo sa Di 
essa non si vede traccia nel 

B ande guazzabuglio, un po' 
ido e cupo, un po' depresso 
e opaco, in cui Si specchia lo 
stato della nazione 
Mi sembra pia onesto rico¬ 
noscere definitivamente che 
ci agglnamo tutti ira t resti di 
quello 1u il sistema politico e 
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• ROMA Riforma delle pensioni. Abete di da 
Duri che -etani- politici e sindacati presentando 
subito una proposta governativa da approvare 
pnma delle Regionali II presidente del Consi 
gito è -sicuro- di raggiungere un intesa entro il 
23 aprile ma respinge il consiglio -Utilizzerò 
metodi che possano aumentate le probabilità 
di approvazione della nforma La proposta sin¬ 
dacale non è da scartare- E intanto l'ammini¬ 
stratore delegato della Rai Cesare Romin galva¬ 
nizza gli Industriali numn al Lingotto dalla Con- 
Imdustna il molo di guida della polilica econo¬ 
mica spetta all Impresa Archiviala la recessio¬ 
ne e con essa le incalzanti richieste di muli 
pubblici gli imprendami chtedonoora mano li¬ 
bera nell utilizzo del personale Ma anche la ra¬ 
pida pmatitzanone del sistema bancario pub¬ 
blico e meno lasse 
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Enzensberger 
‘Quella rivoluzione 
del '68 ci salvò» 


m Hans Magmi* En¬ 
zensberger poeta e 
scnltore. parla del suo 
68 in un colloquio 
con Andrà Mailer 
•Quella rivoluzione CI 
salvo- 

ammonì) Luì* 

APAGlHAS 




JaJoslolWS. la p*c coke Irmi vfene trasportai» alMdr» 


Morta la piccola Irma, simbolo di Sarajevo 


■ la sua loto di bimba ferita a Saralevo lece 
a giro del mondo Divenne il simbotodell lnu- 
tile ferocia della guerra ien la piccola Irma 
Hadztmuratovic è morta a soli sette anni Si e 
spenta dolcemente mentre dormiva La pic¬ 
cola era armala a Londra da Saraievo il 9 
agosto del 1993 assieme al padre Ramiz e alla 


sorellina Medina era stala straziala dalle 
schegge di una granata serba che aveva ucci 
so la madre Era sialo il suo medico a solleva 
re U velo sulla sua vicenda e sui ntaidi della 
•burocrazia delle Nazioni Unite- feri suo pa¬ 
dre ha ringraziato le autorità inglesi che han 
no almeno tentalo di salvare sua figlia 


Le donne 
non parlino 
la lingua 
del silenzio 


MltLAOY ROMAN OLIMTON 

Pubblichiamo ampi stralci del 
discorso che Hillary ftodham 
Clinton ha pronunciato, nel suo 
recente maggio in India, olla 
Fondanone Gandhi 

C I AVVICINI AhfO all ini¬ 
zio di un nuovo secolo 
e ci troviamo ai tem¬ 
po stesso atta frontie¬ 
ra di un nuovo mon 
do È un mondo diver¬ 
so da quello che abbiamo cono¬ 
sciuto negli ultimi 50 anni È un 
mondo nel quale mode delle vec 
chie divisioni si sono affievolite o 
sono spante II lungo regno dei 
dmaton e delle economie con¬ 
trollate ha ceduto II passo paese 
dopo paese alla democrazia e al 
libero mercato Le opportunità di 
pace e piospentà tono oggi mag 
gion che in passato Ma è anche 
un mondo di profonde trasforma¬ 
zioni che inaspriscono i vecchi 
problemi e ne creano di nuovi 11 
problema della miseria è tuttora 
all ordine del giomo II problema 
della convivenza tra I popoli In 
pace e armonia superando ien 
sioni etniche e religiose, non « 
mai stato cosi grave Fondamen 
tale rimane per noi lutti I esigen¬ 
za di mettere la persona umana 
al primo posto, di consentire a 
tutti i cittadini uomini e donne 
nctlii e poveri di razze e ledi di¬ 
verse, la piena partecipazione al¬ 
la vita economica e politica 
A queste slide antiche vanno 
ad aggiungersi le sollecitazioni 
determinale da un'epoca di rapi¬ 
da trasformazione La cosiddetta 
-età dell informazione» racdiorde 
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Gli anziani Afar in contatto con i predoni che hanno sequestrato i nove italiani 

Si tratta per i rapiti nel deserto 
«Sono vivi, presto torneranno liberi» 


Esercitazioni in divisa e con armi giocattolo alla Magneti Marelli 

Giocano alla guerra a Milano 
Denunciati venti «Rambo» 


DAI N0SCA0 INVIATO 
TOMI FONTANA 

■ ADDIS ABE8A -Forse per la libe¬ 
razione dei rapili è questione or¬ 
mai di pochi gvonu (I grappo dei 
nove turisti Italiani 6 sfato seque¬ 
strato da un clan Damboita appar¬ 
tenente alla popolazione Afar So¬ 
no lutti vivi e gli anziani etiopi han¬ 
no dello laggiù nel deserto ci sono 
gli italiani non c b ancora un con¬ 
tatto diretto ma un mimmo di se¬ 
gnale. L ambasciatore dilata ad 
Addis Abeba, Maurizio Metani, è fi¬ 
ducioso sulla liberazione degli ila 


Intervista 
a mons. Tonini 

Sassi-killer 
«Il carcere 

non risolve 
ft problema» 


C1AUMO 

VUAIM 
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liam -spartii, nella lascia desertica 
della Dancalia 

Il -Consiglio degli anziani- del 
clan Alar ha avvialo i conta» e al¬ 
cuni emissari si starebbero già avia 
c mando alla zona dove dovrebbe¬ 
ro essere Iratlenuli in ostaggio i no 
ve tunsh Italiani Anche il governo 
etiopico e quello eritreo sono im¬ 
pegnali nelle ricerche ma, per ora 
non vi è alcuna notizia certa sulla 
sorte toccala ai nostri nove conna 
lionati 

maree amie#N«antnr«un 


SABATO 

FILM 


SABATO# APRILE CON ^"3 
rvhttàuN GRANDE FILM 


Gtomài* « VldoocMMtta 6000 Uro 


m MILANO Che è successo che hanno 
combinalo i feoncavallini’» Una renana 
di Rambo armali di lutto punto (anno ir 
maone nei capannoni della ex Marelli a 
Milano provocando I allarme degli ahi 
tarili della zona Quei locali etano stati 
promessi ai ragazzi del centro sociale 
tanto tempo la e allora si è temuto che 
stesse accadendo qualcosa dt grave La 
polizia è accorsa subito alle decine di 
chiamateche sono arrivate e l'equivoco è 
svelalo i guemglierl altro non erano che 
un greppo di appassionati di -Soft ait. il , 
gioco della guena importato dagli Stati 
Uniti Un gioco al quale partecipano nel¬ 
la sola Milano circa mille persone suddi 


Solo donne in cattedira 
Quote nei concorsi 
per salvare i maestri? 


a ROMA -Quote riservate ai maschi nei concoidi a parine 
dalla scuola materna- Raflaele Iosa ispettore del ministero 
alla Pubblica finizione, lancia una proposta che lui stesso 
definisce -provoi atona- aia per allrontare una situazione 
del tutto reato In figura dell insegnarne maschio sta scompa 
rendo Con conseguenze cita I ispettore drammatiche per i 
bambini -C è stata una relazione direttamente proporziona¬ 
le Ira la femmmllizzazione della professione e (aumento 
dette bocciature del maschietti c b una crisi de' modello 
must Itile di educatore e contemporaneamente quello fem¬ 
minile 6 un modello in crostila nella famiglia c nella socie 
ta- E afferà’ -Nei concorsi, quote del 25-30», riservato ai ma j 
schi a partire dalla materna- 


IL VOLTO » •**».. S 
un HuoOSmeoto S 
fattizi fCU'IMHASIfWRlO / 
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r ette TEMPO FA 

A capocchia 

I L DEPUTATO lorzista Ih Muco io ha inteso dinmere 
non so quale sua quesrione con un deputalo progres¬ 
sista definendolo -stalinista- Sullo stesso giornale che 
riportava la notizia due pagine più avanti c era scritto 
che anche il prolago insta del tangenttsmo barese. Cavai 
lari aveva a suo tempo definito "Staimele coloro che met¬ 
tevano in dubbio ti suo benefico operate In entrambi ica 
si. tra il termine adoperalo e le questioni in causa non c è 
il benché mimmo nesso né di ragione né di torto poiché 
chi usa te parole a capocchia si pone sempre al di qua 
della ragione e del torto non essendo all atterza né del 
I una né dell altro Quando si usano le parole solo perché 
suggestionati dal loro suono o si é un gemo della mani¬ 
polazione tinguistca come Tato o si è un incauto pula 
purtroppo le vie di mezzo in casi come questi non sono 
date Forse il solo antidoto contro polemisti cosi incapa 
ci è scendere sul loro slesso terreno rmc arando la dose 
Suggensco che al prossimo .stalinista, che risuona nell a 
gorre politico si risponda-stia 2 itto lei che é un termosifo 
ne- oppure -ma tosa dice norvegese che non é altro- 
Non significa niente appunto (michele SeRkaj 


Un giorno 
conirom 

«Noi, piccoli 
nomadi 
colpiti 

dono bombo» 


use in una «anima di gruppi -Per canta 
niente a che vedere con campi paramili 
tara si difende uno dei giocatori -Qgnu 
no di noi è iscntto ad una associazione 
che chiede a garanzia, la fedina penale 
pulita e la non appartenenza a gruppi 
estremisti Per noi è solo un gioco che et 
riporta ai tempi dell infanzia. Ieri i venti 
-militali* hanno voluto provare a giocare 
in un -contesto urbano- ma non hanno 
chiesto il permesso e cosi 1 esercitazione 
é finita con una denuncia a piede libero 
, per-invasione di edifici urbani- 

■OSANNA MMNfcU 
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Cento libri 

La narrativa, l’arte, il costume 
La Storia, la politica, il presente 
L’Italia, l’Occidente, gli altri mondi 


bC 


Donzelli editore 

Due anni, cento libri. I primi cento- 
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Hans Magnus Enzensberger 


se riitore e poeta tedesco 


«1968, una rivoluzione d salvò» 


■ Hans Magnus Enzensberger, nato nel 1929 
nel Baderr-Wilrttemberg ha conquistalo la fama 
letteraria già eoo II primo volume di peste .Dife¬ 
sa dei lupi., uscito nel 1957, Nel 1964 fondò la 
rivista ■Kurebuch. (Orario ferroviario), che servi 
da palestra ideologica al movimento studente¬ 
sco. Per un breve periodo visse a Cuba Deluso, 
dopo una serie dì viaggi nell'Unione sovietica e 
in altri paesi comunisti, trasse un amaro bilan¬ 
cio delle sue esperienze con il socialismo di Sta¬ 
to nel poema epico .La fine del Tilanlc. (1978). 
Per II ««invwv&te -Die Zeiu ha solito una serie 
di relazioni di viaggio, pubblicale scilo II Piolo 
■Ah Europa- Dei numerosi saggi, gli ultimi ap¬ 
parsi sono -La grande migrazione., 1992, e "Pro¬ 
spettive sulla guerra civile., 1993 (entrambi 

K bblicati in Italia da Einaudi. Ndr). L'ultimo li- 
i uscito in Germania è d-ombra di Diderot* 
(Suhrkamp) La conversazione ha avuto luogo 
a casa sua a Monaco di Baviera 
Nata poàttateao al tuo attinto tao topano 
la tatu a n te , l'ombra <1 Diderot, M doman¬ 
dai-Ole CMaò un Mà<tettiita?..Uri*aoeta 
lo è rimetta poco amichevole. 

In che senso? 

Laaooaaefceoelfeaaaawalelia.coiMurt- 
ve it itati urente, la .tolte d'uovo tbearmat» 
al i rt i Impon go no, a rribOa r o portato al tari- 
■iyfry.f ilila m té rtnnmàllifari 

fbWWTV, MI 1)N»)nHl w WpiMHmaV. 

SI. va bene, ma questa non è un'obiezione 
conho questo tipo di occupazione, ma si riferi¬ 
sce all’Idea che queste persone hanno di sé 
Ce ne sono alcuni che si abbandonano ad una 
megalomania morale. Questo naturalmente 
non va. Perché una pane essenziale del lavoro 
dell'intellettuale è l'autorillessione. e quindi, se 
diventa megalomane, esercita male la sua pro¬ 
fessione, come un tomaio che cuoce panini 
cadivi. Queslosi potrà ancora criticare 
Motude In quatta eiMea aneto Mattato? 
Può essere. Chi paria della propria professio¬ 
ne, non può lare a meno di parlare anche di se 
stesso. 

Mal ma M * auto uno M portavoce dal 
raortmanto at udaataa to . Votata la itvabulo- 
ne bt tannala. Ha MMte la ifcofcnlone cat¬ 
turataci nata un-modano lndlapaaaaMa,ae- 
ducente.. 

Beh si, (uria questa retorica era un cumulo di 
sciocchezze, é facile riconoscerlo Ho fatto 
della retorica come tutti gli altri, non lo nego 
affatto. Ma resta il fallo che quel risveglio politi¬ 
co era necessario, perché ha reso per la prima 
volta abitabile questo paese, la Repubblica fe¬ 
derale dì Germania Prima era inabitabile 
Aqaantouriw, ou> te à ancora A p». 

Non è vero. 

Mal ufpo .Proapotttvo «alla fan eMl*. 


Un lunghissimo contraddittorio, quasi un processo, sul '68, sui suoi attacchi 
alle femministe, sulla disubbidienza, sulla violenza giovanile, sulla vita e l'a¬ 
more. Sul prossimo numero di «Reset*, in edicola e in libreria nei prossimi 
giorni. Hans Magnus Enzensberger, poeta, scrittore, saggista risponde alle 
provocazioni di André Moller. *Uno scrittore non può augurarsi niente di me¬ 
glio di un movimento rivoluzionario - dice - Una cosa cosi avviene ogni 50- 
100 anni. Non volli perdere quell'occasione. Credevo alla necessità del cam¬ 
biamento». «Per concessione della rivista ne anticipiamo la prima parte, una 
difesa della rivolta studentesca. 


MÌM tetìium 


cto tu pubMoato «e» 1993, tri metto M 
(Mula carilo nUuriona cto di uri nfri t» 
pace. Osti vagone di ma tropo««ui potrebbe 
traaformanl la una .Boaria eambtlabiw. 

Va tratte, ma contro quei*» situatlotra si pos¬ 
sono pur prendete delie misure. 

lai ohMt «to lo «tot» utHUd matfio II aire 
monopolio dada dotami 

SI certo, 

Netfi anni Manente lei al tadiprara pereto 
quitto «tato ha pia gara la Menta contro 
«hi votava eboteto- 

Allora si trattava di proteggere la nostra costitu¬ 
zione liberale da una cricca politica. Oggi un 
palo di persone invasate da follia incendiaria o 
da luna omicida vogliono distruggere l'ordine 
della civiltà. 

Voltatone*». 

SI. 

M * te «tato cto dove protetta rd da I c eoe. 

È la sua funzione. 

UuovottowavaWMnvritodtotoa-Nataao*- 
bM VUt Europa-, tacito nat 1M7, alogte l'ar 
ta daNlmprovrtaazlOM dagl toriato, cto di¬ 
acono a vtrare abbaatanza barn aneto In 

conditati caotiche, t ortone atricurato dallo 

Stato farebbe diventate un anacronlaino. E 
protetta, serto ancora lettori mente, che 
•d «I dovrà abituare alla cooriatenta quoti¬ 
diana canile*». 

SI, é quello che prevedo. Ma questo non signi¬ 
fica certoche lo desideri. 

Setto aneto eto noi dal tari abbiano dele¬ 
gato troppo nttMtà allo Stato, pereto atomo 



troppo rigidi, troppo bloccati e troppo riletti 
per andare avanti di nostra intatto. 

In questo saggio sull'Italia si può però anche 
leggere che una società senza ordinamento 
giuridico non è la soluzione 

Nato poesia -Utopia-, degl anni Ctoquanta, 
lei «aalto II disordine come una specie di ala¬ 
to paradisiaco. 

Cosi la pensavo allora 

L'anarchia «a Usuo ideate. 

Giusto. 

SI potrebbe pensare che al ala spaventato del 
proprio coraggio. 

Hmmm 
Significa-al-? 

No, mi limilo a registrare la sua storia 

E sbagliata? 

Si polrebbe anche raccontarla in un alno mo¬ 
do. Si potrebbe dire che c'era uno cresciuto in 
un regime coercitivo. e poi venne un meravi¬ 
glioso periodo di anarchia. Durò solo un paio 
di mesi, abbastanza però per lasciare un segno 
in una persona di quella età. Avevo sedici anni 


Giovanni Giovannslti 


alla line della guerra. Non cera un governo al¬ 
lora In Germania Cera il governo militare 
americano In quei pochi mesi ho conosciuto 
la felicità di un massimo di liberta Poi però ri¬ 
tornò l'ordine con segnali ambigui Molli ele¬ 
menti del regime coercitivo, di cui ci Si era sba¬ 
razzali, fecero ritorno. Questo fu meno piace¬ 
vole Gli anni Cinquanta furono molto pesanti 
in questo paese, chiusi, reazionari. Non si 
muoveva mente, dappertutto la slessa merda 
nazista. Altera scantonai. 

Emigrò In Scandririrla. 

Sì. volevo uscire da quella atmosfera. Ho ta¬ 
gliato la corda. Rimasi poi via quasi dieci anni 
e ho imparato lentamente che cosa della civil¬ 
tà si può apprezzare e che cosa non si può Di- 
pende dalle esperienze che si (anno, li regime 
in cui ero eresc iulo era il contrario della civiltà. 

Era aà «acetose. 

Naturalmente 

£ questo tornò con Adervauer? 

In gran parte, si. Per questo sono andato in 
Norvegia, dove c era una società liberale, e so¬ 


no rimasto II con qualche interruzione, finché 
una cetra sensazione allo stomaco mi fece ca¬ 
pire che in Germania qualcosa bolliva in pen¬ 
tola. che la situazione era cambiata Nel 1966 
avevo l'Impressione che linalmente potesse 
succedere qualcosa c mi sono trasferito a Ber¬ 
lino. Fu un’occasione meravigliosa. Finalmen¬ 
te qualcosa si muoveva. Va bene, non ero uno 
sludenle, santo cielo, avevo dieci anni di trop¬ 
po. avevo già fatto qualche esperienza Questo 
mi separava da quella gente. Ero di un’altra ge¬ 
nerazione. Ma non volevo lasciaimelo sfuggi¬ 
re. Uno scrittore non può augurarsi niente di 
meglio di un movimento rivoluzionario La 
può anche chiamare modernizzazione. Una 
cosa del genere avviene ogni cinquanta o cen¬ 
to anni Non volevo perdermela 
Credeva ala potuto ttà<R un cambi amento. 
Credevo alla necessità di un cambiamento ed 
effettivamente moltissimo è cambiato. Questo 
glielo può confermare qualsiasi persona della 
mia eia Fino agli anni Sessanta ogni scuola te¬ 
desca era uri posto insopportabile. Io l'ho vis¬ 
suto sulla mia pelle Gli insegnanti della mia 
scuola erano stati dei tenoristi Dovevo difen¬ 
denti! La politica è legittima difesa, nientaliro. 
e se poi una volta lei scorge un'occasione di 
non operare da solo, ma Insieme ad altri, que¬ 
sta occasione la coglie. 

Ut Ita praticato la dlwbttdtoma. 

SI. anche 

Ma W m «tota dsabbtdtenra a un bisogno 

Giusto. 

Oggi nalte scuole tedesche c'è spaccio di 
tbogi • gli scolari al fanno la poeto pet assa¬ 
lirai con cottalll e Mtramanlco. 

Di questo non parlo Quel che avviene oggi 
rientra in un altro capitolo 

Non le preode ta disperartene a vedere a clt* 
cosa ha portato I suo «salo di una acetato H- 
b«-sl? 

La disperazione non é il mio tema 

Ma dovrà pur toro «n confronto tra gl obtottF 
ri di allora o la ranttà di oggL Nessuno ha de¬ 
scritto «pinete lealtà a torto cori tosoh* co¬ 
ma tal A quanto tcrtvo, al ita diffondendo un 
■auttamo detta riotonz». In me tropo! come 
Ambargo o Badino per strada non citi può 
aanttre statai dalla propria rito. 

Che cosa'ha » che fàre questo con K '68? 

Ogni bambino sa che la dbertà è pericotoaa. 
Via, senta, che la gente sia ammazzata per 
strada non l'ho mai Inteso come una libertà, di 
questo non mi può proprio accusare, é proprio 
stupido. 

Ma lai ha scritto di mi scoperto presto cri* 
l'uomo non * buono par itatora. 

a. e allora-! 

Non ne segue che, se le lascia laro. (Sventa 
un anim i no ? 

Sa. lei parla usando talora concetti molto am¬ 
pi Farla di disperazione, di liberiA e caos. So¬ 
no tulle cose che nella Mia umana possono 
avere moltissimi significati Dipende dal conte¬ 
sto. lo non sono un teorico, sono uno che si 
basa sull esperienza. In caso di dubbio, per me 
decide l'esperienza. Se l'esperienza mi inse¬ 
gna una soluzione migliore bullo via qualsiasi 
costruzione concettuale, da Platone a Mani e 
da Marx a Wittgenstein. Alla fin line diventano 
allora tutte 9enza importanza. L'alternativa alla 
situazione che c era nel 1968 non era una li¬ 
berta arbitraria, in cui Si ammazza la gente; 
quel che era in gioco era invece la trasforma- 
itone di una società autoritaria in una società 
più democratica 

E tal pensa clt» questo sto ri» «cito? 

SI. K) penso. Non può certo negare che la gen 
te in questo paese abbia oggi una coscienza di 
sé completamente diversa da allora Un inse¬ 
gnante si comporla In modo completa mente 
diverso dagli anni Cinquanta con i suoi scolari, 
lo stesso vale per un superiore con i suoi di¬ 
pendenti e per un medico con i suoi pazienti. 
Lo Stalo autoritario noli esiste più. Ma era 
quello che avevamo noi. Quello che io ho vis¬ 
suto La rivolta studentesca, a livello di civilià. 
tu una necessità Quest? é la mia posizione, 
oggi come al lora. per dirla una volta per tutte, 
(traduzione dal tedesco di Federico Herma- 
nin) 



DALLA PIUMA PAOINA 

Un «test» per la 2* Repubblica 

istituzionale imploso e -scoperto- dalla cosiddetta rivolu¬ 
zione giudiziaria, a partire dal 17 febbraio 1992, anno pri¬ 
mo della Transizione. Non dimenlichiamolo: un sistema di 
collusione occulta e franta mente pervasiva ira te oligarchie 
e le élite politiche economiche, culturali e sociali del pae¬ 
se. che é ua l'altro costato moùo calo alla maggior parie 
dei cittadini, in termini di risorse sociali scippate dai patti 
stabili fra corrotti e corruttori. La tassazione-ombra impósta 
dagli addetti di Tangentopoli ai concittadini ha avuto in 
realtà una duplice natura: i -terzi-, lutti quelli che non han¬ 
no latto parie del club della mazzetta, hanno pagalo in ri¬ 
solse e in diritti politici. La competizione politica ne ha sof¬ 
ferto alla grande; esattamente come la competizione eco¬ 
nomica, iicelebre mercato di cui tutti parlano ma che po¬ 
chi sembrano prendere sul serio. Risufiato collaterale net¬ 
to. alle origini di molti del guai della transizione e del tor¬ 
mentone: Ta caduta drastica della fiducia di moltissimi 
concittadini nella -politica. 

La nuova fase della storia repubblicana resta quindi un 
atto politicamente dovuto, se si vogliono almeno due cose 
elementari: un rapporto fra governanti e governati che sia 
decentemente democratico e si basi sulla scelta dei votarti! 
Ita offerte politiche in genuina competizione Ira loro e un 
mercato che sia degno di questo nome e non disgusti 
Adam Smlthe i suoi nipoti Al circolo vizioso di competizio¬ 
ne paiese e collusione coperta (con il corteo stabile di cor¬ 
ruzione sistematica) dovrebbe sostituirsi il circolo virtuoso 
Ira democrazia competitiva e mercato vero, entrambi sen¬ 
za (rocchi e giochi delle tre carte E lutto ciò mentre la nave 
va, in acque maledettamente agitate, fra cicloni, tempeste 
e scogli affioranti, fondali insidiosi, nell'Incertezza, con ca¬ 
richi nella stiva ai limiti della sostenibilità. Il puntoèchean- 
che in politica vale il dello del filosofo: -Noi siamo come 
navigami che devono restaurare la loro nave in mare aper¬ 
to. senza poterla mai smontare in un cantiere e senza po¬ 
terla mai ricostruire con parti migliori.. Uno si può chiede¬ 
re: ma chi sono propriamente i navigami che hanno alme¬ 
no fa maggiore responsabilità della riparazione in mare 
aperto? Nonostante il discredito, la sfiducia e la politica deh 
l'antipolitica, la risposta dovrebbe essere semplice in una 
democrazia costituzionale questa é la responsabilità per 
eccellenza dei soggetti politici, di tutti coloro che chiedono 
la liducia dei concittadini pet essere autorizzati a mettersi 
al timone e guidare la nave sulla rotta che hanno scelto e 
percui sono stati scelti. 

Tuttavia, nel disorientamento e nella confusione grida¬ 
la o. a volte e più raramente, solo sussurrata di quest anno 
pet ora mediamente crudele, viene subito spontanea uno 
seconda domanda: i naviganti si tendono tulli conto che é 
nell interesse di ciascuno di loro riparare la nave che è di 
lutti (in quesl'ultimo caso, -10110 indica tutti I cittadini e te 
cittadine detta comunità nazionale)? Sono d'accordo su 
ciò i soggetti politici che legittimamente aspirano al con¬ 
senso per governare il paese? (E solo una conferma dello 
sfondo anomalo della transizione e del formentone in cui 
navighiamo il fatto che oggi esso sia governato e Dini é il 
primo ad avere nitida e meritoria consapevolezza di ciò). 
Immaginiamo, con un esperimento mentale, che questo 
accorrlo pio o meno vi sia Se cosi fosse, focose da lare per 
riparare la nave in mare aperto resterebbero certamente 
difficili e complicate. Ma non risulterebbero letteralmente 
impossibili Considero diltlclli cose come: un accordo sulla 
legge che eviti i noli guai dei conflitti fra interesse privato e 
pubblico (di chiunque siano); un accordo su una legge 
elettorale maggiorilana a doppio turno che eviti gli esiti ne¬ 
gativi attori'rasi .ben noli, un accordo su un» legge che (issi 
poche regole eque per televisioni private e, congiuntamen¬ 
te. per il servizio pubblico; un accordo sul rafforzamento di 
istituzioni di controllo e garanzia, richiesto ovviamente dal- 
la logica del maggioritario, che eviti tirannie Illiberali della 
maggioranza (quale che si?) 

Bene: queste cose difficili diventano impossibili se vi è, 
come a me sembra vi sia. un grave deficit di contftivsròne 
politico Con questo termine intendo la condivisione di al¬ 
cuni valori politici fondamentali che sono (atti propri da 
(ulti, avendo ciascuno ragioni differenti pet accettarli e so¬ 
stenerli lealmente e non opportunisticamente. Fra l'alito, la 
lealtà a questi valon paga anche in leonini di interessi per 
tulli i «oggetti politici. Con un eroico sforzo di imparzialità, 
possiamo sempre chiedere a ciascuna tona o coalizione di 
forze politiche di lare una lista delle quattro o cinque cose 
da fare per i lavori urgenti di riparazione della nave, per 
sperate almeno in una navigazione più stabile e sicura So¬ 
no certo che su alcune cose la convergenza è possibile. La 
stabilità di un governo non dovrebbe essere per lutti un be¬ 
ne, anche se uno promette di governare in un modo e l'al¬ 
tro promette di governate in un modo differente? Un qua¬ 
dro autorevole e robusto di contraili e garanzie non é un 
bene per chiunque, non sapendo se sarà maggioranza o 
minoranza, aspiri legittimamente ad essere maggioranza? 
Proviamo allora a fate II test della condivisione politica. Se 
il risultalo dovesse essere pari a zero o vicino allò zero, sa¬ 
rebbe certo desolante Ma sàrebbealmeno chiaro chi si as¬ 
sume la responsabililà di antepone, in modo Ira Valilo 
miope e ottuso. I interesse della fazione all'interesse collet¬ 
tivo Naturalmente, qualcuno polrebbe non voler scoprire 
le carte e rifluiate astutamente di rispondere al test. È vero 
che quello del lurbo è una specie di sport nazionale, ma in 
questo caso é un gioco rischioso per tutti, anche per chi lo 
la Perché, invece di ridurla, aumenta la sfiducia Ira le forze 
politiche che si confrontano E quando aumenta la sfidu¬ 
cia, la consapevolezza degli interessi comuni decresce sino 
a generare comportamenti ben noti da classica <suetra di 
tutti contro tulli-. Eció, a sua volta, produce inevitabilmente 
apatia o rabbia, rassegnazione o cinismo fra gli abitami 
della città Torniamo cosi al guazzabuglio. E. tutti, ci lascia¬ 
mo sfuggire opportunità per lare almeno un passo avanti, 
nella transizione alla democrazia normale. Vogliamo, piut¬ 
tosto, ancora una volta, rimboccarci le maniche e provare 
almeno con il test della condivisione politica? 

[Satiraloro Vaca) 
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DALLA PRIMA PAGINA 

Quelle critiche 


zione. Conviene in ogni caso ri¬ 
spondere anche alfe etiliche più 
infondate e striimenlali. La più 
odiosa é quella che attribuisco al 
sindacato l'intenzione di privile¬ 
giare i più anziani a discapito dei 
giovani, lale risultalo sarebbe dato 
doll’adozione del modello contri¬ 
butivo per coloro che hanno oggi 
meno ai 18 anni ói contributi e dal 
mantenimento del sistema retri¬ 
butivo, cioè quello attuale, per tiri¬ 
ti coloro che stanno sopra lale so¬ 
glia. Ognuno sa che questa divi¬ 
sione esiste oggi per effetto dei 
provvedimenti adottati dal gover¬ 
no Amato, che fissò come base di 
calcolo della pensione futura per i 
più giovani ia media dell'intera vi¬ 
ta retributiva, mentre por gli altri la 
base di cafeoto é rimasta Ta media 
degli ultimi IO anni di lavori-. I>i 
proposta sindacate ipotizza per i 
più giovani un valore della loro 
pensione leggermente superiore a 
quello previsto attualmente e di 
gran lunga superiore a (inalilo fis¬ 


sato nei provvedimenti del gover¬ 
no Berlusconi. Inoltre il sistema 
contributivo consentirà di intro¬ 
durre il criterio della flessibilità in 
uscita dal lavoro, in modo tale da 
permettere a chi Io vorrà di anda¬ 
re in pensione prima dell'età pre¬ 
vista usufruendo dì un trattamento 
inferiore a quello che invece spet¬ 
terà a chi rimane lino al limite del¬ 
la vecchiaia Tate possibilità, che 
sarà resa praticabile anche dalla 
presenza consistente della previ¬ 
denza integrativa, mi pare rispon¬ 
da adeguatamente anche ai mo¬ 
rteli i d i vita che s i vanno progressi- 
vamenie imponendo. È invece in¬ 
dispensabile. e non separabile 
dalla riforma, la revisione e il raf- 

forzamenlo dei contributi figurati¬ 
vi per dare tutela al lavoro ai cura 
c alla maternità, a lutti i lavori di¬ 
scontinui o precari destinati a ca¬ 
ratterizzare sensibilmente il per¬ 
corso lavorativo dei giovarti, come 
é necessario prevedere la possibi¬ 
lità di esodo anticipato per i lavori 
usuranti. 

Per i lavoratori con pi ù di 18 an¬ 
ni di conlribuli la proiosla preve¬ 
de il mantenimento della stazio¬ 
no ah i ia le con i I solo correttivo del 
vincolo dei 53 anni (destinati a sa¬ 


lire a 55) pet poter andate in pen¬ 
sione con i 35 anni di contributi, 
ferma restando la possibilità di 
uscita per tutti coloro che arrive¬ 
ranno a maturare 37 anni di con¬ 
tributi prima di aver raggiunto l'età 
anagrafica già ricordata. Si traila 
di una limitazione all'esodo ri¬ 
spetto alla situazione operante 
prima del blocco infrodolto dal 
governo Amato e prolungato da 
Berlusconi E in ogni caso una so¬ 
luzione che ristabilisce c ondizioni 
uniformi tra i lavoratori. Come si 
può vedete non siamo davanti al 
consolidamento di una rottura tra 
generazioni ma al tentativo di re¬ 
cuperare la divisione esistente, co¬ 
si come non rinneghiamo il man¬ 
dato delle lotte autunnali perché 
difendiamo il rendimento della 
Itensione pubblica e il diritto alta 
pensione di anzianità con propo¬ 
ste precise e sostenibili finanzia¬ 
riamente. il sindacato è convinto 
che ii suo progetto rè-jionda atVc- 
sigenza primaria di avere una ri¬ 
forma stabile, die non sta omessa 
in discussione ad ogni Finanzia- 
na. Analogamente la proposta 
consento di ridurre la spesa previ¬ 
denziale- dell ordino di grandezza 
più volte indicato. Il ris(iaim»> |ro¬ 
titi essere con precisione valutato 


soltanto alla line, sommando gii 
effetti di ogni modihea: da quelli 
dati dall ' inalza mento dell'età pen¬ 
sionabile, ai correttivi sull’anziani¬ 
tà. alla revetsibililà. all'invalidità e 
a quanto il governo concorderà 
con te associazioni del Easrc.ro au¬ 
tonomo per Sa parie consisterne 
che le riguarda La trattativa ri¬ 
prenderà sotto l'ombrello protetti¬ 
vo della consultazione con i lavo¬ 
ratori e i pensionati. Mai come in 
questa occasione il naturate eser¬ 
cizio democratico é necessario e 
utile, gli interessati potranno co¬ 
noscere esattamente la proposta, 
\a valuteranno e giudicheranno al 
riparo dalla demogogia e dalle 
volgari falsilicarìoni dichi in verità 
non vuole nessuna riforma. Senza 
soluzione entro giugno sarebbero 
inevitabili ulteriori (agli e con lotti 
limitazioni delle uscite. Ogni allo 
che consapevolmente o meno ta- 
vorisce questa deriva é un danno 
grave per milioni di persone oltre 
che per la nostra economia. Non 
esiste possibilità ale una di riforma 
senza equità e senza consenso. 
L'equità va ricercala nel merito e it 
consenso attraverso il coinvolgi- 
mento di milioni di lavoratori e 
pensionali che saranno chiamati 
adecidere. fSwgto Conciati) 
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■Andare In ponetene a 65 anni à ridicolo, 
lo « 65 anni «rovo ancoro I brufoli- 
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LE PENSIONI NEL 1996 
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I GIOVANI E LE PENSIONI 


SiSgSHF 


ANNI DI ETÀ ! PENSIONE PENSIONI 

Al "BOPOSTA PROPOSTA 

PENSIONAMENTO CGIL CIS1 «' UH BERLUSCONI 
PENSIONE ANNUA IN URE 


Dii perenna 
!HA RIFORMA 

beri osconi r sindacato ; 

IN .IRE IN SU 


ruiibiud 


1‘lJnilà ; vigilia 


LO SCONTRO POLITICO. D presidente del Consiglio a Torino rassicura 

gli industriali: sulla previdenza intesa prima del voto 
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«Pensioni, intesa entro il 23» 


Abete forza sui tempi. Dini: calma, serve consenso 
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Riforma delle pensioni, a) convegno di Torino Abele sfida 
Dini: «stani» politici astuti e sindacali reticenti presentando 
subito una proposta governativa, e spinga perché diventi 
legge prima delle elezioni regionali. Il presidente del Con¬ 
siglio è «sicuro» di raggiungere un'intesa entro il 23 aprile, 
ma respinge il consiglio: «Utilizzerò i metodi che aumenti¬ 
no le probabilità di approvazione della riforma. La propo¬ 
sta sindacale ha il suo merito, non è da scartare». 
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■i ROMA. Dalla tribuna del conve¬ 
nni. sulla piccola impresa Luigi 
Abetcchiede al governo di usare la 
mano pesante. Conno etri? Nel mi¬ 
rino ci sono innanzitutto i partili, 
che in un modo o in un alno tenta¬ 
no di simmenlalizzare la questione 
della previdenza, e intanto cerca¬ 
no di evilare di prendere una posi¬ 
zione precisa sull'argomento. 

Abate va alla guerra 

Ma il leadei di Conilnduslrla ne 
ha anche per i sindacali confede¬ 


rali. -Dobbiamo sianarli-, dice Abe¬ 
le, e poi, rivolto direttamente a Dini 
che siede in prima fila: -Caro presi¬ 
dente, 6 ora che lei taccia la sua 
proposta di riforma delle pensioni 
Cosi i politici non potranno sfuggi¬ 
re alla responsabilità di dare un 
giudizio. Per quanto ci riguarda, gli 
imprenditori non intendono essere 
presi in giro ancora una volta-. Par¬ 
tili e sindacati vogliono guadagna¬ 
re tempo, rinviare a dopo il 23 apri¬ 
le. -Questo non è possibile - e Tav- 
vertimenlo - dopo te elezioni re¬ 


gionari il dibattito si sposterà tutto 
sugli schieramenti politici, e questo 
renderà praticamente impossibile 
varare la riforma». 

Il ptesidenie di Conlindustria ha 
il dente avvelenato contro Colfera¬ 
li. D'Anioni e tanna. La proposta 
di riforma messa a punto dal sin¬ 
dacato? -È quantitativamente de¬ 
bole e contradditoria-, spiega Abe¬ 
le. pesche prevede la doppia indi- 
cizzaziqne e soprattutto perché 
non risolve il problema delle pen¬ 
sami di anzianità Comunque - 
bontà sua - è utile nel metodo per¬ 
ché contiene proposte concrete 
I risolti ma gli Industriali diranno sì 
alla rilorma previdenziale -soltanto 
se sarà stala individuata una solu¬ 
zione vera Albimcnli. anche se ci 
rendiamo conto della d'iHicobà 
della situazione, non potremo dare 
il nostro consenso- 

Umberto H freddo 

Le sue idee sulle nuove pensioni 
Lamberto Dini le aveva già esposte 
chiaramente nel corso del suo in¬ 
tervento. -Il sistema che stiamo co¬ 


struendo-aveva detto -dovrà por¬ 
rate ad un equilibrio finanziario di 
lungo periodo. Non esìstono alile 
soluzioni-. Per il presidente del 
Consiglio «bisogna garantire a tutti 
i lavoratori li diritto alla previdenza 

sociale e nello stesso tempo la so¬ 
stenibilità del sistema pensionisti¬ 
co pubblico Possiamo ingannare 
noi stessi, facendo promesse che il 
sistema non sarà in grado di ono¬ 
rare. ma non possiamo ingannare i 
nostri partnere ed i mercati E so¬ 
prattutto . sarebbe immotate se ieri 
tassimo di ingannare le generazio¬ 
ni fetore-. 

Afa come replica Dini alfe solle¬ 
citazioni guen-esche degli impren¬ 
ditori? -Il punto di vista del presi 
dente .Abele lo conoscevamo - 
spiega ai giornalisti li presidente 
del Consiglio - le proposte della 
C'onfindustria sono sul tavolo e noi 
le stiamo valutando. (I governo sta 
lavorando passo passo Quello che 
io voglio è che la riforma si faccia 
Cercherò di utilizzare i melodi che 
aumentino le probabilità di suc¬ 
cesso e di approvazione della rifor¬ 


ma-- Si tratta di un chiaro (seppur 
diplomatico) «no» alla strategia del 
muro contro muro: quella seguila 
ai tempi .del governo Berlusconi, 
che infarti non delte grandi risulta¬ 
li. per usare un eufemismo. E allo 
siesso tempo é una nalfermaziorto 
della via del negoziato e del con¬ 
senso sociale Dinl e convinto che 
questo metodo pagherà: mercole¬ 
dì 5 si terrà la «unione am le pani 
sociali, ma la trattativa -si conclu¬ 
derà certamente prima del 23 apri¬ 
te Ne sono sicuro-. E la proposi» 
del sindacalo? -Ha il suo mento - é 
la risposta - quindi non è da scar¬ 
tare Il passaggio ad un sistema ba¬ 
sato su un regime contributivo non 
è una cattiva idea. Può trovare le 
sue equivalenze con un sistema 
basalo sulla retribuzione, cosi co¬ 
ni è oggi- 

Calcolatrici al lavoro 

intanto, a Verona, polemico fac¬ 
cia a faccia va Seigio D'Anioni e il 
presidente dei Giovani Industriali 
Alessandro Rielio. -La riforma delle 
pensioni non potrà passare attra¬ 


verso il massacro sociale», dice il 
leader della Clsl; -Di ni è ostaggio 
dei sindacati-, risponde Riello, che 

sembra aver definitivamente farlo • 
suo lamia mentano dialettico di 
Forza Italia In mezzo, presente al 
dibattito organizzato dalla Diocesi, 
il ministro del Lavoro Tiziano Treu: 
•si contraddice chi prima ci invila a 
fare una riforma delle pensioni 
strutturale e non congiunturale - ri¬ 
batte - e poi cl accusa di varare un 
progetto con effetti lontani- Mer¬ 
coledì c è vi taffete con te pani so¬ 
ciali. e in quella sede si vedrà come 
raccordate la proposta sindacate 
con le ipotesi allo studio del gover¬ 
no Le idee su cui lavorano i tecnici 
di Treu. verificando costi ed equili¬ 
bri finanziari, sono queste: fissare 
la soglia di accesso alte pensioni di 
anzianità a M anni (SS dal '97), 
vaiare un contributo di solidarietà 
graduale sui trattamenti anticipati 
(anche per quelli incorso), varare 
il metodo contributivo solo per i 
neoassunti 

E intanto c'è una valanga di 
commenti e reazioni sulla propo¬ 


sta di Cgil-Cisl-Uil. Secondo il pro¬ 
fessor Onorato Castellino si batta 
di un progetto «.he non mostra il 
coraggio sulliciente per «iflronlate 
il problema alla radice e sembra 
voler conservare lo "status quo' 
senza incidere sostanzialmente sui 
veri problemi-, ovvero le pensioni 
di anzianità. Un altro professore, 
Mario Alberto Coppini, critica il 
passaggio al metodo di calcolo 
contributivo -sarebbe stato meglio 
ridurre le prestazioni all'Interno del 
sistema retributivo- Intento, conti¬ 
nua il bombardamento da destra e 
sinistra. -Aspelliamo le proposte di 
Dini, poi vedremo se larà propri al¬ 
cuni concelti di quando era mini¬ 
stro del governo Berlusconi o se 
appoggerà quelli della Triplice, e 
vedremo se è ostaggio del Pds-, 
sentenzia Gianfranco Fini. Fausto 
Bertinotti boccia la proposta unita¬ 
ria e invita il sindacato a -iecu|iera- 
re k> spirito dell'autunno-, ma sem¬ 
bra rispondere inditeltamenle al 
Presidente di An: -Finora Dini ha 
tenuto un atteggiamento sbaglialo, 
sostanzialmente continuista con 
quello di Berlusconi». 


Dini amareggiato: «Sono stato preso in giro». Dotti e Selva: «Il decreto va cambiato» 

«Sulla par condicio il Polo non mi imbroglia più» 


I) «Polo» mi ha preso in giro, non ci casco più: Dini non na¬ 
sconde amarezza e irritazione per le polemiche scatenate 
dai berlusconiani contro la par condicio. «Avevano dato il 
loro assenso, poi hanno cambiato idea per opportunità 
politica». E ora che si parla di nuovo decreto, il presidente 
del Consiglio melte le mani avanti: «Se lo vogliono, questa 
volta chiederò le firme di tuffi gli interessati». Infanto con¬ 
tro la par co/rctoo tornano a polemizzare Doni eSelva. 


MMHW 

■ ROMA Mancano soNanlo tre 
settimane al volo, e la polemica 
sulla par' condicio, cioè sulla rego¬ 
lamentazione della campagna 
elettorale' su giornali e tv. conlinua 
a divampare. La Camera sta fatico¬ 
samente esaminando il provvedi¬ 
mento, incontrando una «ella op¬ 
posizione del -poto», e intanto si ri¬ 
paria di decreto-bis: cioè di un 
nuovo provvedimento del governo 
che corregga alcuni esperii del pre¬ 
cedente, In particolare per quanto 
riguarda le radio e le televisioni lo¬ 
culi. Ma è lo stesso presidente del 
Consiglio, queste volta, a mettere 
le mani avanti Lamberto Dini non 
Ita aitano gradito il irattamentoche 
l'ex maggioranza gli ha riservato, e 
uro mutata di vola procedere con i 


■SOMMINO 

piedi dì piombo. 

DM: H Poto oamMa idea 

Di ritorno a Roma dopo aver 
partecipato ai convegno torinese 
della Conlindustria sulle piccole 
imprese, e prima di recarsi a palaz¬ 
zo Chigi. Dilli si dice disposto a 
-modificare il decreto sulla par 
condicio. Ma subito chiarisce con 
una punte polemica che -tulle le 
forze politiche avevano già dato il 
loro assenso al primo decreto leg¬ 
ge in materia, e poi per motivi di 
opportunità puMca hanno cam¬ 
biato idea*. Ai cronisti che gli chie¬ 
dono se t'inlesa fosse siala rag¬ 
giunta con icapigroppo parlamen¬ 
tari o con i segretari dei panili, il 
presidente dal Consiglio replica 


seccamente che -raccorcio era 
con te persone che contano, e non 
è colpa mia se poi hanno cambia¬ 
to idea» 

Di conseguenza. <è certo - con¬ 
clude Dinì - che se vogliono un 
nuovo decreto con modifiche, 
questa volta chiederò le firme di 
tulli gli interessati. Altrimenti, mo¬ 
difichino il decreto legge diretta- 
mente in Parlamento II presidente 
del Consiglio non nasconde l'ama¬ 
rezza per il trattamento cui è quoti¬ 
dianamente tallo oggetto da parte 
della -sua. parte palifica. Soprattut¬ 
to. sembra non gradire l'abitudine, 
ormai dilagante nel -polo-, di pren¬ 
dere un impegno e poi regolar¬ 
mente disattenderlo. Cosi è stato 
sulla manovra finanziaria, cosi è 
stato sulla par condicio 

Su un altra questione che ha sol¬ 
levato dure polemiche verso il go¬ 
verno Dlni tiene ad una precisazio¬ 
ne Il decreto sulla proroga dei ter¬ 
mini di presentazione delle liste re¬ 
gionali, spiega è stato latto -per¬ 
ché molli uffici comunali erano ri¬ 
masti chiusi c perché ci sono state 
carenze di informazione ai cittadi¬ 
ni da parte deila Rai. Poi è state fat¬ 
ta della dietrologia - Resta li fatto 
che tutti i gruppi hanno deciso di 
bocciare il decreto in Parlamento. 
-Nutot&lnrerite - dee Duri - Il go¬ 


verno accetta la decisione. Ci mare 
olierebbe altro Ad ogni modo - 
aggiunge seccamente-icap-gruti¬ 
po hanno deciso di lare salvi gA ef¬ 
fetti del decreto con una proposte 
di iniziativa parlamentare, e quindi 
non del governo. Il che significa 
che i contenuli del decreto non 
erano poi coti negativi.... 

Amareggialo e insanamente 
polemico. Dint non sembra però 
intenzionato a gettare la spugna. 
Anzi. A chi gli chiede se il suo non 
sta ormai un -governo politico-, re¬ 
plica cosi: -Non desidero dare esc 
legorizzaziom al mio governo È 
quello che è. Ha determinati com¬ 
piti da svolgere e li porta avanli fino 
in fondo. Sìa definito come voglio¬ 
no - conclude con qualche irrita¬ 
zione - a me non interessa». 

Cambia la -par condicio-? 

Difficile che, in questa situazio¬ 
ne. Il governo metta mano ad un 
secondo decreto sulla par condi¬ 
cio. Del resto. Tunica modifica pos¬ 
sibile riguarderebbe la possibilità, 
per tv e radio fecali, di trasmettere 
pubbliciia elettorale a pagamento. 
Il ministro Gambino esprime l -a- 
perta disponibilità- del governo. 
Ma, esattamente come Dini. mette 
le mani avanti temendo nuove po- 
tererche e nuovi attacchi- -Purché - 


d ice - si registri su questo una larga 
convergenza dei gruppi politici-, 
perché in caso contrario un nuovo 
decreto -inciderebbe sulla campa¬ 
gna elettorale già in atto, accen¬ 
tuando il clima conllittuale Ira le 
forze politiche». 

Gli spot siile emiitenu locali, co¬ 
re’è nolo, non soddisfano Forza 
ftalia: che vorrebbe continuare a 
trasmettere gli spoi dalle reti Finire 
vesl Cosi, il capogruppo Dotti con¬ 
cede che l'eventuale modifica al 
decreto -non verrà ostacolala- da 
Forza Italia. Ma subito aggiunge 
che. comunque sia, il decreto -vio¬ 
la i principi di efficacia, necessarie- 
tà ed equilibrio- e come tate incon¬ 
tra l'opposizione dei beriusconia- 
ni. Anzi, la ventilata modifica non 
sarebbe altro che -la spia della cat¬ 
tiva coscienza di questo governo e 
di questa maggioranza-. Ancora 
pifi duro Selva, di An. che spara sui 
-tentennamenti del governo Dini-, 
accusandolo di subire -i ricani di 
D'Aleute». Quanto alta par condi¬ 
cio. l'opinione di Selva è esempla¬ 
re: «Gli operatori del settore (cioè 
Berlusconi, Ndr) ritengono che il 
sistema radiotelevisivo italiano con 
Il suo pluralismo, soprattutto nel 
privato (ancora Berlusconi. Ndr) 
già assicuri la por condicio.. 



Vittorio Dotti di Forra ferita 


Marco Mm-cotuiii 
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LO SCONTRO POLITICO. 


Al Lingotto l’uomo forte Fiat infiamma gli imprenditori 
«Guidiamo noi la ripresa, più flessibilità in fabbrica» 


«Caro Scalfire 
som conte» 

Firmato & Francesco 

Caro pntfdanta «Ha RepubMca, 
-LI «ofrrmnie*» ditte sto» molto 
cntentato-.-TI offro tatto Mario 

appeaatonata-- Firmato: Su 
Fimcmco. Nw è uno «dMn» da 
Urtato di aprila, ma una lettera 
framagtoaria ecritta ai Capo d» Ro 
Stato «al frati dei Sacro Cornalo 

diltoaM arto d H aw wdaa l —to sai 
aaato Patr aaB di Ha»». Mi>l «tndd 
«arie lettola «raro «tati paribOcafl 
datqaartdUaocattodoo-Amaniia-. 
Il al to a rt i alta, etra appaia «tri 
numato di mano dada iMata 4an 
foiKitto dalmtoorteammatuall 
di AaeM, l'aurora ai (hnttMea:-fa 
«tonto patrono do dadamandorU 
riaawripwa, KM pro tein a» da 
« « ■rimata par favorito S bina di 
tolti 0 Malfarti-. -TI ao-altotma 
iW t aadoai a «c att at o -frtan reato 
didoatoaaiolta c anlai U toaalo 
perette hai la Palpa di appartenete 
ad ua racanta pat tato, aHt 
fatte parata «tota MapatMtoa erta 
tota «t anno atou na d o. . 
•ftenaaahaarite ■ conctoda • tono 
i « mint a ito Stato p a nag go 
rnuto ff * ai to quando fit to t i * 
«la l oaa a dando lapataonaanan 
Mtondaal adattammo la laccao 
a camMare aalto, o «oatKaaado I 
WMM con 01 tocompaCand-. 



flirto fa-^VComrASIo-0 0») 


«E ora lasciate lavorare noi» 


La ricetta di Romiti: mano libera e meno tasse 


L’amministratore delegalo della Rat Cesare Romiti ha in¬ 
fiammato la platea del convegno dei piccoli industriali 
della Contindustria rivendicando all’impresa il ruoto di 
guida della ripresa economica: Archiviata la recessione, 
e con essa le incalzanti richieste di aiuti pubblici, gii im¬ 
prenditori alzano la voce e chiedono mario. libera.nell u- 
tillzzo del personale. Ma anche la rapida privatizzazione 
del sistema bancario pubblico e meno tasse. 

__ DA UNO DEI NOS7RI INVIATI _ 

MMavtHHm 


Il Can ripresa sì, posti di lavoro no 

La buona rtpraaa acanandca In Itala eantlautia a realizzarsi 
-aann an apprezzatte toc taatanto Palla acoaparteae*. Una 
«andatila dia dataaMa Nata manta tnlgPoran nel Maro* 
«ne catt ivo. fati«Manda par il 1PS7 «mia «c c i*uztonaM 
camap q «« M ari n i a qutelan toc advat n acrtef.. Qua tta " 
Pmotortona daVamarfania totem tracciata mrt'uMao 
rappatto dal CarlCantro lampa MoarcPat.lacui mtolana 
daMttte è alato dMMto Ieri, dal IMS I petti te lavoro 
Pat ta SSam «rateata atto dotte tettate «aarpl oa ae 
dad'teB B M t da, Mal aa to ma «tonto la e i a a e lla «metta pari 
ariotett a «aratta nuda per quanto n t t to u a l'c cc u p a rt ona 
«Manda nte-Daalaa a nai itonuattrxe II qvMro par II Materia 
aueeaaaNo: Ciac ramante cotnptoaafco dal poatl di laMM* 
«arotta nallNK dallo O.Btted«N'L2ttaar»7. 


m TORINO. CW « « leader dell'in¬ 
dustria Italiana'’ Cesare Romiti, am¬ 
ministratore delegato della Rat, ha 
dato Ieri mattina una risposta ine¬ 
quivocabile. E la platea dei mille 
piccoli e medi Imprenditori della 
Confinduslria l’ha incoronato con 
un lungo e convinto applauso. Se 
appena Romiti volesse (€ il discor¬ 
so dt Ieri al Lingotto dice che Ione 
adesso vuole) la corsa per la suc¬ 
cessione di Luigi Abele alla presi¬ 
denza della Conlinduslria, tra me¬ 
no di un anno, potrebbe dirsi Unita 
prima ancora dicominciare. 

l/emmintetratore defegato detta 
Rat al Lingotto ha dallaaua II (atto¬ 
re campo. Di Ironie a una schiera 
di ministri e di imprenditori può 
inoltre tarsi lotte arche dei fantasti¬ 
ci risultati ottenuti dalla sua società 
nel primi due mesi di quest'anno, 
che lo accreditano di un nuovo 
successo, 1 ) secondo salvataggio 


del greppo nel gito dt 1 5 anni. 

Il suo e II discorso del ntrovalo 
orgoglio industriale: siamo noi, di¬ 
ce ai colleglli delle piccole impre¬ 
se, -il motore detto sviluppo*, un 
motore «che continua a girare no¬ 
nostante non sla venuto alle impre¬ 
se alcun sostegno- 

La platea applaude. E va ui deli¬ 
quio poco dopo, quando Romiti 
incalza, Indicando nella rilorma fi¬ 
scale l'obiettivo numero uno del 
mondo della produzione Ricorda 
l'immagine di Wiston Churchill, 
che vedeva nell'Impresa privala 
•un robusto cavallo che traina un 
carro molto pesante», e aggiunge 
che -se rendiamo questo carro 
sempre più pesante, con una pres¬ 
sione fiscale diretta che t anivaia a 
superare il 60V II rischio è che il 
cavallo stramazzi» Vuole meno 
tasse. Romiti Ma vuole anche la ri¬ 
duzione del costo del denato, per¬ 


chè le imprese - specie quelle pic¬ 
cole - non possono reggete la 
competizione intemazionale rico¬ 
noscendo al sistema creditizio di¬ 
versi punti di interesse in più rispet¬ 
to alle loro concorrenti. 

A chi W barretta? A noli 

Già che é in argomento l'ammi¬ 
nistratore delegalo aggiunge un 
nuovo argomento In materia di 
credito. Una grande spinta al -pro¬ 
cesso di riorganizzazione del rap- 
poito ira imprese private e quelle 
attualmente in mano pubblica» po¬ 
trebbe venire dalle privatizzazioni. 
In questo processo <‘è un capitolo 
che dovrebbe avere la priorità Ira 
le priorità»; quello delia privatizza¬ 
zione delle banche 

Il sistema creditizio italiano è 
poco efficiente Già il tasso di scon¬ 
to in Italia è decisamente superiore 
a quello dei paesi più industrializ¬ 
zati. Per sovrammercato -le ban¬ 
che vi scaricano sopra anche il 
maggior costo dei toro servizi.. Chi 
potrebbe incaricarci di bonificare il 
sistema? «Daleto a noi», sembra di¬ 
re l'uomo fotte di corco Marconi, 
che si è gettato alte spalle te pteoc- 
cupaziohi di un paio di anni fa. 
quando fu Mediobanca a costruire 
attorno al gruppo torinese una rete 
di interrento, sottraendolo a una 
deriva pericolosissima 

Ora Romiti auspica un .rapporto 
più partecipativo ira banca e im¬ 
presa». visto che la storica separa- 


zicne -non ha più ragion d'essere». 
Ma non si accontenta: avverte che 
la fase di espansione della produ¬ 
zione potrebbe essere favorevole 
all adozione di norme pivi flessibili 
ned uUzzo della manodopera e 
quindi degli impianti. Conferma 
che vi sono le condizioni pei un ra¬ 
pito allargamento della occupa¬ 
zione. ma liquida con una battuta 
sferzante (»sono solo illusioni») l'i¬ 
potesi -di alcuni esponenti della si¬ 
nistra» di ridurre l'orario di lavoro 
per creare nuovi posti di lavoro 

U tatto dalla flaaalbMà 

•L'Italia deve avere il coraggio di 
darci la flessibilità come crilerio 
guida», dice, suscitando l'applauso 
detta platea La (tessibiWò sarà 


•molto importante in vista deite 
tante ristrutturazioni che il nostro 
sistema economico deve ancora 
compiere, specie nei settori pub- 
Mici e m quelli ancora protetti., e 
giù un aliro applauso II discoiso di 
Romiti sembra chiudere definitiva¬ 
mente la fase del piagnisteo e della 
incalzante richiesta di aiuti pubbli¬ 
ci Sospinta dalla svalulazione del¬ 
la lira (che lui definisce come fine 
•di una fase di lasso di cambio so¬ 
pravvalutalo per oltre 5 anni») l'in¬ 
dustria alza la voce, reclamando la 
guida del processo di ripresa Vo. 
gliamo mano libera dicono da To¬ 
nno gli industriali, e nessuno me¬ 
glio di Cesare Romiti può incarna¬ 
re queste impellente, irrinunciabile 
eugenia 


Piccole imprese 
alla riscossa: «Basta 
deleghe ai partiti» 

Basta deleghe ai partili: gli imprenditori faranno sentire la 
loro voce in proprio, a tutto campo, a partire dalla politica 
economica che è ormai tutt’uno, spiega Abete, con la po¬ 
litica industriale. La Confinduslria supera così le vecchie 
diatribe tra chi privilegiava il ruoto polìtico e chi sosteneva 
le politiche di lobby, ma soprattutto celebra in una città- 
simbolo, Torino, il superamento delle divisioni tra grandi 
e piccoli: tutti coniro la «politica inefficiente». 

_ _DA UNO DEI NOSTRI INVIATI_ 


■ TORINO. Piccolo toma ad esse¬ 
re bello E cosi anche la pace si 
riaffaccia in Confindustria. Giusto 
un anno fa, una platea di impren¬ 
ditori riuniti a Verona rumoreggia¬ 
va coniro un Gianni Agnelli che 
•annunciava di andare a Roma a 
votare Giovanni Spadolini per la 
presidenza del Senato. Era il segno 
più clamoroso della insofferenza 
dei piccoli, quasi una rivolta dei 
■paria, dell imprenditoria che si 
sentivano schiacciali dalla grande 
industria e da quel patto tra impre¬ 
sa maggiore e politica, vero o pre¬ 
sunto che fosse, da cui si riteneva¬ 
no esclusi ed anche vittime. Ieri, 
ptùo meno gli stessi protagonisti si 
sono ritrovati Insieme, ma in uno 
scenario completamente diverio, 

■ protagonismo 0011 impresa 

Nella grande sala del Lingotto, 
messa graziosamente a disposizio¬ 
ne della Piai sono arrivati grandi 
applausi ad Agnelli e Romiti en¬ 
trambi Impegnati a percorrere con 
decisione temi cari ai piccoli: il fi¬ 
sco pigliatutto, il mercato del lavo¬ 
ro troppo rigido, il salasso dei fi¬ 
nanziamenti bancari, la burocrazia 
soffocante, le infrastnitture pii nuli 
ve, tg Stata gonfiato ottremlsrjra. te 
Indecisioni paralizzanti dei politici. 

Grandi e piccoli, lutti insieme a 
rivendicare II protagonismo del¬ 
l'impresa, vero motore detto svilup¬ 
po nazionale contrapposto all'Inef¬ 
ficienza della politica senza più 
tante distinzioni, stavolta, Ira chi 
siede nei banchi della maggioran¬ 
za e chi sia all'opposizione Se a 
Verona erano palpabili gli umori 
pro-Berlusconi e Bossi, adesso gli 
imprenditori sembrano voler gio¬ 
care in proprio, senza più mediato¬ 
ri o rappresentami di categoria da 
matvdare nel palazzo dei partiti 
•Noi lobby? No. è un molo limitan¬ 
te spiega Abete tra gli applausi - 
Vogliamo lare politica economica 
nel senso di politica industriale tra¬ 
sversale Sono le due gambe di 
uno stesso processo di privatizza¬ 
none» Ecco allora che -Confindu- 
stna non può limitarci solo a chie¬ 
dere e a strillare, ma vuole anche 
costruire Non siamo disponibili a 
lasciare deleghe in bianco • dice 
Abete avvertendo che il consenso 
degli imprenditori, stavolta, non si 
otterrà con promesse o per affinità 
di "cantera ' - Vogliamo misurate e 


misurarci sui fatti». Insemina, se 
prima Romiti ed Abete si scontra¬ 
vano sui rapporti tra Confindustria 
e politica, adesso sembrano inten¬ 
derei su una specie di 'partito" de¬ 
gli imprenditori che interviene a 
tutto campo sul terreno detta poeti¬ 
ca economica e delle infrastrottu- 
re. A difesa degli interessi dell'Im¬ 
presa, ovviamente. 

E il tamoso -dualismo» di inte¬ 
ressi tra grandi e piccoli di cui si 
parlava un anno fa? Dimenticato. 
■Sono divisioni che non esistono, 
create dall’esterno dai politici, ma¬ 
gari da e* imprenditori che sono 
diventati capi di partito», accusa 
Marco Tronchetti Proverà, ammini¬ 
stratore delegato della Pirelli. An¬ 
che dalla Rat giungono segnali di 
riconoscimento. «Molto spesso, in 
passato, abbiamo sentito dire che 
piccola e media impresa si muove¬ 
vano lungo traiettorie diverse, 
spesso divergenti, la botta conflit¬ 
tuali- È un modo di vedere ampia¬ 
mente superato dai tatti • tiene a 
sottolineare Romiti davanti ad una 
platea plaudente - Grande e picco¬ 
la impresa formano un sistema in¬ 
iettato.. Anche in casa Rai ' 

■ 4 So>ifl«l<aatotoiMM- , 

Ed ecco allora che il convegno 
di Torino si trasforma in una specie 
di riscossa della piccola impresa 
che sente di poter rialzare la resta. 
•Si è detto che non sapevamo in¬ 
novare, che stavamo nei prodotti 
maturi, che una strettura proprieta¬ 
ria di tipo familiare era tnadeguara 
ad un paese moderno, che aveva¬ 
mo una dimensione d'impresa fra¬ 
gile rispetto ai giganti Stranieri - si 
sfoga Giorgio Fossa, il leader dei 
piccoli di Confindustria - ebbene, 
tra 1971 e 1991 le imprese manifat- 
tiitfete (ino a 100 dipendenti sono 
passate da una quota di occupati 
del 36», ad oltre il 50V Dunque, 
•se c'è stalo sviluppo, è anche gra¬ 
zie a tutti qua piccoli industriali 
che hanno lavoralo e prodotto tra 
il disinteresse generale», accusa 
ancota Fossa. Ed il riconosci mento 
arriva anche dal governo; «Che si 
(accia a Torino un convegno sulla 
capacità della piccola impresa di 
costruire II futuro può essere visto 
come un simbolo dello sviluppo 
italiano», viene a dire il presidente 
del Consiglio, Lamberto Dini 

QG.C. 


■ TORINO. Voglia di elezioni su¬ 
bito? Non tanto fra gli imprenditori. 
Piuttosto, voglia di chiarezza e sta¬ 
bilità polllica. Anche a costo di 
aspettate qualche mese prima di 
andai® alla verifica del voto. Pur¬ 
ché non passi troppo tempo- <1 più 

esplicito, come spesso accade, è il 
presidente dell'Olivetti, Carlo De 
Benedetti: -ftrtrò sbagliare - dice al 
gkjmallsll - ma non credo si possa 
andate alte elezioni politiche a giu¬ 
gno. Comunque, i nodi da scioglie¬ 
re non sono questi ma quelli dell’e¬ 
conomia che ben conosciamo- 
Anche il presidente detta Rat Gran¬ 
ili Agnelli non mostra particolari 
toghe “elettoralistiche'’ «Ber ora di¬ 
rei che non si può («ariate di elezio¬ 
ni politiche. Anzi, è improprio. Tra 
un mese ci sono delle elezioni in¬ 
terlocutorie, quelle regionali. Dopo 
si potrà pariate delle attte» Secon¬ 
do l'ex presidente della Confindu¬ 
stria, Sergio Hininlarlna. invece, 
•questa situazione non può durare 
a lungo. Il nodo polisco va risolto, 
In un modo o nell'auro. Dlnl sta 
mantenendo le sue promesse, ma 
poi le Imprese è dittici',c lavorare 
nell'Incertezza» 

In ogni caso, agli Industriali più 
che la scheda elettorale preme la 
soluzione di nodi come le pensioni 


I big dell’impresa: «Preferiamo avere stabilità e meno risse». Dini ribatte: «Il risanamento è iniziato» 

Gli industriali bocciano il voto a giugno 


Elezioni politiche subito? Anche per gli imprenditori la 
scadenza di giugno è ormai andata. «Non credo ci si 
possa arrivare», dice De Benedetti. Ma non sembrano 
preoccuparsene più di tanto. «Voto politico? Improprio 
parlarne ora», avverte Agnelli. Purché per le urne non si 
affivi allecalende greche. Le imprese chiedono alla po¬ 
litica stabilità di governo e meno rissosità tra partiti. «Il 
risanamento va avanti», ribatte Dini. 


OAIJHO DEI NOE Wl IIViAtl 

QILPO CAMmATO 


c la rimessa in asse dei coirti pub- 
bllci. Il testo viene dopo, u meglio: 
il confronto elettorale non puO di¬ 
ventare nè un alibi nè un ostacolo 
per non affrontare quei nodi. Trop¬ 
po in tà, però, non si potrà andare 
alle urne, se non altro perchè vi so¬ 
no scadenze europee importanti, 
avverte il commissario dell’Unione, 
Mario Monti. Net primo semestre 
del prossimo anno. Infatti, l'Italia 
assumerà la presidenza dell'Euro¬ 
pa. proprio quando l'Unione dovrà 
ridisegnare ia propria cosnluzione. 


Non si tratta del momento migliore 
per spaccare ii paese con una 
campagna dettatale che si annun¬ 
cia assai aspra, Meglio affrontare 
questi appuniaroenti intemaziona¬ 
li, ragiona Monti con un governo 
di (unga prospettiva» Anche per¬ 
chè, unico paese fondatore del¬ 
l'Europa ad essere rimasto fuori 
dalla convenzione di Shengen. ri¬ 
schiamo di ripetere la figuraccia 
nel 1998 col patto di Maastricht. 

Se sui tempi del voto possono 
esservi avvisi diversi, sulla necessità 



Aggetti 

«6 improprio 
parlare 
di elezioni 
politiche 
Ora ci sono 
le regionali» 


BtBeMfeffl 

«Alle urne 
a giugno? 
Non ci credo 
Pensiamo 
piuttosto 
all’economia» 


Muti 

«Votare prima 
del 1996, 
quando avremo 
la presidenza 
dell'Unione 
Europea» 


di dare slabililà al paese la conver¬ 
genza è assoluta. >È tornato un cli¬ 
ma assurdo di rissa e di scontro 
frontale tra partiti e fazioni politi¬ 
che che sembra ben più aspro di 
quando si confrontavano ideologie 
e modelli di organizzazione della 
società profondamente diversi», la¬ 
menta Giorgio Fossa, leader dei 
piccoli imprenditori aderenti a 
Confindustria Anche Marco Tron¬ 
chetti Proverà, amministratore de¬ 
legato della Pirelli, sostiene che -il 
problema rimane poliltco: i gover¬ 
ni Amato è Ciampi hanno contri¬ 
buito a migliorare il clima che oggi, 
invece, non è così disieso-. 

Stabilità, ma per lare cosa? -Per 
mettere l'accento sulla parola in¬ 
dustria: individuare pochi obiettivi 
concreti ed attribuire solo a questi 
le risorse disponibili», dice Fossa. 
Ed il presidente dì Confinduslria. 
Luigi Abete, non risparmia critiche, 
a destra, a sinistra, al centro: »C'è 
troppo de/ù uu. troppo consociati- 
vismo, troppo populismo, troppe 


discussioni nel dibattito politico 
degli urtimi mesi. È dovere degii 
imprenditori e dei cittadini di chie¬ 
dere alla politica di non sgattaiola¬ 
re, di non chiudersi, di non svicola¬ 
re» 

Dini, presente in sala, non si sot¬ 
trae al confronto. Ai giornalisti 
spiega che non accetta etichette al 
suo governo: -Lo definiscano co¬ 
me vogliono, non mi interessa ■ di¬ 
ce nbattendo a Berlusconi che lo 
accusa di essersi «assonnato da 
tecnico a politico - L'esecutivo è 
quello che è, ha determinali com¬ 
piti da svolgere e li porta avanti si¬ 
no in tondo», f- se agli imprenditori 
attribuisce il merito per 4o slraordi- 
nario contributo che danno al pro¬ 
gresso economico e sociale e quin¬ 
di ai benessere del Paese», Dini 
naflama con orgoglio l'impegno 
del governo net 'Portare avanti con 
risolutezza fazione già avviata di 
risanamento della finanza pubbli¬ 
ca. l'attivazione in tempi rapidi del 
processo di privatizzazione, la lotta 
atta disoccupazione e la costruzio¬ 
ne di un quadro economico com¬ 
plessivamente positivo- Parole che 
suonano quasi da monito agli im- 
prendiion: avete ragione a lamen¬ 
tarvi delle inetfic lenze e dei guasti 
della politica: ma attenzione, non 
tutti i gazerai soma uguali. 


/ 
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Politica 



VERSO LE ELEZIONI. 




Ce la mamma di sei gemelli, la nonna di 83 anni... 
E la diocesi di Bologna dice: non votate gli abortisti 



Si candida la mamma dei sei gemelli di Bibbiena; e si 
candida a Cittanova la madre adottiva del bambino ros¬ 
so. Curiosità e spigolature delle liste elettorati. In Sarde¬ 
gna 5 comuni non voteranno. La diocesi di Bologna ai 
cattolici; attenzione alla lista con l’abortista Flamigni; 
«non potete essere illuministi e scientisti*. Del Debbio 
deposita il suo programma alla Siae. 1 riflessi di Tangen¬ 
topoli sul voto pugliese. 


■ ROMA. Probabilmente spelta a 
Lucia Sollnas Mameli la palma di 
candidala pili anziana. Fallo sla 
che a 83 anni ha deciso di dare 
ima mano alla lisU) -Pro sa idda”. 
doò Per il Paese, a Itlireddu. locali- 
li del sassarese. Di queste spigola¬ 
ture e alno sono piene le cronache 
eleltorall alla chiusura dei tempi 
per la presecilazkme delie liste- Al¬ 
meno altre due mentano menzio¬ 
ne: si candidano, intatti, Rosanna 
Giannini, la madre dei sei gemelli 
di Bibbiena, provincia di Arezzo, e 
Irene Marcasi Naso, la madre adot¬ 
tiva di Anton Giigoriev, Il bambino 
di San Pietroburgo che si era rifiu¬ 
talo di tornare nel suo paese dopo 
«ri soggiorno aCittattova. La poma 
si presente in una lista di sinistra e 
punta a fare l'assessore alla fami¬ 
glia. La seconda corre con ii Ppi di 
Bianco. 

Senza voto 5 co mani 

Puntuale, come ad ogni consul¬ 
tazione amministrativa, arriva dalla 
Saniegna la notizia che in alcuni 
comuni non si vota Questa volta 
sono cinque: non si A trovato nes¬ 
suno disposto a «rischiare» Il più 
lamoso rii questi centri è Lula, città 
del supertalitante Matteo Boe: qui 
non 6 la prima volta Che accade un 
episodio del genere. 

Naturalmente ci sono casi dì ri- 
comi. di liste presentate all'ultimo 
momento, di polemiche. Per le 
provinciali « Pordenone è stato ac¬ 
colto il ricorso di quattro liste. it\ un 
primo momento escluse dalla 
competizione elettorale. Sono cosi 
nuovamente in pista Ritondazionc 
comunista, il Polo del buon gover¬ 
no. Unite democratica e la Grande 
provincia, mentre sono stale con¬ 
fermate le esclusioni di Vetrii e dc- 
mncrnticl odi Autonomia Friuli Ve¬ 
nezia Giulia Lo riapertura del us¬ 
uimi per la presentazione delle li¬ 


ste è invece servite ai socialdemo¬ 
cratici abnizzesi che cosi in extre¬ 
mis parteciperanno alle elezioni 
per la Provincia de L'Aquila. Il can¬ 
didalo é Giancarlo Matteoni. figlio 
del martire Giacomo Per le regio 
nali te liste che partecipano per la 
quota maggioritaria sono quattro: 
il Polo, il Movimento sociale, 
Abruzzo democratico e Liste Pan¬ 
iseli? Questi ieri ha spiegaio che in 
tutte le 15 regioni dove si vota, nan¬ 
ne il Molise, la sua liste sarà pre¬ 
sente, con l'ambizione di costituire 
Il terzo poto 

A Bari, dopo il terremoto tan¬ 
gentopoli. ci si interroga sui ridessi 
che la vicenda giudiziaria potrà 
avere sulla campagna eletlorate 
Per il Comune in corsa sono per il 
centro sinistra la cattolica Rosina 
Basso Lobello. per Ri(onda 2 ione 
Imma Voza. per il centro destra Si- 
mone Di Cagno Abbrescia. pro¬ 
prietario del più nolo albergo citta¬ 
dino e molto vie ino a Giuseppe Ta¬ 
to rella Anche il Msi presente un 
proprio candidato, Felice Plotino 
Se ne) capoluogo il polo marcia 
compatto, a livello regionale, a 
Foggia e Lecce invece è diviso. Per 
le comunali de) capoluogo danno 
An. Ccd e Ambiente club sostengo¬ 
no Paolo Agostinacchiu; Fi, cattoli¬ 
ci liberali e Ppi di Buttigliene Giulio 
Gentile. Sull'alno Ironie tremano 
Vittorio Gentile, sostenuto da Pds. 
Po|»lari di Bianco, Verdi. I demo¬ 
cratici. Nuova Foggia. I laburisti c 
Ritondaziutvz comunista. A lecce 
Forza Italia e Ppi di Bottiglione can¬ 
didano Giorgio Quarta Colosso, il 
cui fratello Piero invece gareggia 
per An. il cui candidalo sindaco è 
Francesco Faggiano. sostenuto an¬ 
che dai Ccd. 

Come si è visto a Foggia, Re non 
coire sempre da sola. anzi. Oltre 
che In molti comuni, il partito di 
Bertiiiolii o ilei dissidenti gareggia 


con il Pds In sette delle quindici re¬ 
gioni. e in cinque di queste sette 
nella coalizione vi e anche il Ppi di 
Bianco Le regioni iti cui non c'è 
accordo sono: Toscana. Emilia Ro¬ 
magna. Piemonte. Lombardia. Li¬ 
guria. Vento. Basilicata e Calabria. 
Il Ppi, a ni» volta, si presente ovun¬ 
que in duplice versione, quella di 
Bultiglione e quella di Bianco, 
schierate rispenivamente con il 
centro destra e con il centro sini¬ 
stra. tranne nei casi in cui corre da 
solo come, per esempio, in Cam¬ 
pania. 

Altre due spigolature L'indu¬ 
striale Sergio Pininfarina ha invitalo 
Giuseppe Pichetto. candidalo in 
Piemonte con il centro sinistra, a 
precisare che la sua scelta è -pcr- 

(MLÀi-iSÀjLi 


■ PRATO. L’immagine più famosa 
è la figura della croce. Una figura 
difficilissima, che richiede forza fi¬ 
sica e concentrazione straordina¬ 
ria. Èanche con questa figura della 
specialità degli anelli che Yuri Che- 
chi. 26 anni, è diventato un cam¬ 
pione di ginnastica. Il campione 
pratese, che grazie a tre titoli euro¬ 
pei c a due titoli mondiali di spe¬ 
cialità, si è guadagnalo il sopran¬ 
nome di -re degli anelli-, si tuffa ora 
in politica, t candidato nelle liste 
del Pds di Prato per un seggio da 
consigliere comunale. -Una scelta 
- contessa - die è maturala dopo 
molte incertezze-. Una scelta, co¬ 
munque. che non Ita saputo rifiu¬ 
tare. nonostante I imminente par¬ 
tenza por Praga, dove e in pro¬ 
gramma la seconda lappa delta 
Coppa Europa, e nonostante una 
vita divisa Ira Praio. dove è nato e 
dove vive la sua famiglia, e Varese, 
doro da anni abita e sì allena 
Di come si diventa candMatl par- 


sonate". •Pichelto non può presen¬ 
tarsi in rappresentanza degli indu¬ 
striali e dovrebbe chiarirlo- A sua 
volta il candidato de! Poto e del Ppi 
di Bultiglione per la Toscana. Pao¬ 
lo Del Debbio, per fare chiarezza 
ha deciso di depositare il suo pro¬ 
gramma etettoraie alte Stee. te So¬ 
cietà degli autori ed editori, per 
chè. dice. I avversano di centro si¬ 
nistra. Vannino Chili, gli copia te 
idee 

Botogna: la diocesi In campo 

Intanto, nonostante avesse di 
chiarato fassolola neutralità in 
questa campagna elettorale la 
diocesi di Bologna ha deciso di in¬ 
tervenire. Una scelta obbligai» do¬ 
po l'enciclica Evangelium Vitae 


Hairw dopo, ma eoo» ti diventa 

■re de g* aneti-? 

Èdiflicile rispondere. Sicuramente 
ci sono anni di sacrifici, di impe¬ 
gno pressante per riuscire al me¬ 
glio in una disciplina sportiva che 
è mollo particolare. Ci vuole an¬ 
che un po' di fortuna, fante com¬ 
ponenti che ti fanno giungere al 
top. 

Qualche volta, ptrrt, la fortuna è 
mancata. Ad esempio alla viga te 
dette OUnipM di Barectlona. 

Eh si. In quel caso c'è stato l'infor¬ 
tunio al tendine di Achille che mi 
ha proprio fregato. Fortunatamen¬ 
te però, negli armi successivi ho 
vinto i due mondiali che in parte 
mi hanno ripagato deifatnarezza 
per la mancata partecipazione al¬ 
le Olimpiadi. Anche se adesso, 
sinceramente, quelle medaglie le 
cambierei 

U campagna elettorato è già 
nei vtvo. ma tot t ancora In pale¬ 
stra adattarmi... 


Nel settimanale Bologna selle, in¬ 
serto domenicale de L'aeuenitt, vi 
è un richiamo ai cattolici che han¬ 
no scelto di candidarsi con la late 
di centro sinistra o che sono vicini 
a queste posizioni di siate attenti, 
perchè in lista vi è anche il profes¬ 
sor Cario FWnigni. - oberi ola con¬ 
vinto, scienziato e tecnico della fe¬ 
condazione artificiale- Questi cat¬ 
tolici. si legge, -non potranno non 
farsi carico di un confronto chiaro 
e di una resistenza netta su temi e 
problemi che essi non possono im¬ 
postare e risolvere con categorie 
nutrite di illuminismo ? scienti¬ 
smo". lasomma sul tema dell'abor¬ 
to. fanno capire in curia, si gioca 
l'attuale confronto politico- 


Si, è inizialo già adesso ii circuito 
del Gran Pnx di Coppa Europa, la 
cui finale è in programma a giu¬ 
gno a Roma. Oltre a qireste, parte¬ 
cipo anche ad alcune gare ad invi¬ 
to. aperte ai miglion ginnasti del 
mondo 

Il primo obiettivo, quindi resta 
la ginnastica? 

Gli obiettivi sono i mondiali, in 
programma ad ottobre in Giappo¬ 
ne. dove, per quanto mi riguarda, 
tenterò di difendere il titolo agli 
anelli c di ottenere, insieme ai 
iwvicomiuigmdi squadra, la qua¬ 
lificazione alte Olimpiadi «lì Atlan¬ 
ta DB. 

Le) è Impegnato, per tantissime 
ore al giorno, cong(> attonimen¬ 
ti e fi lavoro agl attrezzi. Coma è 
maturata l'Idea dotta candWatu- 
ta al consiglio comunale di Pra¬ 
to? 

Pciv-n.ilii-ri-ii-c non ci avevo 
nt-anclic pensato. Mi ha latto una 
pro|Hista il sindaco uscente. Clau¬ 
dio Martini, die mi ira es|Xisto i 

rimivi iktcui riteneva imitortantc 


Yuri Chechi concorre per il Comune col Pds 

Il signore degli anelli in lista 
«La mia immagine per Prato» 

_ CAlNCS~flO INVIATO 

LUCA MARTINKLLI 


«Liberiamo il Nord» 
Ceceni, celti e baschi 
con la Lega di Boso 



m SAN PELLEGRINO TERME I guer¬ 
riglieri ceceni e del Kashmir, i mili¬ 
tanti della -lega celtica- e i rappre¬ 
sentanti dei Paesi Baschi: c erano 
anche loro al fianco del senatore 
Boso, leghisi» duro e puro leader 
degli -indtpendentislr-, per te cam¬ 
pagna elettorale nelle valli belga- 
masche. LI. net profondo Noni, i 
toni del Carroccio tornano e essere 
quelli di qualche tempo ta. di pri¬ 
ma delle politiche del 27 marzo, 
quando il grido era «separazione-, 
quando il professur Miglio redigeva 
la costituzione delle tre Italie. 

E dal casinò di San Pellegrino, 
nel bergamasco, gli -irriducibili* 
della Lega Nord guidali dal senato¬ 
re Enzo Erminio Boso, hanno an¬ 
nuncialo al grido di -Nord Ubero- ì 
punti irrinunciabili di una -politica 
nuova- per-l'autodeterminazione-. 
Chiedono fra l’altro una polizia per 
-dare ordine e sicurezza alla gente 
laboriosa del Nord-: te regionaliz¬ 
zazione dei concorsi, -permettere 
fine alle ingiustaic che colpiscono 
i disoccupati del Nord-, il sostegno 
alle piccole e medie imprese per 
l'innovazione (ecnologfca, -per ri¬ 
dare fiato alla strettura produttiva 
del Nord-: l'abrogazione della tas¬ 
sa di successione, .per ehmmare 
una tassa odiosa pagata soprattut¬ 
to dai contribuenti onesti del 
Nord-; il rilancio dell'agricoltura, 
dell'artigtenato e del piccolo com¬ 
mercio tradizionale e te tutela delle 
minoranze etnico linguistiche e 
culturali dèi Nord 

UMftorlndtptnòwitìstl 

Per dare maggiore slancio a que¬ 
ste rivendicazioni hanno invitalo a 
San Pellegrino i rappresentami di 
alcuni movimenti indipervdentisti 
stranieri: fra costoro lo scozzese 
George Redpath per la -Celile Iste- 
mie League*. che. insieme al rap¬ 
presentante dei Paesi Baschi, ha 
proposto l'eliminazione della carta 
moneta, gestita dal sistema banca¬ 
rio. e il ritornò a una moneta con 
valore reale misurato in oro. 


Solo slogan elettorali per rilan¬ 
ciare una Lega che rischia di resta¬ 
re all'angolo? O il tentativo, da par¬ 
te dell'ala più oltranzista del Car¬ 
roccio già -coccolata- da Bossi, di 
imporre te sua piattaforma ideale 
ai movimento? Anche il luogo è 
emblematico: il messaggio Indi¬ 
pendentista giunge proprio da 
quelle valli che Bossi in persona, 
t esiate scorsa, aveva descritto co- 
me pronte a scendere In armi per 
difendere te propria autonomia, 
per separarsi dal reslo del paese 
Ma allora il -caso-, dopo un ve¬ 
spaio di polemiche, rienlrò nel si¬ 
lenzio. Dunque? Un messaggio 
preciso questa rivendicazione di 
"autodeterminazione-, un progetto 
politico vero o un'csasperaztone 
dei toni dovuta alla campagna 
elettorale incorso? 

La mtnaccta dotta annL. 

Gli indipendentisti, comunque, 
-nel bergamasco cetano davvero 
insieme alla Lega, e il senatore non 
ha rinunciato a citare come esem¬ 
pi di eroismo le guerre indipen¬ 
dentiste e a richiamare l'eco oscu¬ 
ra dei rumori di battaglia. Sul palco 
lumbard si sono avvicendali anche 
rappresentanti «ceni e del Kash¬ 
mir. «Sono popoli - ha detto Boso 
- che hanno Imbracciato le armi 
per difendere la loro autonomia. 
Noi non voiremmo arrivare a que¬ 
sto. ma siamo stufi-. Di che cosa? 
-Di mettere da parte - ha risposto 
Boso - le nostre istanze per esigen¬ 
ze df governo, stufi di dover sotto¬ 
stare a logiche di un potere centra¬ 
lista. Berlusconi ci vuole castrare 
con un sistema centralista e fasci¬ 
sta che Silvio ci presenta col sorriso 
della iena-. Poi ha annunciato 
un interrogazione per -sapere per¬ 
ché un grande magistrato ha la¬ 
sciato te magisttatura alla vigilia di 
interrogare Berlusconi- e ha mo¬ 
strato fotocopie dell'Inchiesta della 
polirete del Camon Ticino sul rici¬ 
claggio di denaro in cui compari¬ 
rebbe il telati di Silvio Berlusconi-, 


la mia candidatura. In quelle mo- 
livazioni mi sono riconosciuto in 
pieno L'opportunità della mia 
candidatura è nata cosi, anche se 
in un primo momento ero inceno 
e sono stato restio ad accettare. 

Porta* qiosta Incartami 
Perché è difficile poter conciliare i 
miei impegni sportivi con quelli 
del consiglio comunale Mi dispia¬ 
ceva accettare la candidauira sa¬ 
pendo di non poter garantire un 
mio impegno per la città 
Alla Ito*, part. ha accattato. 

SI, lunedi scorso ho avuto un ulti¬ 
mo incontro con Mattini, che mi 
ha spiegato che per i primi due 
anni, il '95 e il 96, gli anni dei 
mondiali e delle Olimpiadi, il mio 
impegno può essere anche molto 
limitato Con queste garanzia e 
con l'impegno che. limitatamente 
ai miei impegni, sarò presente e 
contribuirò ai lavori del consiglio 
comunale, ho deciso di accettare. 
Ha pattato <1 motiv azi oni carote, 
centi parta quali ha accettatola 
CMdUabra. Qual seno? 

In primo luogo mi sento ancora 
mollo legalo alla città di Prato, do¬ 
ve sono lorderò a vivere appena 
sarà chiusa la mia camera sporti¬ 
va in secondo luogo credo che 
per il latto di essere un personag¬ 
gio, seppure ne) piccolo mondo 
dello sport, posso aiutate la città. 
Un esempio: la prima cosa cui do¬ 
vremo andare incontro è il proble¬ 
ma del palazzelto dello sport, di 
cui Prato è sprovvista. Spero che 


con la mia figura, anche solo da 
un punto di vista dell’immagine vi¬ 
sto che non sono un politico, pos¬ 
sa contribuire a trovare una solu¬ 
zione positiva. Con questo non vo¬ 
glio dire che la mia candidatura 
abbia solo aspetti pubblicitari, ma 
certamente sono presenti. E se 
possono essere utili non vedo pro- 
blemioscandali. 

Molti «tati ne) piano MVtfrtM- 
tà sène restii a Mette potiti- 
che- 

Mi sono impegnato direttamente 
perchè credo in questo tipo di 
progetto Ognuno di noi. alla (in fi¬ 
ne. dovrebbe fare i confi con fa 
propria coscienza di cittadino e. 
in coscienza, credo che il progetto 
sia buono e ho deciso di provarci, 
di dare il mio contributo. Lo dico 
con la tranquillità di chi ha ponde¬ 
rato a lungo e bene una scelta di 
questo tipo. 

Perché ha scelto t* caaOkfartl 
proprio eoe II Pds? 

Penso erte te persone debbano es- 
sare guardate con gli occhi con 
cui si guarda a questa nuova fase 
della politica. Parlo con la gente e 
scelgo di stare con uno o con I al¬ 
tro in base ai loro ideali e ai loro 
valori. Conoscendo gli uomini del 
Pds che hanno governato il Comu¬ 
ne di Prato ho maturato Tidea che 
siano persone con le idee chiare. 
Le condivido e quindi ho accetta¬ 
lo volentieri di candidarmi nelle li¬ 
sto del Pds. E poi. ormai, le ideolo¬ 
gie sono una cosa sepolte. 
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VERSO LE ELEZIONI. 


«Il Polo democratico non deve frantumarsi, la Quercia 
&&&&**?* ce già, dobbiamo lavorare per far crescere l’Olivo 


Segni: «La libertà 
non sta a destra» 

«Berlusconi vuole il Far West» 


Che cosa deve essere il centrosinistra; l'impegno per il 
lavoro nel Sud; \ giovani e il ceto medio. Ne ragiona Ma¬ 
rio Segni che ha lanciato il Patto dei democratici come 
•anticamera» dell’Olivo. «La nostra area non può avere 
venti piante ma solo due alberi consistenti. Uno c'è, la 
Quercia, l'altro deve ancora crescere. Solo il Polo de¬ 
mocratico può garantire la libertà, la destra di Berlusco¬ 
ni vuole il Far West». 


wiha Molo» 


■ ROMA, Olivo e Quercia devono 
crescere Insieme. A coltivare l'Oli¬ 
vo. ancora di modeste dimensioni, 
Mario Segni con il Patio dei demo¬ 
cratici. «Abbiamo lede rato vari mo¬ 
vimenti. Per questo, ci consideria¬ 
mo tra I promotori dell'Olivo» spie¬ 
ga U padre del sistema maggiorila- 
rio, colui che ha risveglialo Vinte- 
resse degli Italiani per II meccani¬ 
smo bipotare. 

Tuttavia, dipo R ne . lu i» 
rimi, la «cetre. R 27 mane M- 
l'unm eceree, Ira vinto. Marnai 
aamrtHalRMaéttl 

Senza dubbio abbiamo commes¬ 
so degli errore Noi per non aver 
superato In tempo la vecchia De; 
la sinistra per non essersi lasciata 
alle spalle ciò che di vecchio ap¬ 
pesantiva la sua cullura. Forze de¬ 
mocratiche. torze di sinistra oggi 
unite. Ieri erano divise. Ma sareb¬ 
be sbagliato pensare che la vitto¬ 
ria della desini rappresenti un el¬ 
leno del bipolarismo. Una riforma 
Istituzionale non la si fa per anda¬ 
re al governo bensì per dare al 
Paese un sistema diverso. 

I relc « ic etra R Boatta tram ri¬ 
marne mene, serve un editto- 
ilnMra. Che eoe’*, ohe ceca de- 
wvhhv m a n ? 

Intanto, dovrebbe avere un altro 
nome, to lo chiamo poto dei de¬ 
mocratici. In secondo luogo, do¬ 
vrebbe esprimere qualcosa di piò 
moderno della destra che ha sa¬ 
puto, certo, cogliete la domanda 
di più liberi» e meno slato. Però l 
democratici devono interpretare il 
futuro. Il futuro non significa solo 
più liberi», meno stato, ma phì 
giustizia. Non è giusta la disoccu¬ 
pazione giovanile al Sud, ormai 
olire II 60 * (su questo problema 
«nazionale,, Segni invita I parla¬ 
mentari di qualunque partito, ab 


l'Hotel Minerva, piazza della Mi¬ 
nerva. mereoledì 5 aprile ndr), 
non « giusto gravare con aliquote 
enormi chi paga le tasse per inte¬ 
ro, non é giusto che sia curalo uni¬ 
camente chi può pagarsi un viag¬ 
gio in una cllnica a Huslon. 

R Partito popofara • Untarlo 
BaaMatrteMMumoaleaUmadL 
Barabba quoftol biocca Molata 
<H itfa rir narria aacha par II can- 
tro-vMatra? 

Giovani e ceto medio É qui che 
dobbiamo recuperare. I gtovani 
sono stati attratti da Fini perché gli 
ha dato la sensazione di novità; 
per questo, i democratici guarda¬ 
no al futuro. Quanto al ceto me¬ 
dio. lo spaventa il latto che. attra¬ 
verso gli espropri o le patrimonia¬ 
li, si possano compromettere al¬ 
cune sue conquiste. Al ceto medio 
bisogna dire che sono gli evasori a 
dover spaventarsi, perché cerche¬ 
remo di farli pagare. Invece, per 
noi, risparmio e proprietà sono sa¬ 
crosanti 

C'è qualcuna a destra, a Mul¬ 
etti, che veglia toccare rimi¬ 
rato a propria»? 

Ammetto di aver (allo un ragiona¬ 
mento in negativo. In positivo, per 
il futuro, vogliamo ofirire qualcosa 
di diverso, di più moderno e più 
giusto Mi concentro sopratutto 
sul problema del lavoro Cerio, il 
discorso riguarda più il cenno sud 
che il nord, però, anche il profes¬ 
sionista, il piccolo imprenditore... 

Bone tambM dada «riti eoclaia? 
le rispondo con una domanda il 
prolesslonlsta. il piccolo impren¬ 
ditore hanno fiducia nel rampanti- 
smo di Berlusconi? Garantirà un 
futuro per i loro figli? Perciò, il la¬ 
voro in Italia, in Europa, va consi¬ 
derato un punto alto nel program¬ 
ma dei democràtici E non dimen¬ 


tichiamoci dei vaiorii 

U deetra. Segai, ti sarebbe pre- 
tantata a mani vuota? 

La destra ha offerto qualche spe¬ 
ranza. Magari una certa tranquilli¬ 
tà. Tuttavia, i suoi valori sono 
quelli di Beverly Hllb 

Di beate a ve governo che chie¬ 
de sacritela tene ri reapaMO- 
UUtb lenza o ra b c pa rd o , g» 
talari noe mterahbaro par l'a- 
guari eoe falcio ugrafa arridi 
te c c e t te ugual» denaro? 

Forza Italia olire II mflo del suc¬ 
cesso facile, dell'arricchimento, 
del paradiso per nuovi ricchi, del¬ 
l’edonismo. Una gran parte dell'I¬ 
talia. se arriva al successo econo¬ 
mico «contenta. ma coltiva anche 
valori di serietà, di probità, di una 
vtla dignitosa. Non esiste sola¬ 
mente il canone animato oppure 
la possibililà di fregare il vicino. Si 
vuole, al contraria una società 
nella quale famiglia, figli, sicurez¬ 
za. tranquillità, rispetto, siano ga¬ 
rantiti. 

I democratici devono ettaro ai- 
temedrf al centro-dei tra perché 
al pregia un tfaailo di regime? 

Sono sempre stalo abbastanza ot¬ 
timista. Ma con !a consapevolezza 
e I orgoglio di affermare oggi i veri 
liberali siamo noi. Non difende la 
libertà chi wjole arraffare tutto 
bensì chi nutre rispetto per la li¬ 
bertà altriii; chi virole uno-stato se¬ 
rio con le sue regole 
I n u m are, Soggra ovatta da- 
rtra aperture di endNo a »a? 

Gli italiani si sentirebbero più tran¬ 
quilli se a vincere saremo noi. 
Questa è una destra che ci la cor¬ 
rere rischi di awen iure. 

Sarta legge per disciplina re lire 
formazione, Bertueconi ha det¬ 
ta: con m orticaio can e «Htrò 
«patto leggi Sbarbetti». Un at¬ 
tacco da Ancton RèglmadlcM 
considera che R potare gl ap¬ 
partiene «diritto? 
Emblematicamente, é proprioco- 
sl Berlusconi tratta l'Amiuust co¬ 
me una legge liberticida Eppure 
l'America, paese dove sono nate 
le libertà, ha combattuto il mono¬ 
polio perché, appunto, concor¬ 
renza significa che non deve esi¬ 
stere il monopolio II leader di For¬ 
za Italia somiglia all'americano 
del Far West, quello che non ac¬ 



cettava nessuna regola e si faceva 
giustizia da solo 

Uri. Segni, crede erte (RKàRanl 
iJ «riano «wtondo verte un tétto¬ 
le tripolare. Itti qeetto «Ma¬ 
rna, «entro diegrega I contro e 
favorite» fa frantumazione (ven¬ 
torio partiti In fatt a men te ), itt¬ 
erica • «plaga verso le all 
-attraeva-. Come epte|a quatto 

fenomeno? 

Mi pare che gli italiani siano mollo 
più bipolari dei loro partili, del 
Parlamento la gente è coniente 
dell'elezione diretta del sindaco e 
non capisce Bossi che va. secon¬ 
do me. verso la sconfitta D'altron¬ 
de. la gente Ira costretto il Ppi a 
scegliere, quindi a alfronlate la 
scissione. 

Sta lodando l'Imbuto In evi ti è 

infbato Buttigttooe? 

Bottiglione ha fatto una scelta che 
non é la mia, ma che considero le¬ 
gittima. Contesto, invece, il modo 
in cui é arrivato a quella posizio¬ 
ne Da un lato abbiamo una tran¬ 


sizione complicala, dall'altro, il 
Parlamenloe pe 2 Zl dei vecchi par¬ 
liti nmangono con la lesta volta al- 
t'indieiro Mi permetta una picco¬ 
la nota di orgoglio: noi siamo tra i 
pochi che stanno lavorando in 
senso opposto. Consideriamo il 
noslro Palio dei democralici l'anti¬ 
camera dell'Olivo. 

L'Otto attecchirà In una terre 
con «otte pirata e caapafK? 
L'area dei democratici non deve 
avere venti piante ma solo la 
QuerciaefOltvo. 

Segni, considera diportante li 

uadeeza defle Ragionai o torà 
solo ma prova per fa MMttfr 

Le prime saranno elezioni impor¬ 
tanti sia perché si giocano in quin¬ 
dici regioni sia perché preparano 
le seconde Un esempio che ci ri¬ 
guarda c'è poco tempo per le ele¬ 
zioni politiche Tuttavia, si posso¬ 
no vincere solo se i democralici 
hanno due alberi, ambedue con¬ 
sistenti. Uno c'è e l'altro deve an¬ 
cora crescete. 


Prodi: il centrosinistra 
può vincere 
senza vendere sogni 

Berlusconi ha fallo naufragare lutti i sogni degli italiani. 
Per questo se la coalizione democratica vuole vincere non 
deve promettere «sogni» ma proporre «programmi seri e 
uomini nuovi». Per Romano Prodi solo cosi si potrà dare 
concretezza alla prospettiva di alternanza, oggi offerta «da 
un centrosinistra capace e pronto a governare». Elezione 
diretta di premier e capo detto Stato? «Solo con istituzioni 
che ne bilancino i poteri. 0 si uccide la democrazia». 

_ Ofcl NOSTRO INVIATO _ 
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m FORU -Non sogni ma program- 
mi- Erosi che la coalizione demo¬ 
cratica può vincere la sfida con la 
destra per il governo dell'Italia. Ro¬ 
mano Prodi paria davanti a una 
grande lolla nell'audilorium comu¬ 
nale stipato in ogni angolo, menlra 
daHò sottostante piazza altre centi¬ 
naia di persone ascoltano attraver¬ 
so gli altoparlanti, li Professore, 
giunto nella città romagnola invita¬ 
to dail'assodazione Roberto Rumi¬ 
li (lo studiosodi problemi Istituzio¬ 
nali e senatore de, ucciso sette an¬ 
ni fa dalle Brigate rosse eche è sta¬ 
lo anche compagno di collegio di 
Prodi negli anni «TeHumvetsità Cat¬ 
tolica). lancia un messagg» di 
speranza e di fiducia nella possibi¬ 
lità di dare all'Italia una effettiva al¬ 
ternanza di governo, fondata su 
una democrazia più avanzala. In- 
teirogato da alcuni giovani studiosi 
il leader delcentro sinistra Ira paro¬ 
le incoraggianti per la possibilità di 
battere una destra che Ira dato cat¬ 
tiva prova di governo. 

do - die* - non voglio lare so¬ 
gnare nessuno Berlusconi ci ha 
piovato ma ha finito col lagliare i 
sogni di tutti., a cominciare dal mi¬ 
lioni di posti di lavoro. Pereto si 
tratta di partire dal presupposto 
che «gli italiani non sono stupidi» e 
affrontare i problemi con serietà e 
coerenza, definendo il programma 
pnma del roto, che poi l'alleanza 
sottoporrà al giudizio del Paese. 
Questo perchè per costruire il futu¬ 
ro di una società moderna «non cì 
sono secretatole-. Scuola, Stato 
leggero, solidarietà, sono i pilastri 

di questo programma che per rea¬ 
lizzarsi ha petto bisogno, spiega 
Prodi ricordando il suo orti colo di 
ieri su IVnIO, di un rinnovamento 
totale di classe dirigente Un pro¬ 
blema che riguarda il Pds. ma an¬ 
che fe componenti del centro della 
coalizione. Su queste basi, insiste il 
Professore è possibile conquistare 
il consenso degli italiani, anche di 
quella parte di celo medio che si è 
linciala abbacinare dalle promes¬ 
se berlusconiane e rivelatesi poi 
una pura illusione, oppure che ha 
avuto timore di votare a sinistra 


Secondo Prodi, dopo gli anni Ot¬ 
tanta del ateismo e del rampanti- 
smo anche t cedi medi della socie¬ 
tà capiscono che «non è il momen¬ 
to di egoismi distruttivi- che non 
sono in grado di assicurare un lutu- 
ro ai loro figli Viene anche da qui 
la speranza dell'alternativa Di una 
alternativa che in 130 anni di storia 
l'Italia unita non ha mai avuto. E 
questa alternativa oggi è rappre¬ 
sentata dalla coalizione democra¬ 
tica. da un -centro sinistra capace 
di governare, che è pronto a gover¬ 
nare-. 

Per quale società per quale tipo 
di democrazia, domanda uno dei 
g iovani. Il punto di partenza non 
possono che essere i principi su 
cui si londa la Repubblica «altana, 
perchè «la Costituzione non è un 
Incidente- Le ritornie sono neces¬ 
sarie. a cominciare da quella per il 
decentramento dello Sialo in sen¬ 
so regionalista e federalista. Quan¬ 
to però alia elezione diretta del ca¬ 
po del governo o del presidente 
della Repubblica. può essere presa 
inconsiderazione soliamo insieme 
a nuove istituzioni che costituisca¬ 
no i necessari -pesi e contrappesi 
democratici-. Tutti i paesi che han¬ 
no torme di elezioni diretta dei 
premier o del capo dello stato di¬ 
spongono di questi -bilanciamen¬ 
ti- Altrimenti il nschio è che «inve¬ 
ce di rendere più efficienti le istitu¬ 
zioni, si uccide la democrazia-. 

In mattinata, rispondendo ai 
giomalisii a S.Marino (dove ha te¬ 
nuto una prolusione sui problemi 
dell'economia mondiale In occa¬ 
sione dell insediamenlo dei nuovi 
Capuani reggenti della piccola re¬ 
pubblica I che gli chiedevano di 
commenlare un articolo di Anto¬ 
nio Di Pietro comparso ieri su la 
Voce, il Professore aveva detto che 
la legittimazione tra destra e sini¬ 
stra in Italia è in corso ma non può 
essere un riatto (ormale- nè affida¬ 
to alle <arte bollale-. Essa si ottie¬ 
ne reon l'adesione ai grandi princi¬ 
pi della democrazia- tutelando «la 
coesione del Paese». 



Liste con la Fiamma qua e là in Italia. Caspani e La Russa li snobbano. Buontempo: imprevedibili 


I «fascisti doc» di Rauti all’assalto di An 


•È un miracolo». Esultano gli uomini di Rauti per il nu¬ 
mero di liste presentate. Quanto contano di prendere? 
«Il 2-3% dei voti», dice il loro deputato Deila Rosa. Rauti 
è più cauto; «Non ci facciamo illusioni». Pisano: «Lo zoc¬ 
colo duro abbandona Fini». Un giovane candidato. 
«Con noi i miti neofascisti degli anni Settanta». Gasparri: 
«Al massimo avranno La Russa: «Finiranno come 
Democrazia nazionale». Buontempo: «Imprevedibile». 
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m ROMA A via della Scrofa, dove 
è sistemalo Rni e il quanto* gene¬ 
rale di An, Maurizio Gasparri alza 
le spalle: «Quelli di Rauti? Boti, non 
ho Idea di quanti voti prenderan¬ 
no. Possono puntare all'IX. secon¬ 
do me, ma solo in certe regioni. In 
sllre anche meno...-. Vi prenderan¬ 
no un po' di voti, no? Nuova scrol¬ 
late di spalto: -No, non malti. Epoi. 
cl consoleremo eoo l'aumento 
consistente di voti che avremo...-, 
A paiole, I postfascisti trasformati 
dal congresso di Ruggì In nazto- 
nal-alleatl hanno tutti lo stesso at¬ 
teggiamento davanti al movimento 
Che sta mettendo in piedi il toro ex 
segretario, c nemico giurato di Rnl, 

Pino Rauti: una battuta Ironica, 
un'alzaia di spalle, l'assicurazione 
di non avere preoccupazioni dì 
sorta. *E Invece noi siamo merito, 


ma molto soddisfatti di come San¬ 
no andando le cose-, replica da 
Milano Giorgio Pisano, ex senatore 
missino, supertascista al cubo, fon¬ 
datore a suo tempo di -Fascismo e 
libertà- e ora allealo di Rauli. Assi¬ 
cura; •fini sla perdendo il suo zoc¬ 
colo duro, ia base missina Sito fre¬ 
gato a Fiuggi quando ho latto di¬ 
chiarazioni antifasciste. Ma la base 
missina è fascista, c'è poco da di¬ 
re,..». 

.Pensiamosi 2-3%òetvott- 

Previsionf, per il momento, quasi 
nessuno ne vuole lare. Nè a via del¬ 
la Scroia, nè nella nuova sede del 
Msi rautiano che verrà magnata 
venerdì prossimo in corso Vittorio 
Emanuele, proprio di fronte ai lo¬ 
cali dow Giorgio Almiranle apri 
nel dopoguerra i primi locali della 
Fiamma. Uno del pochi che accet¬ 


ta di tornire qualche cifra è Mode¬ 
sto Della Rosa, un commerciante 
eletto deputato l'anno scorso di 
An. unico parlamentare a seguile 
Rauti e soci nella loro avventura 
«Le nostre aspettative sono per un 
2-3* generalizzalo Nella mia zo¬ 
na. a Dosinone, penso a un risulta¬ 
to eclatante, tra il 6 e lift. E a Cas¬ 
sino, sono pronto a scommettete, 
il Msi sari il primo partito. fregherà 
An. Pds e Forza Italia . -, Cifre esa¬ 
gerate. torse Della Rosa scuote la 
testa: -Macché lo ho latto già una 
cinquantina di cornei, e ho trovato 
migliore accoglienza adesso di 

? uando mi hanno eletto deputalo 
’è molta attenzione soprattutto da 
parte dei giovani, delusi dal Polo 
della libertà. "Ci vengono a propor¬ 
re i mafiosi democristiani' , si la¬ 
mentano». 

Non in luna Italia i missini no¬ 
stalgici troveranno il simbolo della 
Fiamma, con la scritta movimento 
sociale, sulla scheda elettorale 
-Abbiamo già latto dei miracoli, in 
meno di due mesi siamo riusciti a 
fare cose incredibili-, assicura Pisa¬ 
no Roberto Bigliardo. candidato 
alla presidenza della provine a di 
Roma, è l'uomo che curo l'organiz¬ 
zazione. Elenca: «Per le comunali 
abbiamo presentato, tra l'altro, li¬ 
ste a Bologna. Salò, Ascoli Piceno. 
Lecce, Afragola. Lesina, Anguilla- 
re. nascati. Palestrina, Sirmione. 
Per le regionali nella circoscrizione 


di Milano in tulle te Marche, in 
Abruzzo, nel Lazio, in Basilicate 
nella provinca di Ma torà, in Cam¬ 
pania. m Calabria, in Puglia Pei le 
provinciali anche a Vicenza. Por¬ 
denone e Roma-. E i risultati spera¬ 
ti? -Mah. potremmo superare il 
quoziente in Puglia e nel Lazio in 
Calabria polrebbe accadere qual¬ 
cosa. E poi prenderemo consiglieri 
provinciali dappertutto..* Fa mo¬ 
stra di grandi speranze. Bigliardo 
-Ha visto quel sondàggio al Furiar/ 
New& A Ror.,3 il Polo avrebbe il 
5St, m» il loro candidato. Alberto 
Michelini ha solo il m "Il 15% di 
differenza lo dovete chiedere a 
Rauli". hanno detto quelli della Di¬ 
rcela. Ma a noi non ci piace una 
destra che, soprattutto a Sud è la 
destra di Saiandra edi Sonnino-. 

■Ambienti dt estrania destra- 

•Macché, non si sono presentati 
quasi da nessuna parte! E la lista di 
Milano sarà annullala perchè non 
è coltegaia con il maggiorilario*. 
replica Ignazio La Russa, colonnel¬ 
lo di Fini e vicepresidente della Ca¬ 
mera. -Not di An non temiamo di 
perdere un voto E poi, sono liste 
piene di ex, ma di ex di prima di 
Fiuggi. come Pisano e Staiti di Cud- 
dia Una cosa raccogliticcia di am¬ 
bienti di estrema destra. Auguro a 
Rauti e ai suoi di prendere qualche 
voto, di non laro la fine di Demo¬ 
crazia nazionale, con lo 0.1% del 


voti Ma le premesse per quei desti¬ 
no ci sono tutte.. ». E più cauto, 
molto più cauto. Teodoro Buon¬ 
tempo. £r Pecora è rimasto in An 
and «e dopo il congresso di Fiuggi, 
ma la sua sezione è passate con 
Bauli Dice: -il risultato della loro 
lormazione è assolutemente im¬ 
prevedibile E una situazione di 
grande contusione, non è possibile 
nessuna previstone» Vabbè. ma i 
suoi ex sostenitori che hanno la¬ 
scialo Fini cosa dicono? -Non li ho 
incontrali. Sono in An e rispetto le 
regole...-. 

Gli uomini di Rauti puntano 
molto su queste elezioni. E se in 
Abruzzo si cawdtoa il acritico di 
Chieli. Nicola Cuculio, che ha ab¬ 
bandonalo An dopo il congresso 
di Fiuggi, nel Lazio è lo stesso lea¬ 
der a scendete in campo. «È un 
piccolo miracolo, il noslro: racco¬ 
gliere migliala di firme, con i can¬ 
cellieri che si (anno pagare cto- 
quantamila lire l'or» . In molte zo¬ 
ne siamo addirittura i primi a pre¬ 
sentare le liste*, racconta Rauti. 
Prende un loglio: -Quando leggo 
che a Catanzaro è rauiiana la pri¬ 
ma lista, a Napoli k> stesso, che a 
Gorizia un un folto gruppo di mili¬ 
tanti ha ridato vita al Msi, che a 
Lecce e Rieti siamo riusciti a pre¬ 
sentare le liste cinque minuti prima 
della scadenza, be', sono segnali 
importanti...-. E il risultato, onore- 
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sole Rauli? -Non ci facciamo illu¬ 
sioni. anche se lo zoccolo duro sta 
venendo a noi Tutte le ipotesi so¬ 
no possibili... Intento finalmente 
lunedi riuscito ad andare in televi¬ 
sione. da Funari...». E intanto an¬ 
nuncia, Rauti, «un ìnchfesta nei 
quartieri sui candidati degli altri 
partiti* I candidati di An. in pratica 
«Mi dicono che in una zona di Ro¬ 
ma hanno candidato addirittura 
l'autista di Potilo Saiatto (ex asses¬ 
sore regionale delia De, ndr ). E 
poi. la base confluite in An dovrà 
scegliere tra me e Michelini .» 

•Con noli miti dogi ami 70» 

Insbte Risaliti *1 giovani sono 
con noi. non accettano di diventa¬ 
re dei reggicoda dei beriusconia- 
ni-. Eccolo qui, uno dei giovani in¬ 
vocati dal sigrerfascista milanese: 
Claudio Marsilio, studente di aiehi- 



Teodom Buontempo p«ts 


lettura di 26 anni, candidalo alla 
regione Lazio, segretario provin¬ 
ciale dei giovani rauliani. -Noi vi¬ 
viamo la politica come una tede: 
con i nostri miti, i nostri martiri. Vi¬ 
viamo di questi momenti sacrali». 
Lui è uscito nel 90 dal Fronte della 
gioventù, ha (ondato «Meridiano 
Zero», sciolto due anni la. Raccon¬ 
ta: «Non ho pregiudiziali rispetto ad 
An. anche se non ho mai avuto sti¬ 
ma di gente come Fini e Gaspare». 
E come andrà? Neanche Marsilio si 
avventore sulle dire. Ma riconosce: 
«SI è risvegliata un enorme energia 
sopita, militanti dei groppi storici 
dell’ambiente neofascista degli fin- 
pi Settanta a stanno rimettendo tu 
molo. Fter noi sono dei miti E ve¬ 
dere tra di noi questi miti in carne e 
ossa, be', mi emoziona... Senza 
presunzione, siamo noi il nuovo 
che avanza...-. 
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Montanelli scrive una finta lettera di Berlusconi alla «Voce», il Cavaliere se la attribuisce 



le navigazione del giornale. 'Tulio „„ , , 

ciò - ammonisce la lettela - non WwMo«UmII QS««m SIMo Sedutami M Ro.suDv.nu, 
sarebbe avvenuto se tossì rimasto 

con me, al tuo. al mio, al nostro . . 

Giornate,. Seguono assicurazioni Berlusconi incassa e -rilancia», da giocatore, un pesce 
che i recenti «mirasti non hanno d’aprile organizzato da La Voce. Il quotidiano diretto da 
minato i sentimenti:-Gli eventi deb Montanelli pubblica in prima pagina una falsa lettera 
congiurato'coriiro ffSSi 3» del ^e solidarizza con Indro per le recenti 

Zia dividendoci ma solo apparen- traversie della testata. E fa capire che si tratta di uno 
temerne: iu certo sai, intatti, die scherzo. Per tutta risposta, Berlusconi da Arcore se la al- 
quei sentimento non si è mai spere | r jbuisce... Che il Cavaliere riesca megliocome uomo di 
spirito pnittoslo che come capo di governo? 


Mi 0MK, è lo eche» «(Mtaan a Cerri»*» d» sooneecMl p* IX* afri la 

Miracolo, piange anc 

A Cavriago, vicino a Reggio Emilia, lo scherzo più riuscito 
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_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 
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■ REGGIO EMILIA 11 prodigio si * volevano lare -come in Russia-, si, 
manilestalo a mezzogiorno. Di ma alla rovescia: cioè abbattere la 
Ironie ad alcuni, selezionati testi starna sull onda iconosdasta che 
moni chiamati sul posto da una ha accompagnato la rovinosa ca- 
premonizione, ieri nella piazza duta del socialismo reale, 
principale di Cavriago (cuore del- -E proprio vero, Lenin ha piamo 
I Emilia rossa che più rossa non si - conferma ndendo sono i batti Ro- 
può) « severo busto bronzeo di «*«*> Megitott, consulente artistico 
Vladimir.lllic Lenin ha comincialo e tesnmone oculare detteremo - 
a piangere calde lacrime. Lacrime e,anc> 'acrirne candide, visto che in 
bianche, per logico contappasso. P' 8 "* 0 " 0,0? ' 

sgorgate copiosamente dai grandi 50 E pare che tosterò lacrime 
occhi della slalua che guardano i 3 8 r '*k>*> C è chi dice panna, 
cavriaghesidairorma, non più vici- ^ aU - uno «rarda panna acida o 
„ (oji comunque da cucina -In ogni ca¬ 

li -miracolo, «sui Ha il bello e 50 le lacr,n ‘ e sgorgavano proprio 
proseguito sino a sera: ed è ladle 
immaginare ri festante pellegrinag- 

giodi pensionali, mamme, bambi- ^ 

ni che linaimentè hanno provalo Ora ,,, dete adizione 
I ebbrezza del soprannaturale, co- ^ al bvolo i„ le ,prelare 
me a Ouavecchia. in Scita e nel- u pe r chi p ' la Vladimir 

le numerose località dove in questi mjc? Perii Papa, per Btsln o per l'u- 
tempi oscun « roottvptcarvo te ma- irvo di Prodi? Ogni ntenmeirio a 

donne piangenli. eventi poiilici e religiosi è per il mo 

Non poteva essere più dtssa- mento lasciato alla libera ianlasia 
stante ■politico e diverrenie que- popolare II problema, piuttosto, e 
sio pesce d apnfe che è riuscito a la certificazione del prodigio A chi 
rimenere in pista il padre della Ri- spelta accertarne l'autenticità? In 
soluzione d'ottobre, tacendolo teoria i litoti li avrebbe Rilondazio- 
ascertdere nell'Olimpo dei divini ne comimisia. ma anche i comuni- 
(aumahirghi. dopo anni di polemi- sii democratici del Pds hanno da 
che ira i suol difensori e quelli che dire la loro. 


Corteo latanelot» ' ' 

In un breve poscritto redaziona- gaio giocatore, -rilancia-. Dal quar¬ 
te si mettono subito le mani avanti, Iter generale dì Arcore annuncia 
ricordando la data del primo aprite che l'alleltuosa lettenna a Indro è 
c denunciando, di gran conse- sua Ai cronisti che telefonano in 
guenza, -un gran puzzo di pesce- «"a, mlaUÌ, la centralinista la sape- 
Insomma, ò stato uno scherzo, re la nspostei dell’ex presidente del 
Uno scherzo, h chiaro, congegnato la ter. era 1 ho latta 

- enn un'annrezzabile dose di au- Altere » alla mla se 8 re ' aria Man- 

fESSS 5 ss 

stórsi 

Muwvca-cheabbramoideato.ln ma . da mdurià ad assulwI5ene la 

pieno accordo con Monlaneill. per palenl j, a 

sdtammalizzare II dima di grande 

tensione politica che sJ regista da SpoltMtà 

tempo e che in qualche misura ha L'inattesa sortila viene risconta- 

colpito anche la nostra testala-, ta con sportività dai responsabili 

L'episodio sembra Unito qui, som- del quotidiano. -Complimenti al 

metso dal tanti e colorili -pesci- Cavaliere - è ancora Mazzuca che 

che affiorano da varie alile pani, parla - perchè ha accettalo il no- 

Mo ecco che il Cavaliere, da navi- stro scherzo mollo bene Ha avuto 


una reazione davvero simpatica-, 
Un episodio, Insomma. die -serve 
a sdrammatizzare con un po' di 
buonumore il clima polilicoe, ma¬ 
gari, anche i rapporti ira noi e 
lui, - Quasi quasi di questo passo, 
ci scappa un aiuto alta Voce, in 
tempi cosi grami per la carta stam¬ 
pala Ma. m ogni caso, a qualcosa 
è servito il -pesce- rimpallato tra la 
redazione del giornate montonel 
lianoelavilladi 

Arcore. A dimostrare che Silvio 
Berlusconi, assai discusso come 
leader politico e. ancor più. come 
capo di governo, appare decisa¬ 
mente più convincente come uo¬ 
mo di spirito Del testo, non aveva 
comimciato come intrattenitore 
suite navi? Per tutto ci vuote espe- 
rienza 


Il provvedimento contro una intera classe di Ostia, vicino a Roma 

Finto bado lesbico, sospese 


■ ROMA Indisciplinate, come di¬ 
ce la preside, o colpevoli, tolte 
quante, perchè due di loro hanno 
tentato per scherzo di dare un ba¬ 
cio a una compagna di classe? An¬ 
na Maria Vanalesli, preside del li¬ 
ceo classico Anco Marzio di Osila, 
Il quartiere del lido di Roma, ha so- 
s|»so ieri, con obbligo di frequen¬ 
za. un’intera classe dell' istituto. Il 
primo liceo pedagogico, compo¬ 
sto da 31) ragazze e soli due ma¬ 
schi. ba i 14e i I Sanni. Morivo uiti- 
cialc: alunne troppo indisciplinate 
In realtà, dicono alcune studentes¬ 
se. la decisione della preside sa¬ 
rebbe da collegato alla denuncia 
ili una madre, che aviettoe accusa¬ 
lo due di loro di aver tentalo un ap¬ 
proccio lesbico con la figlia. Dell' 
episodio, avvenuto circa un mese 
fa nel corso di un' assemblea e che 
sarebbe consìstito, sempre secon¬ 
do quanto raccontano alcune ra¬ 
gazze. in un tentativo di abbraccio, 
qualche carezza e nella richiesta di 
un bacio durante una pausa della 
discussione Ha due compagne di 
classe e una ragazza della slessa 
classo, si t avuta notizia a scuola 
soltanto qualche giorno la. Da qui 
il duro rimprovero della preside, 
che ivvrcbhc tatatenato una reazlo- 


II preside dei liceo classico Anco Marzio di Ostia (Roma) 
ha sospeso venerdì, con obbligo di frequenza, un'intera 
classe dell'istituto, il primo liceo pedagogico, composto 
da 30 ragazze e soli due maschi, tra i 14 e i 15 anni. Motivo 
ufficiale: alunne troppo indisciplinate. In realtà, dicono al¬ 
cune studentesse, la decisione sarebbe da collegare alla 
denuncia dì una madre, che ha accusato due di loro d'a¬ 
ver tentalo un approccio lesbico con la figlia. 


irosi no servizio 


ne, considerala indisciplinata, del¬ 
la classe. 

•La preside - spiegano alcune 
alunne- ci ha investilo con frasi e 
giudizi irripetibili: che siamo itegli 
asini con un bagaglio culturale più 
che modesto, con nessuna voglia 
di apprendere maleducate e, per 
di più, lesbiche- 

-In realtà -aggiungono le ragazze- 
quellochesicuramenteèslatouno 
scherzo di pessimo gusto e che. 
peraltro, era già stato risolto con 
una lettera di scuse inviala alla ra¬ 
gazza dalle sue due compagne, ò 
siato ingigantito ed è scròto conto 
pretesto per punirci-. 

■Ma quale accusa di lesbismo, 
quale Interrente moralistico. La vc- 
rilà -dice la preside- è che il primo 
Ifeeo pwc'ipedagogtou 6 un esperi¬ 


mento mal riuscitoedi queste oc¬ 
corre prendere atto. In particolare, 
si tratta d i una classe poco studiosa 
e molto indisciplinata, che più vol¬ 
le. insieme ai professori, abbiamo 
tentalo di riportare nei canoni di 
un rendimento scolastico accetta¬ 
bile c comportamentale Inutil¬ 
mente. devo dire E questo anche 
per il menefreghismo di molti geni¬ 
tori. Confermo che vi è stala la de¬ 
nuncia da parte della madre II 
provvedimento di sospensione è 
soltanto legato al comportamento 
indisciplinato della classe, che già 
in precedenza avevo ammonito a 
tenere comportamenti pio consoni 
all' ambiente in cui queste alunne 
trascorrono la maggior parte della 
giornata". 


Due extracomunitari uccisi nel giro di poche ore nel Comasco e nel Bergamasco 

Faida tra albanesi per una squillo 


NOSTRO SERVIZIO 


a COMO Cavia tra extracomuni- 
tari per il controllo della prestito- 
zione. Due albanesi sono limasti 
uccisi in altrettante sparatorie, (or¬ 
se collegate tra loro, avvenute nella 
tarda serata di venerdì a Inverigo, 
nell'atta Brianza. e aB'alba di ieri 
nette vicinanze di Bergamo Nel 
primo conflitto a fuoco un altro al¬ 
banese è rimasto ferito in modo 
gravissimo: nei secondo ha riporta¬ 
to lievi ferite uno slavo. La sparato¬ 
ria di Inverigo ha avuto per teatro 
l'esterno dei bar -.Hollywood". Se¬ 
condo gli inquirenti, si è trattato di 
un regolamento di conti Ira bande 
rivali per il controllo detto sfrutta¬ 
mento della prostituzione. Ne) cor¬ 
so della notte i carabinieri dei re¬ 
parto operativo di Como e detta 
compagnia di Canto hanno atte¬ 
stalo cinque immigrati exitacomu- 
nitari nelle province di Como. Mila¬ 
no. Novara. Pavia e Genova. Quat¬ 
tro sono accusati di concorso in 
omicidio, il quinto di favoreggia¬ 
mento. 

La seconda sparatoria, che se¬ 
condo gS investigatori potrebbe es¬ 
sere collegato a quella di inverigo. 
è avvenuto nei pressi di Mozzo, sul¬ 
la statole Brianrea Secondo le pri¬ 
me testimonianze, colpi di arma 
da luoco sono partiti da due vettu¬ 


re di media cilindrato. L'albanese 
rimasto ucciso nell' agguato di 
Mozzo è stato identificalo per Sula- 
may Xememd, 25 anni Secondo i 
primi accertamenti, abitava nel 
bergamasco da più di un anno e 
mezzo. Il temo è Albin Badiale, an¬ 
ch'egli albanese, ora ricoverato 
agli Ospedali Riuniti di Bergamo. 

La sparatoria è avvenuta in loca¬ 
lità Pascolelto quasi all'aliena del 
cimitero di Mozzo. Badia» e la vitti¬ 
ma erano felini sul marciapiede e 
stavano discutendo animatamente 
quando e sopraggiunta una vettura 
di grossa cilindrata dalla quale so¬ 
no partiti alcuni colpi di pistola Su- 
lamay è rimasto ucciso ai) istante, 
mentre Badlax ha cercato rifugio in 
una casa vicina. 

Regolamento di conti 

Gli investigatori ritengono che 
l'agguato sia da inquadrare in un 
regolamento di conti tra protettori 
di prostitute. É intatti avvenuto sot¬ 
to il cavalcavia dello svincolo della 

provinciale Calmine-Villa d'Almè, 
frequerrtato soprattutto da ragazze 
albanesi e già controllalo pii) volte 
dai carabinieri. ! militari stanno an¬ 
che indagando su un altro delitto 
avvenute 15 giorni la a Trento, do¬ 
ve venne ucciso un albanese che 


viveva a Bergamo Anche questo 
omicidio potrebbe essere collega¬ 
to a quelli di Mozzoe di Inverigo 

L'uomo ucciso netta sparatoria 
di venerdì sera a Inverigo è stalo 
identificato per Durin Krasniqui, di 
29 anni, albanese domiciliato a 
Rieti. Il suo connazionale rimasto 
gravemente ferito è Abili llir Ru- 
stem. di 23 anni, residente in pro¬ 
vincia di Ascoli Rusiem è in stalo 
di attesto per tentato omicidio. Se¬ 
condo I carabinieri, che in lutto 
hanno arrestato 5 persone tra cui 
anche il presunto sparatore, atta 
base del conllilto a fuoco, nel qua¬ 
le sono stati sparati una decina di 
colpi di pistola, c è una disputo ta 
due bande rivali per il controllo 
della prosliluzioneinBrianza 

Appuntamento al bar 

Le due gang dì albanesi si erano 
date appunta utente ad Inverigo 
per dinmere la questione <ii una 
prosatola di 20 anni loro connazio¬ 
nale, die aveva deciso di passate 
sotto i protettori -emergenti.. La di¬ 
scussione. iniziala in maniera tran¬ 
quilla all'Interno del bar. C- poi de¬ 
generava a#' esterno dove i due 
groppi, il primo formalo da quattro 
albanesi (tra cui il morto ed il leri- 
to), che pretendeva di ottenere il 
controllo della ragazza, e il secon¬ 
do da ire persone Ira cui la prosti¬ 


tuta, hanno date il via al conflitto a 
fuoco. I carabinieri di Canto e del 
repano operativi) di Como nel giro 
di poche ore sono riusciti ad attc¬ 
stare quasi tutte le persone ritenute 
coinvolte nella sparatoria. 

In carcere sono finiti Daniel Mici, 
di 25 anni, accusato dì avere spara¬ 
te i due colpi che hanno uccìso e 
ferito i connazionali, e Kluby Di¬ 
tran, di 25 anni, ette assieme con la 
ragazza -contesa- sono stali indivi¬ 
duali nei pressi del cimitero di Ca¬ 
ruso Conto. Per il primo l'accusa, è 
di omicidio, per il secondo di con¬ 
corso. I carabinieri hanno quindi 
arrestato a Milano. Thomas Kristo 
di 29 anni, che con la vittima, il feri¬ 
to e un'atta persona non ancora 
identificato taceva pane della -de¬ 
legazione- che sì era recato a Inve¬ 
rigo per riottenere la ragazza, e infi¬ 
ne Astri! Sinonqi. di 26 anni. 

Il primo è accusato di tentato 
omicidio, il secondo solo di lavo¬ 
rerà mento. A partire dalle auto 
abbandonate sul luogo della spa¬ 
ratoria dagli albanesi, i carabinieri 
hanno effettuato il contatto di una 
decina di persone a Sampierdare- 
na (Genova). Veibama e Rebbio 
Lomelllna (Pavia), ritenute (alle¬ 
gate alla vicenda, e che saranno 
denunciate a piede libero pei favo¬ 
reggiamento e slrottamento della 
prostituzione. 
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UccMt a bastonate 
m coetaneo 
etonaacoado 
mi garage 

Uccida m castana» a court e* 
battona erotte HN%Io«m 
««« conca H ««davate m «m» 
parai» (lama, «na a quando <hUi 
M (appaitela Ut «parta campaci* 
matto alla «tratta Cai oaraMrtari, 
««tetta • Rana Mattato. 
Omlctdto i me» mi m e di 
« «Cava l a imi I raati cu n l a ata tia 
pMMfCsnto.dl24Mni.MSn 
fnwMto « «Itotela, «Trattate dal 
canHnMsMdsdMtkmi 
M aial i—«a aD tatatepate t* 
Antonio Tataro. «22 ito, puf* di 
•a» Panciute Mattino, 
passi' ottono non ara ptt tornato a 
«santo san «(tosa* scorso, sdì 
«ud ten u te mi cuna tiwBldl 
ca n Wo U rt non nan dù s u a ato ni a. 
H motorino di Tafana» stato 
ritrovato astia ttotaaua 
dair autorimessa di Conto. 
Appntoadandn lo todagkd, I 
«araWntori hanno totonogato lo 
«tossa C on to «ha ha Salto par 
toocoaton l'accaduto, tacendo la 
aantaatenentonza, latitatila tiara 
meato nalsas farasa In boss ad 
unap umtam iato anpii ltt a w ato 
prato p ar o toa ri n »a la na ri o : noi 
nato aaa oadattoriana daranta la 
curda Tata» «a ratoti «t at o ctipfto 
ansito alta toata con «a bastona, 
«s c aa aton dsal pai a tana santa 
•ito. 



acoik) Pais 


«Aiuto, d sono i guerriglieri) 

Paura a Milano, ma giocavano a fare i soldati 


«Che è successo, che hanno combinato i leoncavallini?». 
Una ventina di Rambo armati di tutto punto fanno irruzio¬ 
ne nei capannoni della ex Marelli a Milano. Queijocali 
erano stati promessi ai ragazzi del centro sociale tanto 
tempo fa. La polizia accorre alla chiamata e l'equivoco è 
svelato: sono un gruppo di appassionati di «Soft ait*. il gio¬ 
co della guerra. «Per carità, niente a che vedere con campi 
paramilitari», si difende uno dei giocatori. 


•MMMSSMIIUI 


m MILANO. In luta mimetica, ar- 
mali lino al denti, «no entrali nel- 
I ma dismessa della Marelli. alla 
periferia nord della citta, alle porte 
di Sesto S. Giovanni. Una wntina 
di uomini, che hanno messo in al¬ 
larme gli abitanti del palazzi di 
Ironie al capannoni. Immediata¬ 
mente sono squillali i telefoni della 
centrale dì polizia. Gli agalli, giunti 
sul posto, si sono trovali nel bel 
mezzo di un’azione di guerra, ma 
c'è voluto poco per capire che si 
pattava di simulazione. Le armi 
erano rigorosamente Unte Imita¬ 
zioni di mitra e lucili, assimilabili 
alle armi ad aria compressa, che 
sparano pallini di plastica. In alcu¬ 
ni casi i finii proiettili schizzano 
vernice rossa quando colpiscono il 
bersaglio. Nel gioco della guerra 
servono per contare te vittime. 

SI, perchè II plotone di uomini 
armati che si è inlnrlolato nei ca¬ 
pannoni della ex Marelli. passando 
attraverso I varchi nella rete di re¬ 
censione, appartiene affesercito 
degli amatori del «Soft air», il gioco 
della piena importato dagli Stati 
Uniti. Negli ultimi anni te lite degli 
estimatori italiani si stanno ingros¬ 
sando. tonto che nella sola cìllà di 
Milano si contano una ventola di 
gruppi per un totale di circa mille 
persone. 


Ma gli abitanti dei palazzoni di 
via Addano confinanti con l'ex Mo¬ 
relli, non lo sanno. E memori dei 
talferugli dell'Inverno scorso, 
quando la zona si era ribellala alla 
decisone di affidare uno dei ca¬ 
pannoni dismessi ai leoncavallini, 
si allarmano e pensano a un'au¬ 
tentica azione dì guerriglia urbana 
Ma chi se lè vìsla davvero brutta, è 
la piccola schiera di ex&acomuni¬ 
tori die nottetempo si infilano nel¬ 
la recinzione, per trovare un riparo 
dal treddo E invece è solo un gio¬ 
co. I venti militari hanno voluto 
provare ad operare in un conteste 
urbano, ma non hanno chiesto il 
permesso e cosi l'esercitazione è fi¬ 
nita con una denuncia a piede li¬ 
bero per 'invasione di edifici urba¬ 
ni-, 

L'erà dei partecipami varia dai 


23 anni ai quaranta Nessuno di lo¬ 
ro ha precedenti penali Fra questi 
c'è anche un giornalista che colla- 
bora con una rivista specializzala. 
•Armi e tiro-, molto tetta negli am¬ 
bienti militari Ma a sfogliare quelle 
pagine sono anche gli appassiona¬ 
ti. Dalla lettera al gioco simulato 
della guerra il passo è breve, alme¬ 
no per costoro Per canti, -mente a 
che vedere coi campi paramilitari» 
cercano di assicurare i buontem¬ 
poni Ognuno di noi è iscritto a 
un'associazione che chiede, a ga¬ 
ranzia. la ledrna penale pulito e la 
non appartenenza a gruppi estre¬ 
miste. assicura I.D., 36 anni, impie¬ 
galo. sposalo con una bambina di 
cinque anni A Milano e dintorni 
esìstono una trentina i gruppi per 
un telale di circa mille persone, 
che a livello nazionale tanno capo 
alla -Fis air» di Bologna, il cui tele- 


tono risponde solo il mercoledì po¬ 
meriggio. 

•Per tvx è soto un gioco, che ci 
riporta ai tempi dell'infanzia • rac¬ 
conto I.D.- Si comincia con fa pas¬ 
sione dei stridali™, sì prosegue con 
lUiRisiko- e poi si passa al gioco 
«serio.. Spiriti anche dalia pastone 
per sfare insieme all'aria aperia- I 
gruppi, infarti, di solilo si fronteg¬ 
giano nelle campagne. In posti ri¬ 
servali oppure, come nel caso dei 
venti milanesi, in luoghi chiusi (so¬ 
litamente aree dismesse), previo 
permesso del proprietari dell’area 
e sempre avvertendo carabinieri o 
polizia Nel caso specifico della ex 
Marelli il problema è sorto perchè 
il gruppo si è ('dato detta parola di 
un conoscente che avrebbe dovu¬ 
to incaricarsi dei permessi, ma non 
I ha fatto. Sono sempre parole di 
ID., uno dei pochi che non disde¬ 
gna di lare due chiacchiere coi 
giornalisti, -proprio per megere in 
chiaro che non siamo né degli 
scalmanali nè dei gqenatondai» 
Niente a che vedere coi campi pa¬ 
ramilitari? -Per quello che mi risul¬ 
ta. no-, risponde I.D. e continua: 
•Naturalmente garantisco per me e 
per quelli che conosco, ma Ira noi 
vige una regola: chi manifesta stra¬ 
ne tendenze viene allontanato» 

Sempre secondo il racconto del- 


I impiegato milanese, gioca alla 
guerra gente di rulli i tipi e di tutti i 
ceti. Per lui e quelli che conosce, 
Irjflieq: vincolo è feto minima Imi- 
notai™ sono esclusi. Per, il resto, 
affi gróppi si uova dal'operabal fi- 
jjBtrSpajA, dall'impiegato al pro¬ 
fessionista e non sempre gtONtofe- 
simr. c'è anche chi ha crnquant an- 
ni suonali II gioco vero e proprio 
consiste in una serie di preliminari 
per mettere a punto una strategia, 
peri si passa all'azione vera e pro¬ 
pria -Ma alla fine, fa '-era azione, 
quella nella quale vengono usate¬ 
le anni, dura al massimo cinque 
minuto, racconto ancora 1.0. -Poi 
torio finisci: in grandi mangiate-. 

Il costo è solo iniziale: fra mime¬ 
lica. anfibi, casco e anni, circa un 
milioiKino. Mina e rateili vengono 
acquistali nei negozi di giocarteli, 
menine per fa divisa i posi noglicei 
sono i mercatini. Ma ci sono alcu¬ 
ne mitragliatrici, dice la polizia, 
che arrivano a costare anche 
750.000 lire Un divertimento inno¬ 
cuo. msomma? tàcci proprio, visto 
che il gioco della guerra ha giri (ai¬ 
to una ritorna. Stavolta vera Nel 
magio 1993, Daniele Bianchi, un 
odontotecnico di 23 anni: durante 
uri esercitazione notturna in una 
cava di gesso alle porte di Bologna, 
precipitò in un burrone mentre 
<eicava di sfuggire al nemico» 


Doveva operarsi di tonsille, due anni fa un altro decesso in circostanze simili. Aperta un’inchiesta 

Napoli, bimba muore dopo l’anestesia 


Una bambina di 6 anni. Ida Delle Donne, è morta nella cli¬ 
nica privata «Villa dei Fiorì- di Mugnano (Napoli), in se¬ 
guito ad una banale operazione alle tonsille. La piccola 
era stala sottoposta ad anestesia generale. Distrutti dal do¬ 
lore i genitori: «Chi ha sbagliato deve essere punito». La 
magistratura ha aperto un'inchiesta per accertare te cause 
del decesso. Nella stessa casa di cura, 2 anni fa, mori una 
giovane donna in attesa di parto per l'anestesia. 


DALMQSiaOmvìMD 



MARIO «UCCIO 


m MtlGNAND (Napoli). Era tran¬ 
quilla, Ida, sulla barella mentre en¬ 
trava in salo operatoria. L’anestesia 
appena fatto non aveva ancora 
prodotto tutti quanti i suoi effetti. 
Neanche fa madre, che le stringeva 
la mano, era preoccupata più di 
ianlo per quell innocuo Intervento 
alle tonsille Proprio in quella clini¬ 
ca, un anno fa. era stala operata 
l'altra figlia. Grazia, e tulio era an¬ 
dato per II verso giusto Nessuno 
poteva immaginare che la piccola, 
sei anni, slava andanro allappun- 
tatnemo con fa morte. !( misterioso 
decesso è avvenuto, sul tavolo 
operatorio, per Crisi cardiocircola¬ 
toria, prima ancora che II chirurgo 
Impugnasse tra le mani il bisiun. 
Sulla morie delia piccola, avvenute 
venerdì pomeriggio a -Villa dei fio¬ 
ri- di Mugnano, un grosso comune 
a nord di Napoli, è stala aperta 
all'Inchiesta della magistratura. 

Il padre di Ida. Alfredo Delle 
Donne, un elettricista mollo nolo a 
CaMzsano, è sconvolto, non sa 
darai pace per queste tragedia che 
si è iibbrittutii slitto sua tornigli» «È 


assurdo perdere una figlia cosi. Vo¬ 
glio giustizia, chi ha sbagliato devc- 
pagare. per la malasanità stanno 
morendo troppi innocente, grida 
l’uomo, mentre lente di consolare 
fa moglie Anna Due anni fa, nella 
stessa casa di cura, una giovane 
donna. Rosa Nodi, ricoverala in at¬ 
tesa del parto, mori poco dopo es¬ 
sersi sottoposte all'anestesia gene¬ 
rate. in quoila occasione il direttore 
sanitario. Filippo Tangari. fini sol- 
Vlnehtosta per favoreggiamento 
L'inchiesta per quel tariate» non è 


state ancora conclusa. <Ho la co¬ 
scienza a posto - spiega il respon¬ 
sabile di "Villa dei fiori" - nel re¬ 
parto otorino, in funzione da 35 
anni, abbiamo curato quattro ge¬ 
nerazioni di ragazzi La tragica 
mone della bambina si deve ascri¬ 
vere ad una fatalità che purtroppo 
ricorre, anche se in percentuali as¬ 
sai basse». Quanto ai motivi del de¬ 
cesso. il direttore non si sbilancia 
•Aspettiamo i risultati dcllauto- 
l>sia-. 

La jvccofa VJa. da tempo «ine¬ 


rente di ipertrofia adenordale, en¬ 
tra nella clinica privala - l'unico 
presidio sanitario esistente nella 
zona, con un bacino d’utenza di 
trecentoeinquantamila persone - 
la manina del 31 marzo I genitori, 
seguendo le indicazioni dei medi¬ 
ci. consegnano te analisi fatte nei 
l;ìbc»5lor. esterni, compreso Vttet- 
trocardiogranìma e le radiografie 
Prima dell'intervento. Alfredo Delle 
Donne ricorda ai sanitari che devo¬ 
no operare fa figlia in anestesia ge¬ 
i-state e che per questa ptestozlo- 


ne ha già provveduto 
a pagare fa somma di 
cinquecentomila lue 
«Sono un deposito 
cauzionate • spieghe- 
rà poi il direnare sani- 
jRJ-CpJj tarlo - che chiediamo 
per scoraggiare ap- 
P unto la Pratica del- 
l'anestesia generale 
PlH quando non è neces- 
»SMl sana . Alle 9 fa picco¬ 
la viene sottoposta al 
test per stabilire il do¬ 
saggio del medicinale che sente 
per addormentarla Uulto sembra 
a posto Viene fissato anche l'ora- 
no pe» l i mentente le 16 del pome¬ 
riggio. 

In sala operatoria c è il chiniigu 
Domenico Napolitano, l'anestesi¬ 
sta, Clemente Scopa, ed alcuni in¬ 
fermieri. La pretina viene intubata 
e l'operazione inizia. Il dottor Na¬ 
politano. proprio quando sia per 
introdurre in bocca il bisturi, nota 
elle la bambina è diventata ciano¬ 
tica. Allarmato, si rivolge al collega: 


Viaggio negli Usa prima della morte 
L’azienda: «Gli affari vanno benone» 

Omicidio Gucci 
Ora si indaga 
anche negli States 

Dopo Spagna e Svizzera, anche gli Sfati Uniti sfanno ri¬ 
scuotendo l’interesse degli inquirenti milanesi impegnati 
nelle indagini sull'uccisione di Maurizio Gucci. Gucci era 
rienlralo da un viaggio fra Los Angeles e New York il 23 
marzo scorso, cinque giorni prima del suo assassinio. Co¬ 
s'ha fallo nella sua ultima settimana? Domani i funerali a 
Milano, poi la sepoltura in Svizzera. Infanto la Gticci an¬ 
nuncia: «Gli affari continuano ad andare bene». 


MARCO BRANDO 


aa MILANO Non solo Svizzera. 
Non solo Spagna II «giallo» dell'o¬ 
micidio Gucci su portando l'atten¬ 
zione degli inquirenti anche negli 
Staff Uniti, in paitteolaie a Los An¬ 
geles e a New York, dove l'indu¬ 
striale aveva due dei suoi 130 lus¬ 
suosi negozi spaisi per ri mondo. Il 
motivo? Maurizio Cucci, ucciso lu¬ 
nedi scorso, era reduce da una re¬ 
cente trasferta nelle due città statu¬ 
nitensi Era rientrato in Italia mer¬ 
coledì 22 marzo dopo essere pas¬ 
sato per New York, dove aveva tra 
l'altro anche proprietà immobiliari. 
I magistrali milanesi intendono ca¬ 
pire se c'è qualche relazione tra 
uesto ultimo viaggio e fa sua 
rammarica fine. D'altra parte gli 
Stali Uniti sono uno dei mercati più 
importanti per il marchio •Gucci». 
E vi è molto florido anche un mer¬ 
cato parallelo di articoli griffati 
abilmente contraffatti 

Prima di retarsi oltreoceano e dì 
sottoscrìvere nuove rogatorie gli in¬ 
quirenti intendono comunque esa¬ 
minare a fondo i documenti seque¬ 
strati, subito dopo l'assassinio, ne¬ 
gli studi milanesi .fell’im prendito¬ 
re, in via Palestra, teatro del delitto. 
•Saranno quelle carte ad indicarci 
se puniate maggiormente le inda¬ 
gini verso la Svizzera, fa Spagna o 
gli Siali Unite. Lo ha affermato ieri 
mattina il giudice delle indagini 
preliminari Maurizio Cngo che se¬ 
gue l'inchiesta sull'assassinio as¬ 
sieme al sostituto procuratore della 
Repubblica Carlo Nocerino. In 
Svizzera Maurino Gucci sembrava 
mollo interessato al progetto di 
una casa da gioco a Crans Monta 
na. dov ere già stala deposita la 
documentazione per i permessi. In 
Spagna c era in ballo un porto luri- 
siico da realizzare nell'isola di 
Maiorca. Allte piste potrebbero es¬ 
sere rappresenlate da viaggi intra¬ 
presi dall'Industriale, poco tempo 
fa. in Argentina. Cambogia e Sud 
Attica Insomma. il lavoro che at¬ 
tende gli inquirenti èenorme. 

A proposito di affari, quale sarà 
il fuluro del gruppo Gucci dopo 
l'assassinio? L'ufficio relazioni 
esterne delt azfenda assicura che 
non c'è stala alcuna llessione nelle 
vendite e che gii affari non hanno 
subito contraccolpi. L'agguato 
•che ha colpito in maniera profon¬ 
da furti quelli che lavorano per fa 
Gucci, non ha lasciato segni sull'at¬ 
tività dell'azienda», dicono Anco¬ 
ra: -Le ultime rilevazioni sulla pro¬ 
duzione e sulle vendite conferma¬ 


no fa tendenza positiva degli ultimi 
due anni: nel solo 1994 c'è stato un 
aumento delle vendite del 30 per 
cento... L'atlivilà prosegue, anche 
se questa stona ha lasciato un se¬ 
gno gli investimenti e (e innovazio¬ 
ni creative volute dalla proprietà' 
stanno riscuotendo un grande sue- 
cesso-. Dunque c è ottimismo. E 
proprio negli Usa i manager della 
Cucci Irovano grande contorto: .La 
cravatte Gucci al collo del presi¬ 
dente Clinton significa qualcosa, è 
un traguardo conquistato negli an¬ 
ni che ha valore olire gli evenli. an¬ 
che se purtroppo luttuosi-. Morale: 
•Il marchio Gucci mantiene, in 
questo momento, il prestigio che 
ha sempre avuto- Franante è slato 
confermalo che ì lunerati di Mauri¬ 
zio Gucci saranno saranno svolli 
domani mattina alte 10 nella chie¬ 
sa di San Carlo a Milano La salma 
sarà quindi «asportata nel cimitero 
di Sankt Morite p« la tumulazione. 

Poste-lumaca: 
una lettera 
impiega 16 anni 
par arrivare 

Poste tenta, tantissima, Posta- 
fumaco. Una busta imbucata a 
MImc 16 anni fa, una lotterà 
partita da Unti» noi 1961 ad una 
cartolina Imbucata Inu»'bota dati' 
Eleo Hanoi la-, fcb» 
carri spondaius travata nal la 
casastta dalla peata da un 
pensionato di Prato, Enrico Haas, 
recapitate con un ritardo olio ulano 
iMInttoinsoloenMa dal «ri canti 
dalla effrazione locale dalle Putta, 
La butta pi ù vacebia è ima miaatra 
data Banca Commerciala Italiana 
«rie dnl timbro risa ita Imbucate a 
Milano » 9 aprite 197 *, con un' 
artrencatora di 170 «re lo**lne 
sono necessarie7501. La banca 
nera Inviato un randkonto alta 
coRiata dal algrtor Haas, che 
abitava nafte nteaao palano, ma 
che* orniti acMRRnACncMil 10 
anni. L'alba lettera «re stata 
spedita alte moglie A Haas. 

Santina, da ■«' amica di Livorno 

(morta otto anni fa) 528 

settembre 1981. Quante «Ila 

cartodna, la fffffa dai coniugi 
Haas, Paola, l'aveva innata nati' 
estete dild anni fa da le feda 
greche dova «I trovare in vacanza. 


fa piccola è orinai in preda a crisi 
cardiaca e cerebrale. I due profes¬ 
sionisti si prodigano con manovre 
rianimatorie Ida sembra ripren¬ 
dersi. Ma è solo un'illusioiie. Pre¬ 
sto, infarti, te condizioni della bam¬ 
bina si riamavano ulteriormente 
Alle 18 in punto, e cioè due ore do¬ 
po l'entrata in sala operatoria, Ida 
muore per arresto cardiaco. 

A dare la tragica notizia ai geni¬ 
tori della bambina è il direttore sa¬ 
nitario Filippo Tangan: -Per so¬ 
praggiunte complicazioni, la bam¬ 
bina non ce l'ha falla» Anna e Al¬ 
fredo Delle Donne vengono colli 
da choc Intanto, del decesso ven¬ 
gono in (ormati i carabinieri della 
compagnia di Giugliano, che poco 
più tardi sequestrano la cartella cli¬ 
nica. un campione dei medicinale 
utilizzato per l'anestesia ed inviano 
un rapporto al sostituto Tina Noce- 
ra della Procura Circondariale, la 
quale ha già disposto l'autopsia 
per accertare i motivi della morte. 

In via San Pietro, nel centro anti¬ 
co di Calvizzano. un piccolo paesi¬ 
no che dista pochi chilometri dalla 
clinica •Villa dei fiori-, c’è la casa 
della famiglia Delle Donne. Nel- 
l'appartamentino sono airivati de¬ 
cine di patenti Tentano di conso¬ 
lare i fratelli di Ida. Grazia, die ha 
appena compiuto vitto anni, c Ro¬ 


molo, natoqualtro mesi fa. li capo- 
famiglia è distrutto dai dolore. Tra 
le lacrime ripete. .Ma perchè, ma 
perchè?». Un vicino di casa, sulla 
trentina, grida al cronista: «Dovete 
scriverlo, e II dentro, in quella ma- 
ledelta clinica, che hanno ammaz¬ 
zato la bambina. Coni'* possibile 
che. alte porte del Duemila, si pos¬ 
sa morire per una banale opera¬ 
zione di tonsille?” Interviene uno 
zio della piccola deceduta: -La ve¬ 
ntri è che in queste case di cura 
pensano solo a tare soldi, senza 
preoccursi della gente: i miliardi 
sono l'unico Vangelo che conosco¬ 
no-. 

Interventi chirurgici sbagliati, er¬ 
rori su errati di medici, pazienti ab¬ 
bandonati nelle corsie, malati esa¬ 
sperati dall'Incuria e dall'ahbando- 
uo. È stato proprio un mese tragico 
per la sanità in Campania. Antichi 
mali sono venirli a galla lutti assie¬ 
me. Al -Santobono-, il più grande 
presidio pediatrico del Mezzogior¬ 
no, le mamme sempre ffiù spesso 
sono cornette a pulire i mirarti Al 
"Lorelo-Mcm- mancano peritino le 
barelle, mentre te rivolle dei de¬ 
genti sono all'ordine del giorno al¬ 
l'ospedale per malattie infettive 
-Cotogno», dove esisto oncia.' un 
settore die ospito gli ammalati di 
Ajiìs. 


* 
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IL processo. «Pochi, troppi», la sentenza divide la città. Sotto shock gii amici e i parenti dei tre ragazzi 
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«Non d hanno concesso niente» 

Verona, lo sfogo dei condannati per i sassi-killer 


È sotto shock la piccola comunità di genitori, (rateili e 
amici dei condannati; nessuno parla, anche il parroco 
don Memi preferisce tacere. Per tutti la durezza della sen¬ 
tenza era attesa, ma «quei 23 anni di cella» potrebbero es¬ 
sere trasformati in attività socialmente utili, «come le co¬ 
munità di lavoro», dice il sindaco di Palazzolo di Sona, il 
paese da cui partivano i «raid del cavalcavia». Chiuso an¬ 
che il bar Tio Pepe, base strategica del trio lanciasassi. 


_ PAI NOSTRO INVIATO 

WWMIUTOn 

■ VERONA U casa di Marco Mo- serrati ai s 
sehini (• chiosa. M telefono tispntv Riccardo t 
de un fax. A casa di Davide Lugo- no. certo. 
Iionl.puecaflto metri in a.'ptrtté apertàrticr 
sbarrate. In mamma risponde al clpo che 
telefono, appena sente una tjot* aveva 25 a 
estranea riappende In cima alla 14chili lei 
c ollinetta il parroco taglia cotto; •£ oggi saret 
meglio che io taccia. Non ho nieo- nozze, i> i 
te da dire, diente da aggiungere, che villetta 
buongiorno* È uno, don Memi, se per i pe 
che quasi ogni settimana va a irò- peschi in fi 
vare in prigione i ragazzi dei sassi. E chius 
Ite Palazzolo di Sona a Bussoten- har-ptezen 
pò. caso di Riccardo Catbin. C'è po di «Mai 
solo 11 fratello. Michele, genlitmen- ma di pari 
te depresso Pena troppo pesante? da) cavale 
•No. no, ce V aspettavamo-, mor- locate mo 
mora poco Convinto Forsenonco- lo lar enti 
si: l’altra no)te II papà, Brono. ha la- gaz zi educ 
sciato il tribunale sospirando: »E delTioPei 
troppo, è troppo. .. Il papà e la ta vicina, I 
mamma di Moschinl si erano chiù- indecibabi 
si in auto a piangere Marco, il fi- pomeriggi 
Silo, aveva avuto il suo momento di della di» 
.slizza con l'avvocato: -Non hanno Che corre 
concesso proprio niente-. Le uni- condanna 
che cinque parole pronunciate credibile. < 
neH'eub del processo candide a 

È uqa piccola e sparsa e addolo- strillano le 
rata e imbarazzala comunità di ge- scono anc 
nitori, fratelli e pochi amici quella ci. .Ventiti 
che sì chiude a riccio dopo le con- -No, tropp 
danne ai tigli lanciatoli di massi in 14, uno p* 
autostrada. Troppi i 23 anni per ah-ah-, Nc 
omicidio votontatio di Monica Za- Altro gii 
notti Inlliltl a Marco? Troppi i 22 ri- lensiva: I r. 


serrati ai suol compagni -di gioco 
Riccardo e Davide? lo penseran¬ 
no. certo. Ma come possono dirlo 
aperta rticnle, con altre famiglie vi- 
clpo che piangono Monica, che 
aveva 25annlquandounapie<radi 
14 chili le ha sfondato la lesto? Che 
oggi sarebbe stata In viaggio di 
nozze, i> appena tomaia in qual¬ 
che villetta come tette quelle spar¬ 
se per i pendìi di Palazzolo. rosa di 
peschi in fiore solto il sole? 

È chiuso, a Palazzolo. anche il 
bar-pizzeria T» Pepe, dove il grop¬ 
po di .Marco Mosca, si riuniva pri¬ 
ma di partire a «hullar le atomiche- 
dal cavalcavia sull'autostrada. Un 
locate nuovo, vietalo tornare, vieta¬ 
to lar entrare I cani, per bravi ra¬ 
gazzi educali. Una decina di orfani 
del Tio Pepe bivacca nella piazzet¬ 
ta vicina, Ira motorini e auto, in un 
indecifrabile andirivieni c'è tolto il 
pomeriggio da ammazzare, prima 
della discoteca -La condanna? 
Che condanna?. -Ah. Il hanno 
condannati? A quanto’. Pare in¬ 
credibile, con le tv in azione, le lo¬ 
candine appese atte edicole che 
strillano le pene, questi non cono¬ 
scono ancora la sorte dei loro ami¬ 
ci. -VenHlre anni? Troppo pochi*. 
•No, troppi* -Per me il giusto era 
14, uno per ogni chilo delta pietra, 
ah-ah-, Non éche se ne cavi di più. 

Altro giro, altra enclave sulla di¬ 
fensiva: I ragazzi che tiravano sassi 




con Meschini e soci, ma che quella 
sera non Cerano e se la caveranno 
con un processo in pretura. Hanno 
riscoperto ta laringite e lo schermo 
protettivo dei genitori.- Mandano 
avanti le mamme. -Non accettia¬ 
mo interviste», sbotta dura la mam¬ 
ma di Salvatore D'Auria. quello 
che nel gruppo averto la mira mi¬ 
gliore ed era in testa alla graduato¬ 
ria dette auto colpite La mamma 
dì PJccardo Anzi è più tormentata: 
«Mi spiate, non saprei cosa dire. 
Però i giudici sono stari troppo du¬ 
ri. secondo me-. 

Sulle coliine dall'altra parte di 
Verona, a Montecchìa di Crosata. 
c'è un'altra comunità (orzata di ge¬ 
nitori che devono aver rivissuto 
brutte esperienze: quelli del ragaz¬ 
zi che avevano aiutato Pietro Maso 
a massacrare mamma e papà per 
l'eredità Uno di loro. Livio, padre 
del Paolo Cavazza che sto scontan¬ 
do 26 anni, l'altra sera era di nuovo 


in aula d'assise, come spettatore: 
-£h. è un'esperienza che io ho già 
passato Ho sentito di dover anda¬ 
re...». E della condanna che pensa? 
•Queste sono le pene, questa è la 
legge. 1 giurati, che devono appli¬ 
carla. hanno il compito più diffici¬ 
le. Ma io credo che abbia ragione 
uno psicologo che ho sentito oggi 
in te: per questo tipo di ragazzi, per 
questo tipo di reali, noni il carcere 
che risolve le cose- 
£ cosi la pensa anche il sindaco 
di Sona. Michelangelo Aid righelli 
■Noi abbiamo semprecondannalo 
duiissimaroente l'episodio, per ca¬ 
rità. non ho cambiato idea e non 
intendo giudicare la pena. Pero mi 
chiedo: ventitré anni di prigione, 
nel sistema carcerario che abbia¬ 
mo. servono al recupero, all'edu¬ 
cazione di questi ragazzi? Credo 
che bisognerebbe trovare un siste¬ 
ma alternativo, togliere i tre di cella 
e affidarti a qualche comunità di 


Matte; (fi ter **ati 
ascoltano La 
••Manza, Il padre 
di Riccarda Garrito 
nrattro parta con 
lametta «tenore 

(adulnmansiper 
Erette ToaM) 
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lavoro, in modo che espiino con 
attività socialmente utili, e matu¬ 
rando davvero- Nessuno, nel ricco 
ed attivissimo comune, ha avviato 
contatti in carcere con Marco. Da¬ 
vide e Riccardo, né con le loro fa¬ 
miglie. Non si sono occupati diret¬ 
tamente neanche del resto del pic¬ 
colo branco di lanciatoti: -Una 
scelta., spiega l'assessore ai giova¬ 
ni Antonio Carcereri. -abbiamo 
preterito continuare a potenziare 
le attività di socializzazione che già 
esistevano piuttosto che agire sul 
disagto- Questo mese, annuncia¬ 
no te locandine, è un intimo di at¬ 
tività giovanilistìca: concerti di pri¬ 
mavera e tornei sportivi, inaugura¬ 
zioni di musei e biblioteche, cine¬ 
fonim. dibatliti per tolti i gusti In¬ 
cluso «Scoprire i ragazzi e il loro 
mondo. Ce ne sarebbe, da esplo¬ 
rare. fra la piazzetta del Tio Pepe e 
le discoteche del londovalle. 


Foggia, il direttore dell’Ufficio del registro freddato per vendetta dentro l'androne del suo palazzo 

Ammazzato perché denunciava le truffe 


Misteri sul movente dell'assassinio, avvenuto venerdì sera, 
del direttore dell'Uificio del registro di Foggia, Francesco 
Mattone, nell’androne del palazzo dove abitava. Gli inve¬ 
stigatori seguono con attenzione una pista che porta al¬ 
l'ambito di lavoro dell'uomo, descritto come una persona 
■assolutamente per bene». Anche per questo carabinieri e 
polizia hanno sentito per tutta la notte e la mattinata i col¬ 
leghi di lavoro e alcuni familiari della vittima. 


NOSTRO SERVIZIO 


■ FOGOIA. Carabinieri e polizia 
sotto ancora al lavoro su varie Ipo¬ 
tesi por stabilire II movente doll'ue- 
cistone. avvenuta venerdì seta, del 
ilirctlore riell'Ulticio del registro di 
Foggia, Francesco Marcorte, 5? an¬ 
ni. nell'androne del palazzo dove 
,il>rl,iva. In una zona semicentrate 
itelcnpoluogo dauno. 

CU investigatori, tuttavia, seguo¬ 
no con particolare attenzione una 
pl-ta cito porta all'ambito di lavoro 
itoHmimo, per accertare se il rito- 
venti- stia nell'attività di Malvone, 


descritto come una persona asso¬ 
lutamente perbene. 

L'Hguato 

Anche per questo, carabinieri e 
polizia hanno sentilo per tutta la 
notte e la mattinata I «rileghi di la- 
voioe alcuni lamiliari della vittima. 

Dalle modalità con ie quali è sta¬ 
lo compiuto l’omicidio, gli investi¬ 
gatori ritengono che possa essere 
stato eseguito da un killer profes- 
skmlsla 

Secondo una prima ricostruzio¬ 


ne, dopo che Marcone ha aperto il 
portone del palazzo ed ha comin¬ 
ciato a salire i primi gradini della 
scala dell'Ingresso, è stato colpito 
con due proiettili alla nuca: l'ag¬ 
gressore o era già neilàndrone o 
aveva seguilo nel palazzo l'uomo 
prima etto si richiudesse U portone 

I colpi sparati - è stato accertalo 
- sono quattro, due dei quali si so¬ 
no conficcai} nella colonna accan¬ 
to all'ascensore. 

OD «Midi Cattinola 

Dopo aver lavorato quindici anni 
a Cerignola. da quattro anni Mat- 
cone aveva assumo la direzione 
deU'uKicio dove si pagano le lasse 
di successione, dove ci si occupa 
dei contenziosi, della valutazione 
di fabbricati e terreni In occasione 
di compravendite, dove ci si mette 
in fila pel i pagamenti Inviai. 

Come detto sono siati interroga¬ 
ti. in queste ore. numerosi colleghi 
dell'ucciso Impiegati che allarga¬ 
no le braccia, affermano di non 
aver mai sospettato nulla Di aver 


appreso allibiti la notizia dell'as¬ 
sassinio dei toro antico 

-Non immaginavo.-- 

Inteirogatori anche per gli inqui¬ 
lini de! palazzo dov'è avvenuta l'e¬ 
secuzione Una signora di 56 anni 
ha detta -Ho sentito due borii, io 
non me ne intendo di colpi di pi¬ 
stola. non potevo certo immagina¬ 
re che... U per II quasi non ci ho 
dato peso, stavo propalando la va¬ 
sca da bagno- 

Un altro inquilino: do vado a 
caccia e ì colpi d'arma da fuoco li 
so riconoscere. Ma rettene acusti¬ 
co dell'androne, li hanno modifi¬ 
cati... no, ammetto anch’io di non 
aver capito, sulle prime, che giù si 
stesse sparando- E ancora: -Co¬ 
munque, il signor Francesco m'è 
sempre sembrata una persona a 
posto.. gentile, cortese, compito 
il primo a salutare, il primo a strin¬ 
gerti la mano .-. 

L'ufficio 

Oli investigatori, come si capi¬ 


sce. non hanno molto materiale su 
cui lavorare. -L'uomo aveva un la¬ 
voro di un certo interesse per chi 
vuol vendere e acquistare facendo 
affari toschi.. - riflette un investiga¬ 
tore - Questo non significa che la 
pista buona porta dentro l'ufficio 
della vittima, ma insomma fi den¬ 
tro. tra carte e cartelle, dobbiamo 
certo controllare bene, loglio dopo 
loglio..... 

E da un loglio si parte: è l'espo¬ 
sto pubblicalo anche dalla Gazzel¬ 
la del Mezzogiorno Marcone co¬ 
municava a commercianti, notai e 
ragionieri di non dar rotta a faccen¬ 
dieri pronti a spacciarsi come in- 
rermediari del Registro, prometten¬ 
do i toro favori per II disbrigo delle 
pratiche. -Tutto falso-, aveva avver¬ 
tito Matrone, «e attenzione alle 
truffe». 

Ora i tamiliari dicono: -France¬ 
sco era in pace con tutti, era una 
persona mite... però quell'esposto, 
ecco, potrebbe davvero essere un 
indizio importante. ■ 


Monsignor Tonini: 
quelle mani di marmo 

«Non so se la sentenza sia giusta o sbagliata. Mi interessa 
di più discutere suite origini del male. Che è molto grave, 
pervade tutta la società e non può essere curato con il car¬ 
cere. Penso tuttavia che i giudici abbiano voluto richiama¬ 
re la comunità intera alle proprie responsabilità». Cosi il 
cardinale di Ravenna Ersilio Tonini commenta la senten¬ 
za del processo di Verona. Tonini chiama in causa valori 
e coscienze, e critica la «società del benessere». 

DAL MOSTRO INVIATO 
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m RAVENNA -Non so giudicare questa sentenza. Ma penso che i giudi¬ 
ci attuano sentito il dovere di richiamare una comunità intera alle pro¬ 
prie responsabilità». Ha poco tempo, e anche poca voglia di parlare del 
processo di Verona, il cardinale Ersilio Tonini. E nel suo studio nella cit¬ 
tà di cui è ancora vescovo emerito, e sta scrivendo un difficile commen¬ 
to sulla vicenda per la Foce di Montanelli -Guardi non posso proprio, 
non sono nello spirito giusto. Sia comprensivo.... Ma poi qualche cosa 
la dice. Anche perché quel processo lui l'ha vissuto direttamente È sia¬ 
lo chiamato dalla difesa a parlare di pentimento e di perdono. Ha stret¬ 
to in aula le mani del frateftodl Monica Zanotti, la ragazza di 25anni uc¬ 
cisa dal masso di 15 chili lanciato da un ponte sull Autobrennero, ma 
anche quelle dà tre raga 22 i che. dice il cardinale, hanno distrutto una 
vita per incoscienza». Un gesto, il suo, che ha alimentato anche qualche 
polemica 

Chrttool Tonini. I (tortici H Vtftn» oono «tati Mvtot 23 *Mi « tartara 
al (molatore M sasso, Marea Mose trini; 22 
to suol due corepHd, Rtooarte Oarbla a Dovt- 
d* LagafreoL Condanna (MsrettL P* amtcMo 
«otonUrta. Come giudea la sento*!*? 

E inutile discutere se la sentenza sia giusta o 
sbagliata, lo non me la sento. I giudici hanno 
giudicato sulla base degli atti. Probabilmente 
avranno avvertito anche la necessità di lancia¬ 
re un allarme a tutta la società. Del resto, quel 
che più conta è rendersi conto che il mate è 
grave. Ed è un male che pervade rotta la na¬ 
zione. 

Ut M tetto che MS al può sitare N monto 
facondo taltonto glntMa. 

Certo, perché il carcere non elimina il mute. Il 
mole è più profondo' è nella società, è in noi 
Questa vicenda chiama in causa altri poteri 
oltre a quello giudiziario, a cominciare da 
quello educativo. Samo di Ironie a un danno 
enorme creato dai vuoti educativi, dall'assenza di valori, dall'inco¬ 
scienza. Come si può pensare che si possa riparare a questo danno 
soltanto con una semenza? > 

Una oontooia potè che appretto Enea con qualche Mota di cando... 
Sembra anche a me che ci sia in quel verdello soprattutto l'intento di 
richiamare te coscienze È una sentenza che guarda alla società, che 
lancia un grido. Ma non basta Perché tutti i discorsi che noi facciami» 
sulla giustizia, sulla politica, sulla società non sono nulla dì fronte a un 
male cosi grande. Bisognerebbe fermarsi un attimo, riflettere su quel 
abbiamo cosini ilo, su quel che siamo. 

Lai itatela (acritica oda tocietàMàenetMra? 

Conoscendo il mondo dei giovani, mi rendo conto che il passaggio 
dalla povertà diffusa al benessere diffuso ha portalo spesso all'aliena¬ 
zione. Ragazzi che non hanno mai avuto un limite, genitori dolci: tulio 
ciò porta a una società senza valori, a ragazzi che crescono fragili e 
violenti. 

Lai «andato al precotto. Era stato chiamato ataattmoaiara tei dHan- 
aore il «decanto tata, mo dai tre ragazzi «on I quali M ha avuto una 
cwriapondanza. Che c trina ha (rovaio? 

Si respirava un'aria pesantissima. Dominava un silenzio attonito. Tutti 
capivano che erano In gioco i valori della vita. 

to Mia M ha parlato anche di potrttmonto o predano. Credo tarmai 
cho quel ragazzi al alano pentiti. o che poetano attore pefdonatl? H fra¬ 
nilo delia «Ultore ha detto d^ credere ai loro limono. I taci genitori 
hare» a ll a rmato che arei « predio ai a rre li mai. 

Non saprei dire se quei ragazzi provano rimorso E non ho dettoche si 
sono pentiti. Ho solamente letto le loro lettere. Ho riferito che nella 
corrispondenza con me si dicevano pronti a pagare con il carcere II lo¬ 
ro sbaglio: a scontare in silenzio la pena per il male immenso che han¬ 
no procuralo Del resto, al di là delle lettere, io non ho avuto.nessun 
contatto diretto con loro. i 

M precetto M ha stretto la loro mani. Cornell ha Mntttì? 

Intanto voglio precisare che non è vero, come qualcuno ha detto, che 
io li abbia abbracciati Non era possibile. Ho solo stretto le loro mani. 
Ma non si poteva sentire nulla di intimo in quell'ambiente. I tre ragazzi 
erano troppo bloccaù Le loro mani sembravano marmo. 

Arrestato il pretore di Legnano 

È accusato di corruzione 
per una tangente riscossa 
da un ufficiale della Gdf 



■ LEGNANO L'ex pretore dirigen¬ 
te della pretura di Legnano, Clan- 
battista Franeica. è Stato arrestato 
net primo pomeriggio di ieri dagli 
uomini della Guardia di finanza, in 
esecuzione di un ordine di custo¬ 
dia cautelare firmato dal giudice 
delle indagini preliminari di Bre¬ 
scia, Anna Di Martino, nell'ambito 
dell'Inchiesta sulle tangenti per le 
concessioni edilizie in provincia di 
Milano. 

Al magistrato sono stati già con¬ 
cessi gli arresti domiciliati. L'accu¬ 
sa nei suoi confronti è di corruzio¬ 
ne Francica. secondo l'accusa, si 
sarebbe attivato per fai giungere al 
tenerne colonnello delle Fiamme 
gialle. Guido Schettino, arrestato 
qualche giorno fa. una tangente di 
150 milioni Per ai-vicinare l'ufficia¬ 
le. sempre secondo l’accusa. Fran¬ 


cica sarebbe passalo attraverso il 
tenente Emilio Stollo, 
uno dei principali protagonisti del¬ 
l'inchiesta sulla corruzione alla 
Gdf, solto intenogatorio in questi 
giorni da parte dei giudici di Bre¬ 
scia che stanno celebrando il pro¬ 
cesso su un primo stralcio dell'in¬ 
chiesta. 

Le versioni su questo punto di¬ 
vergerebbero. Sfolto, che si era 
presentato ai magistrali dopo aver 
letto sui gioma li la notizia sul coire 
volgimento del pretore, avrebbe 
sostenuto di aver fatto lui da inter¬ 
mediario e di aver personalmente 
trasferito la bustarella con i soldi al 
cctormeito Schettino. QuestWimo 
avrebbe invece sostenuto d i aver ri¬ 
cevuto i soldi dilettamente dai pre¬ 
tore. sia pure con linteiroediazio- 
ne del tenente Stolto 
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Più acquirenti e più lettori, in un anno raddoppio del fatturato, bilanci con i conti in attivo 
Le ragioni di uno straordinario successo e i nuovi progetti. Intervista con Amato Mattia 


L’Unità, uno sprint vincente 



Trend 

delle Vendite 


MuMncci* 


■ ROMA. Un bilancio con il segno 
più per un'azienda editoriale, spe¬ 
cialmente in un momento come 
quello attuale in cui il vento della 
crisi non risparmia neanche le te¬ 
siate più solide, è un evento straor¬ 
dinario. Per l'Unità, data la sua spe- 
cilicUà e la sua storia, lo è di conse¬ 
guenza ancora di più. Eppure, il 
■giornale (ondato da .Antonio 
Gramsci- la sua sfida la sla vincen¬ 
do (anche se per scaramanzia sa¬ 





rebbe meglio non dirlo). La scelta 
fatta tre anni la, insieme con Wal¬ 
ter Veltroni e il groppo dirigente 
del giornale, di non mettersi nelle 
retrovie ma di andare al anace», 
nonostante le oggettive difficoltà, si 
sia dimostrando quella giusta. I ri¬ 
sultati. digli* di una strategia non 


affidata alla casualità ma a due li¬ 
velli di iniziativa - quella dedicata 
giorno per giorno al prodotto quo¬ 
tidiano e quella che programma gli 
interventi sul periodo medio-lungo 
- parlano da soli. Le decisioni di 
raddoppiare il giornale (gennaio 
1994), di aumentale i centri stam¬ 
pa, la creazione dell' Area, la nuora 
società che dall'agosto scorso ha 


in gestione la testala Unità, le varie 
iniziative editoriali (dagli album 
delle figurine Panini alle collane di 
libri, tino alle cassette di film sgm- 
Hcatrd nella storia del cinema) 
hanno avuto come risultato un au¬ 
mento del fatturato del 103 per 
cento e un incremento delle copie 
vendute in edicola, nei primi ire 
mesi di quest'anno, del 15,2 per 
cento. Positivo avrebbe potuto es¬ 
sere anche il bilancio per i primi 
cinque mesi di gestione dell’Arca 
se non tosse intervenuta la impre¬ 
vedibile variabile di un vertigi noso 
aumento delta carta che ha influito 
sul conto economico di gestione 
facendo registrare una perdita, a li¬ 
ne anno, di 900 milioni. Questo da¬ 
to però non ha influito (nonostan¬ 
te un uhenote, consistente aumen¬ 
to della caria) sul risultato dei pri¬ 
mi ire mesi del "95 che, gta 2 ie al 
trend favorevole delle vendite, ha 
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E ora giornali locali e tecnologia 


m t «rioni, Mattia «a re Mam o A 
ipl« gol ■igric le na t uri driiHe 
MgabHri MKMtM d*-TUnltt. 

Dati alla mano il nostro giornale 
vende, in proporzione, più degli 

altri e perciò è un giornale vivoed . 
autenticamente competitivo. . 
L 1 aumento di copie del 152 pet 
cento nei primi mesi di quest'an¬ 
no. nonostante le oggettive diffi¬ 
coltà che il mercato ha lattò regi¬ 
strare in modo quasi generalizza¬ 
lo, rappresenta un rassicurante 
elemento positivo a conferma de) 

buono stato di salute <teiV Unita. 
Un risultalo senza precedenti rag¬ 
giunto. ci tengo a sottolinearlo, 
grazie al frullo del lavoro di un 
collettivo di sicura professionalità 
che ha saputo affrontare seri mo¬ 
menti di difficoltà senza mai 
smarrire un senso di autentica so¬ 
lidarietà e di autonomo e consa¬ 
pevole attaccamento alla impre¬ 
sa comune. Peccato che un simi¬ 
le patrimonio non possa essere 
portato in bilancio... 

A preposto A bHancla, earebia- 
■w A capirei w p»' A ptt A 
quatta dia è la auova «tratterà 
Ml ladAi • qual aerei I* pro¬ 
spettiva. 

Va subito detto che nell'ambito 
de) più generale riordino delle at¬ 
tivili del groppo abbiamo proce¬ 
duto a fondere In una unica so¬ 
cietà, L'Unità Spa, lune le attività 
e le passivila, conferendo a que¬ 
sta società il patrimonio di pro¬ 
prietà della Direzione nazionale 
del Pds- Questa operazione è fun¬ 
zionale al proseguimento di due 
fondamentali obbiettivi strategici: 
rendere autonoma l'attività edito¬ 
riale, risanata dalle perdite delle 
gestioni caratteristiche e liberata 
dal peso degli oneri finanziari re¬ 
lativi al debili accumulali negli 
anni e rlequilibrare la sinittura 
patrimoniale dell'Unità Spa, ira- 
sformata In società finanziaria. 
Tale riequlllbrio viene realizzalo 
con l'immissione del patroroonto 
Immobiliare della Direzione na¬ 
zionale e di numerose realtà re¬ 
gionali, provinciali e cittadine del 
Pds ed è finalizzato all'abbatti¬ 
mento del debito, da conseguire 
In un corretto e lineare rapporto 
con gli Istituti di credito interessa¬ 
li. 

Qual » afta I» pe n aa gwn i A 
qraat a a p s rarin T 

La locazione della nostra testala 
dell'Unità Spa ad una nuova so¬ 
cietà, l’Arca Editrice Spa. Capisco 
che È facile equivocare e perciò 
voglio ribadire che la vecchia so¬ 
derà che editava la nostra testata 
si è trasformata, come dicevo, in 
società finanziaria ed ha II delica- 
locompilo di governare il proces¬ 
so di risanamento del debito sto¬ 
rico accumulalo, menire il gior¬ 
nale viene editalo da una nuova 
società, controllata per il 98 per 
cento dal Pds e solo per il 2 per 
cento dall'Unità Spa il cui bilan¬ 
cio è cosa ben distinte da quello 
dell'Arca- Il problema tecnico di 
omonimia ira società e testala 
giornalistica lo risolveremo al più 
presto. 

Sarà MH Ma poiché è tàcite 
«q Are e i re. 

Ne siamo consapevoli ancor più 
davanti al buoni risultali che la 
nuova gestione dell'Arca ha con¬ 
seguilo nel primi otto mesi di vita 
e alle previsioni positive che ci 
serriamo di poter lare 
Corto dopo |H «mi duri eh* » 


gtama te ha dovuto artrentàre 
« vo w dra « *M pro t ra tto » pia rit¬ 
ira nanèea*aApoeoconto~ 

Lawio del processo di risana¬ 
mento del giornale è del 1992. 
l’anno del lamoso piano di ri¬ 
strutturazione e riorganizzazione 
Un plano coraggioso, che ha 
comportato sacrifici per rutti, po¬ 
ligrafici e redattori, e una sfida 
per l'azieivia, I buoni risultati 
conseguili sono la resultante di un 
grande impegno collettivo, di un 
rigoroso confronto tra le patti, 
non solo a livello aziendale, e di 
un utilizzo corretto ed efficace 
degli strumenti di legge del setto¬ 
re. L'editore ha rischiato ed ha 
scommesso sulla possibilità che 
da una lase di crisi si potesse 


uscire non solo tagliando ma mi¬ 
gliorando Il prodotto e investen¬ 
do sulle iniziative a sostegno del 
giornale. Un gesto di fiducia che 
oggi viene ripagato. 
l'Unttt, dunqn*. par Ni prima 
«oNa nata *M (torte In contro- 
tomtarua rispetto alta sftaazto- 
•« rag» «ri «tamari? 

Può sembrare incredibile ma è 
cosi. La positività dei nostri risul¬ 
tati deve essere misurata in rap¬ 
porto all esplosione di fenomeni 
negativi nella dinamica dei costi 
nguardante il mondo dell'edito¬ 
ria. Il costo della carta, ad esem¬ 
pio, i oramai fuori contrailo e 
rappresenta da sola un incre- 


MmauAcunmu 

mento dei costi per oltre sei mi¬ 
liardi di lire in ragione d'anno. 
L andamento della lira per un'a¬ 
zienda il cui fatturalo '95 è costi¬ 
tuito per quote considerevoli da 
società che si riforniscono sui 
mercati europei ed americani co¬ 
stituisce un ulteriore elemento di 
appesantimento. Senza d ire della 
sostanziale stagnazione del mer¬ 
cato dei quotidiani e di quello 
pubblicitario. Si tratta di fenome¬ 
ni che comportano un vigile e 
continuo intervento per contene¬ 
re i costi, razionalizzandoli al 
massimo e rendendoli sempre 
più produttivi pet impedire <1 tot 
marsi di insostenibili deficil strut¬ 


turali. 

T*tto bora, ««ore. M* c'è ehi ■» 
attera eh* l'Unità « a» glontai* 
«retante, eh* vhw («te *1 con¬ 
tributi pttoaeu (tentati pretti- 
ri, toaoMau, atrebbere ht gran 
parte dovati a qreat* «tarartene 
A favata molto apacHtaa. 

Quella del giornale assistito è una 
bugia buona per alimentare qual¬ 
che strumentale polemica extrae- 
ditoriale I contribuii che vengo¬ 
no erogati a noi e a molli altri 
giornali (peraltro con significativi 
ritardi) discendono da una legge 
dello Stato che si proponeva, tra 
l'altro, l'obiettivo di correggere le 
clamorose distorsioni del merca- 


latto segnare un risultalo positivo 
di circa 500 milioni. Per rendere 
più chiara la situazione è bene sot¬ 
tolineare che nel 1991 sono Sale 
vendute circa 7 milioni di copie 
deil'IAltt in più rispetto all'anno 
precedente II consuntivo degli in¬ 
crementi del primo trimestre 
(15.2%) b prevedere per il 1995 
un ulteriore aumento delle copie 
vendute di dica 6 milioni. 

Questi presupposti consentono 
di ritenere raggiungibili ulteriori 
obiettivi strategici che l'ammini¬ 
stratore delegato e direttore gene¬ 
rate, Amato MaMa.ha già sottopo¬ 
si o alte valutazioni dei consiglio di 
amminislrazione: un bilancio in at¬ 
tivo. l'acquisto della testalo dall'U¬ 
nità Spa (che attualmente l'Arca 
edita in regime di locazione) : l'av¬ 
vio di un processo di capitalizza¬ 
zione aperto a una pluralità di sog¬ 
getti primati e di realtà operami nel 
mondo detta economia sociale; la 
introduzione di nuovi e più avan¬ 
zati livelli di tecnologia integrata 
per dotare l'azienda di necessari 
strumenti competitivi; una riforma 
dell'informazione locale, attraver¬ 
so la realizzazione di veri e propri 
giornali locali, elementi essenziali 
per un rafloizamemo complessivo 
del prodotto. Ber l'intanto, il consi¬ 
glio di amministrazione dell'Arca 
ha approvato nei giorni scorsi il 
precoiisuntivo del periodo agosto- 
dicembre 1994, quello relativo al 
primo trimestre del 95 e le previ¬ 
sioni operative per tutto V anno in 
COTTO. 


to pubblicitario Distorsioni che, 
nel nostro caso, raggiungono in¬ 
tollerabili forme di penalizzazio¬ 
ni. costituendo i ricavi pubblicita¬ 
ri appena il 15% circa dei ricavi 
complessivi previsti per il 1995. E 
stiamo parlando di un giornale 
nazionale. Ira i primi dieci per 
vendite, che ha una articolazione 
di cronache locali e un elevato 
numero di apprezzale iniziative 
editoriali. Chiunque sappia di 
editoria comprende benissimo 
che in questi dati c'è qualcosa 
che non va e che occorrono mi¬ 
sure radicali per portare un po’ di 
leggi del mercato in questo au¬ 
tentico Far West che è il mondo 
delia pubblicità. Oltretutto, la 
realtà dimostra come quei contri¬ 


buii non siano garanzia di suc¬ 
cesso e prosperità per altre testa¬ 
le che ne beneficiano. Una ulte¬ 
riore conferma che qualcosa di 
sostanziale non funziona nel no¬ 
stro sistema dell'Informazione, se 
esso non consente patì opportu¬ 
nità a tutti e la possibilità di espri¬ 
mersi alle tante realtà di cui è 
composto il tessuloculturafe e ci¬ 
vile del nostro paese. ': 

SI Ac* anche die I Pès non fa 
gH spot «tettatali parche datti- 
naqaal contributo al gl Una la... 
Anche questa è una solenne pan¬ 
zana, ripetuta da chi non ha inte¬ 
resse ad affrontare in modoequo, 
lineare e trasparente il nodo del 
finanziamento pubblico ai pattiti 
e quello dell'antitrust. I debiti del¬ 
l’editoria accumulati negli anni 
passati e più in generale quelli 
del gruppo sono stati fronteggiati 
con il patrimonio immobiliare 
costituito negli anni dalla pro¬ 
prietà. proprio come si sta facen¬ 
do in queste settimane per il risa¬ 
namento del gruppo. Non è sèrio 
confondere te mele con le pere: 
sempre di frutta si (ratta, ma ben 
diverse le une dalle altre, 
la rttà A un aztanta alteriate, 
b quarto momento, non può 
preacMar* dd rinnovo M con¬ 
tratto dal gkMiMAati (caduto nd 
dteambra («ano ma eh* non 
umbra andato ad una raffila 
rcMaaur». Coma ratte la qua- 
rttonal'aditortde .'Unità? 
L'attuale fase di stallo deve 
preoccupare. Se i problemi c le 
inquietudini delle redazioni non 
trovano un punto efficace di con¬ 
latto con le enormi difficoltà del 
settore e con I assoluta necessità 
di creare le condizioni pet un a di¬ 
fesa ed un rilancio quantitativo e 
qualitativo dell'editoria dovremo 
attenderci giorni molto difficili 
per tutti. Un contratto può aiàtare 
non poco a ricreare alcune itti- 
portanti condizioni, ma è pur 
sempre un contratto di lavoro e 
non una sona di giudizio di Dìo o. 
se si preferisce, un imbuto attra¬ 
verso il quale pretendere di (ai- 
passate la somma di tutti proble¬ 
mi. C’è il rischio evidentissimo 
del formarsi di una strozzatore 
pericolosa 

Tamtam*. Ite» camhMter*, alta 
ricatta* A cara aoatra. Ch* co- 
metà net «fOgranmiliM Marno 
95-9*7 

Continueremo a lavorare, in per¬ 
fetta inlesa con la direzione del 
giornale, in parallelo, perii raffor¬ 
zamento del giornale e sul ver¬ 
sante delie iniziative editoriali. 
Dentro questo scenario i progetti 
ai quali stiamo concretamente la¬ 
vorando sono due: l'informazio¬ 
ne locale e il nuovo sistema edi¬ 
toriale Riteniamo di poter far 
partire entro qualche mese i pri¬ 
mi due giornali locali, in Toscana 
e in Emilia Romagna, con carat¬ 
teristiche del tutto originali. Con il 
nuovo sistema editoriale, pensato 
nell'ambito di una complessiva 
inloimalizzazione delle attività 
aziendali. l'Unità si awatrà delle 
tecnologie più avanzate disponi¬ 
bili sul mercato, dotandosi dei 
mezzi per fare un giornale più 
bello e più ricco, sempre più ri¬ 
spondente alfe attese di un pub¬ 
blico, esigente, curioso, che si ri¬ 
conosce nei valori della solidarie¬ 
tà, del rispetto per le altrui con¬ 
vinzioni, di una inlormaztone mi¬ 
surata nei torti, utile nella sostare 
za. 
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maestri e alunni. Modello maschile in crisi anche in classe, e la «femminilizzazione» crea problemi 



Uh Dumo di «cuoia eteuwtfare 


lidia Mi>eio 


Scuola, quote ai docenti maschi? 

Troppe maestre e i maschietti accusano disagio 


Essere maschio un genere a rischio’Sembra di si di fronte 
ai dati snocciolati, in questa mteivista, da Raffaele Iosa 
ispettore ministeriale con il pallino della ricerca Bocciatu 
re e disagio pre-adolescenziale sono più maschili che 
femminili Colpa del modello maschile in cosi nella fami¬ 
glia nella società e nella scuola Azioni positive alla rove¬ 
scia, è la proposta provocatoria, con quote riservate ai 
maschi nei concorsi sin dalla scuola materna 


UWIM* ■( KAUftO 


m ROMA Nell ultimo concorso 
magistrate per la scuola elemento 
re i maschi partecipanti alla prova 
scrina del 12 febbraio scorso non 
hanno superalo i 3-*l punti in per 
cenatale In bilia la scuoio, se si 
considera anche la secondaria su 
ptriore gli insegnanti maschi sono 
solo il 10 per cerno Ma é nella 
scuola elementari? e nella scuola 
media inferiore che I insegnare è 
diventala una professione quas 

esduslvamenle femminile E allora 
perché non pensare ad azioni po¬ 
sitive alla rovescia’ -Quote riservate 
al mischi nei concorsi a partire 
dalla scuola materna perché se 
per le bambine e I bambini è im 
portante avere in (amigli» modelli 
di riferimento maschili e femminili 
lo è anche nella scuola la propo¬ 
ste al limile del provocatone! gli 
uomini sono fuggiti dall'istruzione 
per la perdila di stalus che la pro¬ 


fessione ha subito viene da un uo¬ 
mo che è anche un addelto ai lavo 
n Raffaele Iosa ispeilore del mini 
siero della Pubblica Istruzione per 
la scuola elementare nlfelte da 
tempo sul tema la suo il tema del¬ 
la differenza di genere ma esseri 
do maschio lo fa dalla parte dei 
maschietti -Da tempo e stato scnt 
lo un testo importantissimo come 
Dallo pone della bombine - aller 
ma - ma nessuno si é mai posto il 
problema contrario eppure quello 
maschile é oggi un modello in cri 
si E propno dalla scuola e dal 
bambini ci vengono segnali che fi 
n ora non sono siali raccolti* 
Quando • perché ha condneteto 
» pensare che btsogr» far toma- 
ta gl uomW ad Insegnare? 

L idea mi è venula alcuni anni la 
Ero impegnalo in una ncirca sulle 
bocciature nella scuola media 
parallela mente collaboravo ad 


un altra ricerca a Venezia sulle 
tossicodipendenze Veniva fuori II 
dato che su IO bocciau 8 erano 
maschi gli stessi identici dati vera 
vano luori dalla ricerca veneziana 
sulle tossicodipendenze 

Due elementi il disagio ftovonf- 
• fc 

La coincidenza mi ha mcuriosilo 
sono andate ovanti ed ho scoper 
10 altri dall I bambini handicap¬ 
pali classificali con problemi psi 
cologici danno la stessa percen 
luale di 8 su dieci A ancora i reali 
minorili il rapporto tra maschi 
femmine è di nuovo 8 a 2 Era un 
fatto inevitabile andare a cercare 
la relazione ira tossicodpendenze 
e bocciature Attenzione (a rela 
zione non é automatica e non si 
grafica che i bocciati hniscono per 
drogarsi però tra I tossicodipen 
denti si trova una percentuale al 
lissima di ragazzi con insuccesso 
scolastico alle spalle 
Insornm» • duchi pta-adofe- 
eeeniMd * prevalente metile 
mescti#*? 

É un dato di fatte che nella lettera 
tura scientifica non ci sono studi 
sufficienti sul problema pre-ado- 
lescenza e infanzia mense ad es¬ 
sere maschi il rischio di disagio 
socialeéquatlro vobe maggiore 
Smela centra tutto quatto 
con la trenreMfazadone dell» 

profetatene Insegnante? 


Attenzione io le sto portando din 
cerche diverse ma convergenti 
che mi hanno portalo ad avere oc 
chio al problema la causa di lui 

10 queso non 6 una sola ma è 
sconcertante che nessuno ne par 

11 Tgo-la-cquse qt sotto ureglelh 
cultòreli'lapfefSìone sociale las 
senza del molo paterno Ci sono 
grandi ricerche sulla famiglia io 
ho guardalo soprattutto la scuola 

E cosa ha «coperto? 

No scoperto che c e stala una re 
fazione direttamente proporla 
naie Ira la femminilizzazione della 
professione di maestro e professo¬ 
re e I aumento delle bocciatele 
dei maschletn C è una crai del 
modello maschile di educatele e 
contemporaneamente quello 
femminile è un modello in cresci 
la nella famiglia e nella società 
Prima della nloima della scuola 
media c erano molli più professon 
che professoresse e cerano più 
bocciature femminili Ancora una 
volla il motivo era sociale e colte 
rate la famiglia e la società puma 
vano di più sul maschi 

E otti 

La scuola oflre modelli molte piu 
appetibili per le donne che per gli 
uomini leni è che il loro successo 
scolastico è maggiore lo penso 
che occorra incentivare la presen 
za di ligure maschili nella scuola e 
al tempo stesso dedicare maggio 


re attenzione al problema che vie 
ne fuori da quesli dall II tema del 
femminile é stato giustamente 
mollo sviluppalo ma credo sia 
ora di dedicare maggiore alien 
notte alla dille rette a di genere al 
mapchilp. Jtoiaotoavate piu rns* 
gnanti maschi è Un problema di 
pohhea scolasuca 

EotfT? 

Paniamo da dati negahvi gli uo 
mini che decidono di lare gli inse¬ 
gnanti sono sempre meno circa il 
IO per cento se si considerano an 
che te supenon Quelli che fanno 
questa scella appartengono a due 
categorie opposte chi fa questa 
scella per una vera vocazione al 
1 insegnamento chi la fa per ripie 
go dopo non aver trovalo nessun 
altro impiego Quest uliimo caso 
vale soprattutto per la scuola me 
dia interiore 

E le quota nel concorsi possono 

(teotare questo problema? 

Propone un incentivo che preve 
da quote del 2S o 30 per cenlo a 
partire dalla materna é una prò 
vocazione utile innanzitutto a sol 
levare il problema lo mancanza 
di un modello maschile di educa 
loie rende più diligile il processo 
di identificazione per i bambini 
che per le bambine Dobbiamo ri 
portare entrambi le ligure dentro 
hssnna scuola e a parine dalla 
scuola dei più piccoli 


Enzo Gconte sulla rivolta di Reggio: «Un patto criminale contro la democrazia» 

«Mafia e ’ndrangheta uniti nell’eversione» 


.Rivolta di Reggio e golpe Borghese due fatti eversivi qua 
si contemporanei Qualcuno negli anni Settanta aveva de 
ciso di far saltare i Italia Cosa Nostra e ndrangheta erano 
parte integrante di questo disegno» En 20 Ciconte autore 
di saggi storici sulla ndrangheta, analizza le notizie sulla 
maxi-inchiesta dei magistrati calabresi «È sempre piu 
chiaro una parte dei celi dominami usarono le cosche il 
tramite fu la massoneria deviata» 


«**ioo viari no 


■ ROMA Negli anni settanta est 
sleva Imqisanla alleanza tra malia 
massoneria servizi segreti deviali e 
terroristi di destra per rivoltare co 
ine dii guanto ri Sud da Sicilia, e 
Catarina doveva partire lo grande 
spuliate per abbattere la democra 
zia Accanto ai «Boia dii niella" si 
legge nella maxi inchiesi i dei ina 
gistmll di Reggio Calabria agl la 
ndrangheta che forni anni esplo¬ 
sivi c uomini Ne parliamo con tre 
7o Oc onte -Tri anni ex parianicn 
lare del fti o storico della ndran 


ghela Nd volume Ndrantjheia 
itoli unite mi agi [ ed Lalerea) ne 
ha ricostruito la genesi c in un ca 
piloto di Tre voriedi mafia le colte 
sioiu politiche 

Pirette ad un carta punto 1 capi 
della 'ndrangheta decisero <* 
aderire afte Rhotta di Reggio? 

I. ipotesi di una presenza della 
ndrangheta nei moti di Reggio 
era già siala avanzala negli anni 
si orsi Oggi questa ipotesi alme 
no dando alte Ialina dei giornali 
trova una sua sostanza in mchie 


ste giudiziarie se si dovesse arri 
vare addimrura a delle conferirle 
ci troveremmo di fronte ad un fai 
TO di enorme nlievo Perché é del 
tulio ardente che la scelta di ade- 
nre ad un movimento eversivo 
presuppone un cambiamento ta 
dicale della ndrangheta o almeno 
di parte di essa 

Purché ima organizzazione eli¬ 
minate eba alla fino dagH arra! 
»«t»am» odorosa noi campo dal 
racket a dal controdo dagli ap¬ 
palti. cominciava ad entrare nel 

buriwst dada droga, dackte di 
partecipare ad ima -avventar* 
morata e (batista? 

11 problema è ptopno quello dica 
pire quale meccanismo ò scanalo 
in quegli anni Perché non ci sono 
solo i falli calabresi La Rivolta di 
Reggio C pressoché contempcra 
nea a! tentativo di golpe Borghese 
e noi sappiamo che chi organizzò 
quel golpe ebbe dei coniarti con i 
capi di Cosa Nostra in Sicilia 
un organizzazione che aveva forti 
rapporti con la ndrangheia c con 
alcuni boss lalabresl Cé quindi 


un salto di qualità che colloca le 
cosche calabresi in un disegno 
eversivo molto più ampio di quan 
lo si sia immaginalo lino ad oggi 
non solo la partecipazione alle 
giornate dei "Boia chi molla- ma 
qualcosa di lembi Imenle più 
grande 

A quali ambienti far rtuIra la ra¬ 
gia di questa rteonvar ate ne in 
aenao avarafvo di mafia e 'ndran- 
tinta? SI parta dal ruote dada 
massoneria. 

-Intorno agii anni 77 79 si legge 
nella relazione Violante all Ani 
mafia la massonena chiese alla 
Commissione di Cosa Nostra di 
consentire I afliliazione di rappre¬ 
sentanti delle vane lamlglie mafio 
se* La siessa cosa succede in Ca 
labria e questo é un alno punto di 
coincidenza molto inquietante 
Perché ci fa capire come Ira i certi 
ci di ndrangheia c Cosa Nostra ci 
sono siati ra pporti molto p lù stretti 
di quelli finora conoscimi fino ad 
armare all assunzione di una de¬ 
cisione cosi importante 1 adesto 
nc alla massonena Come se ci 


fosse siala una vera e propria con 
suliazione preventiva Come se 
•qualcuno* avesse preso questa 
decisione 

Qualcuno chi? Tommaso Bu¬ 
se atta paria di una -entR* su 
pallore. 

Non é I espressione adatta in que 
sto caso Preferisco parlare di un 
gruppo di comando politico che 
sia al di sopra dello ndrangheia e 
di Cosa Nostra e ette persegue un 
disegno preciso sovvenire lo Sla 
lo democratico Per raggiungere 
questo obieltivo si crea una sorta 
di camera di compensazione al 
I interno della quale far convivere 
uomini pomici pezzi delle islitu 
ziom (magistrali e forze dell ordì 
ne) « boss di malia e ndrangheia 
Dopo l'sbastane alla massoneria 
qua» processi di trasformazioni 
sabbea la "ndrangheta? 
Trasformazioni profonde Un solo 
esempio ndrangheia e massone¬ 
na hanno due giuramenti diversi 
di affiliazione si lralla ora di capi 
re a quale Tic e quindi a quali re 
gote rispondono gli ndranghetisli 
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Marcello D’Orta 
«Largo agli uomini» 


•tmiIM N PASCALE 


■ NAPOLI Autore di tre best-sel 
lers, dal pomo dei quali lo aperta 
mo che me la cavo dal quale è sia 

10 trailo anche un film direno da 
Una WertmQller e interpretato da 
Paolo Villaggio fruito di anni pas 
sali a confano con i bambini Mar 
celio D'Orta racconto la sua espe¬ 
rienza di maestro in un universo 
quello delle elementari dove pie 
vale la figura dell educatrice .Ho 
insegnalo In tonte scuole ricorda 

11 maestro - scnttore - e i colleglli 
erano sempre pochissimi Ad Area 
no per eseaipto c etano 70 donne 
e soltanto (re uomini' 

Cosse al spiega questa nasale 
eia presenza ferenMto astia 
scuote, soprattutto In quali» 
natamaetequetteatementari? 

I motivi sono diveisi La scuola co 
slituisee il pnmo momento di so 
cialuzazione dopo la famiglia 
Nell immaginano collettivo I mse 
gnanle viene vista come una se¬ 
conda mamma e questo spiega il 
perché al momento delle iscnzio 
ni si tenda ad affidare il propno fi 
glio ad una maestra Al risvolto so¬ 
ciale si * aggiunto quello lavora» 
vo la scuola ha rappresentato la 
prima grande area occupazionale 
femminile Probabilmente proprio 
in nome di quel discorso cullurate 
che vedeva le donne naluralmen 
le propense ad accudire i pargoli 
Ma attesto I tempi sono «ambia¬ 
ti- 

Certo ma non del tutto Ad ac 
compagnare i bambini a scuola 
ad esempio sono prevalentemen 
te le mamme Sono loro che spes 
so fi seguono al pomeriggio men 
ire tanno i compiti E se per loro 
una maestra come dicevo prima 
é garanzia di -innata sensibilità e 
spiccata umanità un maestro è 
invece sinonimo di severgfee pre¬ 
parazione Sono canoni dalm 
tempi indubbiamente ma con i 
quali continuiamo a lare i conti E 
addirittura seguendo ancora que¬ 
sto discorso potrei capovolgere ta 
situazione dicendo che qualche 
volla ho visto maestri essere piu 
alienti e affettuosi delle colleghe 
Porse perché come prato erano 
poco presenti nella vita tannitele 
mentre quelle maestre mamme 
che non muovano a separare i 
due ruoli scaricavano sugli alunni 
le loro frustrazioni materne 
Com'à conaMarato I» quatto di 
maestro? 

Da cinque anni mi sono ritiralo In 
ogni caso sia io che gli altri veniva 
mo guardali con una sorta di be¬ 
nevola ironia Eravamo gli ultimi 
romantici, intrisi di un aura dea 
micisiana Infondo unuomoche 
gioca con un bambino la sorride 
re Ovviamente non sono d accor 
do con questa idea ma al tempo 
stesso voglio ricordare che si tratta 
di un opinione talmente ditlusa 
che ancora oggi gli iscritti alle ma 


gislrali sono per la maggior parti 
ragazze lo stesso sono sialo ino 
del pochiche ha Anito quegli studi 
e poi ha insegnato a Ile dementali 
Gli altri ragazzi se ne avevano la 
possibilità preferivano lavorar* 
alle superarci E come se con ina 
laurea in biologia o in lisica si di 
ventasse dei ven prolessiomsii t 
impartire lezioni a stortemi di un ì 
Certa età significava realizzarsi ap 
pieno 

Al (fi là dari'uttlmo concorso ma- 

gMrate. ormai anche per le ele¬ 
mentari « la materne Ottonerà 

la laurea¬ 
si cd é giusto E appunto qui I 
che dicevo non si iratla di un la 
voto meno importante an7 Mi 
viene in merde il maestro M n/i 
con II suo Non è mai troppo lardi 
Se e riuscito a lar scrivere un mi 
Itone e mezzodì italiani in un mo 
mento cosi difficile della nostra 
stona come quello degli anni ( in 
quanta ebbene è peiclié aveva 
una grande espenenzd come 
maestro elementare Sapeva co 
inimicare in modo semplice ed of 
(«tace e i risultali seme innegabili 
Come né spiega che su dieci 
bambini bocciati, otto sono ma¬ 
schiotti? È un dato allarmante 
che non a ceto ha provocato le 
attenzioni del ministero della 
Pubblica Istruzione... 

Non é una questione di infelligen 
2 a Le bambine tono piu attente 
in classe < più diligenti i bambini 
piu irrequieti Credo in genere 
che siano atteggiamenti legali al 
tela Per quel lo che ho visto lavo¬ 
rando nelle scuole scarrupate 
della perifena di Napoli devo ag 
giungere che i maschi potevano 
giocare per strada o quindi sfoggi 
re piu facilmente al controllo de 
gemton Eppoi nei casi di lavoro 
minorile erano sempre loro a fare 
mille attinto dal garzone liticale 
miete a quello del meccanico 
Non ho mai saputo di una bambi 
na che lavorasse neppure in casa 
ad airotolare magari fiorellini di 
carta per le bomboniere 
E d accordo sulla proposta pro¬ 
vocatoria lanciata daMtspattors 
Raffaate Iosa cha Intendo Ussa¬ 
ro una quota dai posti al mae 
»W? 

In parte si Fino a qualche anno la 
nessun direttore avrebbe affidalo 
una quinta classe femminile ad un 
maestro perché sapeva che se 
una bambina avesse avuto le pri 
me mestruazioni si sarebbe trova 
'a in grandissimo imbarazzo Og 
gì però ogni classe ha tre insc 
gnauli E credo sia giusto che al 
meno uno sia un uomo proprio 
per dare a rulli gli alunni un (iteri 
mento sia maschile che h'inmmi 
le tl problema di (ondo a nno av 
viso resto però la qualità dell nsi 
giramento E su questo bisogni r i 
ancora lavorare E a lungo 




affiliati alfe logge La traslormazio- 
ne può essere avvenuta nel mo¬ 
mento in cui i boss di ndrangheia 
hanno aderito a quella che gior 
nalishcameme potremmo definire 
una -supercupota che metteva III 
sterne boss e capi della massone¬ 
ria e forse anche uomini politici I 
De Stefano (capi delle ndnne di 
Reggio ndr) avevano notona 
mente rapporti con I eversione di 
destra Nella richtesta -1 1 autorizza 
zione a procedere contro I allora 
deputalo Paolo Romeo sono indi 
viduati con charezza i rapporti 
che quest uomo politico aveva 
con la ndrangheta la massonena 
e t eversione di deslra lino ad es 
sere co mollo nella tuga di Franco 
Preda Ora se mettiamo insieme 
queste vicende legami ndran 
gheta massoneria presenza nei 
moli di Reggio di sonori dei servizi 
segreti ricaviamo un» lettura di 
versa della storia calabrese 
Dopo la fine del la Rfvoita di Reg¬ 
gio, parta Calabria furono dettai 
una setto di tmesUnronti pubbli¬ 
ci Un nuove potere politico con- 
qufstò la scena. E là 'ndranghe¬ 
ta? 

Capi subito da che parte stero Si 
riorganizzò si ricollocò nel nuovo 
sistema spostandosi sut partiti di 
governo De e Pai e suri, quoti* 
che possiamo definire una terza 


Baslormaziune Senza rinunciare 
pero a mantenere rapporti < on il 
mondo dell eversione tanto e ic 
roche una senediesponentidella 
ndranghetu fi il troviamo nella 
loggia P2 di Getti 
Quali affetti avrà I Inchiesta dt 
Reggio sul sistema politico? 

L inchiesta giudiziaria stabilirà le 
responsabilità penali Un passa? 
gio importante perché alcuni |x fi 
Ilei che hanno capeggiato i Boi i 
chi molla sono ancora sulla -a 
na E ancora oggi assistiamo o di 
scorsi politici paralleli ira ndran 
gliela e Cosa Nostra Un esempio’ 
Don Poppino Pironi ilfi (linci di 
capi della ndrangheta miri ra I 
corso di un processo ha il «alalo a 
votare Forca lutto e i nuoi pc liti 
c quasi contemporani unenti li 
stessa cosa faceva Tutù Rima On 
se vogliamo capite quello c In ri 
successo nei cefi dominanti i nel 
leclassi dingenli in modo parte o 
late nel Mezzogiorno deWsrauwv 
analizzare lino in tondo il rapiteli 
to che si è stabilito tra questi c< n i 
te organizzazioni criminali I c in 
chieste in Sicilia Calahn 11 C un 
pania ci hanno nvc 1 noe pronu t 
tono di rivelarci vento <* «rivolgi n 
li che ci inporianno di rscuun 
buona prols della -dona il fi fila li 
questi ultimi e nquaiit min 
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Arthur Ed«*arda/Ap 


la piccola Imi H«bl muratole al tuo arrivo a Londra nell utatedel 93 


J ” Ld sua loto di bini 

f jgjtg ffiflH ba tenia a Saraievo 
feci: il giro del mon 
do Divenne il simbolo dell munte 
k r w. i,i della guerra len la pici ot i 
Ini a Hadzlmuratovic e morta a voli 
sene mn Si e spenta doli omento 
nu nlrc dormiva A nulla sono sor 
vm li tur* la solidaneta interna 
/limali La guerra nell ex Jugosla 
vr i h i avuto la sua ennesima villi 
ni Vittimo ancor pili simbolica 
si i olt I Hi n hé simbolo visibile di 
un i tragi-dia ihe si sta consunta»- 
ilo silenziosamente nel cuore del 
I ix intente 

I i siienda di Irma nell estate 
dr I IW commosse II mondo La 
pu ila em umvaia a Londra da 
Sai in vo il 9 agosto del 1993 assic 
li» al (Milze Ramiz <- alila sorellina 
Mestili i ira siala straziala dalli 
v I ■ gge di una granala sciba ibi 
in v i ucciso la madre Era sialo I 
sui medico a sollevare il velo sulla 
vr mìa sixxilica e sin murdi della 
•burocraziadelle Nazioni Unita- 
hdo Jag mcac si era mollo alla 
sla npa per pnileslaie iunirò I irli 
nu Intanto dei soccorsi micniazio 


Piccola Irma addio 
La fuga da Sarajevo 
non l’ha salvata 


luti /ugnili.» r ii-unilo ai giornali 
su la stona di lima dannile giorni 
in lin di vita a Sarajcvi Disse loro 
di aver presentato il caso ai medie i 
delle Nazioni Unge ma senza sue 
cosso cosi visto il continuo peg 
gioramcnio della bambina aveva 
chiamalo lotograli e inviali al la 
lizzale di Irma -Se sugl amo len 
lare di salvarla dobbiamo portarla 
all estero, aveva denuncialo ut la 
i r me il modico 

Immediata era siala la replica di 
Silvana Foa tapprcstnlanle delle 


Nazioni Unito a Saraicvo -Abbia 
mo a Un (rmtadue lambì m a Itovi 
di cure Non si tratta delle nostre 
lentezze burocralicbe ma del latto 
che nessun Paese vuote accogliere 
questi pazienti Poiru anche citare 
i Paesi ilio pretendono soldi n an 
licipo prima dell anno dei bim 
Ui ■ 

Comunque la folo di quel vistno 
soderemo nel mezzo della polc 
mica sulle responsabilila del soc 
corso mossero a pietà il pnmo mi 
nislro nglese John Maior e il mini 


stio degli Estcn Douglas Hurd che 
Uueseio alle Nazioni Unite di prò 
muovere un azione umamiana per 
potercutare la bambina e per con 
seniirc il iroslenmento all estero di 

centinaia di lenti bosniaci 
L operazione salvataggio demi 
minata propno -Operazione Irma- 
inizio a Saraievo in una notte di 
pioggia e vento L evacuazione 
della piccola lu possibile solo già 
zie alla luce dei nfletlori delle tele 
carne nre della Bbc e al coraggio di 
Mark Wlule il pitela dell Hercules 


della Rai che si alzo in volo con la 
piccola a bordo 

Durame lu degenza a Londra la 
piccola Irma aveva stoni tlo la me 
fungile ma era rimasta paralizzata 
dalla lesta in giu Ciò lultavia non 
te aveva impedito di imparali-1 in 
glese lonversando conle interrine 
reihe la accudivano -Una bimba 
dottissima rideva ibiaahierava 
con tutu . hanno dello i medici 
Una volta aveva compiuto anche 
una escursione nella campagna 
tond nese su una sedia a rotelle 
speciale Ultimamente era stata ali 
meinold trainile llebo a seguito di 
un sgravamento delle sue condì 
zioni 

Il doltor Quen Mok il pediatra 
che si eia occupalo della bambina 
di Saraievo presso I ospedale lon 
di nese di Creai Omiond Street ha 
dello ieri in serata -Eraunabamb 
na cordiale c affettuosa che aveva 
conquistalo i cuon di lutti II suo 
coraggio e stalo di mcoraggiamen 
lo |ier bini noi. In lacnme Ramiz 
HddzimuralovK il padre di Irma 
evacualo anche lui a Londra ha 
voluto ringraziare comunque le 
aulonia inglesi per aver tenuto di 
salvare la viin di sua figlia 


La donna condannata a 4 anni si difende: «Io volevo salvare quell’uomo» 

La figlia in dono al marito con l’Aids 


Lui era slato condannato a trentotto anni Ieri lei sua 
moglie ne ha presi quattro per favoreggiamento E ac¬ 
cusata di non aver impedito che lui il signor Frank Brid- 
gts di 45 anni il giorno stesso del loro matrimonio stu 
prasse la figlia adottiva di 7 anni e la contagiasse con 
I \ids È successo a Riverside in California nel gennaio 
del 94 La bambina ora vive in Michigan con una zia e 
h 11 giorni contati Padre e madre sono due insegnanti 

_ DAL NOSTRO COBAJSFQ-IOE MIE _ 

PMHOSANSONCTTI 


, g F il 15 gennaio dii 
94 pomenggio i 
1 "'«RSliPsti atta 'tentiate cJt poli 
z ì (Irte contea di Rnerside Cali 
forma suona il telelono C è un 
h tubino che gnda c piange Dà 
I indirizzo chiede aiuto II potami 
Ini i rindicapirc meglio 

/'oh:Kilio- .Perché hai bisogno 
ili nulo 7 - 

Huitlum (Irai singhiozzi/ Mio 
p lic il il mio patrigno ò al piano 
di colli si ò i hiuso in stanza mn 
s • Il i è II piange mio padre 0 un 
ii| librano lui sia cercando ili In 
r( a v-o con mia sorella lei e di 
spi i da ( grida Ione Dovete ione 

n i i 

Wr roWo Quinti anni ha ma 
s 1(11 I 

rombino -Ma sorella è piu ni i 
U i \ s< ut anni • 

v li unti> F In quante min bai ’ 
ìotiihi in -lo ho dicci anni Nono 
gì itili Ma non posso aiutare nu i 

si» III Si mulinisi 11 hi jvc i api 
si I pia uno | alligno é mollo pili 
Ini Inni • 

uni una voci di loitlauo 
m voce ili dm na ( he impili i 


No no non laiio 1 Non lare pazzie’ 
Mi Hi giù I telelono Poi la line i 
cade 

Arriva lo polizia 

La polizia imva sub lo -ili imi 
uzzo II 1(1(1 ilo dal b min io E una 
villetta bella elegante mlqinitn 
re residenziale ( è il gmrd no In 
(asa solo piante grida t sangui 
U ia Iteunluna d sette aiuti < le reta 
F ietto live ù siili stuprata Li 
stilino innsoluiilo 1 1 mamma c i 
due liateltim La nlanini i sicura 
menti i nuoti ielle aveva interrotto 
la letelonaia di suo figlio alla poli 
/in Una ballula nella campagna 
intorno muserai dieallurari sub 
lo il (ladri Si è na-scoslo in una ca 
[ mila a Ire o quattro eli lomieri 
dalli issa £ complenimiite 
libriamo-laiio- dnrak Halescar 
Pi del ligio i blue leans sbuciaii e 
u l iiamieielld della nioglie 

te ri il tribunali Ila i uod nula In a 
quattro n ni di g riera 1 1 m idri di I 
Li pumi i delta quali 0 si ilo pini 
bilo lari il nome ) Pt r I ivoreggt i 
Udite II i itrgio su pralm eri 
siili mnd ani no m luglio i Wan 


ni Non 11 farà lutti Monra pnma 
perche ha I Aids Lo aveva già 
quello sciagurato pomenggio di 
gennaio di un anno fa Cosi ha 
contagiato la bambina Che oggi 
uve in Michigan ba otto anni i 
malata le resta un anno di vita o 
torse due Lei non lo sa Sa solo di 
avere un infezione al sangue e dice 
che guarirci preso La cura la zio 
una sorella della madre e I aiuta 
m i fratellini La madre invece è n 
inasto in California nella sua casa 
diRiverside un centro di circa 250 
mila abitanti a SSchilometn da Los 
Angeles len e stola arrestata dopo 
li condanna Lavvocato però ha 
chiesto c he sia rimessa in libertà in 
attesa del processo d appello Dice 
che la semenza è ingiusto 

Due insegnanti 

Il siognor Frank Bndges (oggi 
quanntaiinqucnne) e la signora 
in questeone (oggi trentunenne 
anche di lei e proibito lare il nome 
|X.r impedire che si arrivi ai figli) 
sono due insegnante Non due sol 
loprolclan disperali no sono deli i 
-.lasse medij abbastanza neelu 
tsiruin ttoiò laureala in pedagogia 
Tulli t due vengono assunte m un 
gruppo di ricerca del Ministero per 
I educazioni' di Ila California (.kit 
sio nel 93 Si conoscono fanno 
amicizia Si fidanzano Lei la si 
gnora ha ippcnn lasciato il n 
pruno manto il padre dei Ire barn 
uni perché ora sempre ubraio c 
li prcxInaia Dopo su mesi di f 
(lauzainonto si accorge lite I r mk 
c drog ilo Noli lo lascia Due nu si 
nu ira c la signora vieni a sap< ri 
lite Frank ha I Aids Non to lascii 
Anzi drudi ili sposato Non può 


sposarlo subito perché Frank cade 
in una retala La polizia to mette in 
prigione e to accusa di spaccio Fa 
un anno e qualche mese Esce il 15 
gennaio del Tri La signora lo va a 
prendere al carcere e lo porta in 
chiesa è ludo pronto si sposano 
Poi c è la festa e Frank si ubnaca 
Ecco il racconto di quel pomeng 
gio ri. osmiiio suto base delle de 
posizioni del bambino e della 
mamma Tornano a casa e Frank 
ubnaco si butta sul tetto La sua 
stanza è nel seminterrato La mo¬ 
glie va in sludio a lavorare al pn 
mo piano i ragazzi giocano nella 
toro stanza al pianterreno A un 
certo punto a apre ta porta della 
stanza dei ragazzi Si affaccia 
Frank Bau.olla Dice alla bambina 
Vieni con me giù «ella mia slan 
za- La bambina dice di no vuole 
giocare Frank insiste Ti do 5 dol 
Un- La bambina accetta Dopo 
cinque minute si sentono le grida II 
fratellino di dieci anni l.l altro Ira 
Itilo ne ha 9) scende le scale bus 
sa alla itetela si dispera perche ha 
tapilo luteo Allora coire al telefo¬ 
no e chiama la polizia La mamma 
sente la telefonata e I interrompo 
Hot i orrono tolti e tre giù e picchia 
no forsennatamente contro la por 
to Chiusa a chiave Aito line la 
bambina nesce a far girare la chia 
ve È libera £ lutea insanguinala 
Frank nudo FVende un paio di 
pantaloni c stappa via Lontroven 
la polizia nel capannone 
Il giudice 0 staio durissimo ceni 
to madre delh bambina -Non di 
suito che amasse sua teglia Non 
d si uio che le abbia latto un mix 
i tuo di bene nei proni sede anni 
della sua vita Ma il male che le ha 


latto non proleggendola dall assai 

10 de) padre nòli polra mai essere 
Mancalo Frank era un egoista ir 
recuperabile probabilmente incal 
liuto dalla consapevolezza di aste 
re I Aids e di dovter morire Ma la 
bambina no era innocente era 
piccola eia da proteggere Ora do 
vra morire anche lei- Il giudice 
non ha accollo la test dell avvoca 
to il quale ha difeso la sua diente 
d condo i he lei ha sposato Frank 
per filantropia Non mi interessa 
ha detto il giudici Se le voleva ri 
stallare il sigimi Bndges padroms 
sima E una cosa molto bella que¬ 
sta scevera Ma allora doveva ter 
ner (ut* i ligh dallo taccenda Le 
aveva il dovere di proleggere i 
bambini- 

Le colpe della madre 

La signora ha ammesso to colpa 
È certo chi ho sbagliato to ho 
senpre sbaglialo coi gli uomini 
Però non suro una cnmmale que 
sin no E non dite chi io ho con 
dannalo a molte mia figlia lo amo 
quella bambina da impazzire* ! 
giornalisti le hanno chiesto Perche 
non Imi lasciato il signor Bndges 
quando tau saputo che aveva 
lAidsF Ha nsposto -to non lo ho 
lascino porelié 1 amavo Si to so 
ivrei dovuto lisci .rio Ma era to 
prima voi! i che prov ivo a laz del 
bene a qudleuno Volevo rei ideigli 

11 In i almeno gli ulti 11 mesi di vita 

che gl i nmanevano Ma non capivi 
che era troppo perii doso pei te e 
ixr i iMnibim 7 -Qui (orse non bea 
pivo Voi peni non potete capire 
cosa vuol din? essere mnammorat 
di un tossiiodipendcnie condili 
«aio a morie 
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•Vi ^_ 

500. ftO famiglie 
con aHitariin Ecu» 

qui-xatto*.*- v V» V» x. 

Cara Lillà 

ho ascoltato la risposta del 

don Pioto Calabresi alla do 
manda posta da una a si oliala 
ce intervenuta nella Irasmissio 
ne radiofonica condona su Itoli 
di lunedi 27 febbraio scorso In 
quesito posto riguardava i mutui 
stipulali in Ecu e la situazione 
che si é venula a creare a causa 
della continua svalutazione della 
tira Mi è parso di cogliere in 
quella risposto questo pensiero 
. luteo somma lo avete nsch tato 
vi è andato male- Cosi non è Le 
500000 famiglie italiane clic 
hanno souoscrilto mutui in Ecu 
non hanno allatto elleilualo una 
operazione di speculazione non 
hanno soitoscnllo un contralto 
aleatono di libera fluttuazione 
della Ina con altre monete non 
hanno soteoscnllo e quindi as 
sunio un rischio di cambio cosi 
come è quello attuale Chi ha sk 
putito un contralto di mutuo ac 
quisto -prima casa- pnma dello 
sciagurato settembri 1992 ha 
assunto un pKcokssnmj nsctuo 

E Ito previsto dalia normaliva 
ha istituito to moneta unica 
europea Per consentire la fluì 
Inazione della Ina liberamente 
senza margini come è uilual 
mente cè stato un provvedi 
mento specifico cioè I uscita 
della lira dal sistema mondano 
Non si può parlare alla rad», 
pubblica disconoscendo queste 
elemenlan verità giocando con 
to scontano di 500 000 fimwtie 
che hanno fallo e fanno sacrifici 
non indifferente per il piu nobile 
dei nspamu I acquisto della pii 
ma casa Da ultimo Insognerà ii 
fleltere sul contenuto della nor 
ma civilistica circa la risoluzione 
del contrailo per eccessiva t ne 
rosità della presumono e sul 
comportamento per niente ira 
sparente delle banche mutuata 

Domenico CamUleri 

Torre Pellicc 
(Torno) 


•Adopriamod 
par «Ma cultura 
della pace» 

Caro direttore 

non si parla mai abbastanza di 
pace perché n molte luogli del 
la lena compresa la vicina ex Ju 
goslavia la guerra uccide e des 
sangua to vita degli uomini one 
sii Anche la Cecema sta vivendo 
momente disperate e drammatici 
perchè gli uomini sembrano 
ignorare che la guerra è anniihi 
limenlo della vita e di tonti valori 
umani Nella pace dei popoli la 
cui Ita progredisce i piu deboli e 
gli emarginali assumono valori di 
ina vivibile nella pace la bontà 
1 altruismo il rispetto la libera 
convivenza di razze diverse ere 
scono e crescono i valori morali 
mentre ta vita daerila degna d 
essere vissuto II bambino cresce 
tra la scuola e I alleno dei (ami 
lian e si appresto a vivere la vita 
dove potrà esprimere i suoi valori 
migliori più belli Nella pace gli 
anziani i bambini le donne si 
emancipano la vita diventa piu 
lunga i momenti piu belli diven 
tono frequenti e si va incontro al 
to morte naturale con animo piu 
sereno Nella pace lutee te suoi 
ze progrediscono la mediala 
sconfigge molte maialile La soli 
dartela nella pace divento una 
cosa tangibile II piu forte aiuta il 
più debole Vengono alla luce 
sentimenti di convivenza fi atonia 
col diverso per razza per etnia 
per religione Collabonamo lutei 
perché in Italia la pace regni 
sempre e perché in tutte le ila 
zioni del mondo e fra tolti i popo 
li si impan ad odiare la guerra e 
adamare la pace 

Cóaetta DegVespostf 

Bologna 


■AboNreR balzello 
di Bari uscool sui 
donatori di sangue» 


Lara Unito 

a pan ire dall gennaio l‘WS è 
entrata in vigore un i norma dell i 
hnanziana varata d il governo 
Berlusconi c he esti ndi ini In a 
donatori di sdngue il balzi Ilo irci 
cui si peide il St» dell i ri tnUi 
zione per il pnmo gnu no di as 
senza Con late «orinatela I ilio 
delta donazione viene png ite. 
da colui che do la con una lode 
decuriazone delh ninbu/ione 
della giornata lavoralo i lo s mo 
donatrice di sangue ( contenni k 
ad isserto nomistanti q usto 
ostatolo Sappiami i he (Inibii 


mo fare sai nini ma non sono 
certamente i malati clic hanno 
bisogno di trasfusioni a doverli 
faro Olire che di soldi il nastro 
paese ba un grande b sogno di 
solidarietà e la solidaneta c una 

merce più rara del danaio La so¬ 
lidarietà va promossa collii ata 
incoraggiata non scoraggiata 
Chi è che nspamua con questo 
Tll della retnbuzione dei dona 
ioti di sangue 7 Lo Stato il datore 
dr lavoro’E non è detto pere hòc 
possibile che non si nspamu pro¬ 
prio niente perche se i donato» 
diminuiscono bisognerà coni 
prare all estero il sangue che og 
gì si olteene gratuitamente E che 
cosa perde il paese i cittadini 
che cosa perdono i malati 7 Por 
ché allora i pariamentan non si 
fanno promoton di una campa 
gna per cambiare questo leggi. 
iniqua 7 

leda Modano 

Pescaia 


dESft&ie" 

dell* pensioni» 

Catodnettore 

desidero con le considerano 
n che seguono controbattere to 
lesi del segretario generale dell i 
Cgl bergio Collera li in relazioni 
alto sua «visione armonizzatoci' 
in materia di pensioni e di ac 
loipamemo delle diverso cassi 
previdenziali autonome esistenti 
Aiiorpaniento da realizzato in 
seno all Inps Se ciò che è sialo 
fallo ieri (privatizzazione dei di 
versi istituii o casse di prendtn 
ai pnvalizzazione realizzata ii 
lorza di legge) oggi viene clis.it 
teso «mentilo cancellato sanili 

secondo me - alla motte dello 
stato di diritto Si pretende < he i 
nostri diritti (ripeto diritteI di 
pensionate (C quelli dei fulun 
pensionati) che sono iscritti i 
istituti di previdenza o a lasse di 
previdenza che godono legai 
mente e legittemamcnlc di per 
sonatela Giuridica privatistica 
vengano d un tratto soppressi 
Poiché io sono giornalista vpen 
sionato) voglio (ai nlevaio che 
llnpgi (Istituto nazionale pievi 
denza giornalisti italiani ) non ha 
mai ripeto mai ricevuto o piote 
so di ricevere dallo Stato ( i 
quindi dalla eollettinU) una sol i 
tela Tutto quello chi I Inpgt Ira 
fallo e la è finanzialo limameli 
le da noi giornalisti compresi 
pensionali Noi giornalisti sia 
qo ndo siamo in attività lavorati 
id sia in pensione paghiamo le 
tasse sino all ultima lira che ci 
venga corrisposta nel primo ca 
so dall editore nel secondo dal 
I Inpgi Inoltre le pensioni che i 
vengono corrisposte sono larga 
mente falcidiate cioè non Com 
spondente a quanto da noi e dai 
nostri editori versato alllnpgi 
durante gli anni (35 40 e anche 
piu ) in cui abbiamo svolto la 
nostra atonia professionale o e 
tutte gli altri colleglli pensionali 
irereepiamo una pensione che 
rappresentale costituisce untar 
zo di quanto ci dovrebbe essere 
versalo mensilmente dall Inpgi 
Perciò avendo versalo quanto 
dovuto (tutto di lasca nostra I 
abbuino il pieno dintto di nceve- 
re ora quanto ci spelta tagliti 
inamente 

Savino Bonito 

Roma 


Ringraziamo 
questi lettori 


Andrea Maestri di Ravenna 
( -be le parole hanno un senso vi 
pare legittimo dichiararsi come 
la Berlusconi moderati s ristia 
ni equilibrati di centro quinilo 
si negano i valon del rispetto del 
pluralismo polilico della tolte 
ranza e si istiga con la menzogna 
opportunistica e slnnnentale il 
ninno al disprezzo alla carnei 
lazionc dell avversario 7 Quando 
si offendono te isiituzion demo 
criliche quando si assediano i 
si occupano i cento di poteri i 
consigli di ammimstraz ont le 
re dizioni dei lelegiomili i 
Giovanni Radice di Benevento 
( In una recenti; tmiuusonc in 
tv Massimo D Atonia lw alterni i 
to di essere ateo Meni i sci ini 
do me il plausi, d. tolti gli uoim 
ni liberi pen tee rappresenta co 
riggio |k. litico protessK.ni ed 
cseiti/io della lineria di (X-iok 
ni di coscicnzi c ili parola ) 
Vittorio Montanari ili San (uor 
gii. Mantova (-Dovresti pubbtt 
c tre in volume insiemi all t n, 
là l corsivi di (Il lisi di, I ni 
lore Dande Lgolo - se rissi |>ei 
uiM decina d anni lutei i gii rii 
ncIlajuinii pagni iteI giunta 
te i redimo 5(wnò Aure li" Di 
M in i Pino (mite ( imiuvc Migli 
no buiteo ( Car i Antonio i'i? 
/oidio r ligi tiro? rotei Vigo 
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nomadi. Emran, Sengul e Matteo vivono nell’incubo dell’odio razzista che lì ha colpiti 



preparalo quelle, perché ogg. non 
abbiamo altro. Emran Demirov. 
Ire anni e mezzo, mangia (e palate 
seduto per lena. È tomaio a casa, 
nelle baracche in strada di Oratoio. 
La bomba che ha ferito lui e sua 
sorella Sengul - al semaforo che « 
ad un chilometro da qui ■ gli ha 
spento l'occhio sinistro e gli ha 
riempilo la lacerna di schegge "Al¬ 
l'ospedale - dice un medico - non 
riuscivamo pii) a tenerlo. Gli aveva¬ 
no regalalo una biciclenirla, e lui 
faceva le corse in corridoio*. E qui 
nell'accampamento Emran non 
sta fermo un altimo. Prende un 
passeggino, vi carica sopra due 
bambini ancora più piccoli, ne la 
cadere uno a terra, e questo si met¬ 
te a piangere. Allora chiama il "ba¬ 
ie-. il Iratello più grande ■Coiri, 
quel bambino si è latto male. Non 
so perché". 

L'accampamento è in una fab¬ 
brica abbandonata. Nel mezzo del 
coltile c'è un mucchio di rotlami. 
coperti da ogni rifiuto. >1 nostri 
bambini si ammalano, perché gio¬ 
cano con quelle cose*, dice Elvis, 
Iratello di Emran e Sengul. C'è rab¬ 
bia, nel campo rom. -Dopo che 
hanno messo la bomba - racconla 
una donna • sono venuti a meltere 
la luce pleurica. Ma dopo dieci 
giorni è scomparsa. Ieri sera, al 
buio, non riuscivano a mettere le 
gocce negli occhi di Emran, appe¬ 
na arrivato a casa dall ospedale¬ 


no: "e noi che possiamo farci?' 
Adesso avranno la casa, lino a 
quando i bambini non avranno (i- 
nito la convalescenza. Ma loro se 
8 j» ne vogliono andare, da questa Ira- 
lia. Torneranno in Macedonia 
Aspettano solo che Sengul sia gua¬ 
rite. Hanno provato ad integrarsi", 
come si dice. Hanno chiesto una 
casa ed un lavoro che non sono 
: . mai arrivali- Quel Tapparla mento a 

S- Rigirone • ammesso che non ci sia 

un'altra raccolta di lirme contro di 
loro, conre c'è stata conilo i dele- 
. nuli in semilibertà die dovevano 
liso: ' occupare quella stessa abitazione - 
ìiv.: , arriva dopo la bomba. Quella casa 
SHiTi-' la useranno solo lino alta guarigio- 
’ài'tiS'- 116 dei bambini, poi se ne andran- 

sjpti'- no-, 

rmfic.j Sono lunghe, le ore di ospedale 
-Sengul è proprio una bambina. Si 
diverte quando le leggo Pinocchio, 
p-!;“• È contenta anche per le tante tette- 

•uJQ- re che riceve, da bambini di tutta 
Kzrù'ffi- Italia-. Ce n è un pacco intero, sul 
... % comodino. I bambini usano parole 
rffljWf* importanti. «Tutto ii popolo italia- 
«gjSSj no - scrive Ranco da Fomite, terza 
j&js elementare - vorrebbe scusarsi con 
voi*. -Cara Sengul- scrive luigi Po>- 
{kjSqP cini - le vostre ferite non sono piu 
TvSpjQ;'; dolorose della vergogna che pro- 
« ajflfc vi amo noi italiani-, 

IpijÉ Le letterine <M coetanei 

-Per farvi (elici - assicura un bam- 
bino di Firenze - vi dirò che i poli- 
ziotli hanno trovato delle impron- 
§Pl|è te. e scoveranno i colpevoli-, -Non 
andare più all'elemosina - invita 
SiivVAnsa Sergio da Tivoli - perché 6 triste. 

Vieni a giocare con noi-. Tanti di¬ 
segni di Paperino e Topolino che 
gridano: «Viva Sengul ed Emran., e 
domande come: -Ti piace Tiramol- 
la? Rispondimi" Ma bisogna slare 
attenti a tutto cièche arriva. Un in¬ 
serviente porta un pacco, mandalo 
dai bambini ricoverati in una Usi di 
Foggia II carabiniere in borghese 

10 blocca e lo porta subito su un 
prato, fuori dalla clinica. Chiama 
gli artificieri. 

L'accampamento dove vive Mat¬ 
teo Salkanovic è nella campagna 
di Navacchio. Il 24 gennaio il bam¬ 
bino trovò un libro di favole, lo 
apri, e l'esplosivo gli rovino la lac- 
eia e le mani. Appena vede un 
-estraneo, che entra nel campo, 
Matteo scappa. «Ha sempre traura 
• dice la madre • soprattutto di not¬ 
te. Si sveglia di soprassalto Non 
riesce ancora ad aprire un libro-. Il 
campo di Navacchio C sialo messo 
a nuovo. I tom hanno piantelo al¬ 
beri. che nei prossimi anni li diteci- 
deranno dal sole dell'estate C'è 
tutta la lamiglia Salkanovic. accan¬ 
to a due rouloltes vecchissime ed 
un furgone carico di rottami di (er¬ 
ro «Noi viviamo cosi, raccogliendo 

11 (erro. Lo pagano 50 lire al chilo¬ 
grammo, c-d un furgone carico co¬ 
me quello rende trentamila lite. 
Abbastanza per comprare il latte 
ed il pane*. Anche qui la solidarie¬ 
tà si è tarmata. "No, non viene nes¬ 
suno, a portare qualcosa-. Matteo 
è ancora lontano, c prende in ma¬ 
no un tubo di gomma che serve 
per annasare Lo punta verso l -c- 
sUarteo". come un idrante, per te¬ 
nerlo lontano. La nonna k> chia¬ 
ma, gli dice di non avere paura 
-Hiavav. rilava»’, grida Matteo, e va 
ancora più lontano. "Ha detto - tra¬ 
duce la nonna - non vengo, non 
vengo '-. E tiene puntato il suo pic¬ 
colo idrante, per tenere lontano 
chi gli fa troppa paura. 


OALMOSmO INVIATO 


dall ospedale. Sengul sla ancora hanno dato una casa, a Rigiione. —- r 1 ■ ■ .rqSsBjJisj 

male, l medici non hanno ancora due stanze ed una cucina. Cr po- l U -■ 

dello quando te manderanno a co- (remo stare, dicono, lino a quando S 

sa- I bambini saranno guariti compie- e- ,, ' : . jj 

La solidarietà si è tornata pre- lamento. (Hi altri rom del campo ? ,- £ \ i. . : i . 

sto II posto dove «abitavano i barn- non sono invidiosi. "Potranno stare 
bini della bomba- è Hicnalo ad es ungilo almeno per un p<> Con 

sere • per la gente che lassa in au- quello che è successo Speramo , \ 

lo a velocità tolte, senza nemmeno che per no., nmeltano almeno a «Wl > 

dare un'occhiata - il solito campo luce elertnca Di notte abbia mo jHHHM '*5%;. ' 

di zingari-, Oggi - dice un'anziana paura, anche se ogni tanto passa- 
con un neonato in braccio - non no le automobili della polizia e dei 

abbiamo nulla da mangiare. Ven- carabinieri- Nel conile del campo ■rtwtm- ili >i«^ i :• 

gii a vedere. MosUa un cesiino le bambine adesso si mettono a Envw, Se« £ul e I loro gsohrri netta Oa*zidett'»S(i*<lite ri eri sona stati ricoverati 

con qualche letta di pane. -Tutto giocare Battono le mani, e saltella- 
qué. Adesso Emran, senza dire no al ritmo di una filastrocca -Bur. 
nulla, si prepara un panino imbot- bui. limonada- sono le ultime pa¬ 
lilo con le ultime patate bitte -Lui rote, quasi gridate, dalie bambine 
non paria mai ■ dice suo fratello - che ridono, 
della bomba. Ricorda solo lo scop¬ 
pio, e poi nulla. Meglio cosi. Sen- Sengul In osp*tì»te 
girl invece è grande, non dimenti- L'ospedale Santa Chiara è nel 
citerà mai- cuore della città. Sengul è in Pedia 

Fra qualche giorno Emran e te tria. Seconda infanzia Un carabi- 
sua temigli* potranno lasciare l'ac- mere in borghese è sempre davanti 
campamento con la discarica -Ci alte stanza Sia ancora male, la ra- 


Betlim/Ansa 


gazzina. -Per fortuna • dice un me¬ 
dico - non è più In pericolo di vita, 
ma i problemi sono ancora seri 
Non sa ancora di avere perso una 
mano. Un occhio è gravemente 
deficitario, nell'altro c'è una cata¬ 
ratta. Bisognerà operarla ancora, 
ma adesso non si può. perchè ha 
la broncopolmonite- Il volto di 
Sengul sembra arrivato da Saraie- 


vo. con i segni deil esplosivo e del- avevo latto nulla di mate. Mi hanno 
te biglie d'acciaio. Dorme, te ragaz- quasi ammazzata. Adesso si irne- 
zina. ed accanto ha una sorella ed lessano in tanti Ma non potevano 
un'amica grande, Mavì Cittì, una darmi una mano anche piima?V 
pisana die ha dalovita adunasse- Mari Cini ha conosciuto la re¬ 
dazione, -La Vela*, che si occupa gazzina e te sua famiglia quando 
di cultura del rom. -Con me - dice abitavano accanto alla discarica 
te donna - Sengul paria spesso È grande di Risa -Portavo le bambù 
lucidissima. "Guaida cosa Iranno ne alte Usi, mostravo i morsi dei to- 
latto - dice - proprio a -ne che non pi sulle braccia, e quelli mi diceva- 


Violenze e poi lei aveva trovato la forza di lasciarlo, ma. 




By Henna-Barbera 
\ oda» tcumebC. 
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L’esercito rivela le cifre dell’offensiva contro gli integralisti 

Una carneficina in Algeria 
«Tremila morti in dieci giorni» 


Sono almeno 2.800 gli integralisti islamici uccisi negli 
ultimi giorni nell'offensiva se alenata dall'esercito algeri¬ 
no: l'annuncio ufficiale è venuto ieri dalle autorità di Al¬ 
geri. Nuovi rivelazioni sulla battaglia di Ain Della: arre¬ 
stati 200 «stranieri», l'operazione scattata grazie ad un 
«terrorista pentito» 1 . È guerra aperta anche tra gli integra¬ 
listi: il capo militare Fis minaccia di morte i dirigenti del 
Già: «Siete solo dei mercenari e violentatori». 


IMMOTO Di MOV AMMANAGLI 


■ Le indiscrezioni giornalistiche 
lasciano il passo agli annunci uffi¬ 
ciati. E quello emesso ieri dalle au¬ 
torità algerine Via un tono triontàle. 
l'esercito ha sgominato i gruppi ar¬ 
mali infralisti, nell'offensiva sca¬ 
lenata nei giorni scorsi dai reparti 
scelli delle Ione di sicurezza sono 
stali uccisi oltre 2.800 «rriminali». 
l’Intera dirigenza del Già (Gruppo 
islamico armalo, l'ala pio radicale 
dell'Integralismo algerino) 0 stala 
decapitata, altri 200 guerriglieri - 
ira cui molli sudanesi, iraniani, af¬ 
ghani, marocchini e libici - sono 
stati catturali. Insomma. una vitto¬ 
ria su lutti i fronti: «Nelle regioni 
orientali - secondo quanto rilevalo 
ieri dai quotidiano indipendente 
Liberti- le basi degli integralisti so¬ 
no stale spazzare vie-. L'esercito, 
prosegue il giornale, avrebbe con¬ 
seguilo importanti successi in cin¬ 
que operazioni condotte in diverse 
località ad est di Algeri, a Lagnouat 
(sud), nella località costiera di Ko- 
fca e nella zona di Ain Della (sud- 
ovest). Sempre secondo Liberti 
neli’opcfijzlone più massiccia, 
quella di Ain Della, sarebbero siate 
eliminate 115 donne «che gli estre¬ 
misti avevano sequesuatoeche te¬ 
nevano in schiavitù sessuale» 


Un'ultima rivelazione viene dall'a¬ 
genzia ufficiale Aps l’operazione 
di Ain Della è scanala grazie alla 
cotiaboraàofie di un «ierrmsla 
pentito». 

I tre armi di guerra civile in Alge¬ 
ria sono stali comballuti anche a 
colpi di comunicali, di vittorie an¬ 
nunciate e poi smentite dai latti, di 
•fondamentalisti annientati» ma 
che da n a qualche settimane rida¬ 
vano prova delia loro esistenza. 
Stavolta perù sono gli stessi leader 
integralisti ad ammettere lo smac¬ 
co subito sul campo Ma ancor più 
delle sconfitte militari rio die bru¬ 
cia nel fronte detl’opposizione isla¬ 
mica annata è la sua divisione in¬ 
terna. una Iona per la leadership 
del movimento integralista che dal 
piano polltico-feligioso si fi sposta¬ 
ta a quello militare. In diverse pam 
del Paese si ripetono da diversi 

I tomi sconto a fuoco ira gli attivisti 
el Già e gli uomini dell'Esercito di 
salvezza Islamico (Aìs), braccio 
armato del Fis. Gli scambi di mi¬ 
nacce Ira le varie fazioni islamiche 
non hanno nulla da invidiare a 
quelli utilizzali contro indiato regi¬ 
me miltlare. Per averne un'idea ba¬ 
sta ascoltare Mearaq Madani. il 


Disperati alle porte della Tanzania 

«Indietro non torniamo» 

I profughi rwandesi 
premono alle frontiere 


m BURIMBtlRA. In un esodo di- 
spearto dai campi del Burundi de¬ 
cine di migliala di profughi iwan- 
desi sono lermi a una ventina di 
chilometri dal confine con la Tan¬ 
zania, che ha chiuso le frontiere, e 
si rifiutano di tornare Indietro. Cari¬ 
chi di pacchi. I profughi, apparte¬ 
nenti all'ernia hulu, hanno affron¬ 
tato un viaggio a piedi di Ire giorni 
verso la Tanzania per tintore degli 
sconto sinici scopiali in Burundi la 
scorsa settimana Ira hulu e luisi. 
Secondo un resportabile dell'Alto 
commissariato dell'Onu per i rifu¬ 
giai) (Unirci) in Burundi, sotto al¬ 
meno 55 mila i profughi in fuga e il 
numero potrebbe aumentare nelle 
prossime ore. I profughi, che i lurt- 
zlonarì dell'Unhcr sono riuscii! a 
convincere a lemiaisi dopo la 
chiusura, venerdì, della frontiera 
della Tanzania, hanno minacciato 
di rimettersi in marcia verso il con- 


■ BUCAREST. I vertici della com¬ 
pagnia di bandiera rumena -Ta¬ 
rarci» eludono che l'incidente in 
cui Tallio ieri hanno perso la vita 
59 persone sia stato provocato da 
un errore del pilota, ma non scarta¬ 
no nessuna altra possibilità, «inclu¬ 
sa quella dell'esplosione a bordo» 

È quanto ha dichiaralo il direttore 
generale aggiunto della -Tararci- 
Gheorghe Racaru. che i anche il 
responsabile dell'aeroporto inter¬ 
nazionale di Otopeni. Bacare ha 
sottolineato che TAirbus era uno 
dei migliori aerei della compagnia 
e che prima dell'Imbarco sia i pas¬ 
seggeri che l'equipaggio erano sta¬ 
ti sottoposti a -rigorosissimi con¬ 
trolli». Il ministro ei trasporti Aurei 
Novac non si fi voluto sbilanciare 
sulle cause della sciagura, ma ha 
fallo sapere che gli inquirenti sono 
In possesso di «dati e lesi'imonian- 


nuovo capo dell'Aìs: In un comuni¬ 
calo latto pervenire ai media ageri- 
ni. Madani ha accusata i dirigenti 
del Già di essere "mercenari e vio¬ 
lentatori che gettano discredito sul¬ 
la lotta armala». Madani - che è 
stato di recente nominato .emiro 
nazionale» per «unificare e mettere 
ordine» nelle fila della lotta armata, 
combattere coloro che commetto¬ 
no -eccessi- e riportare l'Ais sotto 
la direzione poiiùca del Fis - invo¬ 
ca la «legge del taglione» contro i 
militanti del Ga quando -commet¬ 
tono abusi contro la popolazione 
civile» e si macchiano di crimini 
ingiustificabili contro civili e don¬ 
no Agli annunci trionfali prove¬ 
nienti da Algeri risponde da Khar- 
loum Anwar Haddam, leader del 
Fis in esilio: «Non ho cifre sui com¬ 
battimenti dei giorni scorsi - esor¬ 
disce - ma fi biasimevole che i 
giornali algerini si diano cosi da la¬ 
re per coniare i moniecerchinodi 
nascondere quel che succede real¬ 
mente. Dopo i rastrellamenti nelle 
città, dopo i massacri nelle prigio¬ 
ni, ora ci sono i bombardamenti 
nei villaggi, come ai tempi delia 
guerra di liberazione, per vendetta 
contro il nostro popolo che difen¬ 


de la lotta armata» A; militari che 
ribadiscono la voionlà di ■schiac¬ 
ciare senza pietà» gli integralisti, 
Haddam risponde cori: -Se voglio¬ 
no una soluzione pacifica e politi¬ 
ca c'é il patto stipulato a Roma da 
tutte le forze di opposizione, altri¬ 
menti non resta che la lotta arma¬ 
ta, che proseguirà finché le cause 
della situazione attuale scompari¬ 
ranno. fino a quando i militari non 
avranno accettato il principio della 
scelta del popoto algerino» Sono 
in molti oggi ad Algeri, anche tra i 
più strenui oppositori dell IsIam ar¬ 
malo. a ritenere che la sconfitta de¬ 
gli integralisti [tossa venne solo per 
via militare: i prezzi aumentano 
(l'inflazione è al 3CfV> - ricordano 
-, motti prodotti di pnma necessità 
scarseggiano anche al mercato ne¬ 
ro. il tassodidisoccupazione (27% 
della popolazione attiva) supera il 
60% ira i giovani con meno di 25 
anni, il deficit alimentare ha rag¬ 
giunto livelli tagiei -Ed e in questo 
mare di disperazione - avverte una 
tonte diplomatica occidentale ad 
Algeri - che gli integralisti pescano 
1 loro consensi. E per prosciugare 
questo "mare" non seivono le ar¬ 
mi». 



Domenica 2 aprili' I99f> 
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Rimpasto politico 
in Austria 
Vranftzky nomina 
5 nuovi ministri 

Il cancan!*» austriaco Franz 
Vranttdty ha namMo Ieri cinque 
MMrimlntttrl kt «ir rimpasto reso 
KMemario riatto dimissioni di 
quattro motori di «castani, tutti 
dal partito aocUMemocrattco del 
prender. Vrunttrfiy badato 
TaMmnoto dell* eomtna dopo la 
«funtori* tenuta tori mattina coni 
vertici dotino partito. E ha 
•ottolfneMo che essendo tutti I 
■uovi ministri, tranne Franta Munta 
•eo-mWstr» agu Adatticela*. al d 
tetto del 50 tatù, si é scelto d! 
amati»-tu rea nuova 
generartene di poRtkk Il nuovo 
«Ma» dette Finanze 4 I Henne 
AadnmSWbacbai chetotttwlw» 
l'esperto Ferdinand Lucina che 
aveva aauavciatoie tue dimttsioel 
mercotadi tcoree a cauta dette 
toraci critiche dette componente 
tlndacato de» tuo sprillo et 

pacchetto diritture economiche 

prestate potai riduzione del deficit 
di Mtoncto. Mirriamo * andato II 
sottosegretario Catpar Boero. 46 
anni, che «tosateli» un albo 
veterano. Franz Uetdmak, 
Omessoti l'altra ferii nuovi 
mentori del la compagine 
g overna ti ve dovranno avare II 
patoait del Pariamerrto netta seduta 
programmata nella settimana 
entrante. 


line se non venà trovala toro un'al¬ 
tra rierra d'asilo» o una soluzione 
soddisfacente. L’esodo era comin¬ 
ciato dopo che ignoti avevano at¬ 
taccalo lunedi un campo profughi, 
uccidendo 12 persone e ictendone 
altre 22 Fuggiti lo scorso anno do¬ 
po gli sconto etniciche hanno pro¬ 
vocato la morie di circa un milione 
di perenne, i profughi non vogliono 
(ornare in pania per timore del 
Fronte patriottico rwandese (tutti) 
al potere oggi a Rigali, che potuto 
be vendicarsi del genocidio di olire 
500 mila lutti uccisi da estremisti 
hulu nel 1994 L’anniversario del 

G racidio sarà commemorato in 
anda il prossimo 7 aprile II go¬ 
verno del Burundi ha (enulo una 
riunione d'emergenza per definire 
i provvedimenti per bloccare la vio¬ 
lenza etnica: ma le migliaia di di¬ 
sperali che premono aito (rontiere 
con la Tanzania non credono alle 
garanzie dei loro governanti 


Nuove ipotesi per l’Àirbus precipitato 

I dirigenti romeni insistono 
«Non è colpa dei piloti 
l’incidente è un attentato» 


ze secondo cui si è ballato di un'e¬ 
splosione o addàittura due». E sul- 
lipotesi dell’attentato ha insistilo 
ieri la stampa romena: il giornale 
più di (fuso, il Eiemmentnl Zilei. si 
chiede se l'incidente non sia il 
.prezzo da pagaie» per avere 
espulso da Bucarest verso il Giap¬ 
pone, di recente. Yukilo Ekila, ter¬ 
rorista nipponico di estrema sini¬ 
stra ricercato dal 1977 con manda¬ 
to mlemazlonlc, in Romania da sei 
mesi, impressioni, sospirili, mezze 
n velar ioni: un castello di ipotesi 
che troverà la sua chiave con il ri¬ 
trovamento avvenuto ieri delle due 
scatole nere», una delie quali risul¬ 
to seriamente danneggiata In atte¬ 
sa della «decifrazione» l'unica, tra¬ 
gica certezza per II momento fi 
rappresentata dal resti umani rac¬ 
colti in 39 sacchi di plastica e por¬ 
tali aiV obitorio. 


"PAR CONDICIO". Ecco la verità 


La Destra dispiega ogni mezzo per evitare 
che II Parlamento approvi norme che garantt- 
scano a tutti l cittadini, in condizioni di parità. 
Il diritto di accesso alle cariche pubbliche elet¬ 
tive e II diritto alla libera formazione del con¬ 
senso, specialmente nel coreo di una campa¬ 
gna elettorale. 

Tutto ciò e stato definito "Illiberale" dalla De¬ 
stra. ma l'accusa è strumentala e fqlaa. Non 
c'é libertà se a lutti i cittadini e a tutti i partiti 
npn &ono garantiti, nella campagna elettorale, 

pari condizioni. 

Se partecipare alle elezioni costa Immense 
quantità di danaro, saranno eletti eoi tanto 
I più abbienti, e non ci sarà più una vara 
democrazia. La politica non puà assere 
uno sport per ricchi. 

Se par asaera «latti occorra Indebitarsi, 
poi - per restituir* questi soldi • al ricrea II 
meccanismo perverso di ricatto a di corru¬ 
zione che ha portato a Tangentopoli. 

Per questo t principi della "par condicio" 9ono 
comuni a tutte le grandi democrazie. 

Le regole sulla propaganda 
elettorale nelle 
democrazie avanzate 

In tutti i paesi democratici esiste la distinzione 
tra propaganda elettorale (tribune politiche, 
dibattiti, tavole rotonde, conferenze, discorsi, 
presentazioni di candidati e di programmi, 
confronti, relativi annunci) e pubblicità elet¬ 
torale (inserzioni e spot televisivi). 

La disciplina della propaganda elettorale 

sulla stampa, nella concessionaria pubblica e 
nelle emittenti private, è sempre ispirata ai 
principi di gratuità e parità di trattamento fra 
lutti i soggetti politici e i candidati. 

La pubblicità elettorale, caratterizzala dal 
suo altissimo costo, deve essere vietata al¬ 
meno dal 30° giorno precedente la data delle 
elezioni. 

In Francia con la legge 30 settembre 1986 
sulla libertà di comunicazione, all'istituto Con¬ 
siglio Superiore dell'Audiovisivo è stato attri¬ 
buito il compito di realizzare l'eguaglianza di 
opportunità tra i candidati nell'accesso alla ra¬ 
dio e alla televisione del settore pubblico, con 
il potere altresì di imporre ai concessionari il 
rispetto del principio di imparzialità nei pro¬ 
grammi di informazione riguardanti i candida¬ 
li. Una modifica di questa legge, introdotta nel 
1990, ha "vietato ogni forma di spot radiotele¬ 
visivo a carattere politico": ò stata inoltre vie¬ 
tata la propaganda elettorale attraverso l'uso 
dei mezzi telematici e la messa a disposizio¬ 
ne di numeri telefonici gratuiti. 

In Inghilterra le regole fondamentali per le 
campagne elettorali sono stabilltie dal "Re- 


presentalion ol thè peopie Act°" del 1983 e 
dal «Broadcasting Acl» del 1990. Queste leg¬ 
gi, dirette ad attuare l principi di imparzialità 
ed obiettività, uttenormente precisati in speci¬ 
fici codici di comportamento della BBC e della 
ITC (Independent Television Commissioni 
vietano espressamente 'la trasmissione di 
spot di propaganda elettorale a pagamento 
da parte di partiti e candidati sia nelle emit¬ 
tenti pubbliche che in quelle private". 

In Germania, la disciplina dell'attività radiote¬ 
levisiva pubblica e privata è di competenza 
del Laender, le Regioni. 1 Laender hanno sti¬ 
pulato accordi interregionali (‘Slaatsvertra- 
gen"), l’ultimo dei quali sottoscritto nel 1991 è 
esteso anche alle legioni della ex DDR. I 
Laender hanno previsto che In occasione del¬ 
ie campagne elettorali le emittenti pubbliche 
concedano ai parliti spazi poto» di propagan¬ 
da. ispirati al principio della "abgestufte Chan- 
cengleicheir - "pari oppoflunllà ponderate". A 
carico delle emittenti radiotelevisive prtvate è 
sancito l'obbligo di trasmettere messaggi di 
propaganda ispirali al principio della pari op¬ 
portunità. Per la messa In onda di tali pro¬ 
grammi le emittenti possono chiedere ai parti¬ 
ti il solo rimborso delle spese vive sostenute. 

Negli Stati Uniti I principi della disciplina di 
accesso alle trasmissioni televisive sono con¬ 
tenuti nel Federai Communication Act del 
1934 ed elaborati dalla Federa! Commtinica- 
tion Commission e dalla Corte Suprema. 

Fin dal lontano 1941 la Federai Communica¬ 
tion Commission atlermò i seguenti prìncipi 
(dì evidente rilevanza, ora, per le televisioni): 

1. - la radio può risultare uno strumento di de¬ 

mocrazia solo quando essa sta utilizzata 
per la diffusione delle informazioni e per 
lo scambio di idee presentate in modo 
leale ed obiettivio; 

2. - una radio veramente libera non può esse¬ 

re utilizzata per perorare la causa del 
concessionario; 

3. - la radio non può essere usata per soste¬ 

nete le candidature degli amici del con¬ 
cessionario; 

4. - la radio non può essere usata per difen¬ 

dere le posizioni che sostiene il conces¬ 
sionario. 

Nel 1969 la Corte Suprema (causa Red Lion 
Broadcasting Company v. Fcc) ha affermalo 
che lo scopo del primo emendamento della 
Costituzione è quello di proteggere un libero 
mercato delle idee, che permetta l'emergere 
in ultima istanza della verità piuttosto che 
quella di incoraggiare la monopolizzazione di 
quei mercato da parie dei governo o di un 
concessionario privato. È inoltre diritto del 
pubblico disporre di un adeguato accesso alle 


idee e alle esperienze in campo sociale, poli¬ 
tico, estetico 

Questi sono I principi fondamentali vigenti 
nei paesi liberi a democratici. 

Le proposte 

del Gruppo parlamentare 
Progressista 

Il decreto governativo n. 83 del 20 marzo 
1995 - soprattutto in relazione allo stato della 
radiofonia e alla realtà di condizionamenti, 
anche finanziari, In cui vivono te emittenti te¬ 
levisive locali nell’attuale situazione di duopo¬ 
lio - deve essere integrato e corretto nella 
parte in cui non consente una qualche forma 
di propaganda elettorale a pagamento. 

In tal senso il gtuppo Progressista alla Came¬ 
ra ha avanzato le seguenti idee o proposte: 

1. Occorre bloccare II diluvio degli spot eletto¬ 
rali sulle reti televisive nazionali 

2. Il pluralismo della radiofonia locale consen¬ 
te. oggi, di escludere dalla disciplina del 
decreto questo mezzo di comunicazione di 
massa. 

3.1 fili diretti con l'utente, quando siano pro¬ 
mossi o organizzati con imparzialità, sono 
pienamente legittimi. 

4. Gli annunci a pagamento (su stampa e. te¬ 
levisioni locali) di iniziative sul territorio di 
partiti e candidati, quando non siano spot 
mascherati non sono vietati. 

5- In deroga temporanea al principio di totale 
gratuità della propaganda elettorale, alle 
emittenti televisive locali, che offrano gra¬ 
tuitamente a partiti e candidati spazi di pro¬ 
paganda elettorale, è consentito offrire in 
pagamento eguali spazi agli utenti degli 
spazi gratuiti. 

6. Occorre sopprimere l'aut. 9 dell’attuale de¬ 
creto, sui doveri e responsabilità dei gior¬ 
nalisti conduttori, dei registi e dei direttori 
responsabili. 

Conclusione 

Una conatta regolazione della parità di ac¬ 
cesso in campagna elettorale è il primo passo 
del nostro Paese verso un sistema di garan¬ 
zie di libertà; l'unico che può ovviare anche 
alle gravi difficoltà economiche delle televisio¬ 
ni e delle radio locali. Esse sono dovute alla 
presenza di un monopolio privato, superabile 
soltanto con la legge anti-trust. 


Acun del 

Gruppo Progressisti-Mira ti vo 



Committente raspo macie: Enrico Meoduni 
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del servizi russi 
ucciso 
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«Sono vivi, stiamo trattando» 

Un filo di speranza per i nove italiani rapiti 


■ ADDIS abeba Le mostrine so¬ 
no Inconfondibih Sono quelle 
del nostri carabinieri SI spalanca 
Il grande portone deli'ambascia- 
la d'Italia, ed I guardiani etiopi, 
nella divisa estiva dell'Anna, fan¬ 
no cenno di farsi avanti. Li, alle 
spalle del ritrailo del presidente 
Scalfaio, l'ambasciatore Mauri¬ 
zio Metani, scinta to caria geo-, 
grafica dell'Inferno, la Dancalia, 
ovvero la tetra bastonala dal so¬ 
le, schiacciata sotto II livello dei 
Mar Rosso che per i turisti do¬ 
vrebbe essere un tabù L'amba¬ 
sciatore non lo nasconde -eh, 
awettlurarsl (In li. che Impruden¬ 
za, Se Tavessimo saputo II avrem¬ 
mo sconsigliati» 

Poche corteo» 

Dove sono t nove turisti Italiani 
sparili coi cammelli e le provvisto 
per venti giorni m uno dei luoghi 
più Inospitali del mondo? Ad una 
settimana dal sequestro cl sono 
solo alcuni Indizi, motte speran¬ 
za e poche certezze. «Non abbia¬ 
mo ancora riscontri duetti con i 
rapitori - dice I ambasciatore 
Metani - ma sappiamo che i no¬ 
ve «aitarvi si «ovario lo Etìopi*, e 
- aggiunge indicando II cuore 
delta Dancalia - gli anziani Alar 
che stanno tentando di stabilire 
un contano dicono che in quella 
regione cl sono gli Italiani Po¬ 
trebbero essere nelle ma/u di un 
gruppo del clan dei Dam botta, 


«Forse per la liberazione dei rapiti è questione ormai di 
giorni I nove tunsli italiani sono siali sequestrati da un 
clan Damboita della popolazione Afar. Sono vivi e gli 
anziani etiopi hanno detto « nel deserto ci sono gli ita¬ 
liani, non c'è ancora un contatto diretto ma un minimo 
di segnale L’ambasciatore d'Italia ad Addis Abeba 
Maurizio Metani è fiducioso sulla liberazione degli tla- 
’liani «spanti» in Qancalia 

_ DAL nòstro inviare _ 

TOMI eOBTiUlA 


che appartengono alta popola¬ 
no ne Alar Non ho alcun motivo 
per dire non gli ostaggi non sono 
vivi Porse ci vorrà qualche gior¬ 
no- I nove italiani sono insomma 
incappati in un sequesto «alla so¬ 
mala- e la loto liberazione po¬ 
trebbe essere ottenuta con un 
modesto riscatto o con qualche 
lavore ai notabili delta zona che 
Stanno tacendo da intermedian 

Qualche dollaro? 

Il gruppo di turisti era deciso a 
tutti t costi acimenlarst nella diffi¬ 
cilissima impresa di attraversare i 
deserto dancalo Dapprima la 
comitiva aveva tentato dal ver¬ 
sante etiope II IO marzo i turisti 
erano ad Addis Abeba da dove 
avevano raggiunto la cittadina di 
Seido ai confini mendionali del 
deserto Ma non avevano trovalo 
un accordo con t cammellien ed 
avavano desistito Almeno tem¬ 
poraneamente il 14 marzo han¬ 


no tatto ritorno ad Addis Abeba 
ed il 16 erano ad Asm ara. in Eri¬ 
trea Di qui si sono avvicinati al 
deserto, dapprima recandosi a 
Massàia e quindi nel villaggio di 
Badda. da dove è cominciata la 
sfortunata spedizione A quel 
punto, cioè <la quando è stato 
dato I allarme con alcuni giorni 
di nlardo dall’unico italiano 
scampato al sequesto. le amba¬ 
sciate d'Italia ad Asmara e Addis 
Abeba hanno avviato i contate 
con gli anziani della popolazione 
Afar -In quella parte del deserto 
delta Dancalia - spiega I amba¬ 
sciatore Metani - si avventurano 
raramente anche gir Afar Quan¬ 
do te piogge portano un po'ac- 

qua il bene più prezioso da quel¬ 
le parti gli Alar che sono paslon 
nomadi, attraversano il deserto 
cercando di non perdere tempo 
e raggiungono il luogo dove c'è 
I acqua. In Dancalia vi sono enea 
cinquecenlomila abitanti, ma vi¬ 


vono prevalentemente nei villag¬ 
gi che circondano la depressione 
che si trova oltre cento metri sot¬ 
to il livello del mar Rosso La re¬ 
gione è nel complesso tranquilla 
Gli Afar hanno anche un loro 
rappresentate nel governo cen¬ 
trate di Addis Abeba. è il ministro 
per il commercio Abdallah II 
pressano sette maga» in Etìopi» 
si terranno le elezioni legislative e 
regionali. Nella regione degli Afar 
ci sono organizzazioni politiche, 
come il Apdo (Afa' Peopte de- 
moc'atrc orgaiuzarion) perfetta¬ 
mente integrate nert'assetlo isti¬ 
tuzionale dell Etiopia ed altre 
come il Fronte per la liberazione 
Afar che partecipano alla lotta 
politica accettando 1 autorità del¬ 
lo Stato Etiope II sultano Alt Mi- 
reh è una persona rispettabile 
Ma alcuni gruppi, organizzati su 
base clanica, possono essere in 
contrasto e sfuggire al controllo 
delle organizzazioni principale 
Non escludo quindi che qualcu¬ 
no possa approfittare del seque¬ 
stro, croè entrare nella partita Ma 
se all origine del rapimento vi 
fosse una banda che agisce per 
fini politici, qualcuno si sarebbe 
già tetto irvo, magari attraverso 
un suo rappreentante. che so a 
Londra o nello Yemen Invece 
cid non è accaduto e perora ci fi¬ 
diamo di quello che cl ripetono 
gli anziani etiopi «LI nel deserto 


ci sono gli italiani- 

Storto di bwdMtmo 

Chissà, forse qualche indoro lo 
st può trovare spulciando la lun¬ 
ga stona italiana In questa remo¬ 
ta regione Agli inizi degli anni 
Cinquanta quando ancora mol¬ 
tissimi italiani vivevano m Eritrea 
(oggi ad Asinai» sono solamen¬ 
te S00), te strade erano Intestate 
dagli sdrài che sbucavano al pas¬ 
saggio degli stranieri per rapinarti 
e spesso per assassinarli Allora 
era la fame a spingere motti eri¬ 
trei verso il banditismo Nel 1983 
dieci volontan di organizzazioni 
umanitarie (tra questi vi erano 
due suore italiane) vennero se¬ 
questrati per alcuni giorni dai 
guem#ien del Fiorile popolare 
per la liberazione del Tigrai, la re¬ 
gione etìope che confina con la 
Dancalia e di cui è originano l'at¬ 
tuale presidente etìope Melles 
Zenawi 11 TrigKti aveva subito 
tenibili carestie nel 1959 e nel 
1973 e agli inizi degli anni Ottan¬ 
ta divenne il focolaio della guerri¬ 
glia contro il regime del colon¬ 
nello Menghistu Fame e lotta po¬ 
litica hanno tormentalo per de¬ 
cenni questa regione dei*Africa 
Oggi (orse una carovana di turisti 
diventa ostaggio dei predoni solo 
per il pagamento di un pedaggio 
Ma intanto il deserto st itene an¬ 
cora il suo segreto 


UectoahiTtxM 
la cantante SttoM 
Idolo del tee* agw 
ispanici 

Le cantante Satana QtentaaMto 

Parar, «tota dal toan-agar d artgtea 
■vacato ana,» arata ucolaa 
l attratori tei»i motel «Carpirà 
Cfirtetl,teT«at,ateprMNtta 
accecatoi ri è arreca dopa aver 

m irt i» ari ora cm una piatola 
alla tempi» lo al è appr en dasi 
autori» tocaH. Satana, 2$ aeri, 
«toc Urto* « ira premio Onmmr 
(TOaoar tatto teuatoa U"> 

1M«, voce aortiti tal greppo 

•Menar le* Uno», are tìa'arttota 

« enorme papo fartt» natta 
cu mmiWin m riaanitoTaaaaato 
portabendtota tal «mare muricela 
battolato «Tetano-, Co* «Amor 
PvoNbfri* ama noeta» lattea 
400JWO copto, mentre II aao 
Mbvin «Stoma Uva- le ara rateo * 
«drammy. la aaa preeaM» 
«HiMrina,retatola Saldtvar.c** 
« vitto» n ce rat o alta cantante per 
un* «Mattane todaeara. al «arma 
topo mai mterttopto ptatoealet* 
atto potato Mila eritaa di tritato 
a» c amion ri tto tar m o nri 
parctafgtodai a n dai laaand aal 
una pioto» pu ntola rito tempio. 
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La marina chiude le stazioni di ricezione 

Gli Usa dicono addio 
all’alfabeto Morse 


■ WASHINGTON Proprio mentre 
il mondo ncorda il centenario del- 
I invenzione della radio. In Ameri¬ 
ca si è conclusa un era due pomi 
la la Guardia Conierà ha chiuso 
tutte le sue slazioni di ricezione In 
Morse L alfabeto di punti e linee 
brevettato nel 1840da Samuel FB. 
Morse era diventato ormai un mez 
20 di comunicazione anacronisti¬ 
co nell’era dei segnali via satellitee 
dei dispositivi elettronici automati¬ 
ci usati da quasi tutte fe navi A 83 
anni dalla ricezione del fatale 
«SOS« inviato dal litanie neH'apnie 
1912, subito dopo I urto contro un 
iceberg la Guardia Costiera ameri¬ 
cana ha spento gli apparati di rice¬ 
zione in Morse nei suoi centri di 
comunicazione, dalla Virginia alta 
Louisiana dalla California all Alas¬ 
ka «E la fme di un'era - ha com¬ 
mentato Jim Wren capo della 
Guardia Costerà ed esperto comu¬ 


nicatore in Motse - Nessuno è feli¬ 
ce £ ur« momento Irete- Fino a 
cinque anni fa i) centro di comuni¬ 
cazioni di Chesapeake (Virginia) 
riceveva fino a IO mila comunica¬ 
zioni al mese in Morse Negli ultimi 
mesi il traffico dei messaggi era 
precipitalo a 500 al mese Anche i 
più abili operaton Motse non nu- 
scivano ad andare oltre te SS paro¬ 
le al minuto 1 moderni mezzi di 
comunicazione consentono in po¬ 
chi secondi di riversare pagine e 
pagine di messaggi i nostalgici sot¬ 
tolineano comunque che I allatta¬ 
to Morse continua ad essere anco¬ 
ra oggi il più chiaro mezzo di tra 
«missione in difficili cornicioni at¬ 
mosferiche .Quando i messaggi 
via voce non sono chiari - afferma 
un esperto - I alfabeto Morse ne- 
sce ad essere decifrato senza parti- 
coian problemi E non conosce 
barriere linguistiche. 


DALLA PRIMA PAOINA 

Le donne non parlino la lingua del silenzio 


in se una enorme potenzialità 
Non di meno sappiamo che la tec¬ 
nologia solleva anche problemi 
spinosi E se quello del consumi¬ 
smo e II principale messaggio che 
viene trasmesso, l’esplosione del¬ 
le aspettative materiali farà pesare 
suite istituzioni, dalla famiglia al 
governo, domande nuove che con 
ogni probabilità non porranno es¬ 
sere ne rapidamente né Piena¬ 
mente soddisfatte È probabile 
che aumenti ui tal modo l'aliena¬ 
zione determinala dalla delusione 
susseguente alla promessa di 
cambiamento È insreme che dob¬ 
biamo affrontare, per noi, pet te 
nostre famiglie e per il (utero dei 
nostri figli, tanto te opportunità 
quanto le difficoltà 
Una questione considero cen¬ 
trale rispetto alle nostre comuni 
prospettive I importanza di lare in 
modo che le donne divengano 
padrone della loro ma e possano 
partecipare a pieno moto alla vita 
detta nazione Le donne costitui¬ 
scono più delta metà delta popo¬ 
lazione mondiate Eppure m molli 
paesi sono escluse dalla scuoia, 
dai servizi sanitari, dai mondo del 
lavoro dall'esercizio dei diritti ci¬ 
vili e politici Laddove te donne 
non hanno accesso all’istruzione 
all assistenza sanitaria e alle op¬ 
portunità economiche, i figli sono 

meno «rulli meno ben mitrtti e te 
famiglie sono più povere e più nu¬ 
merose L'esperienza fu dimo¬ 
stralo che c è sovente un rapporto 
tra I analfabetismo 
femminile e ta cattiva 
gestione delTambien- 
te e ta fragilità della 
democrazia. Lespe 
nenza degli ultimi de¬ 
cenni una cosa ce 
t'ha insegnata dove 
te donne si emanci¬ 
pano si emancipano 
i paesi Ma l'istruzio¬ 
ne delle donne ha per 
ta società benefici an¬ 
cora magglon L'Istru¬ 
zione ci aiuta a com¬ 
prendere e a tollerare 
te diversità e quindi racchiude in 
sé ta speranza di una più armo¬ 
niosa convivenza L'isuuzione ci 
aiuta a capire i tumultuosi cam¬ 
biamenti del mondo contempora¬ 
neo c a meglio gestirli sui piano 
della vita quotidiana Distrazione 
è importante tanto per ta pace 
quanto per ta prosperila 
Ma cosa dobbiamo lare per 
consentile alte donne la pwna 
partecipazione alfa vita naziona¬ 
le-’ Le giovani debbono poter tre- 
quentare ta scuola non soltanto 
per imparare a leggere e a senvre 
ma anche per acquisire cono¬ 
scenze e capacita professionali 
che consentano loro di contribui¬ 
re alta prosperità della famiglia e 
dei paese Le donne debbono 
avere accesso all assistenza sani- 
lana Mogli c manti debbono ave¬ 
re accesso ai servizi di pianifica¬ 
zione delta famiglia per poter de¬ 
cidere In maniera responsabile e 
informata quanti figli avere E i 
bambini - femmine e maschi sen¬ 
za distinzione - debbono avere 
accesso alla assistenza medica, 
sia preventiva che curativa, per 
poter crescere in buona salute So 
che il dibattilo su problemi quali 
I istruzione e I assistenza sanitaria 
pet te giovani e te donne è da talu¬ 
ni considerato «di retroguardia» 
Desidero tuttavia affermare con 
forza che le quesfioni dello svilup¬ 
po sociale, in particolare delle 
donne, discusse In occasione del¬ 
ta recente Conferenza Orni di Co¬ 
penaghen « collocano al centro 
delle sfide politiche ed economi¬ 
che Governi, mondo imprendilo- 
nate e cittadini debbono ricono¬ 
scere questa venta e agire dì con¬ 
seguenza per il bene delie nazioni 
e della comunità degli uomini Ma 
con quali slrategle è possibile rea¬ 
lizzare questo sviluppo’ Consente 
lemi di suggerire cinque Impegni 
chiave moopensabiU per conse¬ 
guire I obiettivo dello sviluppo so¬ 
ciale delle donne 
In primo luogo i governi debbo¬ 
no continuare a garantire e ad al¬ 
largare fe condizini generali della 
demnocrazia e dell economia di 
mercato che. come ben sappia¬ 
mo, possono liberare fe eneigie 
creative di milioni di persone sem 
pre che siano preparate a trarre 
vantaggio dalle opportunità che si 
presenteranno Queste rilotme so¬ 
no essenziali, ma ben di rado so¬ 
no sufficienti a garantire uno svi¬ 
luppo sostenibile Dove i servizi 
sociali e I accesso delle donne ai 
servizi nmarranno limitali, avremo 
una crescita disuguale e non so¬ 
stenibile Nei mio paese é in corso 
un acceso dibattito sul ruolo che 
lo Stato deve assumersi nel cam¬ 
po dei servizi sociali, un dibattito 
che deve necessanamente muo¬ 
vere dal riconoscimento che un 
numero significativo di cittadini 
non è attrezzato a nane vantaggio 
dai benefici che la nuova emer¬ 
gente economia può garantire 
Inoltre tetti i governi dovrebbero 
stanziare maggion n sorse per 11- 
struzione e I assistenza sanitaria 
in particolare delie bambine. Que 
sto obiettivo dovrebbe avere ca¬ 
rattere pnontario rispetto ad altre 
sigenze di bilancio Per alcuni 
paesi, come quelli del Sud dell A- 
sia. ciò si traduce nella necessità 
di costruire scuote e ospedali e di 
incentivare te (amiglte affinché 
considerino importante per i figli 
I istruzione e l’assistenza sanitaria 
Per un paese come gli Usa si tra¬ 
duce nella necessità di migliorare 
I efficienza dei servizi esistenti e di 


rendere conto della loro produtti¬ 
vità 

In secondo luogo sebbene spet¬ 
ti principalmente ai governi il 
compito di creare condizioni tali 
da incoraggiare ta crescita econo¬ 
mica e lo sviluppo sociale, anche 
te imprese possono svolgere un 
ruoto Ma in un momento in cui fe 
imprese sono sempre prù condi¬ 
zionale dall esigenza di far qua¬ 
drarei conti debbono nsconosce- 
re che I costi sociali hanno spesso 
conseguenze economiche di me¬ 
dio e lungo periodo Sfruttare in¬ 
sensatamente le risorse naturali o 
umane vuol dire distruggere i mer¬ 
cati e minare la fiducia del popoli 
nei mercati stessi 
In terzo luogo pur essendo il 
ruolo e l'impegno del governi e 
delle imprese fattori chiave dello 
sviluppo per raggiungere questi 
obiettivi sociali sono necessari al¬ 
tri elemenli Anche I cittadini, par¬ 
tecipando a organizzazioni non 
«nrémative debbono prendere 
iniziative e se necessario indica¬ 
re la strada Queste organizzazio¬ 
ni infatti possono dare voce alle 
aspirazioni di coloro che sono 
esclusi dall'economta moderna, 
che altrimenti avrebbero per poca 
influenza sulle scelte politiche, e 
sono sono anche la più efficiente 
scuola di democrazia II loro attivi¬ 
smo consolida ta democrazia in 
quanto richiama i governi a dar 
conto del modo in cui fe loro poli- 
bebé e le loro decisioni influisco¬ 
no sulla vita delta 
gente 

Il quarto settore di 
intervento riguarda la 
famiglia proprio in 
uanto è la lamiglia a 
«terminare prova- 
lentamente in die 
modo vengono tratta¬ 
te le figlie £ difficile 
modificare atteggia¬ 
menti radicaU suTva- 
tore delle ragazze, ma 
dobbiamo tentare di 
convincere fe madri e 
i padri ad investire 
amore, attenzione e nsorse nelle 
figlie a partire dall'istruzione e dal- 

I assistenza sanitaria. Il successo 
di questa opera di persuasione di¬ 
pender» dalla maone di un mon 
do nuovo nel quale uomini e don¬ 
ne, pur nella loro diversità, siano 
considerati parti comptementan 
di un tetto In questo nuovo mon¬ 
do maschi e femmine debbono 
essere entrambi oggetto di amore 
e di cure anzitutto in seno alta fa. 

' miglia netta quale vengono al 
mondo da parte dei genitori, suc¬ 
cessivamente nelle famiglie che 
da adulti formeranno da parte dei 
tigli ed infine nella società che do¬ 
vrà attnbuire valore ad ogni bam¬ 
bino senza mai dimenticare te pa¬ 
role di Radinbranalh Tagorc 
■Ogni fanciullo reca con sé il mes¬ 
saggio cheDiononha ancora per¬ 
so fiducia nell uomo* 

Infine )e donne debbono essere 
responsabili della loro vita e del 
loro luterò e debbono lavorare In¬ 
sieme per garantire opportunità a 
sé e agli atei Noi tutti dobbiamo 
contribuire al dibattito sulle tra 
liortnanom che intendiamo rea¬ 
lizzare nel mondo che a noi tutti 
appartiene È particolarmente im¬ 
portante che le donne abbiano 
una voce autonoma e partecipino 
alte decisioni in casa, sui luoghi di 
lavoro, netta comunità, nel paese. 
Dobbiamo creare una lingua nuo¬ 
va che sostituisca l'assoidante si 
ienzio che troppo spesso è ta sola 
risposta quando solleviamo I pro¬ 
blemi delle donne MeenakshiGo- 
pinato, preside del college femmi¬ 
nile Sn Ram di Nuova Delhi, mi ha 
dato una poesia intitolata «Silen¬ 
zio- e scotta da Anasuya Sengu- 
pra, che illustra come meglio non 
si potrebbe le ragioni percui biso¬ 
gna porre line al silenzio delle 
donne «Troppe donne in troppi 
paesi partano ta stessa lingua, 
del silenzio Mia nonna stava sem¬ 
pre in silenzio, perennemente af¬ 
flitta, e solamente suo marito ave¬ 
va il diritto cosmico io cori si di¬ 
ceva) di parlare e di essere ascol¬ 
tato Oggi dicono che è diverso 
(dopo tetto non faccio che paria- 
re e mia nonna dice che parlo 
troppo) Ma a volte mi capita di 
interrogarmi Quando una donna 
dona il suo amore come quasi 
tutte tanno generosamente esso 
viene accettato Quando una don¬ 
na condivide con alto i suoi pen 
sten come talune tanno gentil¬ 
mente le è consentito Quando 
una donna a batte pet il potale 
come tutte vorrebbero fare som 
messamente o ad alta voce ta st 
critica Dobbiamo essere libere 
se vogliamo parlare Dobbiamo 
avere potere se vogliamo essere 
ascottate E dobbiamo avere en¬ 
trambe le cose (libertà e potere) 
per non essere fraintese Cerchia¬ 
mo solo di dare voce a coloro che 
non possono parlare (troppe 
donne in troppi paesi) Cerco so¬ 
lamente di dimenticare it dolore 
del silenzio di mia nonna» 

[HWary rutena™ CIMon) 
traduzione di 
Corio Antonio Biscotto 
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Sei paesi si contendono {'arcipelago nel Mar cinese 


Vertice fra Cina e Asean (Associazione nazioni del su¬ 
dest asiatico), domani a Hangzhou, sulla disputa relati¬ 
va alle isole Spratly, rivendicate da ben sei paesi Pechi¬ 
no sloggia da un atollo le forse dì Manila che risponde 
sequestrando pescherecci cinesi. L’*espansionisino» ci¬ 
nese riempie i vuoti lasciali da Washington e Mosca. 
Ragioni strategiche ed economiche spiegano l'interes¬ 
se per un arcipelago di atolli e scogli. 


■ Un vertice fiala maggior parte 
dei governi coinvolti nella disputa 
per la sovranità sulle isole Spiady 
Sarà questo avvenimento, domani 
a Hangzhou, In Cina, I ultima pun¬ 
tata In un'altalena di «ioni dj tona 
e offerte di negoziato, roboanti ri¬ 
vendicazioni di •storici, din ut e ma- 
nlteàezlotvl di disponibilità al com¬ 
pro messo, che si susseguono da 
quache tempo a ritmo incalzante 
Meglio non farsi illusioni Le 
questione è talmente complessa, e 
gli Interessi In gioco cosi atti, che 
non basterà l'Incontro odierno a n- 
aotvere II contenzioso Ma è impor¬ 
tante Che proprio nel momento In 
cui la tensione era risalita ad un 
punto assai al», i protagonisti de¬ 
cidano di premere sul freno e ten¬ 


tare ancora una rolla la strada del 
dialogo A Hangzhou si vedranno I 
rapprese manti della Cina do una 
parte e dell'Asean (Associazione 
delle nazioni del sudest asiatico) 
daa altra. Tre dei se» paesi mentati 
dell’Asean, Malaysia Filippine e 
Brune!, avanzano diruti su uno par¬ 
te dei TOO atolli e scogli che com¬ 
pongono l'arcipelago delle Spratly 
La Cina sostiene addirittura di es¬ 
serne la legittima proprieiana in lo¬ 
to Slessa pretesa viene accampata 
da altri due protagonisti della con 
tesa, a Vietnam «Taiwan 

raete k i tn H n rte gfe a 

Plath* tónto accanimento intor¬ 
no ad un Km»orto sbriciolato In 
centinaia di pezze» di bruitola 


estensione e qua» del lutto inabi¬ 
tato. distante cento chilometri dal¬ 
la più vicina costa filippina, 400 da) 
Vietnam addirittura 15CO dalla Ci¬ 
na? Non cl sono insediamenti 
umani da proteggere, né sono in 
ballo astrato principi di prestigio 
nazionale Assai più prosaicamen¬ 
te. I fondali vicini alle Spratly sono 
considerali ricchi di petrolio e gas 
naturale Assai piO concretamente, 
I arcipelago è piazzato nel bel 
mezzo di un tratto di mare In cui 
transita un quarto del traffico nava¬ 
le Intemazionale È ovvio che il 
controllo parziale o totale di que¬ 
sto estremo lembo dt Oceano Para¬ 
nco che immette sugli Stretti di Su¬ 
matra, e da qui nell Oceano India¬ 
no, sia di notevolissima importan¬ 
za strategica 

I più accesi protagonisti dei con¬ 
flato sono stau nell arco degli ulti¬ 
mi decenni, Hanoi evochino Sene 
anni la. per impossesserei di alcuni 
Boto», la manna cinese aitondo 
«e imbarcazioni nemiche Monro- 
no 76 mannai weinamili Prece¬ 
dentemente nel 1974, le forze di 
Pechino avevano, manu annata, 
costretto I vietnamiti a sfoggiare da 
un altro arcipelago, poco più a 
noni quello delle Paracels 

£ automatico che entrami» v 
colpi di mano cinesi abbiano coin¬ 


ciso con importanti mutamenti de¬ 
gli equilibri militati nel sudest asia¬ 
tico. Nel 1974 gli Usa etano ad un 
passo dalla sconfitta nella guerra 
In Vietnam Nel 1988 stava venen¬ 
do meno ad Hanoi la protezione di 
Mosca. Pechino insemina s interi 
con prontezza nei varchi strategici 

apem dall'indebolimento o dafl'er- 
rcrrajuentocfelcotos» rivali 
La stessa logica sembra presie¬ 
dere anche agli sviluppi più recenti 
deilo scontro In primo piano que¬ 
sta volta Pechino e Manila In feb¬ 
braio un atollo chiamato Mischie! 
ShoaL su cui sventolava da tempo 
la bandiera filippina, è stalo attac¬ 
cato e conquistato senza difficoltà 
dai cute» Gli sfrattati non si sono 
dato per virai, ed hanno reagito vee¬ 
mentemente sequestrando pe¬ 
scherecci aneti con relativi equi¬ 
paggi. e bombatdando alcuni bon- 
ker appena edificati dagli rnvastm 
sul suoto di Mischie! Shoal 
Spiegano esperii di studi strate¬ 
gia, come Derek da Cunha, detto 
Inslilute of southeast asian studics 
di Singapore che Pechino può 
permettere, di svillaneggiare impu- 
nemenle Manila, ora che la Setti¬ 
ma Rotta americana si è ritta» dal¬ 
la base di Sublc. che negli anni det- 
la gueira fredda aveva rappresen¬ 


tato il principale avamposto milita¬ 
re 4 Washington nel Pacifico 

Ctoni •OkmM 

Un po' tolti i governi dei paesi In¬ 
teressati lamentano la crescente 
aggressività della pota*» estera ci¬ 
nese m Asia. Il capo di Stalo filippi¬ 
no, Fide, Ramos. ha apertamente 
pattalo di ■espansionismo» Tai¬ 
wan sulla questione paria poco, 
ma intanto ha rinforza» la sua pre¬ 
senza annata nell» parte di Spratly 
sono il suo controllo Hanoi de¬ 
nuncia la -proteivla* estese e ri¬ 
chiama l'attenzione mondiale sul 
conflitto die la contrappone a Pe¬ 
chino circa le pmspeaoru petroli¬ 
fere m atto nelle acque adiacenti al 
conteso arcipelago tare ditto, en¬ 
trambe americane, stanno mirati 
operando m zona, la Mobtl-Oil per 
conto del Vietnam, c la Crostone 
su mandato cinese. I due governi si 
negano a vicenda 8 (Brino a scan¬ 
dagliare le sabbie del mare recla¬ 
mandone ciascuno I esclusiva 

Quanto a Pechino, la sua posi¬ 
zione è chiara. *Le isole Nansha 
(Spratly) tanno pane del tantino 
cinese dai tempi antichi e la Cma 
ha un'Indiscussa sovranità su di to¬ 
ro, afferma il portavoce del mini¬ 
stero degli Esteri. Shen Guoiang. 
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Dieci giorni di prigione a una ragazza madre nella contea di Washington 

Condannata perché non manda i figli a scuola 


zrP-- 


m edicola dal 30 marzo a 2.000 lire 


m NEW YORK. Dieci omini in pri¬ 
gione Niente condizionate. Una 
penaroitoperLIndaSpelter età in¬ 
certa. Ita 123 e 1 28 anni Da merco¬ 
ledì Linda è dietro le sbatre della 
piccola galera locale, a Easlon, 
diecimila abitanti. Un piccolo cen¬ 
tro che si affaccia sulla baia di 
Cheesapeque. nel Matyland Wa¬ 
shington DC è dietro I angolo, 
un'ora di macchina appena Lin¬ 
da, recita la sentenza, non ha man¬ 
dato a scuota I figli pe« 92 giorni tra 
hi line detto scorso anno scolastico 
e I primi mesi dell attuale 
(grossi giomall, a dir la venta, di 
questa strana sentenza non hanno 
fatto parola Forse che 1 America * 
abituata alle sentenze dei giudici di 
contea? C'e voluto, tempo fa che 
stuprassero una quindicenne in 
carcere, dove si trovava condanna¬ 
ta dal giudice per essere scappata 
di casa ed aver passato una notte 
fuori, perché tónta -giustizia» locale 
guada grasse I onore delle crona¬ 
che nazionali Soio la rete locale 
dette principale agenzia dt stampa 


la Ap. ha battuto qualche nga per 
raccontare la Sona II giornale di 
Easton. interpellato per telefono, ci 
chiede. -Ma perchè vi interessa 
linda Spellar a voi cronisti Italia 
ni?» Anche la Corte di contea il cui 
giudice William Hadtens ha com¬ 
minato la sentenza, non si racca¬ 
pezza della nostra cunosilà Anche 
il consiglio scolastico, la sua presi¬ 
dente, DoroUty Johns, che ha rac 
comandalo al giudice la massima 
severità si chiede cosa cl sia sono 
te domande. E risponde diffidente 
Arrabbiata lei sa chi sono i boom. 
EchiicattM 

Linda, che * appunto dietro le 
sbarre non può spiegare perchè 
non mandava i tìgli a scuola Doro- 
thy Johns dice che è perchè la mat¬ 
tina non ti svegliava In tempo l 
bambini hanno 9 e 12 anni, fre¬ 
quentano la scuola elemetare e 
media di Easton Linda è una ma¬ 
dre «single» Il padre non si è mai 
visto e la Johns dubita che le stessa 
sappia chi sia «c'è molto traffico 
sempre, all» porta di casa Po¬ 


co sena. Linda Se ha 28 anni il po¬ 
mo hai» deve averto avu» a 16 
anni La famiglia è povera (sono 
tutte informazioni che strappiamo 
alla consigliera scolastica i parenti 
di brida non sono rintracciabili per 
telefono- il loro numero risulta 
staccato pei morosità) Ma la po¬ 
vertà non è un buon motivo per 
escludere due bambini dai sistema 
scolastico, te autorità americane 
sulla scuola sooonajde E disposte 
a dare una mano Ce lo spiega la 
Johns che dice »La sentenza non è 
il primo passo per cercare di recu¬ 
perare i ragazzini alla scuola L ai¬ 
ri anno abbiamo preso molle ini¬ 
ziative Abbiamo puma ammonito 
la madre Ftoi le abbiamo offerto 
avuto, nei limiti del possibile La 
contea non è ricca e lei già uve sul 
welfare. prende un assegno tutti i 
mesi per il mantenimento del pic¬ 
coli Ma t bambini continuar*© a 
non farsi vedere Le maestre hanno 
latto di tutto per convincerla a por¬ 
tarli a scuola Lei inventava sempre 
una scusa in tribunale si è difesa 
anche questa volta, ed era la terza 
che veniva citata per sottrazione 
del tigli ««'obbligo scolastico, di¬ 


cendo che erano malati II medico 
della contea li aveva già visitati due 
volte e lo ha fatto di nucrro i bam¬ 
bini sono sani come pesci E lo so¬ 
no sempre stali» 

È difficile tirare i Fili dt questa sto 
na Dietro c'è I ombra di NewtGin- 
grtch e della sua idea di riforma del 
welfare, mento soldi alte madri tee- 
nager single O madre e figli insie¬ 
me in Istituto, o via i figli dalle ma¬ 
dri. in orfanotrofio E di fronte a 
Linda Evans moltissimi americani 
di «buoni sentimento perdono la 
voglia di pagare le lasse per -una 
(forma che non lavora, vive d assi¬ 
stenza, e non si sveglia In tempo 
per portare Hlglia scuola 90 giorni 
l'anno» Parole di Dorothy Johns. 
Che racconta anche quanto di¬ 
spiace, alla scuola, che il piccolo 
non si faccia vedere; «E indietro na¬ 
turalmente. ma è sveglio, secondo 
le maestre Un bambino buono, 
simpatico, rispettoso» Il più grande 
lo danno ormai come pentolo alla 
causa «Nel suo caso non sappia¬ 
mo quanto fosse lui a mannare le 
classi ola madre a tenerio a casa II 
padre di un compagno si è offerto 


d'accompagnarto le medie sono a 
caca 4 miglia (setto chitoni eri!) da 
casa sua, ma hn non s'è mai latto 
vedere all'appuntamento» 

Con chi vivono in questi dieci 
giorni i ragazzini’ Sanno die te 
madre è in prigione perchè non li 
portava a scuola’ Qualcuno della 
scuola ha pariate con foro per 
spiegargli la situazione, per fargli 
capire cosa è successo e perchè’ E 
questa sentenza, non creerà una 
trattura definitiva tra toro e te scuo¬ 
la, che probabilmente ritengono 
responsabile di dò che sta capi¬ 
tando alla madre? Con ordine <1 
bambini sono con dei parenti» Zìi, 
nonne cugini? -Non lo sappiamo, 
non ci nguaida Non toccava alla 
scuola ."pregargli che è successo, è 


prendano con la scuola No, nonci 
possiamo lare niente» Ma tutto ciò, 
non serviva a recuperarti al sistema 
scolastico"’ »Ci abbiamo provato 
Non c è stato niente da fare. Ora lo 
scopo è quello dt punire una ma¬ 
dre riwsponsabite» 
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20124 MILANO 
Vita Felice Casate, 32 
Tel. (02) 67.04 810-44 
Fax (02) 67 04.522 


TEL IPMÙ, ILA COSTA» 
ILASHEIilM 
m ILTOTO USATO! 

^ MINIMO W PARTECIPANTI ’ 

Le quote comprende volo Ut, le eeeletenze eeropoitueli, 1 
tr e elertiventi Interni, le etatemezionu In oemeie doppie In etoerghi rii 
Brini» ce n a ti e — c oode ctae gart e superiora, le meta pentii*» 
(due piami oa» le prime co!ertone), tutte le viette previste del 
progrenvme, gli tnpreeel et musei e elle erse ercheolopiche, 
r auleta na di piede locali peruviane, un accompagnatore dall'Italia 

Penerà* 

da taianc e de Roma il 18 giugno Trasporto con volo a linea 

Durata del viaggio 

tfl giorni (14 nota) 

Quota di partedpertona 

La» 4 890.000 

Itinerario: «aliai.Ime (via Amstardaml - Tacilo - Chictayo Cusco 
(Reste Inty Raymi) - Chmcberos - OHantaytambo Mactiu Pechu 
.Cusso - Araquipa - Mesca - Fferacas UmaAtaiia 
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Incertezza sul numero e sulla dislocazione 

Caschi blu in Croazia 
Rinnovato il mandato 


L’Onu rimarrà nell ex Jugoslavia per altri otto mesi ma si 
dividerà in tre spezzoni In Bosnia j caschi blu continue¬ 
ranno a chiamarsi Unprofor mentre in Macedonia diven 
teranno I Unpredep ed in Croazia I Unpro Resta irrisolto 
nella sostanza il problema della Croazia quanti saranno i 
soldati dell Onu' 1 e dove saranno schierati? Entro il 21 
apnle Bontros Ghali dovrà risolvere la questione I seces¬ 
sionisti della Kraima dicono noa qualunque accordo 

_NOSTHO SERVIZIO 


*■ BU GRADO L Onu rimarrà nella 
ex Jugoslavia per altri otto mesi 
Dopo una lunga sene di trattative 
sulla linea Zagabria New York ieri 
e stata raggiata un intesa che pe¬ 
ro risolve soltanto formalmente la 
questiono creala lasciando irrisolti 
i punti di maggiore attrito Ira icon 
tendenti quanti caschi blu e scine 
rati dove Per Bosnia c Macedonia 
invece non si sono riscontrati pio- 
bit mi particolari una volta stabilito 
il principio che la missione da uni 
ca diventava Inpliee seppur la 
sciando un coordinatore militare 
ed urto poli ttcocentrale Edunque 
nulla cambia in Bosnia neanche il 
nomecheresta Unprolor (Forzedi 
Protezione delle Nazioni Unite) 
chi era prima quello globale della 
missione In Macedonia invece 
I operazione è stata ribattezzata 
Unpredep (Stilerà mento Preventi 

vii dell Gnu) ma i compili restano 
Immillati Ito parte sua la Croazia 
ha ottenuto quel passaggio torma 
le i he voleva E cioè un burocralt 
co riconoscimento che il mandato 
Gnu riguarda il lerntono croato 
senza distinzione La Krauna serba 
in questo modo ri una regione 

< nwla in e ut t 0 un problema di 
autonomia e di convivenza e non il 
runico di un nuovo stalo Indipen 
dente boto torma si dir» che non 
dissipa di certo la tensione eh*.*-, 
poteva avvertire alla vigilia del rjn, 
novo del mandato Sia nel Consi 
Blindi sicurezza sia da parte della 
sii ssa Croazia gamia a lar presagi 
re sinistre aggressioni dimostrative 
c qualcosa c 0 anche stato se un 
elrappello militare di Lioati dalla 
Uosnin ri arrivato a ZI chi torneiti da 
Kmn ■.'siamo in bilie 0 Ira la speran 
rei e una prospettiva Pera - aveva 
eletto I a Un non un allo funzionarlo 
dell Unprofor - Ci può sempre es¬ 
seri quale he disperato pronto a 
tutto capaci di dislruggeie quel 
poetiche si noce a costruire- En 
trilli ' I apnle il segrelano generale 
dell Onu dovrà risolvere questi prò 
blrmi e non sarà lacIle A compii 

e uv ultenormeiw. il negoziato 
giunge la noliziu che un generale 
delta nseiva americano John Se 
we-ll coordinerà I Integrazione mi 
lil ire Ira croati c musulmani di Bo 
stila prevista dallo Fedcrazionecui 
hanno dato vii» un anno la Fede- 
ra/innc (inora mai decollata nel 
suo complesso anche politico La 

< asa Bianca dunque lentìe di 
rcilamente in campo mandando 
un mio uomo a dirigere di latto 
uno degli esercì" in guerra un pus 
so clic diflieilmenle faciliterà poi il 


dialogo tra Washington c gli awer 
sari di quello schieramento milita 
re 

Al si croato sulla risoluzione non 
corrisponde un assenso politico 
del governo di Kmn che reclama il 
nconoscnnento della propria legit 
timltà come istituzione di un paese 
sovrano la repubblica di Krapna II 
ministro degli Csieri di Zagabria si 
ò detto favorevole ad aprire cubilo 
una battolila ragionevole sull auto¬ 
nomia della regione a maggiorali 
za serba Si parla già di una prossi 
ma apertura della terrona Zaga 
bna Belgrado e Zagabna Spalalo 



Fitm&uUw 
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I curdi rapiscono 
duo giornalisti 

Li guerriglia curda ha rapito due 
gtomagatl turchi «ho lavorano por 
agonrto strani»™. Un commando 
di quattro o dnqua uomini armati 
Ira prò lavata (Ladri Owwt, reporter 
dolio FiancoProa»e FaWl Saritrao. 
hi tot» portar dalla Routon. N 
rapimento « avvenuto Intorno la 
«era di vanenti aeprao od un posto 
il «tocco. I domallrt stavano 
rientrando In TurcNa dopoeuero 
sta* nattlraq sottontrionale, zona 
In cui 0 In corso da 120 marzo 
l'operazione da He troppe turche 
contro t curdi M Wòc Subito dopo 
«ver ottrspa acato le città dt Clzro 
(Turchia sudorton tata). Ha 
raccontato l'auttMadola 
mscchtnasu cut staggiavano Idue. 
CenglzAalan, -ho visto che la 
strada ora Moccata. Membri del 
PWt stavano fecondo propaganda 
coatto l'Incursione lurcsin Iraq- 
Quando si ton o aoco rtt che I miei 
duo passeggeri orano giornata), 
lo hanno comunicato alloro 
superiori con te radio portatili ed 
Iranno ricevuto l’ordine di portarli 
Macon toro-. 


Non e detto che basti per rassore 
nate gli animi dei secessionisti ser 
bi bui mandalo Onu in Croazia i 
nodi da sciogliere sono molti è n 
masto insoluto il problema dette 
nuove condizioni che spetterà a 
Bonito;. Bounos.Gb.ali sciogliere 
Già il nome stesso della missione 
ha creato problemi Zagabria ha 
però ottenuto malgrado il no della 
Kraiina che contenesse in acroni¬ 
mo anche il lermune Croazia Si 
chiamerà infatti Uncro- che inori 
gme slava solo per -Operazione Ri 
presa Confidenza Onu- ma poi do¬ 
po uno stentato si dell ultimora di 
Mosca é divenuto anche formai 
melile la stessa cosa più -in Crea 
zia- 

Ma tutto sommato il nome e il 
meno Cèri problema del contin 
gente e delle sue mansioni Attuai 
mente gli uomini sono enea 
13 000 Zagabna ne chiede una 
decurtazione molto secca intorno 
ai 5000 ma sembra che ne reste 
ranno sui 7000 La Croazia poi 
esige che tali troppe siano schiera 
te solo lungo i conimi del Paese 
col compilo di impedire il transito 
di soldati ed amu e non piu a cu 
scmetto tra le sue linee e quelle dei 
secessionisti La Kiajina altresì mi 
nacca di respingere qualunque 
cambiamento agli attuali termini 
del mandalo la cut chiave di volta 
o proprio I interposizione Ira te II 
nee Per ora ò certo solo che parte 
del contingente sarà schierato ai 
conimi per controllare i movimenti 
militan ma senza il dintto di bloc 
catti potendo solo segnalare even 
inali violazioni delle intese Per 
quanto riguarda invece I area cu 
sculetto è ancora tutta da definire 
ma ICrtu intende assolutamente 
nbadiria porche già troppi recenti 
segnali lasciano intendere che sen 
za i caschi blu in interpoaizionc la 
guerra riesploderebbe con torti 
probabili]" 4< InfipmflJàtt luto i 
Balcani 

Intanto ieri nel suo terzo giorno 
di visita in Croazia il responsabile 
eslen del Pds Piero Fassino ha m 
contralo a Rovigno in Istria i re¬ 
sponsabili dell Unione italiana 
Fassino ha inconlralo il presidente 
della giunta dell Uiuone Maurizio 
Tremul il presidente deli asseto 
blea Giuseppe Roto il direttore del 
centro studi di Rovigno Giovanni 
Radessi e il deputalo Haliano al 
parlamento sloveno Roberto Bat 
ietti -Sono qui-ha detto Fassino - 
per confermare e sottolineare I un 
pegno del Pds all ottenimento del 
la piena tutela della comunllà ila 
liana in Istria «i Dalmazia e nel 
Quartiere- Fassino ha annuncialo 
la presentazione al parlamento ita 
Irano di una legge che comprende 
alcuni pumi ripristino dello stan 
ziamenio di otto miliardi già previ 
sto nella finanziaria impegno del 
ministero della pubblica islruzione 
ad assicurare insegnanti per te 
scuole italiane intervento della Fa. 
per evitare la c h i usura di tv Ca podi 
stria che dovrebbe scattare tra ven 
li giorni e mime I apertura a Cubia 
na di un istituto italiano di cultura 



Cai» cirri Ut* • togata «cauta date scosse di terrancrto che tornio eofgfto di nuovo il Giappone Ansa 


Terremoto 
In Giappone 
33 feriti 


La paura d ormai di 
catarrale terra del Sd 
Levante Nel 

Giappone nord- 

occidentale 33 
persone sono rimaste 
lievemente ferite a 
«sfili He tri una scotte 
enarro wto* 
tate esita partati gradi 
dona aceto Rfchter 
Una turiate 
ctoq rara l atra tane» 
eta(e ricoverata dopo 
eteer» Mota trotta In 
salvo dette macerie di 
un erritelo storico di 
Toyoura. Secondo la 
rate temi rive-torto, 

62 attrici tomo 
subito testoni gravi, tn 
eie erra strado ai esoo 
prodotti crepacci, 
mentre finestre e 
vetrate di riversi 
caseggiati sono 
andati In frantumi. 
L’epicentro del sisma 

e stato localizzato rwt 

mar del Gina pone al 
(arto detta città ci 
Stogata, 256 
chUcmatria nord¬ 
ovest di Tokyo. No Ma 
capitate la scossa è 
Mataappone 
avvertita Le regione 
to Niigata or» stata 
col più) l’amo «coree 
de un lutea iitb peri a 
7,8 gradi Rtchtarcto 
aveva provocato 26 
morti, 


Premier assalito a Totyo 


La destra contro i «pentimenti» bellici 


Estremista di destra tenta di aggredire il pre¬ 
mier Murayama lanciandosi contro la sua auto 
ferma ad un semaforo. Protestava contro il pro¬ 
getto di una dichiarazione di pentimento per i 
crimini nipponici nell’ultima guerra. 

_HOStRO SERVIZIO _ 


m TOKYO Un fanatico ultranazio 
natola ha tenuto di aggredire il 
premier giapponese Tomiichi Mu 
rayama ma è staio bloccato appe 
na in tempo dalla polizia 

L episodio è accaduto len matti 
na verso le undici a Tokyo ed ha 
lonemente colpito un opinione 
pubblica già scossa dall attentalo 
di qualche settimana fa con il gas 
nervino nella melropolilana delta 
capitele che aveva provocato la 
mone di dieci persone e I avvele¬ 
namento di migliaia 

L estremista di destra si è avwn 
tato conno la macchina su cui si 
trovava il premier lerma ad un se 
malore picchiando minacciosa 
mente i pugni conilo i vem per 
protestare contro il progetto govcr 
nativo dt una dichiarazione di pcn 
terremo per te tolteti nze provoca 
te ai popoli asiani l'lati armata del 
Sol levante durante t ultima guerra 
mondiale II primo ministro e nma 
sto illeso 

L episodio è avvenuto mentre la 
vettura era renaste bloccate dal 
rosso ad un incrocio nella zona dei 
mimsten vicino alla stazione della 
metropolitana Kasumigaseki una 
di quelle in cui ri 20 marni scorso 
gli attentatori probabilmente affi 
bali alla setta Auro Shinnkyo ave 
vano messo in atto il loro lolle pio 
getto assassino 


Murayama non ha voluto nla 
sciare dichiarazioni e ha potuto 
proseguire dopo uno stop di 13 
mmuii verso I aeroporto di Hane- 
da per recarsi nella provincia di 
Akita e onorare un impegno per la 
campagna elettorale II 9 aprile in 
tatti si terranno in Giappone le eie 
zumi per scegliere i governatori di 
alcune province e i rappresentanti 
dette assemblee provinciali II 23 
invece si sceglieranno i smelaci e i 
consiglien comunali 
L estremista di destra che non 
era armato portava una misclien 
na anti smog e indossava unj ca 
micia bianca e pantaloni grigi È 
stato arrestato -per avere dcslurba 
lo un pubblico ufficiate nel compì 
mento dei suoi dovere e per viola 
zione de!codice stradale 
Si tratta di Akihiko Nishioka 29 
anni capo dell ufficio di Tokyo del 


groppo di estrema destra Dai 
Nihon Gokoku Shichisho Kai (So¬ 
cietà per la protezione del Grande 
Giappone dalle sette vile) 

Ha detto alla polizia che mirai 
deva protestare contro il progetto 
di Murayama di lar approvare dal 
parlamento uni dichiarazione di 
pentimento per fa Seconda guerra 
mondiale alla quale rotta la destra 
giapponese b contraria 

Nishioka ha precisato di aver in 
nato le scorse settimane una n 
chiesta sonila di spiegazione al 
premier senza aver ottenuto rispo 
sia Per questo motivo ha raccon 
tato ha deciso di compiere il eia 
moroso gesto 

La polizia ha spiegato che solita 
mente lauto del primo ministro 
non si (enna ai semafori rossi ma 
Muravama dopo aver assumo la 
carica nel giugno 1994 ha dato or 


dine di nspetlarli a meno che non 
c i sia una siiuazione di emergenza. 

Dal 1945 i nazionalisti di destra 
hanno fumato vomisci attacchi 
contro uomini politici diplomatici 
e giornalisti I groppi di estrema de¬ 
stra sono attualmente circa cento¬ 
cinquanta con cinquemila aderen 
n e sono finanziati per lo più dalla 
grande industria 

(Vichi giorni la Tokyo era stala 
teatro di un altro grave episodio di 
terronsmo quando uno scono¬ 
sciuto aveva tento gravemente a 
colpi di pistola il capo dell agenzia 
nazionale di polizia Takap Kunt- 
mabu 

Interno nelle indagini sulla stra¬ 
ge alla metropolitana la polizia 
nipponica ha deciso di lunare suoi 
uomini in Russia per raccogliere 
elementi sulla setta Aum Shinnkyo, 
che ha in quel paese una filiale as¬ 
sai forte Per il momento nessuno 
dei membri dell organizzazione è 
stalo ancora formalmente accusa¬ 
lo anche se la polizia sostiene di 
avere elemenli importanti che por 
tano in quella direzione L avvoca¬ 
to della setta Yoshmobu Aoyama, 
continua ad appanre ogni gramo 
in televisione negando ogni accu 
sa e ripetendo che i prodotti chimi¬ 
ci trovali nelle sedi dell associazio¬ 
ne erano destinati ad usi agricoli e 
non a fabbricare armi 


j MA i-TV-Ar--! 


TW Cinquantanni dopo la segretaria del Fuhrer ricorda in tv 

«Ecco gli ultimi minuti di Hitler» 


A quaht cmquanl anni dal suicidio di Adolf Hitler nel 
bunker della cancelleria parla per la prima volta Trau 
del Junge la segretaria cui il dittatore dettò il proprio te¬ 
stamento »Gli chiesi perché non raggiungeva i suoi sol 
dal 1 e lui disse che non voleva cadere vivo nelle mani 
dei russi Era molto impressionato dalla Ime di Mussoli¬ 
ni • »Lo vidi scomparire nella sua stanza assieme a Èva 
Brattn Poi il rumore dello sparo- 

_ DAL MOSTRO CORRISPONDENTE _ 

PAOLO SOLDINI 



Sostanze chimiche in sede neonazi 

Un giornale tedesco: 

«Le ha trovate la polizia 
durante una perquisizione» 


m Ut III INI) Ri tenuto per ciò 
quarti .inni t> ora ha deeiio di par 
lati Lo tara stasera davanti diti te 
In mu ri de Ila Ir Icvlsiuiic pubbli 
i i luti Ma /DF liti coreo di una 
irasimv.il Hit ile-rinata oli-» -guerra 
in 2 . ditte U'ttoi'k (trauditi 
lungi i« Il apnk dt I 1945 era gio- 
v inissimi eppure si no*tì a vnarc 
■k i mio ii prò' igonisti uno dei 
un mu liti pili drammatici dotta sto 
ria letica a I i ragazza era un-i del 
k dm si grami personali di Adolf 
1 tulli i un Irflulein Mrnzuly e 
pialli ititi |m rsom diservizio re¬ 


stò accanto al dittatore nc I bunker 
della cani elicila Imo agli ultimi 
minuti 

Non sono chiari i motivi clic 
hanno spinto la donna a rompere 
il silenzio dopo tallii anni Forse li 
spiegherà sfascia in tv Si sa Ria in 
vece dalle anlicipazioni quel ctn 
racconterà delle ultime ore della 
vicenda vissuta in quella terribile 
primavera trascorsa irci «oltosuokr 
di Boriino accanto a Hitler c alla 
suo corte disperala mentre i russi 
si avvicinavano sempre piu e calli 
vano tutte le speronai ri un mira 


colo che salvasse il nazismo e ri 
suo Ftlhrer Traudel Junge ncorda 
perfettamente il momento in etti 
Hittor le dettò ri suo testamento 
-Per me racconta (u una gres-a 
delusione Specialmente perche 
c era quella frase sul popolo tede 
sco che non era degno per la mia 
sione del nazismo In quel mo 
mento pensai a folte le sofferenze 
e a folta la miseria Era stalo tutto 
inutile- A quel punto era falba del 
29 apnle racconla ancora la don 
na confermando tutte le ncoslru 
zioni Monelle delle ultime ore net 
bunker della cancelleria Hitler 
aveva già deciso di uci ideisi 1 an 
lo che -aveva ini aricalo il suo auti 
sla di premurarci 20(1 litn di beivi 
na c< ri i quali a san bbe dovuto 
bruciare il suo cadavere- La sera ' 
preparativi per il sule idio erano ler 
inaiati Hviter vwvo (atto uccidere vi 
suo cane e aveva disto bullo al col 
laboratori (anche alla segreterie t 
delle liale di veleno da usare prima 
clic nel bunker irrompessero i iris 
si Fu a questo punto che Traudel 
Junge tositene di aver preso il co 
raggio a due mani e di esserci nvol 
la direttamente al suo capo -Metri 


fijftrev perché non raggiungete da 
soldato le truppe’ -Non posso - 
avrebbe risposto Hitler - perche ira 
i miei uomini non troverei nessuno 
l>ronto a spararmi e io non voglio 
cadere vivo nelle mani dei rossi 
Sarebbe la cosa peggiore* Il po 
meriggio ricorda la Junge era sta 
la portata nel bunker la notizia del 
I uccisione di Benito Mussolini c di 
Claretta Petecci e detto Orazio tatto 
dei loro corpi il Fuhrer ne era n 
masto molto impressionato 
Traudel Junge descrive poi gli 
ultimissimi minuti puma del siaci 
dm -Lui stava tn piedi davanti a 
me con ki sguardo spento Un uo¬ 
mo a pezzi in reali 1 già assente Mi 
ha dato la mano c ha detto qu -Ro¬ 
sa ma io non t Ilo iscrittalo Non 
so che cosa ha detto So che Èva 
Brann ri venuta da me mi hi ab 
braccìno e mi ha detto Lei cerchi 
di forcete <i tomaie in Baviera e me 
la saluti la Baviera Fkji tono 
scomparsi nella loro stanza All im 
pruwvso ho sentito quell espkisio 
ne Era lo sparo uni cui lui si riuc 
ciso- In quel momento racconta 
ancora lev segretena lei aveva in 



Trauiel funge B m 


braccio Hetmul ri piu picei*»dii 
cinque Irgli di Josc-I e Magda Gocli 
bels Piu lardi sarebbe stato avrete 
nato con tutti illaidii prillaci» I 
padre c la madre si uccidessero i 
km» volte -La cameriera di Eia 
Broun si era ottona di prendere i 
bambimeon sri ma Frau UocIiIh Is 
si era ninnala Non |xilev i ininugr 
nnre aletin luforo per J propri figli 
aveià detto- Cosi t bambini etcì 
Goc-bbels morirono mi litro su nel 
giardino della cancelleria brucia 
vano i corpi di Hitler e di Fva 
Brauri 


■ BFRijno Durame I operazione 
in grande stile che gior ii la ha per 
messo olla polizia ledesca di 
smantellare una pericolosa org.i 
nizzazione neonazista sarebbe sta 
la trovala anche una certa quantità 
di -sostanze chimiche non idcntili 
cale Ciò toc ondo quanto ha 
serrilo icn ri quotidiano 13/td 7u 
fririg ivrebbe tatto scattare I aitar 
me presso il Rimdnlmniinakiml 
l BKA ) I ulfic io centrale di Ila |K»li 
zìi foderale 11 umore siiggiuki 
ni rm o a dirk) dal ree ente alleni ilei 
il gas ncHini belli mctrO|Kiiilana 
ili Tokio ri che le sosianzi iroi ile 
potessero se mie altd ci iniezione di 
P’ncòlos. «mi durale tic Ugiup 
1 »<> ammutito con la retata il 
ÌVSDAP AG ispir Ho d il ncundzisl i 
americano Gare Lunch tarresi ito i 
Copenaghen do elow dovrebbe 
essere presto estradalo m Germi 
in 11 ri fortpiw nlc sos|K tlo ili atti 
wta teironsiidio 
Quale c hi sia I r ite fura delle so 


stanze chimiche sequestrate lai 
forme de! BKA ri comunque più 
che giuslilicato dagli alln materiali 
che sono stali nlrovatt durame le 
perquisizioni effettuate in tutta t« 
Germania Nelle abitazioni degli 
aderenti al NSDAP sono stati messi 
al sicuro tra I altro un lucile nutra- 
gltatore parti di un «uh a d ossuto 
AK 47 2! tri pistole < revolver e 
Itero.iIre centinaia di contenitori 
di munizioni Inoltre insieme con 
un c oinputt r c uni sene di dischet 
ti che gli investigatori giudicherei) 
bere di estremo interesse il solito 
m imi ili di propagando in gran 
parte st impalo in America dove si 
troia la c< ntrale- di Lauck e tallo 
armale in Germania attraverso ta 
Danimarca 

I funzionari del BKA sono stati 
be n attenti a non sbilaltc tersi sul si 
gimnoto delle sostanze chimiche 
ture ite durante le perquisizioni Le 
.inalisi Mino m corse' hanno tatto 
vipe re c |ier ora non possiamo di 
re di)itti i l’So. 
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Mutui in Ecu 
Partono 
le prime cause 
dei consumatori 

nUHCAHIIM 

■ Sono già quasi 15.000 le ade¬ 
sioni amate ai Movùnentodi dife¬ 
sa del anodino, l'associazione im¬ 
pegnala a favore di chi ha sllpulalo 
un mutuo in Ecu prima ancoraché 
losse prevedibile l'uscita della lira 
dallo Sme, La campagna di infor¬ 
mazione e sensibilizzazione dell'o¬ 
pinione pubblica su questo proble¬ 
ma. che ha messo in grave difficol¬ 
tà moltissime persone, ha riscosso 
ampi consensi, glande risonanza 
politica e anche molta attenzione 
da parte della stampa. 

Poiché tuttavia nessun inleiven- 

10 é stalo attuato dalle aulortlà 
competenti, il Movimento ora par¬ 
te lancia in resta con la la battaglia 
legalo. 

•Riceviamo circa un centinaio di 
telefonate al giorno - dicono dalla 
«ette di via Gregoriana - con «chie¬ 
ste di inlonnazloni e tanti ci chie¬ 
dono la scheda di adesione al Mo¬ 
vimento. Sono numerosissimi 
quelli che ogni settimana incontra¬ 
no gli avvocali che stanno prepa¬ 
rando l'azione legale. Riunioni sì¬ 
mili sono In via di OrganizzazJone 
anche nelle altre sedi del Movi- 
melilo. L'intenzione è quella di 
promuovete cause collettive dilette 
ad ottenere la risoluzione di con¬ 
tralti (ter eccessiva onerosità so¬ 
pravvenuta (art. 1-167 del codice 
civile ). Ita richiesta è di t/ustormare 

11 mutuo Ecu in lire, e ai cambio del 
settembre 1992. quandocloè la lira 
e uscita dallo Sme, olire ad ottene¬ 
re il risarcimento del danno». 

In questi giorni padlranno le pri¬ 
me cause pilota contro la Banca 
Nazionale del Lavoro, la Banca di 
Roma e il Credito Fond iario. 

Contemporaneamente il Movi¬ 
mento lavora perché la questione 
venga finalmente aflrantata anche 
a livello politico e perché le autori¬ 
tà nazionali interessale (Parlamen¬ 
to, ministero del Bilancio, Abi) in¬ 
traprendano tutte le azioni neces¬ 
sarie. Per questo ha chiesto, ma 
ancora senza ottenere risposta, 
liti'audizione alla commissione Bi¬ 
lancio, che ha già ascollalo sul 
problema l’Abi. 

■Sono oltre un milione oggi in 
Italia i cittadini che hanno solfo- 
scrino mutui Ecu, certi che la lira 
tacendo parte dello Sme non 
avrebbe subito oscillazioni nei 
cambi superiori al 6% e che sì tro¬ 
vano In estrema difficoltà», tanno 
notare quelli del Movimento di di- 
fesn del cittadino. 

•L'uscita della lira dallo Sme e la 
successiva svalutazione - aggiun¬ 
gono - hanno invece portato ad un 
aumento delle rate di rimborso di 
circa il 30%. creando serissimi pro¬ 
blemi a centinaia di migliaia di fa¬ 
miglie, di piccole e medie Imprese 
e di attività commerciali E poi con¬ 
siderando che dal 1992 l'Bcu si é ri¬ 
valutato sulla lira di quasi il 40%. un 
calcolo approssimativo, basalo su 
un mutuo medio di 100 milioni 
moltiplicato per le circa 900.000 
persone che si pensa abbiano sti¬ 
pulalo un mutuo in Etu, ci consen¬ 
te di ipotizzare un danno comples¬ 
sivo suimrtore ni 3.500 miliardi, lar¬ 
ga parte dei quali ci sono londate 
ragnini per credere che si tramuta 
no in lucro per le banche*. 

E la prima volta che in Italia cit¬ 
tadini utenti bancari si organizza¬ 
ta. per fare greppo di pressione 
|ier far sentire la propria voce e va¬ 
lere i propri diritti. Ed ora il Movi¬ 
mento di difesa del cittadino invita 
tuta icitladlni che hanno sottoscrit¬ 
tomi mutuo in Ecu ad aderire olii- 
nizintiva. |icr poter essere piu forti. 
Per Informazioni: Movimento d> 
difesa de! dttadh» 

Via Gregoriane, 5 - 00187 Roma 
Tel. 06-899.42.511/2/4 
Fax 699.42.813. 


I costi ed i servizi della «Cesare Pozzo» fondata a fine ’800 per assistere i ferrovieri milanesi 


Una mutua 
aperta a tutti 


WOVAMNI LXOCUO 


■ MILANO Con 30 mila lire al 
mese si entra nella -Società di Mu¬ 
tuo Soccorso Cesare Pozzo*, ten¬ 
dala il I maggio 1877 per dare as¬ 
sistenza ai soci ferrovieri, ma dal I 
gennaio di quest'anno le iscrizioni 
sono aperte a tutti Una svolta sto¬ 
rica, decisa a novembre dal con¬ 
gresso, che dovrebbe accrescere il 
consenso, peraltro già alto: al 31 
dicembre scorso olire 90 mila soci 
(con circa 280 mila assistei, per¬ 
ché l'iscrizione tutela l'intero nu¬ 
cleo lamiliare, non solo il socio), 
risultato di un trend di crescila co¬ 
stante da oltre ventanni. Uscendo 
dalla 'lisciva*, e nel proporsi al va¬ 
sto pubblico, ma tenendo termi i 
principi-cardine della -ripartizione 
del danno, ossia l'aiuto al socio at¬ 
traverso parte delle quote versale 
dall'Intera base sociale, la società 
ha anche ridisegnato le sue pre¬ 
stazioni, seguendo i suggerimenti 
di un sondaggio affidato alla Aba- 
cus. 

Servizi e vantaggi 

Quali doveri e quali vantaggi, 
dunque, per chi si iscrive? Innanzi¬ 
tutto la possibilità di scegliere tra 
cinque -pacchetti, di prestazioni, 
di cui i primi tre per il lavoratore in 
attivila. Nella categoria «Classica- 
chi non ha superalo i 55 anni, so¬ 
prattutto tra i (enovieri che conser¬ 
vano alcuni antichi sussidi* tipici 
Nella "Mediana* lutti gli altri dipen¬ 
denti e nella -Buonasaluie* sopra t- 
lutto lavoratori autonomi I rima¬ 
nenti due -pacchetti-, nelle cate¬ 
gorie -Veterani* e ■Semor*. sono ri¬ 
servali ai pensionati, rispettiva- 
mente al socio che va in pensione 
(in questo caso la quota mensile é 
dì 12.500 lire, invece che 30 mila ) 
e all’anziano già in pensione che 
decide di iscriversi Quote assai 
modiche. Incamblodichecosa? 

Le prestazioni sono numerosis 
sime, impossibile elencarle qui di 
seguito Per esempio il rimborso, 
parziale o totale, delle spese sani¬ 
tarie di importo assai vario: dalle 
25 mila giornaliere per la degenza 
ospedaliera, se l'utente è un ferro¬ 
viere in attività, alle 50 mila per 
l'autonomo ( ma il primo pud usu- 
froire di molli altri servizi ). Per l'in¬ 
tervento chirurgico in un ospedale 


private il rimborso arriva a 50 mi¬ 
lioni (meno 3 di franchigia). Se 
ad esempio il coste di un interven¬ 
to al rene é stato di 42 milioni, l'u¬ 
tente potrà recuperare 39 milioni. 
In caso di motte. 40 milioni per chi 
non ha diritto alla pensione. 20 se 
ha la pensione. In caso di riduzio¬ 
ne dello stipendio, dopo 180 gior¬ 
ni di malattia, 25 mila al giorno fi¬ 
no alla ripresa del lavoro o alla 
quiescenza In caso di sospenso¬ 
rie dal servizio o dallo stipendio 
per cause di servizio, 60 mila al 
giorno Per arresto o detenzione 
per cause di servizio. 70 mila al 
giorno Anche un sussidio per I as¬ 
sistenza domiciliare: 5 mila lire al 
giorno lino ad un massimo di cen¬ 
to ore annue, un segnale di atten¬ 
zione verso torme di tutela di soli¬ 
to ignorate Infine, su richiesta, il 
consiglio di amministrazione può 
elargire somme a titolo di solida¬ 
rietà. stanziate su appositi fondi 
uno dei quali, istituito lo scorso 
novembre, é dedicato a Giuseppe 
De Lorenzo, fondatore del mense 
le sociale -Il treno*, che tira 100 
mila copre al numero 

S«S In tutta ItaB* 

La iCesare Pozzo*, grazie anche 
la suo radicamento in tuttlialia 
(in ogni capoluogo di regione è 
presente con almeno una Sede). 
riesce a garantire ai soci, a tariffe 
scontale, le prestazioni mediche 
di grande utilità, come le cure 
odontoiatriche, attraverso centi¬ 
naia di convenzioni e, da poco 
tempo, ha avviato anche l'assi¬ 
stenza sanitaria diretta, con propri 
poliambulatori il primo dei quali è 
già funzionante, a Milano in via 
Arrivabene 4. Di prossima apertu¬ 
ra gli ambulatori di Palermo im 
viale Campania) e Roma e. nei 
prossimi anni, in molte altre città. 

Concorrenza privata al servizio 
sanitario pubblico? -Niente affet¬ 
to, spiegano alla sede nazionale 
della -Cesare Pozzo in via San 
Gregorio 46 a Milano -Noi non ci 
sostituiamo al pubblico, ma lo in¬ 
tegriamo. Siamo parte del "privato 
sociale ' e. in questa reste, operia¬ 
mo come cittadini autorganizzati 
tramite la mutua* 

Chi si iscrive ora per la prima 


mmonàmm 

(tatare Pozzo, 

Ma piotitele 
(Sol siadacoto 
ferrovieri 

L'Importanza di 
Cosare Pozzo non * 
ristretta al odo 
sottoro del 
mutuali rnvo 
(•frodarlo, rii cui fu 
tuttavia taro dot 
princlpll dirigenti, 
attentando 
presidente della 
Mutua dot 
Macoli Watt e 
FuochMdallSMal 
1892: egli 

rappresenta In fatti un 
varo pioniere 
daH'aaeoclaztonlemo 
edelaMeoeUamo 
moderno. Nella eoa 
ricca attività 
pufiMklattea si 
ritrovano Infatti tutta 

le Principal tematiche sodali derivanti dalla 
formazione ded a ciani ii parala Italiana, dalla 
quale I tene rteli costituirono nella seconda 
metà dell 900 1 pracureori a causa dal ritardo 
dado arthrppo Indiatila le ael nostro paese, 
figlio diana-ga— Parta Élla rtiaÉaliiiatie 
rii inerire bona» t a nta. Cataro Pozzo a acquo a 

Serravai le Seri danai ISSA. Durartela 
burrsecoma adolescenze abbandonò la fsmtgfia 
per ree ani a Canova dove la munto come 
fuochista delio lonorte Alta Itala nel riepocfto 
di PoetedecImo. Durante gli anni Ottanta e 
Novanta Pozzo al dedicò anche ad unIntensa 
stttvit* di propaganda dallo nuove Idea di 



enancfparioas della classe operaia, 
producendo un numero conoide re vota di uggì 
eopuscoà.desUaaUnonsoloaU»rToriertma . 
anche. pMtfegeneraie, a tutti I lavoratori delta 
penisola. C arn e Pozzo tu uno dot primi 
«rigarti terrortari ed aderire nel 1892 al 
•Partito del lavorateli- fondato a Genova che 
«•venterà II Partito socialista <1 ispirazione 
mar.et» guidato «a Filippo Turati; nel 1894 
Pozze sarà uno del principali protagonisti rie Re 
costituzione detta prima organi zzazionadl 
classe del ferrovieri, cioè la-Lega ferrovieri 

Ita Itent-che ver/» adottata occasione de Ita 

bufata reazionaria dal 1898, Munendo Pazzo, 
al suicidio sotto una locomotiva. 


volta viene collocato d'ulficio nel¬ 
la pnma categoria (-Classica-), 
tranne i soci ordinari posti in pen¬ 
sione prima dei 60 anni di età. ai 
quali spetta la seconda categoria 
( -Mediana* ) Ma con una domare 
dina entro il 31 dicembre di que- 
J'anno si pud chiedere il cambio 
di categoria (in quelle superiori le 
quote rimborsale aumentano, ma 
diminuiscono i servizi specifici ri¬ 
servali ai ferrovieri data prima ca¬ 
tegoria). purché siano trascorsi al¬ 
meno cinque anni ira iscrizione 
alla società prima del I gennaio 
1995 sommalo al periodo di per¬ 


manenza nel primo livello. A me¬ 
no che non intervenga un cambio 
definitivo di qualifica, ossia che il 
dipendente diventi autonomo, op¬ 
pure vada in pensione I cinque 
anni valgono anche per i cambi 
successivi di categoria, tranne |>er 
chi è nella «Buonasaluie-. Più o 
meno le medesime regole valgo¬ 
no per chi è pensionato prima o 
dopo il I gennaio 1995. ma tra le 
due categorie di pensionali, i «già 
soci- ed i nuovi iscritti, cambia la 
quota di adesione. I pensionali 
con meno di 55 anni possono 
chiedere entro il 31 dicembre di 


essere collocati, in allemaiiva alla 
categoria -Senior., nelle categòrfe 
riservale ai dipendenti éd agli au¬ 
tonomi. 

Recapiti e telefoni 

Per avere informazioni detta¬ 
gliate. rivolgersi alle sedi della so- 
cietà che si trovano nei capoluo- 
ghi di regione A Milano, via San 
Gregorio. 46 (lei. 02 / 

66.988.160). A Roma, via Cavour. 
47 (06 4 74 01.28). A Torino, via 
Sacchi. 2 bis (011 ■ 54.56.51). A 
Palermo, piazza Giulio Cesare. 44 
(tei.091 '616.70.12) 




Le prossime scadenze: Inps, 730, lei, Tosap 


■ Ecco la seconda parte delta 
scadenze listali e previdenziali di 
aprile La prima parte è stata pub¬ 
blicata domenica scorsa. 


M«rcotwfil9 

Iva - Scambi intracomunìlari. Per 
i soggetti che hanno realizzalo nel¬ 
l'anno 1991 cessioni o acquisti ire 
tracomunitari per un ammontare 
supcriore a Ifft milioni di lire sca¬ 
de il termine, a norma dell'alt. 6 
del D.L. 23 gennaio 1993. n. 16, 
convertito dalla L. 24 marzo 1993. 
n. 75. di presentazione degli elen¬ 
chi riepilogativi delle cessioni c de¬ 
gli acquisii intracomunilari relativi 
al mese di marzo con riferimento 
al mese rii ricevimento delle fatture 
per gli acquisti, alla data di emis¬ 
sione delle lanute per le cessioni. 
Gli elenchi vanno presentali in du¬ 
plice esemplare ad un qualsiasi uf¬ 
ficio doganale abilitato della circo- 
scrizione doganale in cui Ila sede il 
•suggello obbligalo o il soggetto de¬ 
legato. 


Stare* 20 

Inps autonomi Artigiani, com¬ 
mercianti e agenti di commercio 
iscritti alte rispettive granoni Inps 
entro oggi avrebbero già dovuto ri¬ 
cevere a domicilio il nuovo bloc¬ 
chetto di bollettini per il pagamen 
to dei contributi la cui prima rata 
scade proprio oggi. Il blocchetto é 
co, a posto di 7 bollettini, 4 (con 
stampa in rosso) già prestampali 
(contributi fissi, che per quest'an¬ 
no saranno da 745.052 lire cadau¬ 
no. con scadenza 20/4. 20 7, 
20/10 e 20/1/ 96 ). e 3 in bianco da 
conteggiare in base al reddito di¬ 
chiaralo e da |>agare il 20- 7 e il 
20/10 a titolo di acconto per il '95 
sul reddito dichiarato nel '94 e il 
31/5/96 a conguaglio del reddito 
95. 

Ritenute aita font». Per ! datori di 
lavoro non agricoli non titolari di 
conto (scale, scade il termine per il 
versamento delle ritenute operate 
nel mese di marzo precedente, re¬ 
lative ai redditi di lavoro dipenden¬ 
te e assimilati con i seguenti codici 


di tributo: 1001 (retribuzioni, pen¬ 
sioni, trasferte, mensilità aggiuntare 
e relativo conguaglio). 1002 
(emoiumenfi arretrali). 1003 
(emolumenii corrisposti prestazio¬ 
ni stagionali!. 1009 (compensi 
corrisposti a soci di cooperative). 
1012 ( indennità per cessazione di 
rapporto di lavoro t. 

Rimborsi tnfranouari (va. Tonni¬ 
ne utile per la presentazione all'uf¬ 
ficio Iva delta richiesta di rimborso 
dell'imposta a credito relativa al 
[sinio trimestre- 1995 (articolo 38 
bis Dpr 633/1972). 

Registrazione contratti locazio¬ 
ne. Scarte il termine per la registra¬ 
zione e contestuale pagamento 
dell'imposta per i nuovi contralti 
datano, anche verbali di locazione 
di beili immobili averti decorrenza 
1" aprile 1995. contratti pluriennali 
di immobili intani riguardarti an¬ 
nualità successive alta |jrima. con 
inizio I*aprile 1995. 

Venerdì 28 

lei • soggetti -non residenti. Ter¬ 
mine per il versamento delfici. do¬ 


vuta per l'anno 1994 dai soggetti 
non residenti nel territorio dello 
Stato. 

Tributi locali. Scade il termine per 
il versamento del l'imposta comu¬ 
nale sulla pubblicità e della tassa 
per l'occupazione di spazi ecf aree 
pubbliche. 

Domenica 30 

(prorogato a martedì 2 maggio 
essendo festivi 30 domenica éd il 
I" maggio) 

imposta sui patrimonio netto 
delle Implose. Lari 20. citato D.L. 
n. 41 95. ha istituito l'obbligo del 
versamento di un acconto del 355. 
dell 1 imposta sul patrimonio netto 
delle imprese, per il periodo di im¬ 
posta in corso alta data vici 
30 9-95. da versare nei termini e 
con le modalità previste per le im¬ 
poste sui redditi. 

Presentazione mod. 730. Scade 
il termine per la preseli razione det¬ 
ta dichiarazione dei redditi, per 
l'attivo 1994. da parte dei lavoratori 


dipendenti e pensionati che si av¬ 
valgono dell'assistenza fiscale pre¬ 
stala direttamente dal Caat. La di¬ 
chiarazione va redatta su stampato 
conforme al Mod. 730. Per la desti¬ 
nazione del 18 per mille deve esse¬ 
re utilizzato il Mod 730-1, da con¬ 
segnare al sostituto d'imposta in 
busta chiusa. (I Caaf deve rilasciare 
ricevuta (mod 730-2) dell avvenu¬ 
ta consegna del Mod. 730 e della 
busia contenerne il Mod 130-1. 

Ivo, Scade il termine per la registra¬ 
zione delle Iatture di acquisto delle 
quali si sia entrati in passetto nel 
mese precedente (articolo 2S. 
comma !. del Dpr 633- 72 e suc¬ 
cessive modifiche) 

Capital gatti*. Scade il termine 
per il nlascio. al cedente, dell atte¬ 
stazione relativa al versamento ef¬ 
fettualo nel mese precedente del¬ 
l'imposta sostitutiva applicata se¬ 
condo il regime forfetlano. 

Acmi deiriMdo Tributario 
(tetta Confan'rcenti nazionale 


Banche: In rialzo 
tutti I tassi 
Intermedi 

ROMA. Le banche rialzano anche i 
tassi intetmedi, dopo aver adegua¬ 
to prime e top rate all aumento dot 
tassò di sconto (22 febbraio). Sul¬ 
la Gazzetta Ufficiale sono compar¬ 
si gli annunci di numerosi piccoli 
istituii di credito e di qualche ban¬ 
ca di maggior peso La Bua, ad 
esempio, ha disposto con decor¬ 
renza 21 marzo l'aumento dei lassi 
aitivi per tutto le torme di impiego, 
fermi restando prime e top rate 
con un allineamento al 10.50%. Ita 
Cassa di Risparmio di Bologna ha 
disposto, eoo decorrenza 21 ) mai 
zo, un aumento generalizzato del¬ 
lo 0,50% per tutte le torme tecnidie 
e l'elevazione del tasso mimmo di 
smobilizzo e scorto al 10"., Dal pri¬ 
mo aprile la Cassa di Risparmio di 
Lucca rialza invece le commissioni 
trimestrali di massimo sco|ierlo di 
0.25 punti, e di 0.75 punii la misura 
massima. 


Pendoni: sentenze 
«Iella Consulta 
sulla scala mobile 

Il diritto del pensionalo ad un tral- 
Iamento di quiescenza adeguato 
alla variazione del costo delta vita 
è comunque legato all'esigenza di 
salvaguardare Vequilibrio finanzia¬ 
rio dello Stato. Lo Ita ribadito la 
Corte Costituzionale respingendo 
con una sentenza depositala ve¬ 
nerdì in Cancelleria alcuni dubbi 
sollevati dalia Corte dei Conti sulla 
legge n. 537 del '93 (interventi cor¬ 
rettivi 1 di finanza pubblica) nella 
parte in cui ha differito ni '95 gli au¬ 
menti. dét trattamento pensionisti- 
co stabiliti dal decreto legge n 409 
del 90 (convertito, con modiche, 
netta legge n. 59 del '91, Spetto al 
legislatore, nell'equilibrato eserci¬ 
zio della sua discrezionalità bilan¬ 
ciare tutti i fatturi costituzional¬ 
mente rilevanti, ovvero tutela dei 
redditi dei pensionati e comiwlibi- 

lità del bilancio pubblico 


Semplificare 
H Fisco, progetto 
dei Progressisti 

ROMA Come si semplifica il fisco, 
secondo i Progressisti. Per esem¬ 
pio. attraverso la riduzione degli 
adempiutemi iributari per contri¬ 
buenti, imprese artigiane c com¬ 
merciali e professionisti-, attraverso 
k> snellimento della gestione am¬ 
ministrativa; attraverso una riforma 
delle sanzioni ammiiiislralive, at¬ 
traverso una tana dei diritti del 
contribuente. Di tulio questo si par¬ 
lerà mercoledì allHolel Nazionale, 
in un convegno (dalle 1(1 alle 14 1 
organizzato dai groppi Progressisti 
di Camera e Senato 


Affidabilità? 

Le banche meglio 
delle assicurazioni 

le bonetto trattane taptraoo più 
(Muda Mie compagnie « 
assicurazioni. E risultano più 

amor***» sorte smette dette 

tradiztona* Postarti quadre 
emerge da unquosttonario su 
-qualità ed affidatili Ita nei rapporti 
utenti usslcy razioni- compitato 
dall’Ad «bel su campione cassa le 
411.8»$ «enti. Secondo 
l'todagtae, Intatti, K43.SK del 
campione ritiene che le banche 
tappino maggior «durezza contro II 
31%òe»eP»8te.ll 9%del (orafi 
comuni.Il 7 delle società 
fimwBaite• alme sottotitoli 6,5% 
delta aeateuraztenL E così il 30% 
degfiIntervistati affiderebbe -ad 
occhi chiusi -1 propri risparmi eli* 

banche (anche la figura del 
cassiere va forte con II 40,8% di 
■preferenze-). e eoio II S% alte 

asstcuraztonl. Le assicurazioni 
vengono tafani giudicate scorretta 
dal 28 %. abbastanza scorrette dal 
32%, mentre solo 1S% to definisce 
abbastanza corrette, corrette H 
12 %. Prime ragione di malcontento 
I con trattili* omprenstW 11 con 
ctausote capestro, come denuncia 
1*87%, a un rimborso del tutto 

Insodtì tafacanto. 


< 


\ 





































telecomunicazioni. Avviato ieri da Telecom il nuovo servizio di telefonia digitale 


VìaalGsm, 
l’Europa è in linea 


LA I hLEFONIA MOBILE GMS IN EUROPA 
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■ ROMA. Signori, l'Europa è In linea ler, come previ¬ 
sto, sono stati intatti aperti gli abbonamenti al servino 
dei •telefonine con standard europeo Gsm da parte di 
Tetecom Italia il nuovo servolo - che consente agli 
abbonati di utilizzare il proprio (detono mobile anche 
all'estero - è esteso a 17 paesi europei e 3 paesi ex- 
tiaeuropei, mentre in futuro saranno collegati 60 paesi 
(tutti Itrmalari dell'accordo Gsm) I punti di vendita 
Telecom Italia hanno già stipulato len t primi contralti 
con gli utenti privati. 

I patti s cRogMl. I paesi già collegati sono Germania. 
Svizzera, Olanda, Svezia, Danimarca, Norvegia, Fin¬ 
landia Gran Bretagna. Francia, Portogallo. Lussem¬ 
burgo, Grecia, Austna. Belgio. Ungheria. Ittanda. Tur¬ 
chia pii! Australia, Sud Africa e Hong Kong Le tariffe 
sono le slesae attualmente praticate da Tetecom Italia 
per I lelelonini tradizionali «Tacs« (telefonai •analogi¬ 
ci". mentre I Gsm sono «digitali' e perciò legati ad un 
chip Inserito in un’apposita carta, la •Sinu, ovvero 
«Subscnber idenbty Module-, utilizzabile insieme ad 


un codice numerico personale) 

Po lamie ha In Germania. Intanto la Questione della li¬ 
beralizzazione del settore telecomunicazioni, dopo le 
polemiche Italiane degli tempi che hanno visto con¬ 
trapposte Omnitet e Tetecom. continua a tenere ban¬ 
co anche negli albi paesi europei In Germania in par¬ 
ticolare 0 apeno il dibattilo sui progetti di preparazio¬ 
ne all apertura del settore (finora saldamente control¬ 
lato da Deutsche Telekomj alla scadenza fissata in 
sede europea per il pomo gennaio 1998. 

Il nummo delle poste Wollgang Boelsch ha reso no¬ 
to In questi giorni in suo programma per la liberalizza¬ 
zione che non prevede Umili rigidi al numero di socie¬ 
tà ammissibili In linea di principio all ottenimento di 
una licenza telefonica. Boeoch ha anche proposte di 
consentire agli operatoci privati di realizzare reti pro¬ 
prie senza servirsi di quelle della Deutsche Telekom. 
Ma continua ira le forze politiche II dibattito su van 
aspetti del progetto, come per esemplo l'imposizione 
o meno dell obbligo di copertura dell'intero territorio 
nazionale 


gTOTTrT^ TTlM Paria il «numero uno» di Omnite! 

Caio: anche noi sul mercato 
quanto prima possibile 


DAL trotino INVIATO 



m TORINO Incrociamo Francesco 
Colo amministratore delegalo di 
Olhntot Franto Hata, sulla scaletta 
dell'aereo per Tonno Anche lui in 
partenza per il mega-convegno or¬ 
ganizzato dui piccoli imprendenti 
di Coni Industria? -No. ci spiega, sto 
andando a Tonno per lavoro» Do¬ 
po la sentenza con cui II tribunale 
di Roma ha bocciato II ricorso con¬ 
tro Telecom Italia dando il via Ube¬ 
ra allacammotclalizzazlone sui da 
Ieri del Gsm II telefonino cellulare 
europeo, Caio è amareggialo Ma 
si ributta a capolino nel lavoro 
Adesso non c'è proprio tempo da 
perdere e non c'fe week end che 
tenga In ogni caso, è evidente che 
Calo si aspettava una decisione di¬ 
versa da parte dei magatali Di si¬ 
curo ci aveva speralo sino all ulti¬ 
mo momento Se non altro perchè 
il presidente deH'Antttrvisl, Giulia¬ 
no Amato, aveva spezzato più di 
una lancia a favore delle lesi soste¬ 
nute dall'alleanza capeggiata de 
Olivetti E anche da Bruxelles il 
commissario alla Concorrenza, 


Hard Van Mlert, si era mosso nella 
stessa direzione Tutu Interventi 
che abbtettNamente parevano rat- 
forzare la posizione di Om rotei Ma 
in Corte d'Appello a Roma le cose 
sono andate diversamente E cosi il 
greppo di Ivrea deve stnngcrc i 
tempi ottrc ogni previsione ogni 
giorno perso nel confronti di Tele¬ 
com è una piccola fetta di mercato 
che passa nelle mani della concor¬ 
renza 

tette*» Calo, «i atpatttrate 
una tardanza a voi rtaomtlr 
dt parta riti Triternata «Roma? 

Cosa vuole, quando manca la cul¬ 
tura della concorrenza gli cileni si 
vedono a molli favelli 

Ma cha pmmmmmmm gaa* 
■«a damatala? 

Cuna lunga storia 



di fata? Areta «ilaaecMo arrota 
teUaOvt «mutria. 

Stiamo valutando la situazione 


attM ptoaM a partirà eoi vaatto 
tentato «Uro la In» dorarne. 
C o ntav a te quatta data? 


Faremo certamente di tutto per 
anticipare la scadenza prevista 

M aa catto punte W ha vendu¬ 
to «a Intasa oc* Trio tote Rada 
porpte Wr o Materne « iterar affo- 
ruta- Vedremo 0 Qsra Omnta ta 

h> volta »» tor ta h o odoont ? 

Ripeto, stnngeremo i tempi ma 
non dipende sotoda noi 

da*? 

Il vero problema è riuscire a di¬ 
sporre di reti di trasmissione alter¬ 
native Se a nusclamp. sua pur 
certo che non orineremo l'avvio 
del servizio neanche di un «imo 
Giovedì tcorao lai ha torte un in¬ 
canita eoa rammMetratore de¬ 


legete di Tatoccrt, F ritta t a 
ChMchtvn. Cerne è andate? 

Beh 

Ataeae ritta tornati a parlarti. 

Se è per questo d parliamo da 
sempre 

Ettaro? 

E alto» speriamo che il ministra 
delle Poste continui e vigilare ai- 
ternamente Del resto mi sembra 
che da Bruxelles Van Miert abbia 
preso u na certa posizione 
Fin qui Caro 11 vero problema 
per Omtntel è di non essere in gra¬ 
do di impaniare in poche seti ima- 
ne una rete di trasmissione suffi¬ 
cientemente ampia per avviare il 
servizio secondo te condizioni mi¬ 
nime previste dal bando di gara 
Per questo chiede a Telecom di 
poter utilizzare nella fase inler- 
menda la rete Gsm che la capo al 
gestore pubblico Ma su questo ar¬ 
gomento Caio sr è trovato davanti 
ad una porta stanata E ad aprir¬ 
la, a questo punto, potranno esse¬ 
re sottanto Interventi esterni o del 
governo o della stessa Commis¬ 
sione Europea che in una (edera 


al governo italiano, inviala proprio 
l'altro ieri, ha (issalo in un mese il 
termine entro il quale modificare 
il regolamento del Gsm 
Ma Intanto Telecom va avanti 
sulla sua strada Da ieri sono siau 
aperti gli abbonamenti ai nuovi le- 
Moni™ che consentono di utiliz¬ 
zare il servizio cellulare anche al 
l'estero Perora larea di copertura 
nguardo |7 paesi europei e 3 ex¬ 
traeuropei ma in futuro i paesi coi- 
legali saranno una sessantina 
Mentre il fuoco dell attenzione 
si concentra sul telefonino euro¬ 
peo. continua ira le quinte il con 
homo sui desum della Ster L’am- 
mlnistralore delegalo della Pirelli 
Marco Tronchetti Proverà, è toma 
lo sull argomento -Non abbiamo 
mercati sufficientemente vasb per 
accogliere te grandi privatizzazio¬ 
ni Le tanche possono dare un 
grande contributo purché siano 
pnvanzzale anch'esse - dice - In 
questo contesto non sarei contra¬ 
no ad un acquisto a termo dette 
azioni Stei da parte di pool tanca 


Grottesco epilogo per le traversie dei dipendenti Miserati, salvati dagli enti pubblici dopo anni di vane promesse 

Miracolo a Lambiate: da operai a postini 


Ecco come un accordo sindacale, che prevede la sistema- 
none nel «pnvato» di 650 operai nmash senza lavoro, pos¬ 
sa venir disatteso E di come per salvare l’occupazione, al¬ 
la fine, nel disinteresse della città che produce, debba in¬ 
tervenire il .pubblico» È il caso dell'ex Maseralt di Milano 
Dopo oltre due anni di rinvìi a salvare dalla disoccupazio¬ 
ne saranno le aziende municipalizzate e, come in un vec¬ 
chio film, le Poste Una stona esemplare 


MHUFi 

■ MILANO -Da operai a posimi? 
No. grazie* è il 2 febbraio La ver¬ 
tenza gassati si è fatta Incande¬ 
scente A più di due anni dall'oc- 
(.orcio sindacale che aveva prece¬ 
duto la chiusura delio stabilimento 
di Lambiate, il futuro dei 644 ope¬ 
rai senza più fabbrica rimane In¬ 
cesto li tempo stringe Le istituzio¬ 
ni che devono dare II via libera ai 
centro commerciale Rinascente 
sull area di via Rubatili», desilnato 
a riassorbire i lavoratori licenziali, 
non si schiodano E il segretario re¬ 
gionale della UH, Walter Gafbusera 
Ivicino a Forza Hata), si fa avanli 
Perche - propone - non assumere 
le ex tuie trio per coprire 1 vuoti nel 
ruoli delio poste In Lombaidta7 Ma 
la sua idea viene seppellita sotto 
una valanga di no Ha un obiedlvo 
preciso,accusanoIlavoratori farsi 


che raccorcio non trovi mai appli¬ 
cabilità, -probabilmente perchè si 
ritiene opportuno difendere alto 
Interessi- E si continua sulla -vec¬ 
chia Strada Fino a giovedì scorso 
quando dopo i ripensamenti della 
Lega, per i 644 un accordo si trova 
con 400 assunzioni nelle aziende 
municipalizzate delta ani e300 al¬ 
le poste Ma perchè si è giunti ad 
un epilogo che nessuno o quasi, 
solo due mesi fa, aveva deno di vo 
lere? 

Tutto comincia II 22 ottobre 
dal '92. Aleiandro De Tomaso al 
lora padrooe della Maserati, con¬ 
voca i sindacali in Assolombarda e 
annuncia >Entro II 31 dicembre 
tutti a casa la produzione si mira a 
Modena* E subito e braccio di fer¬ 
ro I posti di lavoro a riseti» sor» 
1038 Gli operai scendono in lolla 
A più riprese occupano i buum 


della stazione di Lambiate -Siamo 
disperai»-, andar» Senza nsultato 
H 6 MNtrnbte matto te procedu¬ 
re di licenziamento E nello stabili¬ 
mento di via Rutatono si sfiora la 
tragedia Ubaldo Urso detto Ceton¬ 
ia!» 46 anni, 23 passati ad assem¬ 
blare auto, sale sulla torre dell'ac- 

S uedoHo della iabbnea e minaccia 
i buttarsi nel vuoto Gli sc»pen si 
susseguono e si susseguono gli in¬ 
corno In Comune davano ai Pireè- 
lone. sede della Regione Lombar¬ 
dia, a Roma 

Poi il 21 gennaio '93. al Mini¬ 
stero del Lavoro si raggiunge un'in¬ 
tesa Protagonisti, FVxn Firn Uilm. 

a one Provincia e Comune di 
no auspice ('allora vicesinda- 
co de it dedalo Antan» Intiglletta 
Obiettivo -lavorire il processo di 
riutilizzazione produttiva dell'area 
ex Innocenti già occupala dalla 
Maseratispa* ta particolare si pre¬ 
vede la realizzazione su un lotto di 
I54mila metti quadri di un centro 
commerciale -dove impiegare 
buona parte delle maestranze- La 
Rubantt» 87 Sri - società del Grup¬ 
po finanziano lombardo, costituito 
da imprenditori cairota!, compre¬ 
so il conte Cario Radice Fossati - 
predispone un piano di lottizzazio¬ 
ne Ad insediarsi - la notizia è del 
12 mano - sarà la Rinascente e 
650operai, dopo un corsodi riqua¬ 
lificazione. SI ricicleranno diven¬ 
tando commessi Altri 280 andran¬ 


no alla Nuova Voxon, a produrre 
computer sempre sull area ex Ma- 
sesati Per gii atto si prevede il ree» 
so ai prepensionamenti incentivali 
Nel frattempo scatta la cassa inte¬ 
grazione Il 31 marze suona i uhi 
ma sirena dal primo aprite la fab¬ 
brica chiude Ininailtoimentone 
Sulla riconversione dell area di 
Lambiate la Regione garantisce il 
nlasc» delle autorizzazioni di aa 
competenza ma il Comune tenten¬ 
na La cnsi che porta allo sciogli¬ 
mento anticipato del Consigl». 
non facilita le cose e i nnvn si sus 
seguono I neocassimegratt orga¬ 
nizzano presidi, digiuni, manifesta¬ 
zioni Temono che t accordo di 
gennaio sia solo carta staccia e 
chiedono al commissat» prefetti 
zio i'attuaz»ne dei parti ù firma 
arriva il 4 giugno Un sollievo per 
gli operai ma Basii» Rizzo consi¬ 
gliere ambientaliste accusa -ingiù- 
stiheablìe regalo alla Fiat» e anche 
la Uri attacca li progetto il 20 lu¬ 
glio comunque arrivano 850 tene¬ 
re di assunzione firmate Voxon e 
Rinascente Sembra sia ormai sol¬ 
tanto questione di mesi Ma il 30 
tettarci bre dopo un incontro tra 
ministro (Ghigni ! e sindacalo, am 
va la doccia fredda nessun centro 
commerciate prona dei dicembre 
95 Per gli operai tornano t giorni 
deila preoccupazione A Palazzo 
Marno c'è un nuovo sindaco i! le- 


Piaggio: firmata 
l’intesa sui turni 
600 assunzioni 


m PISA Ponledera non è stata ima 
seconda .Tomoli. L acconto sulla 
fabbrica integrala sul lavoro al sa¬ 
bato e su) massimo utilizzo degli 
impianti su 6 giorni e stato firmato 
I altra sera, nella sede dell Unione 
industnah a Pisa Dopo oltre sei 
mesi di trattativa, ben 140 assem 
btee sindacali e un referendum tra 
i lavoratoli, è siate apposta la firma 
sul documento di 70 pagine Tra le 
firme l'unica assente quella del sin¬ 
dacato nazionale Hom-Cgil Una 
scelte quella della Fiom giunta 
inaspettata quando era già siglata 
I ipotesi di intesa Una scelte giusti¬ 
ficate dalla Ftom con la mancanza 
di riduzione di orar» ma da Punte¬ 
ci era si e nsposto che in realtà I o- 
rano si nduceva del massimo con 
sentito contrattualmente, e che 
una battaglia sulla nduz»ne di 
orano doveva essere globale e non 
lar leva su una singola trattativa La 
firma di venerdì sera e siate poco 
più di ima formalità I sindacati 
hanno ottenuto alcuni chiarimenti 
sul documento già siglalo -In par¬ 
ticolare - dice Franco Marchetti, 
dell esecutivo del consiglio di fab¬ 
brica, della flom - è stato chiamo 
che qualsiasi prestazione avvenga 
di sabato durerà 6 ore e mezza, an¬ 
che per chi svolge lumi a scorri 
mento L acconto firmalo prevede 
i 18 turni e I ultimo spostalo all al 
ba di lunedi, tra le 24 della dome¬ 
nica e le 6 di lunedi In compenso i 


lavorate» riceveranno una mag- 
gelazione nella relnbuztone delle 
ore lavorate di notte e di sabato 

L accordo prevede anche inve¬ 
stimenti miglioramento degli am¬ 
bienti di lavoro e occupazione E 
infatti sono stati già 382 i giovani 
assunte in parte a tempo determi¬ 
nato e In patte in "formazione-la- 
voro" dall'inizio dell anno «essisi 
aggiungono alto 250 giovani as¬ 
sunti a tempo determinato, in que¬ 
sti giorni. -Sono state 600 te assun 
ziom finora • ha commentato Ma¬ 
no Garzella, direttore generate 
Piaggio - con ricadute posàive nei- 
I indotto locale (circa 600 poso net 
•95) Oa questo acconto si prefigu¬ 
ra una Piaggio capace di confron¬ 
tarsi sul mercato mondiate con i 
maggiori competitori La firma det- 
I accordo non è un punto di airho 
da oggi Inizia un percorso di lavoro 
e di sviluppo che richiede I impe¬ 
gno di tute- 

•Adesso inizia una fase ancora 
più importante la gesbone - dice 
Marchetti - l'acconto non è una 
Httona nè una sconfitte, ma e II 
consolidamento di una scelte Oc¬ 
corre più che mai la partecipazio¬ 
ne di tutti, anche delle istituzioni, 
che rn quesfi mesi sono state sensi¬ 
bilissime nella gestione dell accor¬ 
do e nel consolidamento dell oc¬ 
cupazione- 

Dii 


Euromereato: definitivo il passaggio 
alla cordata Benetton-Oel Vecchio 

la Settata Generale SupemMreail Sfa e la •nrreebMan 
Atei» (entrambe dai grappe Sara) hanno fomtRzzata 
racquieto dail’atlMtaedeSHImaMNU dell* asciata 
Euromereato dal grupte Stenda. In ben aVodandona la 
Ite acq ui etate l 'tt ttd tt ce»met tia te Euromereato pem» 
contravateM di 443 rettene di Ita da paglini per 419 mi lardi 
con traetatmento di peeaMte a par244mi «ardi in contarti; 
la Atena aoqtttaiaca 11 patrimonio Im aioMtara par un 
cortrovtaore 413SM «Marti (regata par DM.lena accolta 
di mutala par2ZO,7 in Bou tadi , i'op tr a ttane -proteinela 
trota -eaatttuteca un Importante patto «and la r 


« un grande paio dtatritaflvo nazionale; I (tappa Saro 
MCCtunge-aMpoaideae diesaci ito rilevo nel tettate data 
trend* dtaMmdooa ad krpartlooUi* nel «anale dati* 
Ipermercati-. I pappo ha In programma é attenderei anche 
nel nuovo campo dagl hard dheount Secando 1 conaanlM 
del 94 la laroraeiotto ha cottafMo là ce ri tordi per circe 
U29 md ta rdi. mentre II comparto dtatrttadtee dai puppo 
Som ha reiterato ricevi lordi par 3 JSS mutarti dna. 
foperadem ai eolle*a al procatto di actaatarodal due rami 
rt atavi» data Sma.qeeHBConinTOtc ta le del ia Si* egee» 
dada rtataradoue delta Autogrill La tatara Sma-crende 
rdetribudone atta geodi» Grett a ment e delta Leonardo 
Ftaaadmta<MVaMkto)»ddtaEdldo«att«Mkvt 
(donano*), mentre la rtetoradone tata capo ala Edtderro 
tMdtageada svizzera Mover* pick. 


• >'U tf 


giusto Formentmi ma la variante 
urbamsttea necessaria per I inizio 
dei tevon resta nel beerei 
Nella pr im avere 94 la Nuova 
Voxon va a gambe all aria e viene 
avviate la procedura iaUimeniare II 
28 maggio in giunta e il 30 mag¬ 
gio in consrgl». intanto la variante 
per via Rubatttno orbene il via libe¬ 
ra In aula a schierarsi contro è solo 
Rizzo Ma i commerciami lanciano 
I allarme (per salvare quei 650 po¬ 
sa - dicono - si corre il rischio di 
creare alto 1500 disoccupali tra gli 
esercenti della zona) Intento il 
tempo passa e i lavori non posso¬ 
no iniziare Manca ancora la modi¬ 
fica del piano commerciate, ultimo 
ostacolo alla costruzione del cen¬ 
tro E la Fiom accusa ■ lavoratori 
non sono stormenti di patteggia¬ 
mento tra diverse lobby commer¬ 
ciali- È il 12 dteanrbte 94 La Ri¬ 
nascente si conferma disposta ad 
assumere 650 perenne non appe¬ 
na avrà -le chiavi in mano- ma in 
Ha Rubatttno non è entrata ancora 
una raspa Altre 170 dovrebbero 
andare all Europa Service azienda 
subentrate aita Nuova Voxon Poi 
arriva Natele e in Regione è di nuo¬ 
vo rinvio Con un impegno però, 
firmare subito dopo le teste ì ac 
cordo di programma il 21 gen¬ 
naio 95 davanti al tortone sotto 
la neve gli operai manifestano 
Stanno aspettando ancora il Ha li¬ 
bera menue, scaduti i due anni di 



(Ma reca 


•dagl operai dada MauraH 


cassa integrazione, si profila ! am 
vo delle lettere di licenziamento 
La tensione sale nprende la mobi¬ 
litarlo»; Le lettere aravano davve¬ 
ro licenziamento definitivo per i 
dipendenti sotto 1 40 anni -mobili 
là- per gli anziani Si passa ai sussi 
di Ma il problema è dare il via libe¬ 
ra all accordo di programma E ira 
Puellone e Palazzo Marmo è un 
palleggio continuo condito da pa 
mie di conforto 11 17 febbraio le 
resistenze sembrano vinto i due 
palazzi a guida leghista a sono 
messi d accordo ma il malumore 
serpeggia La Rinascente dovrebbe 
assumere lutu i 650 ma a sorpesa 
spunta Montecily dove la Mtmtcdi 
son ha da tempo chiesto di realiz 
zare un centro commerciate Tre 
cento lavoratori potrebbero finire 
Il Si è di nuovo neHa bagarre degli 
opposti Interessi La Cgll però è fer¬ 


ma 1 accordo è uno solo e quello 
va realizzato Con Rinascente L8 
mar», mentre su Milano cade una 
tuia nevicate, l accorcio di pio 
gromma viene finaimente sotto- 
scritto Ora deve passare al vagì» 
di Provincia e Comune Sembra 
una formalità invece tra i leghisti 
«oppia il mal di pancia Prima in 
Prono:tu poi in Comune dove il 
27 marzo tutto toma in alto mare 
con la Lega che dice ufficialmente 
no Niente accordo di programma 
mente Rinascente E mente lavoro 
Finché si raggiunge, in 60 concita 
usarne ore la nuova ipotesi A sal¬ 
vare dalla disoccupazione sarà 
I ente pubblico 400 posti nelle mu¬ 
nicipalizzate E 3M> alle poste 
Mentre il Gruppo finanziano lom¬ 
bardo annuncia di voler chiedere I 

danni 
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regionali. I risultati di un sondaggio Datamedia. Forti differenze rispetto al voto di lista 


L'orientamento degli eiettori 



Chi vorrebbe 


Scelga il presidente 
E allora Badaloni 
batte Michelini 


Cresce la notorietà di Piero Badaloni e il consenso attorno 
alla sua sfida II 48 per cento degli intervistati di «Datarne- 
dia» ha scelto di dare il suo volo al candidato del centro-si¬ 
nistra, consegnando cosi alI WiormandelTg 1 la poltro¬ 
na di presidente della Regione Lazio II tour nella provin¬ 
cia del candidato premier i consigli della gerite di Cassi¬ 
no, Sora e San Donato Domani a Roma la manifestazione 
di apertura della campagna elettorale • . 


Hi Piero Badaloni balle Alberto 
Mlchclliu lo dice un sondaggio 
dell IslIlUlo di nceica Datamedìa II 
quesito elettorale sui candidati In 
corsa pet la polirono di presidente 
della Regione ha dato per vincente 
I anchorman del Tg Uno che ha 
raccolto II '18 per cento delle prete 
renze contro il 37 percento dell av 
versano del centrodestra (Qui ac 
canto le labelle con la quota di lista 
e il voto per parlilo) E I ipotizzato 
futuro 'governatore- della Pisana 
ha COSI commentalo II multalo Dd 
lamedla -Per quanto contano t 
sondaggi ciò dimostra che in que¬ 
sta sfida è la credibilità personale 
che conta e non I ettetto iremo del 
divismo Tv ha detto Badaloni lo 
questa credibilità ctedo di esser 
mela conquistala tacendo il gioì 
nallsta per le Inchieste che ho latto 
e non con la semplice apparizione 
In video Bene ora Intendo appli 
care alla politica il mio metodo 
giornalistico 11 m» obiettivo è rico¬ 
struire la Muda dei cittadini nelle 
istituzioni Restnuue cioè alla Re 
glone un nido di programmazio¬ 


ne Mi larcbbe veramente piacere 
se questo segnale venisse appreso 
sul serio¬ 
la giornata del «pesce d aprile- il 
leader del cenno-sinistra I ha tra 
scorsa va la gente di provincia 
•Vado in giro come un saltaple 
duo. ha raccontato al crontsia via 
Telecom La mattina I ha trascorsa 
va la sala consiliare di Cassino e 
San Donalo Valle di Cornino An 
rbe qui come è accaduto a Nettu¬ 
no e Latina I altro len sono sorb 
dei eomitan pro-Badatom per ree 
cogliere fondi per la campagna 
elettorale autogestito E non solo 
In giacca belge e pantaloni verdi 
-ma con i calzini in tono- il mezzo 
busto TV ha ascoltato i problemi 
del venditon dei mercaio di Cassi 
no e ha bevuto un calle con i gio¬ 
vani del luogo spiegando loro la 
sua idea di riorganizzare la forma 
ziooe lavoro Nel pomeriggio poi 
a bordo della sua amo e in compa 
gnia di quattro amici pili un foto¬ 
grafo e Roberto auleta per un gioì 
no (non per professione ma nello 
spirito della mobilità del volontà 


nato-) ha proseguilo il suo viag 
gio-tour per Sora (hotel Valenti 
no) Prosinone (hotel Harry) e 
Cenzano dove e stalo festeggiato 
al Palasport 

«Saooconvinto che bisogna par 
tire dalla provincia per armare al 
cenno ha sottolineato Badaloni 
Sarà una battaglia dura e diffìcile 
ma sono soddisfallo Vedo in giro 
grande entusiasmo Si sta correre 
rizzando la speranza di riuscire a 
mobilitare la società civile che rea 

r e positivamente atta proposta 
ostruire questo progetto insie¬ 
me» A Sora come a Cassino il 
mezzobusto TV ha raccolto molti 
«iggenmenli e cornagli E non solo 
dagli amministratori locali anche 
dalla gente del popolo -Cosa mi 
ha colpito di più’A San Donalo m i 
ha avvicinato un giovane ha sol 
tofìneato Badaloni Un emigrato 
che è tomaio al suo paese di òngi 
ne dopo undici anni apposta per 
votare il 23 aprile Mi ha suggerito 
d coltegarmi in qualche modocon 
le comunità italiane all estero Ec 
co la sua proposta mi ha convinto 
Ho infatti deciso di mantener lede 
a questo impegno nel corso della 
campagna elettorale far* anche un 
salto a Parigi o Bruxelles pei un 
confronto taccia a (accia con i no 
sin concittadini in tetra straniera- 
Oggi Badaloni prosegue il suo 
tour alle 1(1 sarà a Cuidoma poi a 
Rieri nella piazza del Comune II 
pomengglo domenicale invece lo 
trascorrerà a Viterbo Lunedi atte 
17 30 presso il cinema Capramea 
di Roma la manifestazionediaper 
tura della campagna elettorale 





Popolazione Elettorale 13 933 liti- Interviste ! I 500/ 

ALLEANZA NAZIONALE « 28 0% 

FORZA ITALIA + PPI DI BUTTIGLIONE 24 0% 

PDS 22 0% 

RIFONDAZIONE COMUNISTA 8 0% 

VERDI 3 0% 

DEMOCRATICI 3 0% 

PPI DI BIANCO 3 0% 

CCD 3.0% 

RIFORMATORI 3,0% 

ALTRI 3 0% 
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Simone Cannavo stava giocando per il Bagheria a Civitavecchia 

Due arresti cardìaci in campo 
ma il calciatore si salva 


■ CIVITAVECCHIA Notizie con 
(orlanti ieri sera, dal reparto di me 
denta dell ospedale San Paolo di 
Civitavecchia Simone Cannavo il 
calciatore del Bagheria di 32 anni 
per i sanitari ha superalo la cosi 
cardiaca che gli aveva procuralo 
due arresti circolatori durante I In 
contro di calcio del pomeriggio al 
lo stadio comunale Fattori 
È il quarontaducsimo della n 
presa la partila va avanti slanca 
mente con 1 padroni di casa che 
tentano gli ullimi assalii per mante 
nere la testa della classifica nel 
campionato nazionale dilettanti 
girone G I siciliani del Baghena si 
difendono con ordine Nelle loro li 
te da vcnllqtiattrcsimo del secondo 
tempo 6 entrato c un II numero 14 il 
non più giovanissimo Simone Can- 
itnvo Un normale contrasto a cen 
trocampo < on II mediano dei Cìvl 


tacetehla Benedetti manda a terra 
il nuovo entralo Cannavò come n 
velano le immagini televisive cade 
pesantemente mandando a sbatte¬ 
re il proprio ginocchio allallezza 
del torace In campo si vivono mo¬ 
menti drammatici -Abbiamo te¬ 
mutoli peggio- dichiara a Ime pai 
ma 11 medico sociale del Civitavec 
chia dottor Roberto Arcadi -Deal 
datore ha avuto due arresti cardia 
ci di pochi secondi II pomo dopo 
I incidente Oli ho subito praticato 
il massaggio cardiaco ma ho te 
mulo di non farcela perché il ra 
gazzo serrava le mascelle e non 
era tacile praticargli la respuazione 
bocca a bacca- Immediato hnler 
vento deila Croce rossa A bordo 
dell ambulanza Simone Cannavo 
ha avuto un secondo arresto car 
dlaco Anche In questo caso gli in 
termien hanno (alleato a larto re 


spirare con la maschera ad ossige¬ 
no Intanto la notizia diffusa du 
rante la radiocronaca in diretta 
aveva suscitato molta apprensione 
a Bagheria II commentatore locale 
ha cercato di smorzare i Ioni ma 
sono iniziate ad arrivare a Civita 
vecchia numerose telefonale an 
che perché un errore nella lista 
consegnata all arbitro dell incontro 
non aveva insento il nominativo 
del numero 14 Intanto Simone 
Cannavò veniva ricoverato al re¬ 
parto di rianimazione ma dopo i 
primi accertamenti veniva sposta 
lo al reparto di medicina •Rimani', 
in osservazione - dicono i sanitari 
del San Paolo- riquadro generale 
non è grave Occorre controllare se 
vi siano lesioni alta milza Ma lacn 
si sembra fortunato mente superata 
senza danni- E'SrSpr 


li marito della donna accusa i medici dell’ospedale 

Prosinone, inchiesta 
per un neonato morto 


m Un neonato che nasce motto 
senza che t media si siano accorti 
(ino al momento del pano che da 
due giorni il telo aveva il cordone 
ombelicate attoreigliato ad una 
gamba c quindi non poteva asso 
mere dalla madre là giusta dose di 
ossigeno e alimi oli II latto é sire 
cesso a Fresinone e dopo la de¬ 
nuncia del padre del bambino un 
operilo di Veroìi ieri la magistrato 
ra ha deciso di apnre un inchiesto 
per accertare c-enlual responsa 
bilità di due medici del reparto di 
ostetricia dell ospedale del capo- 
hiogo di provincia 
Nell atto d accusa del padre 
presentato alia Squadra niobite 
dello polizia si parta di un ntardo 
nella diagnosi Secondo il genitore 
intatti i medici non si sarebbero ,ic 
corti quando hanno eseguito I e 
cognita del cordone ombelln ale 
avvolto intorno alla gamba che 
ostai ofsva la c m orazione del san 


gue Soltanto quando gli ostetrici - 
prosegue la denuncia - hanno vi 
-lo che qualrusa non andava co 
me dovuto e hanno deciso il parto 
cesareo soltanto allora sarebbe 
venuto alla luce la causa delle 
complicazioni insorte Ma a quel 
punto la vita del piccolo era già 
compromessa 

La Squadra mobile- guidata dal 
vicequeslore Mino De Santo Ita 
sequestrato la cartella clinica che è 
Stata allegala al rapporto invialo al 
magistrato che si sta occupando 
del caso II gip ha poi predisposto 
per domani (autopsia sul corpo 
del neonato L esame, sarà latto da 
un pento medico da- dovrà anche 
accertare se I ecografia sia stala 
fatta correttamente e se fosse in 
grado di stabilire-con esattezza la 
situazione In base alla pcnzia il 
magistrato potrebbe lai scattare 
avvici di garanzia per omicidio col 
poso 


«I giorni 
degli squali» 


*M.mincei 

■ Il libro di Paolo Boccacci (Areno / giorni degli squali 
Roma Sapere 2000 19fM) è un prezioso esempio di giorno 
lismo autentico È uri esempio soprattutto della (unzione 
positiva che molla stampa romana ha esercitalo negli anni 
d/Tangemopoli per sconfìggere un sistema di potere fonda 
to sulla corruzione Boccacci inviato de «La Repubblica- ha 
menti specifici in questo campo Nel libro vengono ricostruì 
te una a una le inchieste che hanno svelato i meccanismi 
occulti con cui il potere veniva gestito Chi non ricorda il la 
moso -nastro del lOtté- quello che conteneva la disinvolta 
conversazione dell assessore de Arnaldo Lucati’ Politici e 
imprese si intendevano al volo con poche parole Quella 
conversazione é la fotografia di tolta una stagione della poli 
uca romana Ma il libro di Boccacci ricostruisce anche gli al 
tri episodi-chiave della Tangentopoli capitolina dagli -ap 
paio di famiglia- alla Fiera di Roma tino ai tentativi di specu 
lazione legati al progetto Sdo 

A rileggere queste pagine della nostra stona si ha I mi 
pressione di tornare indietro di un secolo a cose lontane 
che sono state spazzate via dalle inchieste giudiziarie e itget 
tale dalla coscienza civile E scopriamo anche quanto sem 
plicisliche siano stale a volte le interpretazioni delta corni 
zone romana Piuttosto che la dicotomia tra una politica 
corrotta e una società sana abbiamo assistito a un intreccio 
complesso articolato, pieno di sfumature e diramazioni 
che ha toccato setlon della politica e polen forti della socie 
tà e dell economia, denteo un sistema diffuso di complacen 
ze «complicità 

E stato una distrazione di nsorse che potevano trasfor 
mate la captiate in una grande metropoli europea e che al 
contrano traino aumentato le sue contraddizioni Icapipo 
litici di Tangentopoli hanno goduto per anni di un consenso 
diffuso costrutto con una sapiente redislnbuzione di conve¬ 
nienze Eppure quel sistema non è nuscito a domare com 
pletamcnte questa città Settori importano non hanno piega 
to la testa hanno vigilato e combattuto con fermezza anche 
e motto spesso da posatemi di minoranza Dal libro emerge 
questo molo di controllo democratico che hanno svolto la 
stampa la cultura urtranisiica (nella campagna per I espro¬ 
prio Sdo) e in alcuni casi anche movimenti di quartiere t la 
difesa del verde nei terreni della Sma) Un libro cosi poteva 
essere scotio solo a Roma Igiorni degli squali mostra i menti 
dell autore ma rappresenta ariete un successoti/ questa cit 
là forse I unica in fui 9 è scoperto d maialiate prima che lo 
rivelassero i magistrati Non jj cjiso Francesco Rutelli ha vm 
to le elezioni sulla scia di una lunga fetta di opposizione nel 
I aula consiliare Questa é la sola città italiana in cui vi sia 
stola un opposizione politica poma che giudiziaria a Tan 
gentopoli 

Il Pds é stato parte fondamentale di questa opposizione 
Già nel 1988 il Pei organizzava il convegno su Roma do sle¬ 
gare ne) quale veniva presentalo Chi comanda a Roma il 
dossier con I elenco di finanzien e aflansti allora ignori poi 
divenuti lamosi con Tangentopoli dalla Cogetar (allora ili 
propnetà Romagnoli) a ògresh all Itatela! (poi Iroecna) li 
no a personaggi come Franco Cattagliene e Renato Bocchi 
Avevamo compreso che nuovi poteri forti si erano insediati 
Questa consapevolezza e stata la discriminante dei compor 
lamenti politici del Pel romano negli anni Ottanta. A Roma 
siamo siali capaci di vedere per tempo quel che accadeva 
Certamente con molti limili e tante contraddizioni (poste in 
luce anche con severità da Boccacci) ma in una misura 
che ci ha consentito di sfuggire alfe sirene di una pencolosa 
prassi consociativa A Roma si è scelta I opposizione A Mila 
no il Rei si è accordato con t poteri emergenti ed é rimasto 
quasi sempre al governo con gli esiti poi rivelati dall inchie¬ 
sta di Di Fletto 

Proprio perché è naia da queste fette di opposizione la 
giunta Rutelli ha messo a segno importanti nsultali netto 
smantellamento del sistema di Tangentopoli Tra le prime 
cose che ho trovato in Campidoglio nel dicembre del 93 vi 
erano i conte in rosso delle nostre aziende di trasporto circa 
4 000 miliardi di disavanzo un wro capolavoro di malgovcr 
no compiuto da ammimslraton divenuti successivamente 
ospiti delle paine galere Mentre le aziende finanziavano in 
debito te clientele le assunzioni Inutili gli appalli gonfiati il 
trasporto pubblico perdeva la competizione con il mezzo 
privato perdendo circa il 30% di utenza Ricordo quanta 
nel 1989 il Fti usci dal consiglio di amminstrazionc- dell A 
tac e propose nel suo programma elettorale di escludere i 
partiti dalla gestione affidando I azienda a un manager Molli 
Ci dissero che era un illusione e oggi è invece una realtà 
Una persona competente come I ing Vaciago sta realizzali 
do un ambizioso nsanamento di Atac e Cotta I non solo il ri 
gore su 5 000 esuberi ma una decisa politicadi investimenti 
e un forte accordo con il sindacato che ha consentito di ren 
dere i lavoraton protagonisti del nscatto delle aziende An 
che nel settore dette metropolitane abbiamo superato il regi 
me di monopolio che avevamo duramente contestato dàl- 
I opposizione Per la prima volta a Roma si é fatta una gara 
per I affidamento della progettazione del prolungamento da 
Bologna a Conca d Oro della linea B Abbiamo recuperato ì 
pnmi sei miliardi che erano iodati In mazzette e li stiamo iri 
vestendo in nuove opere pe r la mobilità a cominciare dal 
grande palchetto che abt, amo deciso di chiamare in mo 
do simbolico -parericcio Craxi» 
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Roma 


Ombre sul delitto del parroco di Borgo Montello 
«Per i soldi don Cesare non avrebbe reagito» 

Delitto in canonica 
Quella della rapina 
fu una messinscena? 


Monto! foretti, 
militari a rischio 
perché manca 
un marciapiede 

A Moteamagclw» m di un'reaa <1 
efra» MO «Ctort di tatraM In 
locaMMontadbiaMiU 
mmcm* ma piccola «Madhia 
mMMra. Matti dopo la aeolta di 
««tapparti procatta patta 
naaetta Saia Scuota atWtat» di 
«dvatart* i mlttad ta »d»vtrto tona 
«ranto* ciré»700od* propria di 
aa»laditalnralnoatilBdt>«ha«l 
mota partita. La «rada dia 
tanetagtfapofcMaScMomatrt 
a mazzolano di orMcadona 
mutava, la Ma nta «natta M i, t 
t pronvtaa « un p a ai ag| * o 
padanaia Matita. Caot I oratori In 
matta la tata aana contatti a 
parsanatta « lata awadando In 
parta la catramata, patat e auto 
da braccia* laalovaacaatt 
Ipaaio ma tt o t r atto atta d u , «Ha 
al pra it a t i canta tatae la t—n ao,* 
panano od atto vatooitk doga 
aataiwMattL SI cantano 0* dm 
aaal«lnGldantl nwrtaS dia tanno 
«alwoltamM t ait tacila Ipdtaan 
■Nbzatl tatara par Importa dal 
mWtari aan tono auflMantl ad 


dunauactoVMMMMtutatt 
comanda « Mand a ti ratti ri Bratta 
In molo Intarataando la Piortnda a 
laltagliinalada da mattata «un 
I nta rmata daSnltlw». Baratta 
(kntaprovvadaraata 
toalUiadona « un pateorao 
padanaia Matita tanfo dm aratri, 
moM aa Milalmanta In tana 
battito. da natemi coma 
bancMna. Par «nato feitarvanto. 
«ha pooriano datato d'urgaaza.è 
miamantaautll c laa t a unanwpaa 
dalla traoda pata ta lltdiraaa.a 
quMH la «parto, non marnano, 
tara té mpattara un’altra «IWmat. 

(Antonio Mari] 


A due giorni dall'omicidio di don Cesare Boschin, il sa¬ 
cerdote di 81 anni, trovato morto e legato con lo scotch 
sul tetto detta canonica, i parrocchiani di Borgo Montel¬ 
lo trovano la voglia di parlare. «Non crediamo che si 
tratti dell'opera di balordi. Lo scenario del furto potreb¬ 
be essere stato simulato. Se si fosse tranato solo di soidi 
don Cesare non avrebbe reagito». La ricostruzione della 
gente del Borgo e i sospetti degli inquirenti. 


li BORGO MONTELLO (Li) *£ se il 
furto in casa del prere fosse solo 
una simulazione?-. I parrocchiani 
di Borgo Modello non mandano 
proprio giù l'ipotesi che ad uccide¬ 
re don Cesare Boschin siano siali 
dei balordi. Conoscevano rroppo 
bene l’anziano sacerdote per sape¬ 
re che non avrebbe reagirò di Iron¬ 
ie alla richiesla di soldi, l'aulopsia 
ha invece messo in evidenza una 
colluttazione ira la vidima e i suoi 
carnefici. Sul corpo di don Cesare 
sono siali notati diversi lividi. E poi 
quella dentiera. Adelta di quanti lo 
conoscevano bene, il saceidote 
l'ha Indossava solo per tarsi capire 
dalle persone, per parlare Impen¬ 
sabile, quindi, che a quell'ora lar¬ 
da, quando don Cesare si slava già 
accingendo ad andare a dormire, 
l'avesse Ancora in bocca. È possi¬ 
bile che il sacerdote conoscesse i 
suoi assassini. Magari é sialo pro¬ 
prio W ad apragli il poncmclno. U 
ha (alti salire Questi potrebbero 
avergli lado proposte che* lui non 
garbavano, chiesto di lare qualco¬ 
sa che proprio non gli slava bene 
E cosi don Cesare perirebbe aver 
reagito ed essere sialo colpito da 
un pugno. La violenza della bolla 
ha cosi (ano Ingoiare a don Cesare 
la dentiera, causa, stabilita dall’e¬ 
same aulopUco, della mone per 
soffocamento. È a questo punto 
che, secondo la ricostruzione dei 
parrocchiani, gli sconosciuti deb¬ 
bono avei pensalo di simulare ri 
(urto. Ecco il perché dei (-asserir 
aperti e del disordine Del porion- 
cino solo in parie (orzato. In effetti, 


gli acculali acceda meno effettuali 
dai carabinieri del comando pro¬ 
vinciale di Latina hanno stabilito 
che iterile di valore e salo portato 
via dall'abitazione Né il calice d o¬ 
ro, né le ottocenlomtla lire che don 
Cesare aveva nella tasca della to¬ 
naca. né il libretto degli assegni. 
Una ricostruzione che di primo ac¬ 
chitto pud apparire aittfictosa, ma 
che l parrocchiani sostengono con 
fermezza e cercano di dimostrare. 
•Conoscevamo troppo bene don 
Cesare per sapere che non avreb¬ 
be (ano resistenza di fronte alle ri¬ 
chieste di denaro - dice Claudio 
Catto, segretario della parrocchia 
delta Santissima Annunziata - Eia 
una persona debole e non è mai 
riuscito a tenere dei soldi per sé. 
Solo su alcune questioni non tran- 
singeva. Egli non avrebbe mai ac¬ 
cettato compromessi riguardo alla 
sua funzione di pastore Ed é sem¬ 
pre Stata.In questo la sua forza, la 
sua capacità di caacic modesto 
anche mediocre, ma capace di ag¬ 
gregare e di dare'degli input a 
quanti per anni lo hanno circonda¬ 
to. 

Don Cesare, a detta dei suoi fe¬ 
deli, non era di ceno una Teresa di 
Calcuna, ma poteva vantare uhm- 
tepità morale e una capacità di ag¬ 
gregazione molto spiccata Quan¬ 
do ancora era in Ione, padre Cesa¬ 
re non ha mai perso l'occasione 
per intenrenlre ad alla voce I pro¬ 
blemi del Borgo, le paure di quanti, 
nel giro di pochi armi, si sorto visti 
crescere adonto una situazione 
ben diversa da quella che lino a 
poco prima avevano vissuto. I sol¬ 



Don Catara taacMa 


di. le rapine, strani nra/imenb. 
•Non vogliamo lare di don Cesare 
un roartire-spiega Loreto Sollazzi, 
responsabile della circoscrizione 
di Borgo Montello - ma d'altro 
canto non ci va giù la lesi dei balor¬ 
di che lo volevano rapinare e nem¬ 
meno tutte quelle voci che lo trat¬ 
teggiano come una persona ricca 
e attaccala ai soldi. Per la comuni¬ 
tà don Cesare rappcesenlava ben 
altro. La voglia di combattere nelle 
cose in cui si crede. E poi quella ri¬ 
costruzione del delitto...'. Ma allora 
else cosa si cela dietro all» mone di 
quell'anziano sacerdote di 81 anni, 
che da circa 4 non usciva di casa 
perché malato, ma anche per. co¬ 


me dice la geme, ama cena fcfeia. 
paura di qualcosa?- Un avveni¬ 
mento? E diretto a chi? -Per il mo¬ 
mento non possiamo dire molto - 
dicono i carabinieri - ceno, po 
irebbe anche trattarsi di un tono si¬ 
mulato-. -Potrebbero anche non 
essere balordi’., chiediamo. -Non 
lo escludiamo, possiamo solo dire 
che stianto seguendo una pista. 
Niente di più- La possibilità di sa¬ 
pere qualcosa dagli investigatori si 
ferma qui. Dì latto, giovedì manina, 
subito dopo la scoperta del cada¬ 
vere di don Cesare disteso sul letto, 
qualcuno ira gli inquirenti aveva 
commentato: -Bruna storia, si pro¬ 
prio una brulla storia* 


Scontro sulla discarica dell’Inviolata 
Il primo cittadino la vuole chiudere 

Guerra dei rifiuti 
Sindaco di Guidonia 
contro il prefetto 

Da domani sarà di nuovo chiusa la discarica dell'Invio¬ 
lata di Guidonia. Il sindaco Umberto Ferrucci ha emes¬ 
so un'ennesima ordinanza che annulla la disposizione 
del prefetto Sergio Vitiello di tenere aperto l’impianto a 
tutti I comuni autorizzati, così come richiesto dalla Re¬ 
gione Lazio. «È un provvedimento elettorale - accusa 
l'opposizione Se l’ordinanza non sarà annullata ri¬ 
schia di scattare l'emergenza rifiuti in 140 comuni». 


m prosegue a colpi di ordinanze 
la guerra della discarica di Guido¬ 
ne che da lunedi sarà di nuovo 
sbarrala a lutti icomuni. 

Al cenno della singolare conlesa 
c'é l'impianto dell'Inviolata. Il sin¬ 
daco Umberto Ferrucci, nei giorni 
scorei, ha decìso di vietarla a tutti 
per protestare contro la proroga 
delle autorizzazioni a scaricarvi ri¬ 
fluii, concessa dalla Regione a lutti 
i comuni in ddlicollà di smaltimen¬ 
to. L'ordinanza che ha dato inizio 
alla guerra porta la data del 15 
marzo Con il provvedimento il sin¬ 
daco inlimava alla società -Scolla- 
lia 87-, che gestisce l'Impianto, di 
non ricevere più a partite da ieri i 
rifiuti dei 137 comuni autorizzali. 
Contro questa decisione unilalera- 
te che rischia di far scattare l’emer¬ 
genza rifiuti in buona parie della 
Regione Lazio è intervenuto il pre¬ 
fetto Sergio Vitiello Prima tra invi¬ 
tato il pomo cittadino di Guidonia 
a rivedere le proprie posizioni, poi. 
vero che non c era volontà di dia¬ 
logo. ha imposto la riapertura della 
discarica a tutti I centri autorizzati. 
-Non si poteva fàre diversamente - 
dicono In prefettura - per evirare 
l'insorgere di turbative della sicu¬ 
rezza pubblica non tanto a Guido- 
uia quanto nei comuni dei Castelli 
Romani che per l'impossibilità di 
scaricare sarebbero colpiti da una 
nuova lase dell'emergenza riliuti- 

Il prefetto ha accollo cosi le 
preoccupazioni del presidente del¬ 
la Regione Lazio Arturo Osto che 
aveva vivacemente protestalo per 
la decisione degli amministralon 
locali. Rimosso il divieto, via della 
Pisana ha emanalo una nuova or¬ 
dinanza che permette lo scarico a 


tutti i centri già autorizzali più atri 
tre portando cosi il numero totale a 
140 comuni La decisione, dettala 
dall’urgenza di dare una risposta 
ad alcuni cento in difficoltà, come 
Ftomezia, che ha già esaurito la di¬ 
scussa discarica realizzata dalla 
Cauedll, é però suonata come una 
beffa al sindaco Fetrucc' per alno 
impegnalo nella corsa a sindaco 
per le prossime elezioni con una li¬ 
sta di -centro-centro.. Cosi ieri mat¬ 
tina si è presentalo per protesta al¬ 
l'ingresso della discarica riaperta 
con tanto di fascia tricolore e vigili 
urbani. L'intervento delle forze del- 
l'oidine ha evirato incidenti con gli 
autisti dei mezzi. Ma non ha chiuso 
la questione Tornalo in munici¬ 
pio, intani, il sindaco ha riunito la 
giunta ed ha emesso una nuova or¬ 
dinanza da lunedi i cancelli del¬ 
l'Inviolata saranno di nuovo sbar¬ 
rali a lutti i comuni esclusa natural¬ 
mente Guidonia Suona di già sen- 
■ilo il gndo di battaglia del sindaco 
Ferrucci: -Guidonia non 6 la pattu¬ 
miera del Lazio. Cosi - dice - non 
possiamo andare avanti-Ito scari- 
co dei rifiuti è diventato eccessivo e 
rischiano ormai di esplodere pro¬ 
blemi di natura igienico-sanitaria. 
Basti considerare che in pochi me¬ 
si lo scarico giornaliero é passato 
da 220tonnettot- a 850. Un quanti¬ 
tativo enorme, assolutamente al di 
fuori delia capienza prevista ini¬ 
zialmente. Contro la discarica esi¬ 
stono tre petizioni popolari lo ho II 
dovere di ascollare la mia gente e 
dunque da lunedi l'impianto è di 
nuovo chiuso a lutti* -E poi il 23 
aprite è vicino- commenta un con- 
sigitele dell'opposizione 


OPEL PROPONE UN NUOVO MODO DI ACQUISTARE UN’AUTO. 


E‘ più vaniaggtosa di un flanzlamento, è più agile di un leasing la Scelta Opel 
Ecco come funziona: decidete quale modello Opel vi piace di più e versate un 
anticipo minimo; il prezzo rimanente verrà coperto da un finanziamento in 
piccole rate mensili uguali, più TUltima Rata di Importo maggiore che 
corrisponde al valore di rivendila della vettura garantito dal Concessionario. La 
scelto comincia qui: se volete confermare II possesso della vostra auto, basta 
saldare In contanti l'Ultima Rata; altrimenti ci sono tre ottime alternative. 



SCELTA I: Rifìnanziare In tutto o in pane l'Ultima Rato in comode rate mensili 
SCELTA 2: Riconsegnare l'auto al Concessionario venditore senza dover più 
pagare l'Ultima Rata 

SCELTA 3 Decidere per un nuovo acquisto Scelta Opel. Il Concessionario 
venditore valuterà il vostro usato più dell'Importo dell'Ultima Rata: 
la differenza a vosiro favore renderà il prezzo della nuova auto ancora più 
vantaggi oso 





rPSfrarStii'l * Aecorto . 0 P d 11 corar * no trasparente. 

.prezzobloccatoBnoalla consegna. 
CLIENTE Orli | . Opel AMisunce. 3 anni di tranquilUto' 


CORSA SWING 
12i 3 PORTE 


, L. 16090.000 


L. 3 450.000 
L. 353-000 x~29~ 
L. 7.562.000 
al 30° mese 


ASTRA SW FREEBAY 
l.ffi 82 CV 


Prezzi chiavi In naso (AJUE.T. esdusa) 


Anticipo ta contanti o pennuta 


Rate raeasiS ugnili e costanti 


titola Rata / Vdote di Restrizione 



!.. 22 500 000 
!.. -j.750 000 
l 493.000 x 29 
1, 10.575.000 
ai 30° mese 



EURAUTO 

CONCESSIONARIA OPEL 


A tutti i nuovi Clienti 
La EURAUTO CARD 
La corsìa preferenziale 
per ricambi od accessori 


DIREZIONE ■ VENDITA: Via dalle Tra Fontana, 170 Tal. 06/5922.202 
SERVIZIO ASSISTENZA: Via Matteo Battoli, 316 Tal. 06/5000248 - 50.05372 
RICAMBI: Via dalla lì» Fontana, 170 Tal. 06/59.14.820 
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Abbonatevi a 


AZIENDA COMUNALE 
ENERGIA & AMBIENTE 
Piazzale Ostiense, 2 
00154 Roma 


SOSPENSIONE 

IDRICA 

Per consentire la realizzazione dei nuovi parcheggi 
alla stazione della Metropolitana di Ponte Mammolo 
si è reso necessario prevedere lo spostamento in 
altro sito delle adduttrici idriche 3° sifone e MM1 
dell'Acqua Marcia. Essendo terminati recentemente 
i lavori di posa delle nuove condotte occorre 
metlere fuori servizio detti impianti per eseguire le 
relative opere di allaccio. 

In conseguenza dalle ore 0.30 di mercoledì 5 alle 
ri» 6 aprila ft.v. si avrà mancanza di 
acqua alle utenze ubicate nelle seguenti vie: 

v)« Farlndola - via Tiburtina km. 14 - via 
Saccomuro - via Caponia • via 
Roccagtovine - via dai Durantlni - via C. Fea 

- via Nomentana (tratto da via Fea a via S. Agnese) 

- via Pota • via G. Alberoni - via Capodistria 
• via Cagliari • via Emilia • via Mantova • via 
Alessandria • via Bergamo • via Flavia • via 
Collina - via Q. Sella - via Aureiiana - via A. 
Salandra • via Pastrengo. 

Si verificherà invece notevole abbassamento di 
pressione con probabile mancanza di acqua alle 
utenze ubicate nel seguenti quartieri e rioni: 

Pietralata - Nomentano * Trieste • Salari? • 


Plncfano - Parto» - tuddv 
Cotenna - Castro Pretorio - 


Setluetlano 

I - Moririr.^’ 


Potranno essere interessate alla sospensione 
anche zone e vie limitrofe a quelle indicate. 

L'Azienda, scusandosi per gli inevitabili disagi, 
invita gli utenti interessati a provvedere alle 
opportune scorte e raccomanda di mantenere 
chiusi i rubinetti anche durante il periodo della 
sospensione, onde evitare inconvenienti alla 
ripresa del flusso. 

(Vedi Televideo Rai3 pag. 626) 


SOLO PER OGGI, PRESSO IL PUNTO VENDITA DI VIA CAVOUR 


OnM d cMall « LstMtt; * UM m ttmpt rtlfigvnnte la «ala 
<M ranm <1 MltMrtta0a MtrfccNdonaalo «nato 


per meteorite 


Una «palla» di ferro siderale del peso di 250 chili, una rac¬ 
colta di 400 pietre preziose per anelli di Leone XII, cam¬ 
pioni di «lazialile», minerale tipico del Lazio. Sono alcuni 
dei tesori di pietra del museo di Mineralogia della Sapien¬ 
za: una delle collezioni universitarie più importanti d'Ita¬ 
lia, che però ora rischia di essere dispersa per la fame di 
aule della facoltà di Scienze della Terra. Proteste e un ap¬ 
pello all'Accademia dei Lincei per salvare il museo. 

ìumìÓu " 


■ Chissà quanti romani sanno 
della presenza di un meteorite in 
città. Ebbene, un enorme minerale 
di (erro siderale del peso di 250 
chili è conservalo net ricchissimo 
museo di Mineralogia deU'tlnlveri 
siti *ta Sapienza-, proveniente da 
0 Ueglt, In Somalia; qui giace in 
compagnia di altri 59 pezzi meteo¬ 
rici che costituirono la -pioggia di 
fuoco» abbattutasi nel 1919 a Bur 
Hacaba. sempte in Somalia, ed al¬ 
tri 33 mila esemplari «terrestri, rap¬ 
presentanti oltre un miglialo di 
specie mineralogiche Questo che 
pare sta II pio grande museo uni¬ 
versitario italiano (gli contende il 
primato solo l'analogo museo mi¬ 
neralogico fiorentino) corre ora li 
rischio d'essere distratto Costituito 
da collezioni storiche, donazioni, 
acquisti, raccolte messe Insieme 


da Papi o da importanti studiosi 
che in due secoli l'hanno reso pre¬ 
stigioso. l'istituto tu fondalo da pa¬ 
dre Carlo Giuseppe Oismondl nel 
presso l'antica Sapienza, il 
palazzo degli studi In cono Rma- 
tàclmento. poi trasferito nell'attuale 
sede nel 1935, quando tu creata la 
Città Universitaria Localizzato nel 
Dipartimento di Scienze della Ter¬ 
ra. il museo e distribuito sii due 
piani - il rialzato e il semlntcìtato - 
di un edificio di grande pregio ar¬ 
chitettonico. opera dell'architetto 
Giovanni Michelucci che tu tra i 
collaboratori di Piacentini nella co¬ 
struzione del grande campus- del¬ 
la capitele Vetrine e bacheche 
d'epoca furono sistemate nei 1700 
metri quadrali di superficie e furo¬ 
no creati il laboratorio fotogralca e 
la sala di proiezione A tutl'oggi il 


museo e visitabile il mercoledì e II 
venerdì dalle 9 alte 13. per le scuo¬ 
le su appuntamento (per informa- 
zioni telefonate al 49914086). Ma 
recentemente il Consiglio di Dipar¬ 
timento di Scienze della Terra, nel¬ 
la necessità di reperire spazi per 
nuove aule, ha deciso a maggio¬ 
ranza di realizzare quello che si 
chiama un poto drttaKico occu¬ 
pando quasi tutta l'area museale 
del seminterrato, e di trasferire i 
materiali del museo In un'altra zo¬ 
na localizzata al primo piano dello 
stesso edificio, ma mollo più pic¬ 
cola (270 mq contro gli 850 attua¬ 
li) coti pavé pregiudizio dunque 
per le strutture espositive, che ver¬ 
rebbero ridotte se non distrutte, e 
per i reperti molto dei quali non 
potrebbero essere forse mai più 
ammirati né studiali In realtà, nel 
progetto originario di Michelucci le 
aule abbondavano, ma molti di 
quegli spazi, anni la, lurono adibiti 
a deposito per la biblioteca Dun¬ 
que, in quello che pare un gioco di 
scambi, essendo andato lo spazio 
delle aule alta biblioteca, lo spazio 
museale andrebbe aite aule: una 
logica dei -quattro cantoni-, in¬ 
somma 

41 museo subisce con questo 
dissennato progetto una gravissi¬ 
ma ferite, una vera profanazione- - 
sono le parole del prol. Graziane 
ordinario di Mineralogia alte Sa¬ 


pienza - tanto più che proviene da 
studiosi da cui sarebbe lecito aiten- 
dersi logica scientifica, senso este¬ 
tico e senso della storia. La mano¬ 
missione. la dispersione e infine la 
probabile paniate distrazione del¬ 
le vetrine e delie bacheche in le¬ 
gno originali, il cui pregio storico¬ 
estetico é inconfuiabite. lo stravol¬ 
gimento detta logica della forma¬ 
zione delle raccolte sono riprova 
della totale insensibilità nei con¬ 
fronti della storio del museo Lo 
conseguenze di questo progetto 
sono tanto più gravi in quanto, di¬ 
struggendo un antico museo, sono 
m contrastocon la politica e la sen¬ 
sibilità culturale dimostrate dal ret¬ 
tore. dalla nostra lacoltà e dalla 
Commissione Musei di Ateneo. Or¬ 
mai da anni infatti si sono creali 
nuovi musei di Stona della scienza 
e si sono potenziate le istituzioni 
esistenti Mi chiedo perché do¬ 
vremmo essere proprio noi ad an¬ 
dare controcorrente. .. 

Il professor Grazia ni è confatelo 
dalla solidarietà dell'Arar». Asso¬ 
ciazione nazionale dei Musei 
scientifici, ora botanici, giardini 
zoologici e acquari e ha chiesto 
l'intervento dell’Accademia dei 
Lincei per studiare soluzioni con¬ 
sone alte conservazione del patri¬ 
monio museale mineralogico che 
rischia te depauperatone o la di¬ 
spersione. Tra quelle storiche col¬ 


lezioni ce ne sono di particolarissi¬ 
me basti pensare alla baayliouxa. 
raccolte di quattrocento pietre pre¬ 
ziose per anelli donala da Papa 
Leone XII. o alla sezione regionale, 
che comprende campioni di un 
minerale quasi esclusivo del Lazio, 
scoperto da Gismondi, che propo¬ 
se il nome di «lazialite- ma che è 
dello oggi /Munire, e alla raccolte 
Spada, che a metà dell'Oltocenlo 
era le più interessanti d'Italia per le 
rarità che comprendeva, acquista¬ 
te dal governo pontificio per venie 
mila scudi; la raccolta del tedesco 
Stniver. uno dei più aitivi direttori 
dell'istituto, che tenne la cattedra 
di mineralogia per più di quaran- 
fannt a Roma, dove mori nel 1915 
Insonni», la preziosa memoria 
storica che é rappresentala da 
queste collezioni non può essere 
sacrificata allo sviluppo di aule uni¬ 
versitarie. La tutela dell integrità 
de! museo e la continuità della sua 
pubblica fruizione sono siale og¬ 
getto nei gioirli scorsi di interpel¬ 
lanze, del presidente dell'Anna al 
Rettore dell'Università Giorgio Tee- 
ce. e dei depuralo Calieri a Monte¬ 
citorio; te comunità scientifica e 
culturale é in fermento, dunque, 
per difendere il passalo, il presente 
e soprattutto il futuro di un patri¬ 
monio museale che appartiene 
non solo alla citta o all'ambito na¬ 
zionale, ma a lutti. 


musei. L Università La Sapienza «sfratta» il museo di Mineralogia, appelli per salvarlo 


PRESENTA 

TUTTE LE NOVITÀ’ 

MisuraEmme 

PREZZO FIERA E PAGAMENTO IN DIECI MESI SENZA INTERESSI. 

APPROFITTATENE OGGI 

NEGOZI DI ARREDAMENTO 

E 1 una iniziativa promozionale dei QÌU96PPS ^ Cavour 230, u.Metro b. w. 06-48.39.00 






















Domenica 2 aprile 1995 


Spettacoli di Roma 

- * t < ^ -a-> 


I Uniia pagina- 


ATRI 


MOM *0 Wia Obito Partitela SS 1») 

687^167) 

Air« irto UOteC cenai*)*- cavoli* 
MWite di Luci» Modugno con Loda 
Moduflno Ultori» OriocNo VailMciam 
Vincenzo Sarttru Marco Oi Genova Qu 
slavo Naa«i Paolo Varitele Giuseppe 
Sci» n ino 

MtfTTMONC (ViaS Saba ?4 Tel 5750837} 
Allo 17 30 AMNieid A MarrlolsB Grani 
con 0 Giuste M Oslteno C Favoni F T 
beri Regia <* Giampiero Faverti 
MOMMI 1UTM PI ROMA (Largo Ai 
osmin». » Tel 66804601 2} 

Alte 17 00 Teatro statole di Calante Ter 
Farro in larve òi scene d Ftoneid Har 
«ood 7red MasoNoo 0 Amico negia di 
Guglielmo Farro 

AMOT (Via Natala dei Grande 2f Tal 
56W111) 

Al le 16 00 Th»b*gto»edi B.ocke Altee « 
•My Preaaon A«en Trad di Paolo Modu 
ano ConUròtortesMoOMOno Regia OiLb- 
renio Salvfb 

MW0T «TUO» |V a Natele del Grande 27 
Tei 6888111) 

Alte 18 oo e alla 21 00 BhaMtpM-fa di 
tea»ali di Ruggero Cappucci» con Ciro 
Damiano a Claudio Di Parma Ragia di 
Ruggero 

•fui (Plana 3 AfloHonia IVA Tel 
68*4675) 

Alte 16 00 La Compagnia Loooa presenta 
Ua»sueune«te«MddiJ Diaz («adulte- 
n» di N Geray) con R Rinati F Sciando¬ 
ne Regia#? Calteli! 

MURO (Pte Medaglia dO'O 44- Tel 
35484643) 

Alia 1740 Operarla che Gasitene Ceno 
Uoltese m vMteaHafr* M ««Mtautl 
frano da Ofrt anse punto » ile cape di E 

Oe Filippo con Glena B« era. Certo Con- 
veni Alessandro Spedcrcia Regia di Ro- 
moioSiena 

CMMMSMKKMG fttlfttWWl Ntolb- 
bicana 42 Tei 7003465) 

SALA A. giovedì alla ?) 00 A gemetetene 

di Cachilo con Federica De Vita e Franco 
Venturini Regia di Franco Venturini 
Alte 17 30 <He*o di Franco Venturini con 
F Venturini e Federica De ViU Regie di F 
Venturini 
•ALAN riposo 

CGIOMC& (Vie Capo d Airlca &to) 

Aite 1600 Elei tra Prod presenta Q Far 
nmteT d Agnino in Mirtee» »to*—S e U 
Meeflne Osi tester** di G Conenoo j 
le con G Moretti E Stoeopuios. G Tue#* 
mei Belmcntìo Regia di Patrick noeti Ga 
tteW 


COLOSSEO RIDOTTO >v a Capod Attica 5 jA 
Tei 70046321 

Sala A alle 18 00 Ass Cui* Beai n pr«. 
senta AneeM e SaaMca 0 Francesco 

Apoiter» (segnatelo Premro id> $4) con 
Claudia Gonna Francesco Apoiiod Re 
gadiF Apoilom 

Sala» alle 1630 CèBpubtucedi a Ua 

scr no con K Paini S Lazzaro P Ulto 
Russo G D Ianni C Gent te C Fior lo 

OKI coca i Via Galvani 63 Tei 5783502) 

Aite ir 30 Antonello Avai ione m tea «reo* 
dy di V» Alien Ragia d A Avaitene Sete 
per pochi giQcrw 

OB SATIRI [Via dJ Grotiapinta 19 Ter 
68770681 

Alte 17 oo Setto tonte a rtdeelapei con 
Artonelia Interiengto Roberto Aposllm 
M Libera Ranaudo Paolo Gaspanni Re 
già di Salvo Bitonn 

DB SATIRI FOYER tPiazzaOk Gronapmia 18 ' 
Tel 8877068, 

Alle 18 00 Aipeno fuari # e cw Renan 
Zamango e€ Fresi A Fomari S Fresi 
DM SATIRI LO STATOMI (Piazza d. Grolla 
tonta 18 Tal 8671638 
Alte >6 OO e alte 21 00 Pesacene Gnomus 
in Amate e batto sodio e direno de Cteu 
dio Gnomus con Oriana Pescane Claudio i 
Gnomus Sabine Sofie Stefano Tamii 
Q&CENTRO (Vicolo degli Amauiciani 2 Tei 
6867611» 

Alle 21 Oo Cadmo A Armonia presenta U 
Locanda Montar di R Paci* da G de 
MeupassentconC Ferrato Coeilogi*» M 
Fiuti Q Palmarini Ragia di Roberto Pao I 
ni 

; DILLA COMETA (Via Tealr» Marca'* 4 Tel 
6714380 Alla 17 oo IPaeòegaAKHeotwt) 

di Ted Teliy con Carlo Caprioli Lorenzo 
Laute Barbera Tarrmoni Ragia di Go 
vanni Lombardo Radica 

Off ttirfl iv a del Moneto 22 Tel 6795U0) , 
Alte 21 Ó0 la Baracca presenta La éadt- 
teM» nafta to 'H Sneheaptar* **bto d> 

F 0 Avlno 

(tU£ AfflT {Vie Sicilia 59 Te 4743564 
4818506} 

Alte 17 ÒO CentodnguMta la oe«ne «an 
la di Achille Campanile con Sfalla Rag 

S o Orai» finboio R«ccard<> Peroni 
leniranno Saietra Regia di Arionio Ca I 
tenda Ultimo giorno 

fitu* AMAI (Via Forlì 43 Tel «231300- 
8440746) 

Alte 18 00 BenedettoCaaiIlo «OenFatte* : 
«ctoeciemmocM MI» aerto per MRoera , 

de Fevdeau to« Gennaro Mortane e Pe- 
Uizia Capuano 

DUE CVVm’o Cu* MacaW 17 T«t 6768258) I 
Alle 18 00 La nettato (TI prego Duna vie il 
cadavere) di Maddaisra De Pamlilis con 
Alba no Rossi Ragia di Oiga Gara vani 
RCTUIA (Via Capo d’Afrtce 32 7«i 

7720891/1 

Alle 21 00 Cute 64 ArtBai presenta -Per 
ms de condui re- mLecantosslea Juttedi 
A Sblrtotorg RagadiV Mitosi 


CLAMOROSO!!! 

TRIONFA Al CINEMA 

RIVOLI 
MAESTOSO 
GIULIO CESARE 



MMIIMAM Hi RAM* M «unti 

È UN GRANDE FILM PER TUTTI 

oRAMo»Pemcou, maestoso 14 3 ^ 17 . 20 / 1955^230 

QHiLtO CESARE 74 45/f 7.20719 55/22 30 
RIVOLI 16,30/18 30/20 30/22 30 



un film rii 

" t KOl^TOrAKNZA 

Irullo ijnir«mniittii» romanzo ili AnlimtoTiiWi-tii 

(l'Vfmniilil 


SOSTIENE Pi REIRA un Ilio. ,11 ROlERtO FAENZA 
MARCEUO MASVBOIANNI • STEFANO DIONISI 
NICOLETTA RRAECHI • DANIEL AUìEUIL • JOACQUIM Di ALMEIDA 
MARINE KILLER «enagglefcM ROBERTO FAENZA 
SCROIO VECCHIO ,.llok.-.ilcn. al dio lag hi ANTONIO TABUCCHI 
muilcha cah,po*Fa a.thaah-nh* a dlraHa da ENNIO MORHICONE 
p,«.dotto da ELDA FERRI woa taptadozlatia JEAN VICO 

INTi R NAILON AL - K.O. RRODUCTION ** ; 

Iti (allnl.etaialmia «ai, MIKADO FILM 
. FABRICA DE IMAOiNS 


i CU5EO (Via Na> enfilo T83 Tei 488?114l 
j Aitei5 300toltod«S»a-aspeareconum 
M'ioOrs me Franco BranciaroN Regia d 
Gabriele Lavi» unima reeiie 
Prenotu cn tewtomcrte con carta d ere 
dito ai tei 39367297 

PICCOLO CUSCG |V a Naz cnate 163 Tel 
488SW51 

Alle 17 00 Anime Nera di Giuaecpe Pairo 
ni Griffi conF Poggiali B Scolpa V Lo 
gan e con la partecipazione straordinaria 
di R Faik Regia scene e «Homi di R« 
ulte Fai* 

Prenoiaziona telefonica con cartedtcred»- 
lo tei 39387297 

CUCU0C (P zza Euclide 3«atei 8082511) 
Alle 1/00 Como Slabile Teairogricpo 
preaema U» cebieBeto di Ctotosfd.V ito 
Boffon Ragia di V Bofloli 
P/ar-oiaz one Tateivuca presso il bona 
gninoore IG19 

, FU*) CAMILLO (Via Cantila u T«l 
78347346» 

Alto2t 0o A99 Teaoocj^resente Sogna 
N Mosso Gang d* Qui Muli da V ChV 
niitov con Massimo Corsaro Bega d« 
Marzia AndronrCc> 

Esposizione fotografie» Morus In Limbo 
GMB*£ (Via delle Fornaci 37 Tal 6372294) 
Alte « » ftbifteb a GMMft di Shtoe- 
apaare «n Graziano Giusti Franca Gre 
00. Rinaldo Rocco Carla casso.a C«i9iva 
Borgogm Franco Ricordi Regia a> F Rl 

ft FiMT (Via G ZaiteMO 4 Tal 5610721 / 

Alle 22.30 Lande* Fionn preser-te Chi te 
I uh» » perdete d) Claudio Nani) Uff- 
•tri tengo Landò Fiormi con Giusy Vale¬ 
ri Tommaso Zevete Sonia Oe lAcnali 
Musiche al turni UeAngai s R«g k dOiLen 
do Fiorini 

MSUAtCOCUKUMUN (Via Taro 14 Tel 
64*6057 8S4WCI 

Aito 10 30 taAteto e 8e tosai foce con De- 

S ieia Granata Bjndo Toscani Regia di B 
wcam 

Alte 11 30 Eftuetetotoe- rteerdi te In 
/•eoe d« 0 Granata e C Foratone con 0 
Granai»e B ToecA* Peg-a^B Toscani 
Alle 17 so a meOMe ve_ la beetee 
dte piacete ovvero Seiree te Ceto Cfcen- 
(anldlO Granate *C Forgi or e cor* Mari 

ha Rina Ai piano Cario Come 
{Spettacoli con prenotazione cbfchgeio- 
»'•) 

IA CW ANS0N (Largo Brancacao 82/A Ter 

J?te trio Ri e eme tte r n e de Cmm~ Ca- 
tete di Amendola-Corbuc# con Oiymwa 
Di Nardo Uno Pavcno. An:cmo Covane e 
il B»<ietro Sanaceli Ceree gì al « di Tory 
Ventura 

LAfllEOgfUflIO (ViaUrbana 107/T07A 

A» J1 00 p'r„M « RMCOW P4f iWn a. 

Adion Ceehov Interpretazécno dramma 
kJrgte e regia de Girini Roesl Scena d 
Francesco Oe Somma Oraamzzezlone 
joanrv» Amaling 

MMOOM iVia Mente 2etoo 14 Tei 322)634) 

A*ei7jÓ Rptototetodteeen £ ubfsee 

coos Spaccati P tonchi O Pe»ru*zi M 

DI Franco. O Silvestri T Milana M Bar 
denarra v Piancasteil P Mazzeri' Re¬ 
gia di Silvio Giordani Produzione Teavo 
a rt a nn o 

NTOMU (Via de' Vatonele 51 Tel 

SS wnrflssr 

pormi 

ONOtOt» (Via de Filippini I7te Tei 


OLWWNOivaMnjhw. I Tel 6794565] 

Ade 17 00 ‘/aro Chocchio presente La 
gosemarte 4 v Brancata con Giorgio Ai 
Bdrtàu Paola PRagon p Pene. n 9 fle 
fii» 0 G AlOCrteZZi 

SAIA PCWGUKl ;Vte Gonvalc % Tte 
5757488) 

Aite 17 30 Romani de (toma tea estorta) 

con Fio»omo Fiorentini e te sua Compa 
gn a Mjs'chediP GaWeA 2anga 

MUNCMRJMMERrrAIViBOiieMaceir 7S- 

Tel 6791439) 

Domani elle 21 30 0'rena Canate 5 Solo 
invìi Canale 5 Scendo tonto halle o 0* 
switeco 9 Pingitere con Creste boneiio 
Wtevjy Maf utero Regia di Pisrlrencesco 
Rinfioro 

8IMLUO UNO «Vicolo Oc Piotai 3 Tel 
5a»6M) 

Ade 17 30 Marueia Morca.m pToaSTlè 
OuNtonan di teroi Jones con Man.-ete 
Morwkh a BedCerch»* Regia di Marco 
Camiti 

SMZlOZtftOiV'a Gahr/n* 65-Tel 5796211) 
Atte 21 00 Comp. Ahomimenco presente 
Gudita Salteri ni in A« grotti novii» ra 
uaha di U Dasa Chiesa con M Manno D 
Bennati A Brughito A Cralaroril E Ma 
(H« Binde Toscani 

5RW0NI(V1*L Speroni 13 Tel 4112267] 
Aita 20 4S iena • Jerry di vinone Anten 
dote con Gaetano varcaste Gemiamo Ai 
chieri ui Alberto AgoNInoci Ragia di V 
Amandola 

STABBI Od QtollO r» a Cesate 871 Tel 

30311335^0)11078) 

Alte 1%«1 11 Teano Btebde de, Grand 0 
IMO da GiancarloSieti presente Bherteoh 
Ho tote, te «eue «atte pe** & Su AtU*l,i 
C ohan Dorie Adaftema-.jo di PLalmo 
G>doh> con i Dan 0*:c P Ferrarne S 
Rortiflnoil G Santi P «topo, S Opped*- 
•ano Ragia di G 3 su 

TEATRO Dine (Via Ma* Rosso 329 Geo» 
vK »c Tel 509*536) 

Aito 16 co L Arie del Teano presenta Me¬ 
nano DI Martino in Nato» retona di dante) 
manine* Regiad-M OtManlno 
TUnOIACOMMTàiVteZarwsso 1 Tel 

5617413J 

AH* 17 30 La Comun 1* Teai'ate presente 
M(\Ctoto«efaaein«tod.Uuc»0eBei con 
Leandro Amila Luca Oe Bei SeVeg?» 
Oidit*»'- e Rita O Lerma Regia d M 
chae Oeiaunoy 

TUIRO ROS3M [Puzza S Cnia/A 14 Tei 


CLASSI 


ACCAMMW MZJONMf 
Oi SANTA CECRM 

(Via Vittoria 6 Tel 879054fr«79537ll 
Alia 17 » Oomani «HeSl 00. Ali AiMJilono 
fl vi delia Conciliazione Concerto due) 
lo da WoRging SawafUtCh In programma 
Morart Concerto ir» do maggiofe per pia 
r<Aotte a wit«\r* k s»3 i»»mste tolto¬ 
le C*mp*neRa) Serenate H»Hner in re 
megjtere K250 

Alle 1100 All Auditori* di v a deite Conci 
ii»2tone W o ttg—a Saeelteeh e Sereno 
SeMKN parleranno dal -War RoQuiem- d< 
8ee(*ml»Brtfte*. ingresso libero 
Biglietti in vendita aibottMhinafleii Audi 
torlo lutti l giorni eecluSO U mercoiedi dal 
le io «De iJe delie iSaite 16 
AUOGUSDUOOMUiFUNO 

(Via deli» Sette Chiesa ’Oi Tei 56745277 
54C3605) 

Sono aperte te audizioni per I» selezione 
di nuovi consti cono conoscenza mus caie 
« t*&« per ««oirr^j toni «^totoetsi in se¬ 
de dai martedì a) venerdì Ore 16 38-21 30 

AttOCtoflONK NUIR0MAM 

(Via di Pone S Sebasnano 2 Tel 775161 

Ì2423Ò6» 

Alle T800 «luaic* te altogrto pe» cento a 
panotorte DtiewyehWwditone Mu 
siche di Oflanbach De Curii». Taglteteni 
ftanzato Pastone Rossini Mozart 
Lattar Webber Streuto Schutw Doni 
zeru Ghersirtn 


(Presso Accademia dr Romani» p nu 
Jos«daS»n Marlin I T«i 66802976} 
Domani alte 19 30 Concerto di Perl» Be- 
■un {baritono) « Crtatoie B*ehi (pieno 
tono) Musiche dtSchuman» Brenna 


66802770) 

Arie 2100 Le 


2s»ji Ch ; 


SAUAGPAtCt lite 17 » UCcrr peg** » 
Soctete Arnaldo Ni "Chi preterite «dHwrto 
due tempi di Reta Maria Manenti con A 
Ninchl Maria Giuli» Cavalli Carlo Reali 

«sbarra..»«». 

cu Furala Arias p. ararla ibi bacie » mei- 
tto««e di e con Paola Sambo a Gloria S»- 


d Si-aouui Al* or : cari A AUterl R Lto» 
ime L Qreco Ragia d* Alvaro Amen 
P»*nou*lona per lo apehacoto tei 
6860W70 100Q/ll<XH600 

T1ATWTMM 

Alfe 1630 Nermontai ? Lab Spettacolo 
sui S mboKamo di » con S JMa>«ii l 
Nunxtela M L Caronte 1 Morelli Red*s 
4 lia'ONunziateo 

TEATRO TENDA COMUNE eoe c V » Ceg« 
ViaCcinaido Tei 8083S56: ^ 

SALA A alle 16 00 FoibW 01 P Poruier 
Con P T Crucian F O Amato PF Loctta 
N Saterrc c Taòoicn. Q «Vili am» Fte 
aia J U Lupo 

WjAB atoNtcìautiO-X uCcm^age * 

MiPi'jwMiirini leste presente II «tote 

TUTHOTINDA ROM» (Piazzala Clod oi 
Alte 21 00 I Cbc* « Paole Roto, con P 
Rota' Oeglao.0 Soi»r 
P.0vendite a* imito tortoli W Kltm: 

Crlwofo-o Co 


vi Si“ 

Ale 17 00 R 
Schirò C Ara 


Teatro vaile 23/a 


SALA ORFEO ano 1715 UZaMrediBe- VABCIUO vi» Giace 
boto direu» da Carlo OuartuccJ presente N 
teatro dadto «perento da Beuen Mario- Alle 2100 Le cen 
>• a Siuftetgeere Pirandello Kiepi Ge- «uiian. Prcgenov 


Alte 1700 Aaeenaro con A a 9é f A 
Schlrb C Arancio a Gttvannaiii A Le* 
Zi g; “obero Civcut Regia di Antoni, C* 
■end» 

ASC1UO (Via Giacinto Cer ni 72t7t T«l 


Prtvedi allora coi 
di Certo Quartieri 


sa; 


MM0U (Via Giosuè Boni 20 Tei «M23; 
All# il 30 Papero Srl presente Mate 
•eatotoo di a con GmOb« Covetta Musi 
cn# di Achille Gaio eseguii» daii Orche- 
At/a Ulcera Triod erige 

POLnTCP«CD(V'a QB T^poio »3/A Tal 

AM mÌb % catetaentì 6* R Plutei cen 
Gitoepce Marini e Daniele teuceete il Re¬ 
gi» degli interponi 


Alle 21 OO La centoaitone di autori vari 
italiani Prcgeno e regia di V»»ir e r Mante 
É conaantiro i ing/easo a so* 24 apetraton 

ffi’^/<asa?wssi 

W miropitìo A UiOCC» A Rubarli di V 
Cavain C hnapoc Rrgud-C intropdc* 

ANa i74» Tatuo oeiia *oss» p»«vema 11 
Certa reniate con C Battei N Brando*» 
£ Cam panali P Fabbri R Fa'tene C Of 
vendicA A RecMwvjm v RE St». ' 
ton A Torre d*R CinoeE luzza'i Roga 
d Filippo Crivelli 


pienofoito Musiche di LlA«i Paganini 
SCUOLA P0P0LARC 
M MUSICA VftUGOMHMT 

{yiaP»ino.24 Tel 259712?) 

Sono aperte la iact troni ai oorsi musrceii 
per 1 anno >994-95 Per ntormanoni «(voi 
goi*r «uà seoreiaria dai lunedi al venetdi 
ore 17 39-20 ito 

uhmmump» 

(P arzaU O gli Tw 48i7003-481607) 

Alle >630 Machete di Giuseppe Verdi Ol 
' rttore d orctteana Otértef iu¬ 

te. scene 01 Joseph Svoboda coslwmi di 
Marte Cacchi Regi» di Renmng Broc 

kheus oicheauaeootodrtTeeirodeii'O 

Sebaio 6 «Mito alle 20 30 PRIMA >atv<»- 
eaniazione de 8 gafto D'afe di Rmaky-Aor 
aakov eiettore d oroheatra Vurt Attrono- 
v toh Regia <v Tlm scene e co- 

dumi Anthony Botar « eo»o dei Teairo 
d#MOpe»a 

Orario botteghino 10 30 16 » (««eluso tu- 
nedH Par intormarloM toi verde H7 
0186*51 IO-13) 


N di Giuseppe Verdi Ol 


GREENWICH 


flnalmenu un Km Datissimo t commovente cht pana de! Osogno ifamors dei giovani e <* lui» noT Ludo Otti» 


H.HLUCHB HA TtnONFATO NEI fBSTIVAia TUTTO H.UOMOO 


• NICE FESTIVAL NEW YORK MIGLIOR FILM 

• LOCARNO PREMIO GIURIA GIOVANI 

• VILLERUPT PREMIO OEL PUBBLICO - PREMIO GIURÌA GIOVANI 

• PUERTO RICO PREMIO GIURIA GIOVANI 

• FESTIVAL INT DU FILM O AMOUR BELGIO MENZIONE SPECIALE GIURIA 

• PREMIO OC SICA 1904 


DOMENICO PROCACCI; , .: 
GIACOMO CAMAIOTTI 

lAIKIZIO KENTIVOGLIO 

3IVIE DU 



COCCODRILLI 

• r,. : ^ . SANDAlNf DUMAS 

VALERIA GOUNO •- . . 

.- t GJATVCAJEIO GIANNIN) <T 

-, :• GIACOMO CAMRlOTTf iUC* 


v I MiiàMoo aoaiacuan r#sn*> < wmni. 

toaaco rtom 4> aAfwar«wis ^ WMNncnnni 
41- — , « .1 « |. 4* t uioonAtia 

POBWiOteruaiaii « U— iTOP*>nw*4 

>•(< «<4 — »ANOANGCrK-M 

aeir aaoow nn»o A» v* • a — - cotrnuuo r*n*j «o-M 
11 - - - .1 »*. r-^.-4r-.-^ fc*—> punì 
-4 .»J.. I* HilATSlX 9icn*ic 
t » «ma 1 «1 «mmmxs ** — A< r <r 

•->— pOMtl»COABOCA«i - — 

■pytvSr»! 1«»4- -*«f-r n 19 U — — 


I 16.30 18J0-2CJ0 22.30 


GRANDE SUCCESSO AL CINEMA I 

COSI LA CRITICA. 

-incalzo *im n*N intreccio’ 

T>u conosce gii attri frtm ® Fe/tara puO c/eoe/o è rt suo rr.iplror® 
“Una schiera <H vastissimi interpreti’ 




flUrWti) 

(UQVcerne) 

(Conterà dite Sara) 


Gl~StK n r f f99A!cA 



SEGRETO DI STATO 


D'ESSAI 


CAMVA0OO 

'J^Pais c'lo 24IB Tel SSS4210 
(T??t!W?l9 00-20 «5-J2 SOI 

DCUE PROVINCE 

Viti*Min Province «1 Tei «423SK1 

DCmccpUSIRA 

Via Oeiia Pinete 15 Taf 8S53465 

71,1,1 ' l 8 000 

RAFFAELLO 

V.» Temi 94 Tel 70IST19 

SmmMm 

f^lSìs'SS^O) L 10.000 

navi» 

via cegii EipustT. 10 Te! 495776 


vìeRert 2 Tel S236586 


;vi Me «mieli» , Wonieiecm Tel 

il Coro gcWtenico ungi Coi*tit«hi tare» 
voti nuove per attività corato polifonica 
Le prove s tengono nei giorni martedì e 
giovedì aito 20 nane 22 30 in tede 


il go Francesco Vito. 1 Tel 

3015«68*W17»1 

Mercoiart aie 20 45 Conceno con irta 
Lande (pianoforte) Dentei» Genite (cor»- 
«tetel *iertA\e«to*»> Mib«i 

Paisieito Mozart Beimi Tosti verdi 
Leo ito» •«! lo Gaalador Quinianio Giova 
ne Europa SlateerOuteto* di Mozart 
ALIA NMkOteALUC 

(Lungoiavefa flammlo 50 lei 36100S1/2) 
Marto dl^aite 20 30 Otto jteft nr s tj co Martha 

diHIenms Mozart RacnmanirKw W Du£lr 
Rabinovitch 

ORONE 

(Via dai!» Fornaci 37 Tal 63722W) 

Alle ?i 00 Euromusica Manti Serto Poe 
T* Ong p anotorte musiche di Schumann 
aCnopm- te n e*ga i e che guato * coma 
te avrebbe tuonato Chea*#*,, b uè* Marte 

»,SKur"™' 

(PiazzaC»mp*to)li 9 Prenol»z»onl allei 
4814600) 

All# 17 45 PrteB .#.» — to c aa» Cren Cen- 
ceno LteteAaeaMM Ve*o Kit» Rufo ai 

pienofoite Miièichedi Doti Paganini 


(16 30-18.30-20 30-52 30) 


CINECLUB 


AZZURRO SOMMI 

viafejiiScmoei e Tei K737I6I 
SAIA LUMIERE 

SALACLAPLIN 

Devi Mele? temo Avidi Cavalli (16 00! 


Come l'acfeA fef 4 «acce le» di Arno 

(io 00) 

La me ricadi AmeNo(20 00-22 30) 

C.S.C CASALI DEL PODERE ROSA 

ViaOifeoFatitX! Tel 827IMS 
LefevrMdi Jin, Henson (17 001 

OveteomaerVnonJeunlueeoIed M Ne- 

W4II119 21) 

CAOABRANCAIEONE 

V»Levano» li Tel 8203059 
Raaseana W fendere G Jacopelt 
NeMecenediG Jacopem (20 331 
TfeleOediW Wandei5(23 0b| 

QRAUCO 

Via Perno* 34 Tel 7624167 

U tataI « RfeupUia Ut felle Mdenatn. 

■teilb 30) 

GN uomini pTefartecene » W —I l di 
Ha*>s(19 isr 

WeifMrderiraneiii Makk (2100) 

A LABIRINTO 

viaPompeo Magno 27 Tel 2216263 
SALA A 

Sirene Uov» di S Balflom 

II? 00-18 50-20 43-22 30) 

SALA 8 

L 0 000 


Mime» -orni, (20 4 


52^55^,37« Tel 3227559 
LeKfedl Tarantino (20 00) 
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MIGNON - NUOVO SACHiR 

UN J e 1/2" FIRMATO WIN WENDERS 

'•Un lr!m meteo 8 diva-lorde ricco d i presenze e di scoperte* 

ILAREPUBBUCA) 

-Visivamonw sc'.nwiame Mùngente suggestivo* (PANORAMA) 
-Un capolavoro Indispensabile struggente folgorante■ (LA VOCE) 
- Un coneggiamento intitolo iti Immagini sempre piu tie.le- 

(CORRIERE DELLA. SERA) 


LISBON STORY 

un film di 

Wim Wenders » 
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AewtomyHai rt0 t ^p«c6titi 


v Slamila 5 
Tff 442 377 78 
Or 1500 17 30 
2000 2230 


0 Vertano 5 
Tei 650 TK 
Of 16 00 > 8.10 
2020 2230 


9 C«ww* 22 
ter 321 1696 

Or 1500 17» 
20 00 - 22 » 


A fi Aliman. conS Loren M ikjsfii J tanrn(l‘so x Hf 
Inlrhgh» (motti) e amcrl (pochi} nel 'olle mondo dff i alta 
moda parigina Cesidi grandi adori e I inconlondib'le me 

nodiAltmftfl 2 h 10 

Drammatico*** 

di R Brnon fi finvnwi « Gnfttfi ( OSO (SW ) 

Pflr I anilina muraiole non è mai «of PO tardi Per comin¬ 
ciare una nuova vita per irta*e< delta delusioni Con La 
computile un nipotino di sette anni si pud ludo 

CVammahco *# 


v M Dei vai i« 
Tei 6 »WM 
Or 163D-19» 

20 30 22» 


v Accederne Aatsii 
Tol 640.9901 
Or 1500-17» 
20» 22-30 

li 

Aimvfc» 

v N de» Orando. 6 
Tei 561 6166 
O* 1500-17» 
2000 2230 

ArtftlMB 

v Cicerone 19 
Ter 321.259 
Or 18» 19 30 
20 30 22» 

V 120OO 

Attrai 

vie Jonio.226 
Tel 817-2297 
Or 16.1$* 10 » 
20 » 22 .» 

L. 10.000 


Atlantic 

v Tuaooiarva 748 
-\é\ Thum 
Or WQO 

1030 22» 

V «» 

AufuatM 1 

o V Emanuele 203 
Tel 687 5456 
Or 16» 18» 
72» 22» 

AufuMut 2 

e V bunMll 203 
i* m; 6 *» 

Or ir 00 
20.00-22 30 

1 . 12.000 

BWbwWl 

B BarMrlnl. SJ 

t»i vavv 

LS-S'JSS 

20 20 2230 

M»SW 


p BvMfN 12 
T« 02 7?07 
Or 10 30.10.30 
20 .» 22 » 

vim>. - 

BartMrinl 3 

o. BaltWlW 12 
IH «02 7207 

Ol 10.01 ilio 


• 0 Saotwn 39 

r«l 303-2» 

Or ISW-ir» 

20 »* 22 » 

l. 12000 

Cnprtntco 

?4 C W 0 ' 

or ss m 

L 12.066 
Caprantedatta 

o Montecitorio. 175 
tei 679 8 «? 

Or 1700 1850 
20 40 a 22 30 
L 11 000 {aria oond) 

Mi 

« CHI <®< 

Tal 33201»! _ 

Cri 111» 11» 

20 » 22 » 

L.12 000 

Ciati 2 

« Colili 69. 

IH 33201»? , 

Or 1620 17 50 
2010 22» 

ti?-"» 

Co»* d Baco 

a ColiclHleoio 80 
Tei 3236093 
Or 15» 17 «0 
20 06 22 » 

L. 1X.000 

MPIccoU 

-la dalia Pineta. 16 

lai 0553*85 

Ol 1101 11» 

17» 18» 

i rooj 

Otaman» 

vwPreneeltoa J327® 
Tel 205606 
0 » 10.16 1820 
20 25 22 30 

L, 10 000 

Um 

v Gota di Rienzo U 
Tal 38162440 
Or 1600 10 20 
2030 2230 


di fi Enimenct confi Russe* (Usui 
Archeologia mistero e magia è n m« di quwto balocco 
lantaacienlifico amb entato tra le piramidi egiziane Con 
suooesiionida Oliale alili lumetti NV 

Farnesi >co * * 


di H /UWftt corri Fom L fimon (LhatftU 

La ragazza ee'ntggie nonfia paca non ha un presente ne 
un futuro ma II medico del villaggio « incuriosito E finirà 
per prendersi cura di lei Drammone a unta noia foni 

prammatico** 


EmtMuy 

v Stoppini 7 
Tei 0OTOM5 


. rUJ town*} CwM Cu»w C LtoydfUsa 19941 

Tei 80*0245 La prima volta m biblioteca* una sorpresa. H ragazzi no fi 

'«12 U. « », nuca nel mondo dar libri Animazione a 'fpteae dal vero 
19» a» in siile Turne< Ma Disney* un allre cosa 
l 12.009 Animazione** 

Empiì* U—i1 to *«rtÉ 

v le R Merdharna 29 efrfi ffixoboat con T fiottio s.M FVwwi»t/Uw 1994) 

Tei 8417719 Condannato * due ergastoli angosciato dalle attenzioni 

0» 16 CO 17 » dar dlrelhxe det cercare si riscatta per merito di un com 

70 00 a» pegno di etite di colore Da un romanzo di Stephen King 

L. 11.000 t*rl^oond } prammatico * * 

| Cft'TlCA. PUBBLICO J 

f medloflre A 9 | 

{ buono ** 9* 

? ottimo **♦ owtf 

*-» »*■ '*-* *'•»**»-'* * 


i di Roma 




S-n^SKSiATC»* 


di E Zuntfc «wB fltt A Nop»sn&. A Qeirw {Oso I99S> 
Tretiatalli msalsa Wesl Ovvero cordoanntl*si -odiava 
no* si sopportavano amavano tastasse dorma e stavano 
dalla parto dogli indiani Troppa grazia 

Drammatico * 

P— i m ta wlmlwiy 

diW Albo coni BrooOvni} Cu*Ji(Usa /W> 

La show girl non ha talento Ma ha una guardia dei corpo . 
disposta a lutto. Cosi vuote li boss della malavita. Al quale 1 
non si pud dire di no Mai 

Commedie **• 

87 di fi Atunan tonS loren if Mav/o«Brt< (Uìo 9*) 

Intrighi (moliti e amori (pochi) nei tolta mondo deli alia 
modapariotoa CaudigrandiaitorieHnconlondlbitaina 
nodi Alfman 2hl0 

Or ammanco*** 

MUp e rtu 

di fi Altmoo conS Lutei M StosaountuLOsa S4J 
Intrighi (molli) e amori (pochi) nei KXta mondo dell atta 
mode parigina Casi di grandi attori e I Incontontfblta ma¬ 
no di Altman 2h10 

Drammatico*** 


I Cmptf62 

v'eEswcAo m 
T el 5010652 
Or 1815 1830 
2030 22» 

L 12.006 

Rotte 

( inCucina 41 
ei 6076125 
Or 16.00 1810 
20 20 2230 
L U OOty.aria cord | 

Cwclne 

V tJUt 32 
TU 59UH66 
CK >500 1740 
2005 22» 


C Italia *.07 
Tei 442497® 

0« 1545 18.10 
2020 22 .» 

L 12 000 

CxcMorl 

6 Vergine Carmelo 2 


C iw ri otWw 

diti Afurno con K RoorSiuij*; M Chim (Jhjbu t995j 

Oopc una rap na tairila iJ Corda’Jroseqje.i'a uria ragaT- 
za handicappala Po» arriva la tale risior e che crea >i ce 
w indiretta Pitoi sulla tv che morde senza tarmale 

O'ammaticc ** 

tu *Hai e m ette nata 

i tifi fentorr fi Na»mon il GnlhdnUsc 1994) 
p*r I anziano muratore non e miai Uoppc lardi Re» comtn 
dare una nuc** vita per ritorsi delie delusioni Con. la 
cemolkclièunnigolinodi sette anni s>pu0lud9 

Drammatico ** 


àiD Canon. conP Svuoti W Sbanditivi 199S) 

Il capitano Kirfc m pensione viene clamato in aery z.P 
per ctnfcatter* instarne a Picard il perfido $orar> Star 
Treck coi place ancora Ma senza Spoc* che gusto c è 

Faniascienza •* 


AD Conon twf Staacrf W SJwiwfD» 1995) 

k capitano Klrt in pensane v.ene eh ainak» n servizio 
pei com6a*?af« insieme a Picard il peri do Sorart Star 
Trac* colpisce ancora Va senza Spoc* che guato :é 

fantascienza** 


di) /ototsftM cotiM Cufinn. C Uayd(Uw I99U 
Laprima volta mb»WioJoca * una sorpresa il raganmolF 
msce nel mondo dei Ititi Animazione e ripresa dal vero 
inshtaTurner Ma Disney 8 un altra cosa 

Animazione** 


diQ Tot aitino conj. Tnaukoftiia 547 

Tra Storie che si incrociano nelle vie di Los Angeles 
gangateitohd pugili suonali pupe disponibili violenza e 
risata (ma sempre ai sangue) VM 10 ?h 25 

Satirico ** 


LbbttttOtaNMA 

diFDarfioru con T Rottura M FtwnKUi(0 su /SfiW; 
Condendolo a due ergastoli angosciato dada attonziom 
del direttore del cercare si riscatta permetto 01 un com 
pegno di catodi odore Da un romanzo di Stephen King 
Drammoiico ** 

Itomlal UeeoMUeoM 

dii DeSxaconM <Mm.C DeSica, A fot*(/tolto !W$) 

Qi*hio *m«i ONtaMMutt) prertoorio » ca'to \k vita Mato 
tanto sono prosi a calci dall amarezza dell msoarenWita 
peneatazzd del quarantanni Curioso e amaro 

Commedia ** 


di W Alkn. orni Bnx»tt»it J Cuto*(UV 1994) 

La show giri non ha talamo Ma ha una guardia dai corpo 
disposto a ludo Cobi vuole il boss delia malavita Al quale 
nonslpuòdi'edino Mal 

V* 

KbaUP—pelap wtH e 

di fi Almodovat con V Fon»* (Spegna) 1954 
Una truccali'?? unfolografo una gK/nViela •slregiete- 
con la lissa della tv verità uno stupro trasmesso in diretta 
tv NV 1h40 

Drammatico * 


TV 52*2296 
Or 1800 17» 

2000 22» 

L> 12-000 

ExcoUJor 2 

B Ver^gne Cannaio 2 
Tel S2&2296 
0» 1100 17» 

2000 22 » 

L 12 000 

ExooWof 3 

0 Varame Carmelo 2 

T«N 526206 

Oc 1600 1010 
2020 22» 

Li» 000 

Fame* 

Campo de fiori 56 

Tei 054»5 
Or 17 00 19.45 
22 » 

L 120*0 

Ha rata Uno 

V Basolati 47 
Tel 4827100 

Or 14». 1710 
•9 50 22» 

L 13 000 

Ramina Duo 

v Bfaaoian 47 
Idi «C^JItiO 
Or 1$4S 1600 
20 15 22» 

L. 12.000 

QMttM 

viaTrasievara 246 
Tal 8012040 
Or 16 15 10 25 
2026 22» 
C.UA00 

QkMo 

v Nomentana 43 
Tal 44250299 
Oi 1540 17» 

1910 2050 22» 

L, 13.000 

Oafe ettaro 1 

V w Q Caeare 2» 

T» 1 WWW 

Or 1515 17» 

2010 22» 

l 13J0O 

(Motto CMaro 2 

vieG Cesar» 259 
Tei 39720795 
Or 1515 17 50 
20.10 22 » 

L 12000 

G butto Cosar* 3 

vtaG Cesare 289 
Tel 30720795 
Or 1515 17 60 
20 10 22» 

C. 12 000 


diR ZmccAa.con T Hao*(Uso 94) 

toioto di gemo «venie una sur nell America degli ami 
Se3>*mwSerta*ta scemando il segno di cgm ttai.n te*- 
9e Viaggio netta coscienza ferita del paese 2hi5 NV 

Drammahco •** 


di R Zenai bus, cotrT Haits/lbi 9J) 
lata» di genio diventa ifta sta' ned Amer<a degli anni 
Seasanu/Seltonta mcainando n sogno di ogni stalunren. 
se Viagg-0 nell» coscienza tonta dVpaeee 2h1$ N.V 

Drammatico *** 


ftG irroro.fonM Q*m.M Cnpf*noificea I99S) 

L Italia dei «tieni dei servi/? aeg'eti de «un delle ccifu- 
•loni va politica e aita licenze L'iatinr-mov* di Ferrare 
eu quelle che era la coeiddtita puma Raoobence 

brammaiico ** 


ihfi Attuari ConS toreri.W Atancn/nWWa'94/ 

Inirighi tmaiti) a amori i.pochii nel lode mondo dell alta 
moda parigina Cast di grandi attori a I Inconfondibile ma- 
nodi Altman 2hl0 

prammatico *** 


<A*f Pfocxkr confi BetimoRAo iIrato ’95) 

La tragica parabola di Giorgio Ambrosoa il liquidatore 
delta Banca Privala di Slndona che venne assassinalo nei 
70 Ottimo-cinema civile- Grande BenllvogHo 1h33 

Drammatico*** 


diK Snudi (onD OHatknm (Usa 91; 

Sesao e vldeotapes (non mancano le bugie) m un feudo 
drug-etoredeiNe» Jersey Gira in bianco e nero unmdl 
pendente americano da lene»* d occhio. Sarà famoso? 

Commedia ** 

V—fttl —flu s si 

dìLZrn.* confi Pii.A fkjpinns A QutnnfUsa 1995) 

Tfo IrateMr <n salsa Wesl Ovvero cento anni fa si -od ava¬ 
ro- «k sopportavano amavano la siessa donna e Sfavano 
dalla parta degli Indiani T-oppa grazia 

Drammatico * 


diC Armstrong con W R)der S Sacandon(Usa 94) 

L educazrone sentimenule e «vita di fiutino serene nei 
l America dall 800 Dal tamoso romanzo di lori** Alcoit 
Winona Rydfli 0 ta Jo dagli anni "90 1h56 

Drammatico ** 


v Taranto » 
lai 70496602 
Or 16 15 18» 
20 » 22 » 

L. 12-000 

firffttdi t 

v Roderti » 

Tèi 5745025 
Or 16» 10» 
20 » 22 » 

L 12-000 

AuHaaaiak S 
erwmnwe m 

v BOdom 59 
Tei 5745025 
Or 17» 

2000 32» 


Gn**mfch3 

v 0 od ori 59 
Tel 5745825 
Ol 16» 16 to 
2020 22» 




L'fit ttH ttU6 loisttl 

diC Minuti (Roto I99t) 

Caduit dalla nave Piccolo e Usuo cane Spazzola riparano 
a C«* va 1 il «wkv.i e^c «òartbeldt che ti mette a »«** 
coniare le Bue straordinarie aweniure 

Animazione** 


I Grtfory 

V Greoonovn 1» 

' Tal ft»M00 
Or 1500 17» 

2000 22» 

L. l3-000{arta cor<(j 

ttofctay 

i go B Marcano. » 

Tal 054*328 
Or 10.00 19» 

22 » 

L 12 000(3- ia cono | 


Indino 

v G Viduno 1 
Tei 5012495 

0» 16 00 19» 
22 » 


Km* 

v Fogliano 37 

Tei 

Or 18 00 18 10 
2020 22» 


MftStool 

V Cbtobrera 121 
Tel 5417926 
Or 1700 1945 
22» 


ftUdfcOfl 2 

v Chitiuma. \ì\ 
Tei 5417926 
Of 1600 18 10 
20 20-22» 


Im 

«T V Twmkno con) fiiu unto Ubo 94, 

Tre storie che si incrociano nelle vie di Los Angeles 
pangsier tonti pugihauonai pupe disperio»t violenza# 
r sete (ma sempre ai sangue! VM I6 2h25 

Satirico** 

U ifcntu— 

d> A Chinila muS Canoen L FlsUturrv K iapJiaa 
Condannato a morta chiede aiuto ad un nolo penalista i 
Che con i anno dalia mogi e decida di ^fenderlo Mar 
tondo* nunauredigua C-inoarv prodice Or i*#* I 

ThniJer ** 


di fi Zwxte.cw T Ikm fc (t vr 9l t 

Id c-ta di gemo diventa una star nell Amei ca degl* anni 
SessarU7S«ianta ricamando il sogno di og n siafunrien- 
se Viaggio nella cosaenza lenta dti paese ?hi5 NV 

Drammatico *** 

UwnMUMnWtftiHM 

AL DcStirtforrM Uhm \ OtSNaA Hotvi f lini n 
Ouahro amici smosse Sue ir prendono a calci la vita Ma n- 
lanio sono preti a etici da» amaiezza dell •risotto»' We 
peoMiezza dei quaraz.t anni Curioso e amaro 

Commedia** 


V Cave 36 
Tel 7810271 
Or 16 00 18 1Q 
2020 223 0 

L 12.000 

Nuovo SacMr 

I go Asc ar*gf> 1 
Tei 5Sf8n6 
Or 10 CO 1810 
2020 22 30 


v M Greca 112 
rei 7596568 
Or 1500 17» 
2030 22» 


Domenica 2 ani ilo (995 


UWtaa iwois ni» 

di fi fienali fi Vw«wri M Cufhtìt {Usa (994 1 
Per l anziano muratore non è mai troppo lardi comm 
tiare una nuova vita per «farsi celle delusioni Con la 
compite l& un nipotino di tolte anni si puO tirilo 

Orammat co ** 

u*So« Story 

rfr IV M iSKfcw «rn fi \ ogfc* (< ormar m !*DtdH(iJto 9-» 

V«agg o n una Lisbona tutta mentale- d« fatto una paia 
bora sui contenarro dei cinema un Wenders feerico ’3 
tftrw dopo -Lo de itecele u^v 

Drammatico ** 

V*«t* di possimi 

ifiE /tildi, ertali fin A «*forjN A Qoiwi K vi 19951 
Tre Ir stelli m salsa Wesi Ovveto cento anni tasi -odiava 
no* si sopportavano ornavano la stossa donna e stavano 
darla parte degli »nd an Troppa grazia 

Drammatico * 


di E Zi*ck confi firn A Hophi*. A Qmtn (Usa IMS) 

Tre frataM in salsa West Ovvero cento anni fa n - odiava 
no. anoppoftavano amavano ta stessa donna e stavano 
dalia parie (tagli indiani Troppa grazi* 

Drammatico * 


A F Darttxw con T RMuns. M fintava ( Usa 1994) 
Condannato a due ergastoli angosciato dalia attenzioni 
dei direttore dai carcera si riscatta per manto di un com- 
pegno di celia di colore De un romanzo di Stephen King 
Drammatico ** 

Utttaaw HanH 

<É (t femori fi Metunsa M C »m ( Un 1994) 

Peri anziano muratore non è mai troppo tardi Por com in 
Ciar* una nuova vita par rifarti delta delusioni Con to 
compilata un nipotino di sene anni e> può lutto 

Drammatico ** 


Ma*on3 

v Chiabrera 121 

Tel 64179» 

Or 1600 17» 

1900 2020 2230 

I 4- 12.000 

Madbon 4 

V Chtab'er* 121 
Tei 5417926 
Of 16 00 18.10 
2020 22» 


fUJJohmfon con hi udktn l Unvd{ Ito 1994 ) 

La prima volta mbrblkxeea 4 una sorpresa il ragazanofi 
nrsce nei monde* dai l ti> Animazione e riprese del vero 
■n stile Turner Ma Disney A un altra cosa 

An mazione •* 


di) M Sandm. con R tea M, B OVno (0OI99S) 

0^.30 mogi e a vena p«.n> -anta Mia ò «regio 
ieuie« oeie. ella h«ge in lunula Coire la uaalumieiaui 
—Ut# E come na già laiingueituno prima min 

CowmeAe-e 


il*'Sm« mBO*tilHm(tJu*) 

Seeao e vidwiajuu .'non «rancano «e bug.l in un tonto 
Oiug-tfcece».-e* Jo'jo/ 0««a uiwancoono'O uomo, 
pontoni* amadteno da le«u«e 8 «CM Saitlamuo’ 
Commedie *• 


Mimitmn 1 

w«ar w 

Or 14» 17» 

1956 22» 

i, 13-000 

MMStoto2 

1,6 

Ol U» 17» 
1955 21» 

l U lto 

M*Mto*o3 

W‘" ,7t 

Or li» 19» 


M Melato 4 

» * Vjm Ne oue ili 

Or U» 17 JO 
1955 29» 

L 17 900 

MVMtk 

" 

Or 16® 17» 
20 ® 22 » 

l 11060 
Metro poVUn 

V dei Corto. 7 
Tel 3200933 
Or 15» 18» 

20 15 22» 

L 13.000 


di w Ooveu curi fi fìgfrr'rf W tfrge»i*arn/»(L‘*i f 99 »( 
Ancora tu ma non dovevamo vederci piu Freddy 4 nk» 
nato Megli incubi degli attor i eh© devono imerpretare una 
nuova puntala delia sere Un horror con motto humor 

Horror*** 

La fieata cmm 

«Ir A Gfcmter ronSCvmiCA > ftUiòuiM K Liipshou 

Condannato a mette chiede aitio ad un nolo penalista 
Che con t amie delu moglie decide di difenderlo Mei 
tendoni in un mate di guai Connery produce Connery 

Thriller ** 


Patqulno 

vuoto osi T*iotì© ^ 

Tel 5803622 

Oi 16» 10» 

20 30 22» 

L 12000 

Quirinale 

> v Nazionale 190 
Tel 4882653 
Or 15» t7 SO 
2010 22 » 

I l 12.000 (aria cono; 
QoMnotta 
i v Mmgheni * 

Tel 6700012 
Or 1500 17» 

20.00 22» 

t 12009 

Reale 

. a 8 cwvwj 7 
I Tei 581023* 

Or 15 00 17» 

2000 22» 


diÙtonon confiStonorl » Shomn{ltol99>, 

il capitano Kuk m perts one viene chramato n serv zio 
pei cambatteie insieme a Picard i( perfido Soran Star 
TrecA colpisce ancora Ma serva Spoeti che gusto c è 

Fantascienza ** 


v IV novembre iS6 
Tei 6790763 
O 1600 1810 
20 20 22» 


<ftC Cortnou. conS Dronsi L In tatto (flrtpo 1991) 

La v.l* 6*i temalo Bioectii dtita natica barocca 

nei Settecento Ouati una vita da pop star Con un grande 
Stoftiio Diomai Cand dato an Oscai 

Musicale ** 


di Iti' ASen. con) Btoodbrm ) CW* ( Ito 1994) 

La show giri non ha talento Ma ha una guardia dal corpo 
dispera e tulio Ceti vuotali boeadella maievKa A)quale 
non ti pud Ore di no Mal 

„ Commeflta*** 

U f U tiMW 

di A Gfmxfiet co«5 Connery L fìstburne K Cottoov 
Condannalo a motte chiede an*e ad un nolo penalista 
Che coni aiuto dulia moglie decide o dltandetto Mei- 
tandoti in un mare di guai Cornery produce Connery 

Thriller *• 

Catti** oattfvo 

d>U Marmo, confi RmS/uatM Gtom(tioki I99S) 

Dogo una rapina fallila il borgata’C secuosna una ragaz 
za handicappata Poi arriva la televisione che crea •( ca¬ 
so in direna Film sulla tv che mo'da eenr a lai ir aie 

Drammatico •* 


v v lardo il 
Tei «Sfitte 
O» 16» 10» 

20 » 22 » 

L 13.000 

MuMptoKSwoyl 

V Beipamo 17725 
Tal M41400 
Or 15» T7 10 

1050-20» 2215 

l 13 000 

MuMptoa Savoy 2 

«■a»"* 

Or 16» 17 45 

20» 2215 W15 

t 13.000 

Marnai $«voy 3 

Or 15.» 17 45 
20 » 22 » 


di fi Zmedrn. <w T HonL* r In 94) 
idiota di gemo diventa una va' nell America dagli anni 
Sesssma^eiunta incarnando »t sogno a ogni staiunnen 
se Viaggio nei la ccictonza lenta dai paese 2i*i5 NV 

Drammatico *** 


dtC Lori**, itrnS Damili £ Lo Vmo fSrfc o 1991 1 
La via dai castralo Bros*» stella della musica barocca 
nffSenectnto Ou« una vita da pop Star Con un grano® 
Stefano Dipoi». Candidata ari Oscar 

Musical#** 

{MISS*.» 

thR Rnvuii mi tami. * a™«sr('9j nifi 
Le .«le «Mie e" qui T 11 KOIO la.»e.v«uot!loK«’i 
Mio letovil vo che scoevoiM i *mer«te 0*91 ero.. Cin 
OLinra frueneei M MniOvo fui? 

Commedia*** 

IMo «latto 

iti M Smkhez omN tesilo ti Ol • \n(ha (vbS, 

Ouanot» la mogi e divoma pesame come io v ia e magno 
'asciar dare alia tuga In Tunisia Comefa.lstiumiefbm. 
felice E corno ha già fallo qualcuno poma d tu 

Commedia * 

IMn Mon 

di Iti KVnA'tt. Cito fi l oc*v ( Ccvi/«Wfo>hiro#>(f* 95 ) 

4 mggto to «ma Lisbona luna -montato- di tal in una para 
bota tui cemanar 10 dei cinema On Wendus ieo« co 13 
anrn dopo-lo staio delle 0094- Non airrelianto r uscito 
Drammatico ** 

UtoHriUalamnilnl 

tfic he Sta. con M GHtm C Oc Sicu AHnU*( Ihifia (99>l 
Ouatttoanitcìomossesuali prendono a cale lavila Ma n 
taotoiono pres a calci dall amarezza dfft insosiembilo 
pthniezzadeiquaram ann Cunoaoeamaro 

Commedia ** 


(A A te»d co»L Hooitv T iMtanRW * C arsi (GB 95; 

li covane parroco omosessuale la ragazza violentala 
eh* si contessa senza pai dono La vocazione non basta 
quando non si vuole chiude* gl i occhi 

Drammatico*** 


di W Sttfimon fon T teliofi C Dgfnwri (£*u; 7W t 
Due americaztr m Catalogna filosofeggiano sulta vu» Ma 
soprattutto sulle donne Ito» teorizza che ci si può ipna 
mor are solo delle br un® l aluoascoiia 

Commedia ** 


Rttz 

vie Semai a io? 

Tel 0620560) 

Or 15 00 17» 

20 » 2230 

L 13 000 

revoli 

v Lombardia 23 
I Ter 4880883 
Or 1630 »8» 

20 » 2230 

L. 13 000 

Roma 

C iti Soemno 3? 
511289. 

Oi 15 30 1800 
2010 2230 

». 12 «* 

RougaelNo» 

v Selene Si 
Tei 855.305 
Oi 1500 17 SO 
2000 2230 
L- 1 I. 0 OO 1 .. t «"«I 

Royal 

v E E«libello 175 
1» iMHSrt 
Oi 1600 1930 
22 SO 

L.IZ.MO |i>la conoj 

Sala Umberto 

. «mi. Meiceoe SO 
T« 879.750 
O. 15 30 17 « 

2000 22 30 

L. 120 *» 

Univanal 

» Sin 18 
T.l 8831218 
Or 18.15 18 30 
2030 2230 

L. 12 009 
Vip 

V Galla e Sidama 20 
Tel 862O80O6 
Or 1500 t?» 

»» 22 » 

Le 10 000 


di fi fieiftx) tuo ) Tuifuin fi Fitvmci ( ) Sf » i 
la via 4 luna un quiz Truccalo la vera slum dello scan 
dato lelevis vo eh* sconvolse i America negli ano Cm 
quanta Oivertonie e istruttivo 2 h 12 

Commed a •** 

W eeala l oaB i 

di G Ati/K/roiui con H i Santndon ( Usa 9-1 ; 

L educazione senumeniai® e civile di quattro solito nei 
i America dell 800 Oai famoso romanzo di tpuise Alcoli 
Wmona Ryder 4 taJo degli annr 90 ih55 
J. Drammatico** 

M I * >a« 2 aa 

di fi Afinem foni Loren W Muunmvu (Usa 94) 

Intrighi (molti» e amori (pochi) nei tolto mordo dell atta 
moda parigina Casi di grandi attori e I inconfdhtìrbito ma 

nodi Altman 2 tii 0 

Drammahco*** 

UaMMtilIMrtt 

dif Oon<H>m cunT fiobfnnu.4* fwwonf(.^o 1094 1 
Condannato » due ergastoli angoscialo dalia attanzion 
dei direttore dff carcere &r nscalia per nerrtti di im com 
pagno di celta di colore Da yn romanzo di Siephffi King 
Orammat co ** 

FfMkemtff# 

diK franarti cunR De Vir K Brantj^h{Usa 1995) 
il conia ViKtor il suo ncuboeia sua creatura Dai roman¬ 
zo di Mary Shelley una riduzione in ante bigine noiosa e 
presuniuoea Deli&eerie r dateci Me! Brooks 

Horror ** 

M I à pa rt i r 

di fi A «ma» foni Loren \1 Mauwvoit (Ito 94) 

Inir ghi (mott ) e amori (poeto ) nei lotte mondo deli alla 
modaparigna Cast di grandi attori e I incontonditutoma 
nod Altman 2h10 

DiHinntaUCO *** 


diG Coibiou coni Qionru.ElaItwuOrtrto 19911 
La vita dei castrato Bro$ch stolta detta musica barocca 
nei Settecento Quasi una vita da pop star Con un grande 
Statano Dior isi Candidalo all Oscai 

Musicale** 


Ai HoJtoroni con) Peot> J l*t*s(l sa 91 1 
famiglie acoppiotc e vita quoitotanj nel noiosissimo *o 
wa Ovvero to provincia »mer cana secondo Lasso Hall 
sirom* semplicemente mostruose NV IMO 

Commedia *• 

VmledlpMehml 

<hFb»uh confi Fin A Hophns A <Jmou (Usa iWi 
TretrataiiimsataaWes' Ovvero cento anni ta h -odiava¬ 
no- n sopportavano amavano fa ti*tiut donna ostavano 
dalla partadrgir indiani Troppagrarla 
► Drammatico * 

nonetto* 

diQ Tarammo <on) TranottafUso 94) 

Tri» eione che si incrociano nello vie di Lo» Angeles 
gangstoi tonti pugili suonai pupe disponibili viffen/ae 
risate (ma sempre ti eanguol VM 18 2h25 
l Sabr-co** 


A Iti SMbiun con T AWto* C Gqttown (Usa 19941 
Due americani In Catalogna lilosolegg ano sulla vita Me 
soprattutto sulle donne Uno loorrzza che a si può -una 
morare solo defle br line l udrò «scolla 

ComrrMIdia ** 


AW FU to co» F fttofincy/ro i (ruJiu V5 j 
L a tragica parabola di Giorgio Ambroeol il liquidatore 
dona Banca Privata d'Sindone che venne assassinalo nei 
79 Oli mo-Cinemacivile* Grande Bentivogl o ih» 

Drammatico *** 


di fi ZemcckK. <o*r T fiat iti f i^o 94) 

Idiota di gffuo diventa uno sto- wAk Ataqttae de?, 1 ' ann» 
SesMAtaiSettanta inf4rrvindo il sogno d Ogni statun t«n- 
se Viaggio «ìelia coscienza toma dei paese 2 h i5 NV 

Drammatico*** 


diN fikdufrDv confi M«hatoK(fiw,ia 94) 

Due fratelli i un control ettioarmo» nell Union*Stecca 
del 36 Sullo efondo t ombra di Staiin e delie purghe Cai 
regista di -Ottomov- N V 2h 6 

Drammatico ** 

AW»I rn w^mm urti 000 0 f 0 i 0 

A A *^Wf«d£x«*y coni ChuntcìO <francia'Raspa 94) 

E ii seflurto di -Aeja che atro sff*za sposarti- Sffo eh* 
Asia adesso ha » anni E vive sola con a gama ftja'M 
Nei Iranempo c « itale la peresvoiVA N V ihS? 

Com madia *** 


emù 

è ; 

BELLO 

SU 

GRANDE 

SCHÉRMO 


Anteprima per i lettori de 


ruhttà 


Giovedì 6 aprile *95 - ore 21.30 

AL CINEMA 


Afi Afirnjn conS Loren M Mas t r e **»* (Un 94) 
fntrigpl irnoibl « amori (portai) nei lette mondo deli aita 
moda parigine Caci di grandi «none! incontoncifctoma 
nodiAJtman 2M0 

» Drammatico *** 


V ROUGEETNOIR 


drQ TfranM'XctxiJ Traoda f Usti 94) 

Tre stffta che si incrociano neUe vie di ics Andato* 
gangstar tonti pagi» suonati pupedrspom&to viorenzae 
neoto (ma sempre al sangue! VM 10 2h25 

Satirico ** 



ROMA - VIA SALARIA, 31 


I UOBI 


«Itali* 

nOMMVl*C*vou> 13 Tu 9321338 
WftMMWOW WC-lia (1S39.2S.30I 

■Unnln» 

VIIMIUOviaS Nigruii « Tal 9987996 

L 12000 

Seta 1 LavKeaeMéQenta 

(ttet815-20 30-2245} 
Saie 2 Fernet Dump (17 19.45-2? 30; 

ssssr-" L 0000 

Tlmtiee? (15 45* 17 45-19 45-21 45) 

1 Q^Meferee 

UMTON UNO Via Consolare Ialini Tel 
970G58S L 8000 

SaiaCeibucci UiNammiMA» 

(1S.S-1WC.32 00] 
Sala Oe Sica la «Ha a me** mio 

(15 «-1830-221 

Sala Fenmi chiuso 

1 Sala Luana Viale «palloni ( 1515-I8.2C22) 
Sala Rosaalllni HpóST |l5 «-18-2C 22j 
Sala lafii. 2 . 1 FennlOuma (17-1930-22) 

Salavate.- Farlnalll (15.aH8.2022, 

VITTORIO VENETO via Anfanato .7 T»| 

, mrm V 11(1» 

Salai RlMApem. (163017 502022 1 U 
Sala 2 UMooaHqr (18.15-2022 15 

, Sala 3 Uomini uomMIveminl ^16 18-102215) 


POLITEAMA La«90 Panca 5. Tel M20.7» 

L 12000 

S-a-vaM.^»,^ ^ 

Ìt!Jl&2-“sr, 5 3o-.7'm 8 3?:|95Ì 


U3Sft?2S?!«30.7™ *03.331 

SIIPERCMM* P 2adei Gesù 9 Tel 9.20193 
MaOoVMo (16-18.1020 fe-KW 

SlSTvi... Mamnl 5 Tal 938M8. 
•utMman nuova uk (!S 10 . 1520 - 20202230 ) 

BB^^ns-wwj 

MANCM v.aG MM* 63 To! 9031888 
La «Ha a modo mi* | 1 Oi 02 O 22 | 

3NONOCME Venta oKmoo Scala Te'.9MCS82 

Panni Gump (1? 19303$ 


VAKIUS v:: lUMt-iik! riunim.. 

SKiOl'K.NHV WTAVLR 
RF.N KINCiSI.EV 
SICARI WILSON 


LA MORTE 
iE LA FANCIULLA 



un limi 

ROMAN 

i’OLANSKI 


11 \iinti 
'( UMOU.1M ! 
rriRti 1111 

lì HK.IS I \ 
CKilL'lK Li'(litio 
lìll MONITO 


&r ,irtn ",si^ 

SUPEBOAVBdilliMtrinaM Tel 5672525 ^ 
Molla lutto J16 15-18 15^atsa») 

TlnU 

eWSEPPETTI P aaNicoaeml 5 Tal 077«20087 
Panai Qump (17 19 Sol? 


I taglietti per fingresso gratuito si possono ritirare, giovedì 6 apnle dalle om -—^ 

9 00 (ino ad esaurimento presso la sede de l'Unità in via dei Due Macelli 23/13. <P»% ***** 














Domenica 2 apule 1495 


Spettacoli di Roma 




mi i payin.i. 


ECCEZIONALE SUCCESSO Al CINEMA 

METROPOLITAN • GARDEN 



ORARIO SPETTACOLI 

Metropolitwi 15 30 18 00 20 15 22 30 
Qardon 16 15 16 25 20 25 22 30 


MAESTOSO — 
EURCINE EUROPA 


vi ;;ì(Xxai-!' : -iv:!,rA\ r 4scif. : vA 


“I 

J 



I 


ORARIO SPETTACOLI EORCWE. 15.00 17 40-2005-22 30 
MAESTOSO 14 45-17 20*19.55-22 30 •EUROPA. 15 451010-2020-22 30 


FIAMMA - MAESTOSO 
MADISON - VIP ■ FARNESE 


t VINCITORE DI 



ORARIO SPETTACOLI 
FIAMMA 14 30 17 10 19 50 22 30 
MAESTOSO 16 30 19 30 22 30 
MADISON 17 00 19 45 22 30 
VIP 15 00 17 30 20 00 22 30 


TRIONFA AL SAVOY m&ZfT® 

(L FILM CHE LA CHIESA NON VOLEVA CHE VEDESTE 


[H HIM SCADA LO P EL HSTIVAL PI MELINO 



Prete 


GRANDE SUCCESSO AL CINEMA 


ARISTON 



GIULIO CESARE 
ALCAZAR 

I MANNE WIEST 

H PREMIO OSCAR 


Oir.l » A-SHiD ~i IAU>5 *.*'•* 



ORARIO SPETTACOLI 

16 30-1B 30-20 30 22 30 
GIULIO CESARE 
15 1517 60-20 10-22 30 



SessP.inbìgo.oinkcMtto. 

IR II I ■ i Mimi' ili i 

[ pili si diirenlr dell anno , 

LUIGI % MMIUQ M LMIHNIK 

flfltu iji» 

ANOUK AIMEC 
MARCELLO MASTROtANNI 
SOPHIA LOREM 
KIM BASINGIP 
LUONIN REA 
LAURIN 6ACALL 
JULIA KOEERTS 
TIM IOEEINS 
Liti TAYLOR 

un film rii 

ROBERT ALTMAfl 

o 

TrTt 

PORTER 


ORARIO SPETTACOLI 
15.00 17 30 2000 22 30 


ECCEZIONALE Al CINEMA 

CAPRANICHETTA 

GIOIELLO 


ROYAL - ATLANTIC - INDUNO - HOLYDAY 

Vederlo una sola volta non basta 


PREMIO OSCAR PER LA 
MIGLIORE SCENEGGIATURA 


PULP 

FICTION 


^^_-^fulivel A(*vw» IMI 

QUENTIN TARANTINO 


JOHN TMVf LT* 

AANL'EL L Me MOV 
UH» TUOHMM 
WTOT VitITLL 
TIM MTH 
»*AN»A PLUAMER 
MARIA 4* KEJEIRR1 
VIAIRKAMEI 

H re rtoltz 
«TOMM KmCTTS 
CHPlITiPKCP WALhEW 
r PHL'CE WfLLlS 

0 



WARNER BROS ITALIA 


COLA di RIENZO 


‘ G A R V 

OlDMAN 

I sari: li. a Valeria 
Rosse.!lini Golino 


l.n si or in (l'tUiini'i 1 

sminisi mia 

ih I udii i>4 i ni! IU‘i‘1 hui eli 



aaaaja 

\V\AOKTaLe 

ili*.,: 


MAIESHOkm. ammalai rei ftn (fCfti.,ie, BfUNAIL>VU14L 
.fABOunuN MMWIMunmil 

JBMNKMIK BMtLUROISaUUIH'IWL'MIFKSiniI VUUUUKMO 
a lira «GtCUMiGlUlaaiw > DATIMI, ■*. llllrHll.il 
» «. 1 ifir«9N:iin7Ly *■ a. Ari? Ita va vieti 

™i.«i «MUftlMMl-aa-a> «naaWrtMIO«M 
IT » nuvajiaiiraiiaa v *^ 1 » - va 

L . va. » I u» i .XIVKI U) 4P 

«ìaau « MINIA IKK ItUJA 


OBAHIO SPETTACOLI 15 00 17 40 2005 22 30 


MAESTOSO 

GIULIO CESARE - KING 


\ln :: r>;*:Kioc :tav : e «E 

fi «arto se?,‘V ' 

'■"V l'D.C ifa.tV.V 
,/p\ì ‘fi 
e nprr*D"pre 3 a i in 
v .ine 3 :: 


ìr Jf SEAN CONNERY 

LAURE NCE FISHBURNt 

LA GIUSTA CAUSA 




GOLDEN - EMPIRE 2 


CUORE 

CATTIVO 

è KIM ROSSI STUART 


EMBASSY - ASTRI 
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AVVISO 
Al LETTORI 

Dalia prossima setti¬ 
mana la pagina dei 
Sette X Sette, invece 
che di sabato, uscirò 
ogni venerdì. 




Roma 






Doroen ica 2 acrile } 995 


oeot JA22. Allo Slardusi che 

inaugura i locali del piccolo sa¬ 
tollo notturno di vicolo de' 
Remi con una mini-rassegna 
dal titolo Aprite in jazz. Ai pia¬ 
no. l'americana Lynne Amale 
in trio IWien you listen Ingres¬ 
so libero, dalle ore 22. Tel. 
583.208.75. 

DOMANI (WU PROIETTI. Da un'i¬ 
dea di Ugo Gregoreui, i perso¬ 
naggi di Petrolinl, da Gastone 
ad Archimede, ritornano sulla 
scena grazie allattare romano, 


SdtaSett 


interprete e regista di Per omo- 
re e per ditello. Da domani al¬ 
l'Olimpico 

MARTEDÌ PATTY PRAVO. La 

cantante, insieme a unti altri 
ospiti, interverrà alla presenta¬ 
zione del libro Dopo l'Estate di 
Fulvio Abbate alle 19 alla Gal¬ 
leria Il Segno di via Capo le Ca¬ 
se. Sari presente fautore Mo¬ 
deratore, il giornalista Stelano 
Bocconeih 

MERCOLEDÌ CARMELO BENE. 

In Concerto per solo onore che 


verrà riproposto in video oggi e 
domani al lealro Ateneo del¬ 
l'Università La Sapienza Alle 
ore 16. introduce Maurizio 

Grande. 

OIOVEDÌ MADIE A TEATRO. Con 

il lesto di Miguel de Cervanles 
autore di Lo grolla di Salomon - 
co che II Centro del Teatro 
Classico mette in scena oggi e 
domani al Goeihe-lnstitul (via 
Savoia 15). Pratiche occulte e 
prodigi, dalle 19, ingresso libe¬ 
ro. 


T F_ ATHO 
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Tartufo. Ricomporre in una storia 
la grammatica delle avanguar¬ 
die e la acommessa degli 
straordinari allori del Tealro 
Settimo. Dopo essersi lei «te¬ 
mente cimentala con Goldoni, 
la compagnia torinese diretta 
da Gabriele Vftcis porla in sce¬ 
na Tartufo di Molière Uno stes¬ 
so personaggio è Interpretato 
da più attori, evidenziando il 
gioco teatrale e infantile del 
travestirsi. Il tonfo di Tartufo, 
ad esemplo, e assunta da Lu¬ 
cilla Giagnonl (nella foto), Sil¬ 
via Ricciardetll, Christian Di 
Domenico e Paola Roman. Da 
martedì al Quirino. 

H peggio dagli..anta. Riapre i 
battenti il teatro Abaco (Lun¬ 
gotevere dei Meliini 33a) con 
un collage di sJcetchs e canzoni 
dei primi anni dell'era televisi¬ 
va. Con Claudia Balboni, Cor¬ 
rado Russo, Mario Scaletta, Sa- . 
brina Scucclmarra e Massimo 
Tomanlno. A cura di Riccardo 
Cavallo, lo spellacelo debulla 
domani, 

FNottetO. Col sottotitolo Ovvero: 
■Acca dueO-, [^compagnia Oi¬ 
di & Gogo attualizza la trama di 
Sofocle con un Fitollete baio¬ 
ne, intenzionato a far saltare in 
aria la terra. Da martedì al Co¬ 
losseo. 

I tramMnl. Il titolo completo di 
attesto alto unico di Alessan¬ 
dro Spanghero è J bambini di¬ 
cono sempre la verità. Prododo 
dalla compagnia Solari-Vanzi, 
lo spettacolo è l'ideale conti¬ 
nuazione di An-Lu, con perso¬ 
naggi lunatici interpretati da 
Andrea Testa, Vincenzo Stan- 

S i e Franco Pistoni, per la regia 
i Marco Togna Da martedì al¬ 
l’Argot 

Notoria pinguini. La compagnia 
Bumba presenta una comme¬ 
dia di Andrea Monti, Ira pingui¬ 
ni, ala e fanatici tifosi milanisti 
Con Carlo Viani. la regia è di 
Luca Monti e Roberto Scarpel¬ 
li. Da martedì al Tealro dei Sa¬ 
tiri. 

U madieo dal pazzi. Laura An- 
glulli metta in scena la noia 
commedia dì Eduardo Scar¬ 
petta, con Felice Sciosclam- 
mocca gabbalo dal nipote, stu¬ 
dente dissoluto di nome Ciccil- 
lo. Con Tonino Taiutì. Enzo 
Decaro e altri, la commedia 
debulta martedì al Teatro delle 
Arti. 

Fratoni Motto. Si ricompone la 
coppia dei noti fratelli. Carlo e 
Aldo, con un cavallo di batta¬ 
glia che conquistò a Taormina 
Il «Biglietto d'oro-, nella stagio¬ 
ne teatrale di undici anni (a. Lo 
fonano con l'effe maiuscola di 
Eduardo De Filippo. Nella Ro¬ 
ma di allora lo spettacolo fu vi¬ 
sto da ben 45000 persone. Da 
mercoledì all'Ellseo. 

La volpa. Dall'omonima novella 
di D H.Lawrence. Daniela Ceni 
e Monica Rametti meiiono in 
scena, in qualità di autrici e In¬ 
terpreti (dirette da RoberioTo- 
maello), Il tranquillo ménage 
di Nelly e Jill in lina fattoria del¬ 
la campagna Inglese La quieta 
sarà infranta da Henry, l'ospite 
interpretato da Vito Luigi Ro¬ 
mita Da mereoledì al Colos¬ 
seo. 

Mfook-ond. Debutta, in prima na¬ 
zionale, lo spettacolo che An¬ 
nibale ftuccelto aveva concepi¬ 
to per Barbara Valmorin. rap¬ 
presentato l'uftlma volta nel 
1986. La stessa attrice lo ripro¬ 
pone ora da giovedì al Politec¬ 
nico. 

[Marco Caporali] 


CLASSICA 


Ftana oh* più plana... Cioè, pia¬ 
noforti che più pianoforti non 
si può. Si profilano giorni -di¬ 
speratamente. pianistici. Ufo 
Lemper ha Intitolata City ol 
Slrangen il suo recital concluso 
ieri all’Olimpico, ma slranieri 
in una città sono anche, o so¬ 
prattutto. i pianisti. Ciascuno 
estraneo all'altro, ognuno an¬ 
siosamente proteso ad un 
•quid, che lo sospinga più in 
alto dell'altro. Vediamo. C'è 
oggi alle 17 30 (Auditorio di 
via della Conciliazione dove il 
programma sarà replicalo fino 
a martedì). Michele Campa¬ 
nella che suona il Conceria per 
pianoforte K. 503 di Mozart. 
L'OrchesMa è diretta da Wolf¬ 
gang Sawallech che poi dirige¬ 
rà la Serenata Haffner. Stasera 
alle 21, il Teatro Ghiotte apre il 
pianotorte al cinese-inglese 
[ma Insegna anche a echi¬ 
no) Fou Ts'Ong. sessantenne, 
vincitore di ptemi importanti, 
interprete ora delle Dtwidsbun- 
denome di Schumann, op. 6 e 
del Preludi di Chopln. op. 28. 
Domani, alle 19.30, l'Associa¬ 
zione Neuhaus affida un ricco 

B ernina atta pianista Cata- 
Diaconu (presso l'Acca¬ 
demia di Romania, a Valle Giu¬ 
lia), alto prese con Mozart. 
Schumann, Mussotgski e Co- 
stantmescu. U lunedi è piutto¬ 
sto intenso. All'Oratorio del 
Caravita. Roma Eterna Produ¬ 
zioni celebra i cento anni del¬ 
l'invenzione della radio, con 
un concerto (alte 17) del pia¬ 
nista Giovanni Bellucci che fa 
precedere la formidabile Cen¬ 
tosei beetìvoTCìuantt da pagine 
di vario e strepitoso virtuosi¬ 
smo. Martedì, alle 20.30, anco¬ 
ra la lue propone un Duo di 
pianisti. Martha Argerich (suo¬ 
nò per la prima volta all'Aula 
Magna nel 1966) c Alexander 
Rabinovilch che faranno ascol¬ 
lare musiche di Brahms, Radi- 
ma ninov, Mozart e dello stesso 
Rabinovilch. 

Assordo a gsaMo v on. Tanto va 
la mano al piano che poi pren¬ 
de anche un violino Succede¬ 
rà lunedi, alle 21, aJ Sistina, 
con Salvatore Accardo che 
conclude il ciclo di concerti 
per violino e orchestra, pro¬ 
mosso da Telecom Italia. Con i 
Virtuosi di Santa Cecilia suona 
il Concerto op. $1 di Beethoven 
del quale dirigerà poi la Sinfo¬ 
nia n. 6 (Pastorale) 
hi Ira M Confatone. Sono Boris 
Petruscianslii (pianista), An¬ 
tan Dressler (clarinetto), Alfre¬ 
do Penichlitl (violoncello) 
che, giovedì alle 21. suonano 
TTii di Beethoven (op. 11J. 
Zemlinski (op.3) e Brahinas 
(op.l H). Una preziosa serata 
(Erasmo Varante] 


CENTRI 




ROCK 





Il successo Inossidabile del re della «love-music» 
Barry Whlte e la sua Orchestra la concerto al Palaeur 


Il tuo » « tucoeaao 1 MtateaMs, marchiate a 
fuoco dalla (orfana dal la tono amale- asnaua la 
• aendmantateacal di vita da attre vant'aaal 
col ano hKMftndM* voctooo da baaao e la atte 
romantiche oreheatrazloni souMbco.-Lava 
muaic-da aampre è etnonimo <■ Barry WMte. 
Oltre canta mMoni il diecM vendati, contoaette 
alcun d'oro ad patino, concertiti tutto 11 
mondo, e un’orthtatra ormai leggendaria, te 
LoveUnHmftedOrchaetra. alcuno la carriera 
dal corpulento artiere americane che a dtect 


Foto rii Primavera, si conclude oggi al 
Valle Paul di Vitalbe la Festa di Primave 
ra, tre giorni di iniziative, concerti, auto- 
produzioni con campeggio libero den¬ 
tro e fuori del cenlro sociale. Alle 15 
proiezione di video musicali e non. dalle 
17 alto 22 non-stop concertistica con: 
Campi di grano rosso sangue. Malva, 
Trascendenza, Suapp e La nave dei folli 
Via di Valle Faul, ex ga2ometro, Viterbo 

WNn «fondare. Oggi, alto 17. ai Casato Po¬ 
dere Rosa, proiezione di Labyrinlh di 
Jim Henson e, alte 19. di Quattro matri¬ 
moni e un funerale di Mike Newell. Gio¬ 
vedì alle 21. per l 'Incontro con rigiocane 
cinema italiano. Stefano Bessoni presen¬ 
ta due cortometraggi: Gregor Samsa e, 
alle 22.15, Grimm e il teatro della crudel¬ 
tà. Venerdì alle 21. con II Cielo sopra 
Berlino comincia il ciclo di proiezioni 
dedicalo a Wim Wenders. Via D. Fabbri, 
lei. 827.15.45. 

La Maggiorine Scusi vuol bollare con me 1 
è II nome dello spettacolo leauaie che 
Tanny Glser mette in scena martedì alto 
21.30, con Patrizia Mione all'organetto 
Giovedì e venerdì, alte 21.30, due con¬ 
certi in programma: il primo, reggae. 
con gli Euoluiion Time, il secondo, rock, 
con i Legiao Estrangeira. Via Beneiven- 
ga. lei. 86.20 73.52. 



Salvale 
Oommartln 
kiya 1 ma 0 na 
tot film 
4 data 
sopra Boritoo- 
la programma 
vso&fdì 

al Cauto 
Rotore Rosa 


Antonlonl. Con / Vinti (alle 20.30) c La Si¬ 
gnora senza camelie (alle 2230). co¬ 
mincia lunedi alITnlifada la retrospettiva 
dedicata at regista, che prosegue merco¬ 
ledì. con gli siessi orari, con Le Amiche e 
Il Grido, si chiude venerdì alle 21 con la 
proiezione di L ovteiiumi Via di Casal 
Braciaio. 15. tei. 43.58 78.50 
L’Amartkano. Stasera alle 21.30, Hai Visio 
Cinema, nell'ambito della rassegna 
L immaginano non ho nazione, propone 
il film L Americano di Costa Gravas. 
menu® mercoledì, alla stessa ora. perla 
serie Mostri / (Non tulli i diversi sono 
uguafi), sarà la volta di Crimini e misfatti 
di Woody Alea Via Val Pellice. Monta- 
sacro 

[Marce Ornarli») 


«arti taceva parta « »aa gang, a Wata la 
galera, a venti attraveiwva (k Stati ttettl 
beando N batterista a rivendo rii preatiti. • oggi 
può permetter*! di pagare anche dee mill e a l di 
danari di tasse -per* M naa ho dimenticato 
coaa signifi ca «b ure con l' aaa a g re rii 
daocc a panato-. Tho tono le tare 4 * suo attimo 
Baca, edè ««cheli titoteSqueeta toamtoche 
lo porterà al Pateeur renard) 7 aprile, alla 21: 
Ingresso 36, SO « 63 mila «re. ose tosa la 
prevendite. 


CINEMA 


A villa Model. L'Accademia di Francia a 
Roma rende omaggio ai suoi Pension- 
nairescon un ciclo di film a loro dedica¬ 
to dal 3 al 7 apnto. in programma alle 
21. Domani Rome Romèo di Alain Flei- 
scher. martedì Le jordin chincris di Erik 
Bullo!, Mètro Fanlóme di Daniele Pelil- 
Schirman. Journal de 1 Atlanlique di Ch- 
nslian Merihiot e Jemsalems ou le syn- 
dràme border line di Eyal Silvan Giovedì 
6 Tolerance Piene-Henry Salfatieil7i.es 
porles du crei di Alain Robil lard 

Coppia in fugai. Ultimo appuntamento con 
il ciclo di film dedicato alle storie d'amo¬ 
re e ribellione sullo sfondo di un'Ameri¬ 
ca giovane e inquieta. Nella sede del 
Centro di Cultura Cinematografica (via 
Nomemana 17S. tel.8840692), alte 20. 
Sono innocente di Fritz Lang. Alte 21 Tri¬ 
stano e Isoiia di Frank Ftoddam (episo¬ 
dio di Aria) e alle 22 Ore coniale di De¬ 
nis Hopper. 

Cinema dipinto. Andrà avanti fino al 27 
maggio la mostra dedicata al cinema sui 
cartelloni. Manifesti onginali, stilizzi 
preparatori e bozzelli definitivi per i ma¬ 
nifesti dei film si potranno ammirare 
presso la galleria d'arie Mascherino [via 
del Mascherino. 24). aperta dai merco¬ 
ledì al sabato dalle 16.30 alle 19.30. il sa¬ 
bato anche dalle 11 alle 13 


Caravaggio. Galleria nazionale 
d'arte amica Palazzo Barberini 
Salone Pietro da Cortona, via 
delle Quanto Fontane 13. tal. 
4814591. Orario: tutti i giorni 9 

- 19; venerdì e sabato 9 - 22. 
Ingresso 8 mila lire. Da merco¬ 
ledì e lino al 30 maggio Mostra 
molala Caravaggio e lo colle¬ 
zione Malici, organizzata dalla 
Sopriniendenza per i Beni Arti¬ 
stici di Roma che cerca di rico¬ 
struire I immagine di una delle 
grandi collezioni d'arte della 
Roma del Seicento Insieme si 
potranno vedere per la prima 
volta in esposizione olire al San 
Giovannino custodito nei Mu¬ 
sei Capitolini anche la Cattura 
di Cristo nell 'Orto recentemen¬ 
te trovato nella Biblioteca dei 
Gesuiti di Dublino, ora in de¬ 
posito nella Gallena Nazionale 
d'Irianda e la Cena in Emmaus 
custodito nella Nalional Galle- 
ry di Londra E ci sono anche 
L adultera e la Natività ài Pietro 
da Cortona, i dipinti di sogget¬ 
to sacro di Serod ine... 

Sergio lombardo. Museo labora¬ 
torio d'arto contemporanea. 
Città Universitaria piazzale Al¬ 
do Moro. Orario: 9 - 13. no fe¬ 
stivi. Da mercoledì, inaugura¬ 
zione ore 18.30, e fino al 6 
maggio. Per la cura di Miriam 
Mimi la viene presentata questa 
mostra antologica che per la 
prima volia esplicita, in un per¬ 
corso organico e diacronico, 
l'operato di un’artista. Ira i più 
significativi nel panorama del¬ 
l'arte contemporanea. 

Obliquo. Centra Culliate Casetta 
via dei reti 30 bis Orario: 16.30 

- 20. no domenica e (estivi Da 
domani, inaugurazione ore 
17.30 e fino al 12 aprite. In 
esposizione le opere figurative 
di tre giovani artisti: Andrea 
Volterra, Viola Di Massimo e 
Vincenzo Pranza 

Roseo Notàio. Galleria II Puma 
di Svolta via Marco Bosso 22. 
Orario: venerdi, sabato e do¬ 
menica ore 17 - 20 Da oggi, 
inaugurazione ore 17, e fino al 
23 aprite. Presentalo in catalo¬ 
go da Enrico Crispoltl l'artista 
espone il (rullo più recente del 

proprio lavoro scultoreo. 

ClO*Ose In HOMO. Goethe Instimi 
via Savoia 15, lei. 8841725 . 
Orario: IO - 19. no lunedi, sa¬ 
bato e festivi. Da domani, inau¬ 
gurazione ore 19. e (ino al 5 
maggio Cento fra disegni e ac¬ 
querelli. realizzali dal grande 
poeta tedesco durante il lungo 
viaggio che, nel penultimo de¬ 
cennio del dtoiotlesiomo seco¬ 
lo. lo vide percorrere il nostro 
paese. 

(Enrico OMIHn] 


Fabrizio 

BMtt*OgU0 

bi-Comaàiie 

coccoffibUn 

program raziona 

al chiama 
C ioè torteli 




Primofllm. Presentato in anteprima dall'U¬ 
nità al Greenwicli, continua nello stesso 
cinema con normale programmazione 
Come due coccodrilli di Giacomo Cam- 
piolri (il regista che ha firmato Corso di 
primavera) con Fabrizio Ben rivoglio e 
Valeria Gol ino. 

ClampHio VIdoomt Si conclude oggi la 
rassegna di video informazione autopro¬ 
dotto .Videonet", in svolgimento presso 
la Sala Arti Visive del Comune di Ciani- 
pino (ira del Lavoro 57) e organizzata 
in collaborazione con il manifesto. l'Ar¬ 
chivio audiovisivo del movimento ope¬ 
raio e democratico e il Centro interna¬ 
zionale di Crocevia. Per ulteriori infor¬ 
mazioni telefonare al 79844283. 

(Eteonor* Marta HI] 


Warrant! É la voce di velluto del 
G-Funk, l'ultima rivelazione 
della scena losangeliana: la C. 
del suo cognome sta per 
.gangsta-, ma lui che pure ha 
militato nelle gang di colore 
che scorrazzano ha Long Bea- 
eh e South Central, oggi ne 
prende te distanze, dice -non 
voglio che mia madre passi la 
vita vicino al telefono in attesa 
che le dicano che mi hanno 
ammanar», ma cerio non 
gioca a fare il bravo ragazzo. 
Come Snoop Doggy Dogg, co¬ 
me te produzioni di Pr. Dre, 
anche Warren G atfida alla mu¬ 
sica quadri di vita nel ghetto, 
ma all’hip hop preferisce il 
tunk. specie quello anni '70, 
morbido e ammiccante. Regu¬ 
fale G-Funk Era. il suo album 
d'esordio, è un piccolo gioiel¬ 
lo. Da non perdere II suo show, 
martedì alle 22 al Palladium. 
Ingresso lire 30 mila. 

Ronzo Moro. Mandolini, chitar¬ 
re. percussioni, melodia e Im¬ 
provvisazione, canzoni napo¬ 
letane che lutti conoscono e 
uno show garantito da un mal¬ 
tatore come Arbore, per la pri¬ 
ma volta a Roma in compagnia 
delta sua Orcheslra Italiana II 
debutto è per mercoledì al Si¬ 
stina. dove terrà banco fino al 9 
aprile: i biglietti costano dalle 
35 alte 70 mila lire. 

Màry Cowlhlan. Airiva a Roma 
una delle più belle voci della 
musica irlandese quella di Ma¬ 
ry Coughlan, cantante e attrice 
(ha recitato in film di Neil Jor¬ 
dan) arrivala tardi al palcosce¬ 
nico (ha esordito a 28 anni) 
ma diventata in breve tempo 
popolarissima. La sua voce è 
stata descritta come un incro¬ 
cio Ira Brille Holìday e Edith 
Piai Musicisti come Elvis Co¬ 
stello. Bob Geldof, Strane Me- 
Gowan, hanno scritto canzoni 
per lei Arriva accompagnata 
da Richie Bucktey al sax. Co¬ 
nor Barry alia chitarra e Conor 
Bryan a) piano. Martedì alle 
22.30 alt'Alpbeus. ingresso 20 
mila lire 

TfBott Gurtu. Grande percussioni¬ 
sta indiano infatuato del jazz, 
Trilok Gurtu ha collaborato 
con Chariie Mariano, Don 
Cheny, Tene Rypdal, Pai Me- 
theny, Jan Garbarek, ha milita¬ 
lo nei celeberrimi Oregon, ha 
fatto parte del Irto dì John 
mcLaughtin. e in duo con Joe 
Zawinul Questa volta arriva 
accompagnato dal chitarrista 
David Tom (collaboratore di 
Garbarek e Dòn Cheny. ma an¬ 
che di l-ou Reed e Mick Kam). 
In concerto giovedì 6 al Palla¬ 
dium, ingresso 30 mila lire. 

EDane Eli*». Molto bella e soprat¬ 
tutto molto brava. Eliane Elias 
è una giovane pianista brasilia¬ 
na, di Rio De Janeiro, con alle 
spalle sludi classici e un gran¬ 
de amore per la musica del suo 
paese e per il jazz. Passioni e 
virtuosismi che si fondono nel¬ 
la sua musica. Affiancata da 
Marc Sohnwsn al basso erta Sa¬ 
resti! Takeishi alta batteria, sa¬ 
rà questa sera alle 22 al Music 
Inn. largo dei Fiorettimi. 

Jh». Il locale di via Liberia ospita 
mercoledì sera un concerto 
acid jazz con Karl Denson & 
The Greyboy Wlslats. Derisoti 
è un sassofonista che ha lavo¬ 
ralo molto dal vivo con Lcnny 
Kravitz e Fred Wesley tngressu 
gratuito con tessera ; lire IO mi¬ 
te). 

Trovati « Coscia. Un duo affasci¬ 
nante e un viaggio sonoro at¬ 
traverso il jazz, ublues. la mu¬ 
sica klezmer, le ballale tzigane. 

Appuntamento martedì, alle 

21 30. al Luogomolore. vicolo 

Leoncini 6. 

(Alba Solare) 
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Gli artisti, 
insetti 

nel temporale 

ivMwméni 

S E IL COMPORTAMENTO degli 
a itoli può essere paragonalo a 
quello di certi animali dalla 
sensibilità preveggente, allora 
sappiamo con certezza di vive- 
—mm re lull'ora e di avere attraversa 
lo un periodo di recessione morale, di so¬ 
cialità aggredita e frantumala, ma soprat¬ 
tutto di comunicazione distorta. Non c era 
di sicuro bisogno di osservare questa ca¬ 
tegoria umana per rendersene conto, ma 
ho la sensazione che gli artisti stiano di 
nuovo camminando rasente i muri, ren¬ 
dendoti invisibili e trasparenti, (ingranan¬ 
do le idee per renderle, forse, illeggibili 
persino a se stessi. Ecco, è il comporta¬ 
mento degli Inselli prima della pioggia, 
degli animali domestici prima di un tem¬ 
porale. Ma è anche il comportamento de¬ 
gli animali, o meglio degli esseri, liberi. In 
quali percorsi tortuosi vada a perdersi la 
tanto discussa ispirazione, in quali rallen¬ 
tanti pastoie, proprio non so Panebbe 
che sotto questo cielo non debba e non 
possa succedere proprio nulla, pei un al¬ 
tro po'. Non so che cosa stia realmente 
accadendo con la nuova ieueratura. non 
lo so analizzare, sono solo un lettore. La 
musica a tulli I suoi livelli, In Ritte le sue la- 
si. dalla ricerca teorica all’applicazione, è 
in grande modificazione, in metamorfosi, 
e come tulli i veri processi di mutazione 
anche questo avviene nella solennità del 
silenzio, nel freddo delle disianze che 
possono essere accorciate solo dall'Intui¬ 
zione. Mi la sonideve il nostro attenderci t 
cambiamenti all’alto del passaggio attra¬ 
verso la porta loslotescenle dell’anno 
Duemila. Come se le date avessero mai 
contalo qualcosa. Come se 11 tempo riu¬ 
scisse a contenere dentro i vasi delle cles¬ 
sidre. le spinto e I sogni, e potesse liberar¬ 
li, (loco per volta, casella per casella, an¬ 
no dopo anno, secondo necessità. Quindi 
la musica si muove, e si muove ora, insie¬ 
me a molto altro. O torse non si muove 
per niente, gira sofo su se stessa, e si cer¬ 
ca. Ma anche questo sarebbe l’avvio di 
una mutazione. Comunque un bel segno. 
Non ò attraverso la comunicazione di 
mussa che potremmo soddisfare la nostra 
curiosità legittima e sapere cosa davvero 
accade al cenno della ragnatela mondia¬ 
le che è lo scambio irrefrenabile delle 
idee, il mescolami continuo, l'incontro 
delle espressioni. Mi piace, appunto, 
chiamarle espressioni e non atti; è meno 
imbarazzante, meno Ingombrante, (a me¬ 
no paura e lascia intatta la voglia di mani¬ 
polarle. 

1 COMUNICATORI non ci dico¬ 
no a che punto siamo, non lo 
sanno e noi non vorremmo ap¬ 
prenderlo da loro. Lo sentiamo 
da noi. nella musica di Jarretl, 
_ o dove altroci pare, nella lette¬ 
ratura stampala e tradotta con mezzi di 
fortuna, nella poesia che nasce già lebbri- 
oilanle Ma anche in ciò che si pubblica a 
grande tiratola e Con grandi mezzi, in ciò 
che si propaganda, in ciò che Irionla Si 
capisce con l'analisi e col confronto, si 
capisce con l'istinto. Una rotta più intuita 
che tracciata, osservando la posizione 
delle stelle. Il sospetto è quello della pre¬ 
parazione del grande tiro in porta La por¬ 
la e appunto, quella del Duemila La vo¬ 
glia c la paura di esserci, di non essere la¬ 
sciati a terra dall’asltonave in partenza, 
ma sopraltutto di coniare già qualcosa, di 
«lire una prima parola, nella terra tortile di 
un millennio vergine È un pensiero gret¬ 
to. ma gli artisti sono capaci anche di que¬ 
sto. spinti come sono dalle pulsioni ani¬ 
mali cui accennavo sopra. La preparazio¬ 
ne del grande tiro in porta. Questo giustifi¬ 
cherebbe Il silenzio, l'apparente confusio¬ 
ne. lo ricerca che non approda, le teorie 
clic non tanno presa Attendere di essere 
sotto porto E se questo sgangheralo so¬ 
spetto fosse applicabile ad altri tipi di ri¬ 
cerca. in campo medico e farmacologico 
per esempio? Meglio non pensarci. Un 
breve c ione colpevole silenzio di tìne 
millennio Una consapevole sospensione 
degli intelletti, ma non delle volontà, in at¬ 
tesa dello sparo di inizio della gara, a 
mezzanotte del 31 dicembre 1999. Ma 
qualcuno avrà già tentato il tiro in porta, 
poco prima. 

l’.S. In questo articolo voglio Intendere 
con il termine -artisti* quella esigua cate¬ 
goria di uomini e donneche mai si sogne- 
rebbero di inerirsi a se stessi con questo 
apiH'Ilativo. eppure spostano silenziosa¬ 
mente il nostro pensiero, 


Vince a San Siro col Milan, la Roma nel pomeriggio aveva battuto il Parma: ha 9 punti di vantaggio 

Juve, scudetto al 99 per cento 


■ Scudetto, capitolo chiuso Doveva essere un saba¬ 
to decisivo e i due risuhati. a San Siro e all’Olimpico, 
sembrano proprio quelli che -tanno- un campionato 
La Juventus ha battuto il Milan con due gol del -soliti- 
Ravanelli e Vialli e il Parma è stato scontato dalla Ro¬ 
ma con una rete di Balbo tra i bianconeri e gli emilia¬ 
ni ora c’è un baratro di 9 punti, decisamente troppi 
per un Parma che ha mostrato di non avere smallo. La 
Roma è sola in terza posizione A San Siro, in -nottur¬ 
na-, la sfida decisiva Ira Juve e Milan è stato un match 
combattuto soprattutto a centro campo con le due 
squadre a lare pressing Ed è qui che i bianconeri han¬ 
no vinto l’incontro con l’attenta regia di Paulo Sousa 


I bianconeri 
passano a Milano 
con due reti 
di Ravanelli e Vialli 
Olimpico: Balbo-gol 


A PAGINA» 


Le occasioni più nette nel primo tempo con un gol 
mancato da Bnggio (una prova incerta la sua ; solo 
davanti a) portiere Subito dopo, la rete di Ravanelli 
che ha alzato la palla a campanile scavalcando Rossi 
e mettendola poi dentro di testa II secondo tempo à 
stato un lungo inseguimento milanisla. ma senza esi¬ 
to: e a dieci minuti dalla fine dell'incontro >' arrivata la 
seconda rete lirmala da Vialli Gli juventini hanno gio¬ 
cato con tranquillità: alle spalle avevano il risullato ac¬ 
quisito della Roma che aveva bloccalo l'inseguimento 
del Parma I giallorossi hanno tenuto il campo, colpito 
una traversa, messo a segno un gol con Balbo su una 
bellissima iniziativa di Fonseca ( bella la sua partita). 



Strapotere degli Usa 

Il doppio cede 
e l’Italia esce 
dalla coppa Davis 

Gli Stali Uniti hanno eliminato l’Italia dalla Cop¬ 
pa Davis di tennis: nella seconda giornata di ga¬ 
re a Palermo Pete Sampras ha sconfitto l'azzur¬ 
ro Renzo Furlan. E nel doppio Brandi e Pesco¬ 
solido si sono dovuti arrendere alla coppia Re- 
neberg-Palmer. 

DMliuAziÉOliNt. aPAGÌaRR 

Intervista ad Aiuti 

Aids: «L’enciclica 
del papa creerà 
nuovi problemi» 


Allarme di Aiuti: 'L’enciclica del papa con la 
condanna dell 'uso dei preservativi rischia di es¬ 
sere dannosa per la salute pubblica». Sul fronte 
dell’Aids, insomma ci sono nuovi problemi e 
$ anche qualche notizia positiva; promettenti ri- 
cercheesegnali interessanti. 
ì>«um itili» dìtroccm io. apagVnaì 

Àntennacinema 

Proroga per Blob 
Quindici giorni 
e poi si chiude? 

Trattativa sul filo dei minuti ad Àntennacinema, 
dove la banda di Blob era riunita: dopo lunghe 
telefonate tra Ghezzi e il direttore di Raitre Lo- 
catelli. nasce una proroga di 15 giorni per risol¬ 
vere la grana dei contratti. Il programma do¬ 
mani dovrebbe andare in onda. 


•URiàmvnu otm 
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Quanti moralisti nel pallone 


D a TEMPO AVEVO avverti¬ 
to il vento forte della mo¬ 
ralizzazione scuotere lo 
sport, e così la vicenda dì 
Vasto con giocatori sotto accusa 
per questioni di sesso, quella del¬ 
le pallavolisle invitate ad indossa¬ 
re abbigliamento più castigato c 
l'invito di Sacchi agli azzurri ad 
astenersi per un mese in vista del¬ 
la delicata trasferta ili Lituania 
(sic!) non mi hanno sorpreso più 
di tanto. Semmai, mi hanno sor¬ 
preso i commenti di taluni gior¬ 
nali. che hanno quasi applaudito 
siflatte iniziative, cosi come ave¬ 
vano giustllicato qualche settima¬ 
na prima la richieste di pubblico 
pentimento rivolto dal presidente 
della Federazione. Matarrese. ad 
un ex azzurro. Il [remimento gli 
avrebbe riaperto te porte della 
Nazionale. 

Non capisco bene perche una 
parte della stampa sportiva - che 


■wwgwugo 

A a celi Juv*rwia. IBI Napoli e dal Caia-raro 


pure può vantare meriti storici 
nella divulgazione e nella diffu¬ 
sione di tutte le discipline - ama 
ia discussione su questi argomen¬ 
ti, invece di ditendere la libertà di 
chi è prolagonisla nello sport Ma 
torse si tratte soltanto di una delle 
mille stranezze di questo nostro 
paese in cui H premio -cristiano 
dell’anno- e staio in passalo asse¬ 
gnato al et della Nazionalee non. 
per esempio, ad un missionario 
net Rwanda Mi sembra tuttavia 
evidente che discutere di queste 
cose conduca ad un abbassa¬ 
mento dei valori e soprattutto fini¬ 
sca per spostare l’attenzione sui 
comportamenti e non sui conte¬ 
nuti. Mi sembra addirittura alluci¬ 
nante sostenere che un calciatore 
non possa dire o fare altro al di 
luori delle cose elio gli altri si 
aspetterebbero da lui. e persino 
non possa dichiararsi iti contra¬ 


sto con il suo allenatore. E la li- 
Ixrità di pensare? 

Dielro alcune opinioni, si co¬ 
glie un modo di vedere il mondo 
che non mi piace. È un po’ il mo¬ 
do che ha messo in crisi i valori 
della politica e consentito ad un 
imprenditore dallo stile sudame¬ 
ricano - un mix di promesse e 
slogan, di perbenismo condito di 
venature moraleggianti e di erti* 
cienlisnio di lacciaia - di svuota¬ 
re la politica dei contenuti che le 
appartengono - il confronto an¬ 
che serrato sulle idee e non sul- 
i immagine, il rispetto dell’awer- 
sario. I accettazione delle regole 
- ed al tempo stesso di ottenere 
un grande consenso popolare 
Ui dico con chiarezza, sono con¬ 
tro i moralisti e contro i loro fian¬ 
cheggiatori. Vedo in circolazione 
troppi angeli del candore c sono 
un ammiratore di Maurizio Co¬ 


stanzo che nel suo programma 
televisivo spesso li strapazza. 

Dico anche che mi sembra fol¬ 
lia pura quel clic ha tallo orgo¬ 
gliosamente l'allenatore della Va- 
stese. Giuseppe Petrelli. che è an¬ 
dato sotto le case dei suoi gioca¬ 
tori a controllare che non ci tes¬ 
sero muvimenit sospetti. Nel caso 
della Vastese. non c e neppure la 
possibili là di -ricattare -1 giocatori 
con i soldi. Giocano in C-2 e di si¬ 
curo non sono strapagati Ma l'i¬ 
pocrisia di chi non sa accertare la 
realtà va cndentemente difesa ad 
ogni costo. Nel calcio icd attra¬ 
verso il calcio) lutto si può fare, 
ma nella penombra 

Quanto alla Nazionale, mi 
sembra evidente clic un allenato¬ 
re costretto a lasciare quattro an¬ 
ni fa la sua squadra di club dolio 
aver vino tutto dovrebbe rivedere 
qualcosa nel suo modo di gestire 
i calciatori. Altro che astinenza 
sesso ale in vista delia Lituania. 
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II reggisogno 
di Anna Falchi 

Doveva esserci Sharori Sione e in- 
vecec'è Anna Falchi, la Mainala 
di Fioretto, die è slata alla destra eh 
Baudo nel fcslival di Sanremo. E 
temo basta a lame una diva di pri¬ 
ma grandezza. Cosi grande che. 
che nello spot del reggiseno chia¬ 
malo Super Dream lip. passeggia 
h a grattacieli che le armano si e no 
al seno II quale seno è meraviglio 
semente allo perché tenuto su 
(senza ferretti) dal miracoloso ar¬ 
gano di pizzo ( bianco o nero). In¬ 
gomma la solila suggestiva visione 
della pane anatomica Interessala 
(corroborala anche da una visione 
posteriore), stavolta però raccon¬ 
tata gioiosamente e senza allusioni 
che non siano esplicite. La ragazza 
dei sogni di Fiorello (e di tanti altri, 
crediamo) se la spassa ad alia tec¬ 
nologia ira i palazzoni che un mo¬ 
biliere maniaco sia ricostruendo 
con l'obiettivo di ricreare tutu Ma¬ 
nhattan a casa sua. in scala 1 : 100 . 
L'agenzia che ha pensato il tutto si 
chiama G2 Corniminication. la ca¬ 
sa di produzione The VB Produc- 
tiotv Regia dì Renzo Martinelli. 

fan Frane—co_ 

Il pane 
del poveri 

Passiamo a luti altro genere. Non 
di solo seno vive l’uomo, ma anche 
di pane. L'Opera di San Francesco 
per I poveri dei Padri Cappuccini, j 
che dà un pasto caldo a chi ne ha | 
bisogno, è proprio il contrario di 
chi vuol vendere a tulli i costi cose 
a chi non ne ha bisogno. Ecco 
quindi che la campagna stampa 
dell'agenzia TBWAè una specie di ' 
anti-pubbllcità. che non deve in¬ 
ventare niente per essere convin¬ 
cente. E invece inventa un panino 
strozzato da una cinghia, simbolo 
di chi deve risparmiate anche sul 
necessario. Niente Iacee o corpi 
stravolti alla Oliviero Toscani: l'im¬ 
magine ha più evidenza di un pu¬ 
gno nello stomaco e vuote spinger¬ 
ci a mettere la mano al portafoglio 
Subito, per aiutare chi non ha soldi 
e tempo da perdere per convincer¬ 
ci, Conto corrente postale n. 
25832205. 


Per chi suona 
la campana? \ 

La campagna per II sostegno eco¬ 
nomico olla Chiesa cattolica è sia¬ 
la affidala quest'anno all'agenzia 
Saatchl e Saatchì e viaggia via tv, 
radio, saleclnematografiche. stam¬ 
pa e affissione Tutti i mezzi sono 
buoni per convincerci a destinare 1 
l'S per mille alle attività caritatevoli I 
gestite direttamente dalla Chiesa, I 
Nello spot (che debutto oggi sui 
piccoli schermi) vediamo una co¬ 
munità di credenli affaccendali su 
una penisola (metafora delllia- 
Ha?) Tulli sono impegnati nell’o- 
pera di sollevamento di una gran¬ 
de campana che suonerà chissà 
per chi. "Recito. nel film anche un 
vero sacerdote. Si tratte di don 
Ruggero, vlcepanoco di un quar¬ 
tiere periferico di Roma L'agenzia, 
che aveva già realizzalo per la Cei 
la bella campagna intitolala -Pani 
e pesci», conferma 11 suo sostegno 
all'impresa realizzata a costi conte¬ 
nuti. Lo spot è stato prodotto dalla 
Ctneleam La regia è di Paul Ardeo 


il caso. Crolla il mito del reporter. Il disagio del giornalista troppo spesso seduto dietro un tavolo 
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«Addio block-notes 
vado a fere 
il commerciante» 


Una ricerca rivela che il 30% dei giornalisti cam¬ 
bierebbe mestiere. Alle origini del disagio il vi¬ 
deoterminale, che rende difficile controllare le 
fonti. Ma la rincorsa a un’informazione «grida¬ 
ta» non intacca la fiducia del pubblico. 

Nuectocieoirvi 


Urtai* del *»& GwtastoSwefeHii «no dd tanti fcaWSgwn» 


■ Una professione affascinante, 
stimata e invidiata. Un lavoro av- 
veniuioso e rischioso. Eh si. noi 
giornalisti possiamo davvero esse¬ 
re orgogliosi soddisfalli, appagati 
Nell'immaginario collettivo la pro¬ 
fessione reporter va ancora forte 
Lo conferma una ricerca condotta 
dalla Iter che ha intervistato un 
campione di oltre 1 500 Italiani, 
stetìsticainnete rappresentativi del¬ 
l'intera popolazione E nonostante 
la bufera che da tempo ormar si 
abbatte sull'Informazione solo il 
6,2 per cento degl intervistati pen¬ 
sa che i giornalisti siano corrotti, 
inaffidabili e «velinari-. 

Tutto bene dunque? No, cari let¬ 
tori. Perché la stessa ricerca, pre¬ 
sentata ieri a Torino al convegno 
■Quando la notila diventa virtua¬ 
le», la venire a galla tutto il malu¬ 
more, le frustrazioni, il malessere 
di chi questo mestiere lo fa giorno 
per giorno nelle redazioni dei gior¬ 
nali o nei Tg pubblici e privali 
Tanto che il 29per cento abbando¬ 
nerebbe la professione giornalisti¬ 
ca: farebbe l'insegnante il 29.1 pet 
cento: si impegnerebbe nell'attivitA 
politica il 28.8, gestirebbe un eser¬ 
cizio commerciale il 22.3. magan 
nei settori turistici il 7.4, agrituristici 
il 2.8. o in ambiti nei quali potesse¬ 
ro prevalere creafivilà e manualità 
il 5 per cento Certo, il 60 per cento 
del 1096 giomalisii interrogali dai 
ricercatori delta Iler é tutto somma¬ 
to abbastanza soddisfano: per con¬ 
vinzione, o per un forte spirilo di 
adattamento, la maggioranza non 
cambierebbe mai il propno lavoro 
Il restante 11 percento non sa dare 
una risposte. 

Da dove nasce questo disagio'’ 
Rei intento c’è un evàdente ramma¬ 
rico per non aver saputo o potuto 
realizzare aspirazioni e aspettative 
iniziali Ese il 30 percento dei gior¬ 
nalisti s dichiara soddisfano o rea¬ 
lizzato. la maggioranza dice di res¬ 
serei adattato, ridimensionando le 
proprie attese (36,2) motte un 
gran numero prova insock!stazio¬ 
ne e delusione (33, f ). I più delusi, 
evidentemente provati dalle con¬ 
traddizioni di un mestiere non 
sempre grato, risultano essere i 
giornalisti più anziani che. fuori in¬ 
tervista. rimpiangono la passione e 


l'identità che hanno, in larga misu¬ 
ra. abiuralo-. 

Motto Ione è la critica che gli 
stessi giornalisti fanno all’informa- 
ztone -.talenta gì,Ina. condite di 
scandali e di sensazionalismo, in 
cui difficilmente riesce ad espri¬ 
mersi un impegno civàie e sociale 
Soprattutto in una lase come quel¬ 
la attuale dove la speBocolon 22 tt 
clone dell'informazione- sembra 
inarrestabile e la carta stampata 
sembra inesorabilmente scivolare 
sempre di più verso ta Weusizzre 
aone «Un contesto nel quale non 
sono tanto ie interferenze e le pres¬ 
sioni di proprietà editoriali e dei 
poteri torti a condizionare la pro¬ 
fessione bensì i limili oggettivi, toni 
interni ai meccanismi della quoti- 
dlanità» 

S w w ttrio MTn o 

Nel rapporto presentato da Bru¬ 
no Babando si sostiene che: «In un 
lavoro che si esprime in condizioni 
di sempre più marcala «i ruralità. il 
giornalista intervistato lamenta di 
essere costretto ad interpretare 
una realtà caottea, confusa e con- 
Iraddittona. paradossalmente sem¬ 
pre più distarne dalle fonti origina¬ 
rie degli eventi: troppa mediazio¬ 
ne. troppa omologazione, troppa 
selezione acritica e impersonale II 
terminale, cioè, non consente dì 
svolgere appieno il proprio ruoto e 
te proprie aspirazioni l'inctvieste 
sul campo, in particolare su temi e 
argomenti dimenticati dalla gran¬ 
de stampa, costituisce per quasi il 
60 per cento la condizione pregiu¬ 
diziale per ritrovare il Senso della 
professione I giornalisti italiani 
mostrano di voler operare in con- 
ttotendenza: dichiarano di voler 
tornire uninlotmazione meno gri¬ 
date e senja 2 ionalisfica (60,2 per 
centol. controllando con maggio¬ 
re cura e diligenza le tonfi utilizzale 
(43.8), aumentando la tolda ver¬ 
so i soggetti più deboli (43,1 )». 

Il quadro che emerge dalla ricer¬ 
ca non è comunque tutto negativo. 
Perché se è vero che il giornalista 
appare in evidente disagio, poco 
soddìstetto della condizione mate- 
nole entro 1.1 quale svolge il proprio 
lavoro, è altrettanto certo che chi 


L’ultima 

regata 

Degnamente collocala su una pa¬ 
gina di necrologìe del «Corrierone» 
abbiamo trovato una bella pubbli¬ 
cità di casse da modo ILEA. Una 
bara ve le) (già in un mare di nuvole 
sotto ta scritta «Ultima cosa-, che 
potrebbe anche essere •ultima ca¬ 
sa» o «ultima corsa-. Elegante la 
spiegazione: «Un legno nell'Infini¬ 
to-. Menirc io slogan «Il cofano bel¬ 
va nelle migliori imprese- si presta 
a diverse interpretazioni Imprese 
sta per pompe tenebri? Oppure si 
vuole alludere al fatto che te nostre 
migliori imprese sono que-lle che 
faremo «dopo? C'è da pensare. 
Come é giusto, di fronte alla morte 
E poi dicono che certe «rèelame- 
sorto fastidiose. Il prodotto in que¬ 
sto caso tende a stentare nella to¬ 
tale astrazione aiutato anche dalla 
poesia: -Ci* che di più caro si con- 
sklera. golosamente si custodisce e 
degnamente si racchiude-. Che 
meraviglia Purtroppo non cono¬ 
sciamo il poeta, cioè l'agenzia, alla 
quale rendiamo comunque merito 
per l'Ironia estrema. 


LA POLEMICA. Gli omaggi al musicista misconoscono la sua sfida dentro il cinema 

Nino Rota, la sua grandezza compromissoria 


a io roano atoRTa cerei 


■ La recente invettiva di Riccardo 
Muti sullo staio della musica in Ita¬ 
lia cade in un paese assuefatto, 
che consuma e digerisce invettive 
come bere caffè o tomaie sigarette 
Troppe fanno male, ma non se ne 
può fare a meno. Se improvvisa¬ 
mente nessuno più ci ripetesse 
quanto siamo cialtroni, smaltirem¬ 
mo la nostra -lenità quella ma- 
scalzona genialità che nessun aitici 
sa praticare ai nostri livelli. Muli ha 
chiamalo in causa anche Nino Ru¬ 
ta. in quanto musicista grande e 
misconosciuto Per (ottona non c 
stalo necessario aspettare Riccar¬ 
do Muli e il suo disco dedicalo a 
musiche deilramlco magico- di 
Pettini per rendere omaggio a uno 
dei maggiori composita! italiani di 
questo secolo. Già altri, in Italia e 
teon, hanno maturato da lcm|>o 
questa consapevolezza. Ma che 
l’elogio di Rota venga pronuncialo 
da Muli, naturalmente, incide in 
lutl'allra maniera: il mezzo e il 
messaggio, come sempre, si identi¬ 


ficano Muli ha dunque ragioni da 
vendere, eppure nel suo dire cè 
una corda stonata: il suo appassio¬ 
nalo elogio si traduce in una legitti¬ 
mazione dal tono ridondante Per 
capirci prendiamo un episodio 
analogo Quando Zubin Metha « la 
Los Angeles Philamionic incisero 
uno stupendo disco dedicato alla 
musica di John Williams (Guerre 
stellari, eie. ). per i più questo signi¬ 
ficò: re anche Metha dirìge Wil¬ 
liams, allora vuol dire che è grande 
musica. 

Il plinto è che quella di Resa t di 
Williams è grande musica indipen¬ 
dentemente da Muli e Metha (e in¬ 
cassiamo pure la curiosa allittera¬ 
zione l. Questa musica si inserisce 
nella sloria non in quanto ammes¬ 
sa al cenacolo illustre del concerti¬ 
smo. ma al contrario, |>roprio per¬ 
ché ha costruito il proprio valore c 
la propria novità enfio rapporti e 
coordinate nuove, sottraendosi al 
cappio di una tradizione divenuta 
soffocante, quella di una musica 


assolute votala allautoconlempla- 
zione e insofferente a ogni vincolo. 
-Venite a me. vi tarò grandi, vi con¬ 
segnerò alla storia-. Cosi suggen- 
sce l'antica tradizione eurocolte E 
dicendo questo, essa maschera il 
proprio appartenere al passato, di 
fronte a un mondo dove la musica 
ha saputo inventarsi nuovi terreni e 
nuove fecondissime applicazioni 
Se sotto il profilo istituzionale 
quel mondo musicate italiano cui 
la riferimento Muli (le ore beare 
buttate come cose inutili, lo strazio 
lancinante dei Conservatori) è 
davvero orripilante, nondimeno vi¬ 
viamo un'epoca che non « maina¬ 
la musicalmente cosi nrca e inora¬ 
ta, con le meraviglie del passato 
mai cosi ptesenti e divulgate, con 
un orizzonte dove il sublime e l'uso 
quoiidiar .0 si mescolano, config¬ 
gono. si arricchiscono, dove le lin¬ 
gue più lontane si scoprono vici¬ 
nissime e consonanti 
Con pieno fondamento. Muli si 
ribella alla liquidazione ottusa di 
Rota da parte dell'apparato acca¬ 
demico che lo giudica obsoleto 


per le sue musichette troppo facili. 
Eppure anche a lui sfugge- il latto 
che in quella musica si consuma 
un destino diverso. Rota e la sua 
musica filoniano in una sfida di al¬ 
tra misura, quella del confronto 
con un immaginario che li chiama 
ad alni compiti, altrettanto ardui, 
ma sostanzialmente alieni da quel¬ 
li dì una musica che si era ricavata 
uno spazio esclusivo, incontami¬ 
nato. pet rtecuparsi soltanto di se 
stessa, per contemplare la propna 
fine Fine eroica, ma fittizia. Dice 
Muti «La sua musica per il cinema 
vive anche senza il film». D'accor¬ 
do. ma la cosa è «rilevante. Perette 
la musica di Rote ha la sua identità, 
grandezza e libertà nel film, il qua¬ 
le è la sua ragion rièssere e non un 
peso del quale disiarsi in omaggio 
a una gloriosa, ma vecchia imma¬ 
gine di musica assolute È come 
esaltare Verdi dicendo che la sua 
musica é grande indipendente¬ 
mente dal leairo: un preteso riscat¬ 
to ottenuto togliendole l'ossigeno 
La musica di Rota ha saputo in¬ 
terpretate irripetibilmente un ruolo 


inedito accanto a un amorevole 
dittatore come Fellìni che. mentre 
le lacera violenza, la chiamava alla 
sfida decisiva Pei questo essa en¬ 
fia netta storia; e vi enfia insieme 
alle più belle pagine di quella mu¬ 
sica che ha saputo trovate nuovi 
soggetti e nuovi terreni cui dedicar¬ 
si, cui applica isi con passione, tro¬ 
vando il nuovo non in un rovello 
autistico, ma in un'inedita vita di 
relazione con altri ambiti poetici È 
proprio queste l ’eredità più prezio¬ 
sa che la musica d'oggi consegna 
al secolo venturo 
Da noi. penisola, si stente al¬ 
quanto a incamminatsi su questo 
sentiero Eppure molti hanno capi¬ 
to che nel suo tomaie a sporcarsi 
con le cose, in questo suo applicar¬ 
si a nuovi compiti, la musica ritro¬ 
va. incredibilmente mqlhpticat.a, la 
sua anima più antica, il suo modo 
di trasmettere- l'indicibile non più 
solo per se stessa, ma compene¬ 
trandosi In cièche la circonda e le 
dà carne e sangue, si hattidi palco- 
scenici, cinema, televisori, balere o 
palasport. 


tavola nelle redazioni è turi 'nitro 
che sfiduciato, rassegnalo, remissi¬ 
vo. Tanto che per la Iter -non di 
esasperazione dei giornalisti do¬ 
vremmo periate, ma di una sfidu- 
àa costruttiva, atteggiamento che 
ribadisce i caratteri, non semplifi¬ 
cativi, di un rapporto con il proprio 
lavoro e con la dimensione socia¬ 
le. Il profilo che emerge è quello di 
un giornalista che, pur sfiduciato o 
insofferente, pur criticò e talvolta 
polemico, non ha rinuncialo ari in¬ 
tervenire attivamente nei processi 
dell'Informazione e delta comuni¬ 
cazione, che ancora considera im¬ 
portante il proprio lavoro e il pro¬ 
prio ruolo e che di più e in termini 
più funzionali vonebbe intendere il 
proprio impegno*. 

VWManti 

I ricercatori della Iter hanno in- 
tenogato telefonicamente 1098 
giornalisti delta carta stampata, 
delle Tv e delle radio pubblici» e 
private Ma le risposte non vengo¬ 
no suddivise per «groppi di appar¬ 
tenenza.. Peccato. Sarebbe stalo 
Interessante scoprire le differenze, 
eventuali, ira chi lavora nella carta 
stampata e chi invece nelle Tv. An¬ 
che perché II sondaggio condotto 
tra il pubblico conferma ta supre¬ 
mazia del mezzo televisivo quale 
Ionie di informazione. Anche se. 
come notano gli autori della ricer¬ 
ca. l'affidabilità del mezzo è coniu¬ 
sa probabilmente con ta fattura 
delfinfotmaziooe Viene fuori un 
quadro fortemente «lefevàsizzato» I 
Tg Rai detengono la palma di mag¬ 
giore affidabilità (30.2). seguiti da 
quelli della Flninvest (21.9), poi 
dai quotidiani (212) e In coda pe¬ 
riodici e radio private. 

Scrive Brano Babando nella sua 
introduzione, iàotessiotie alipica, 
mestiere di gente pigra, giornalisti 
pet caso e perché, secondo un fru¬ 
sto e autocompiaciuto slogan delta 
categoria. t> sempre meglio che la¬ 
vorare. mestiere appassionante e 
gratificante: mestiere mortificalo e 
insidialo dalla televisione e da 
Iroppa aulorelerenziafilà: facce di¬ 
verse eppure tutte vere di questa 
professione che ripiega tropi» 
spesso nell'autocoscienza, quan¬ 
do non nell'ipocondria Certo il 
giornalismo italiano non attraversa 
uno dei suoi migjiori momenti Ein 
particolare il ruolo e le responsabi¬ 
lità che riguardano gli operatori 
dell infoimazione vengono messi 
in discussione, sino a minarne l'au¬ 
tonomia e le fondamenta. Pet que¬ 
sto motivo partiamo di una profes¬ 
sione polarizzala Ira l'esigenza di 
assicurare sempre più il proprio 
seivizio - ta funzione sociale - e un 
mettere m cui la funzione inicUei- 
luate deve ritrovare ragione e cre¬ 
dibilità. 


OEROLAMIH1 

Riapre 

la pinacoteca 
a Napoli 


m NAPOLI E stata riaperta al pub¬ 
blico da ieri la .Quadreria dei Ge- 
totamioi*. la prestigiosa pinacote¬ 
ca napoletana chiusa dopo il lene- 
moto del 1980 e ristrutturala dalla 
fondazione .Napoli Novanlanovo- 
grazie al contributo di un anziano 
mecenate. Alta cerimonia di ria¬ 
pertura è intervenuti. Ita gli alla I' 
ex presidente del Consiglio Catto 
Azeglio Ciampi. La pinacoteca del 
complesso dei •Gerolamini-. m 
pieno centro storico cittadino, 
comprentfe dipinti del Cinquecen¬ 
to di aitisii partenopei e meridio¬ 
nali. ed opere dei secoli successivi 
di maestri come Guido Reni. Massi¬ 
mo Slanzione. Luca Giordano È 
slata anche scoperta una lapide in 
memoria di Gilberto Foulqucs. I' 
anziano magistrato napoletano 
che negli ultimi anni delta sua vita 
aveva devoluto (chiedendo l'ano¬ 
nimato) mgenv. somme pei la ri¬ 
strutturazione delta pinacoteca 
partenopea 
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L'intervista. Le svastiche sugli zainetti, una cultura da cartoon giapponesi: parla Susanna Tamaro, di cui esce «Il cerchio magico» 


■ Non sia «.rivendo il seguito del 
suo romanzo -Percante cosa sa 
rebbe Va dove ti porlo il cuore se¬ 
condo ki vendetta* anzi non sta 
scrivendo nessun romanzo Susan 
na Tamaro -Soprattutto viaggio 
Uopo una vita di stenti me lo posso 
permettere» Il suo libro veleggia 
verso il milione e mezzo di copie il 
che significa che almeno ire imbo¬ 
nì di italiani lo hanno già letto DI 
Va ilove li porla il cuore mai sceso 
sotto il terzo posto in classifica da 
un anno a questa parie, se ne voi 
dono anche 4 00 copie al giorno 
Un caso tetto ano straordinario'’ O 

6 luitosto un fenomeno sociale che 
a toccalo qualche cosa di profon 
do nel nostro Immaginano e non 
solo 7 

A proposito di giovani 'ricevo 
dalle cinque alle dieci lettere al 
giorno e mollissime sono di adole¬ 
scenti o poco più- Susanna Ta 
maro legge intatti la cirsi di valori 
anche a partire da una «0011113 
dell immaginazione- avvenuta alfa 
fine degli anni settanta quando Al 
tas Ufo Robot t ha spuntata conno 
Whlle Coyote «C è un salto erto» 
me tra chi è nato negli anni cin 
quanta come me echi è nato nel 
primi anni sessanta Noi abbiamo 
avuto pochissima televisione- spie 
ga la scrittrice «C erano Rm Un hn 
Oianm e 11 magico Ahormann, 
Frankie e il mulo parlante Mio fra 
(elio nato nei primi anni sessanta è 
della generazione dell Ape Maja 
AllastJlo Robot I Ioidi Già più vici 
na a quella dui ragazzi degb anni 
settanta per 1 quali sono esistiti so¬ 
lo 1 cartoni animati giapponesi La 
differenza con Tom e Jerry 7 anche 
quelli erano di una violenza asso 
luta ma erano belli I cartoni ani- 
mali giapponesi Invece sono di 
una noia mortale biniti e sopra! 
tutto non tanno ridere* 

Ma che c entra tulio questo con 
la crisi del valori giovanili? Eche ne 
sa Susanna Tamaro che confessa 
(possibile 7 ) di non aver mai ascol¬ 
tato un disco in vita sua 7 «Dalle lei 
tete che ricevo mi accolgo che I 
giovani vivono in un brodo di abu 
Ila e apatia Non hanno nessuna 
speranza Che cosa bisognerebbe 
insegnare 7 Poma di tutto la passio¬ 
ne» 

Ow tfovani tono «tari condan¬ 
nati a J3 annidi cometa por «ver 
ucci» una ragù» con un Ma¬ 
io tirata da un punta sull'auto 
strada. Par gioco, «cono laro, 
(tatto Ma», dopo aver ucofeo I 
genitori ri hai: he tatto una caz¬ 
zata. Ow cma ne penaa Susan- 
nhlsreara? 

In treno mi sono Imbattuta In Una 
comiltva di ragazzi del liceo Era 
no accompagnati dalla professo- 
ressa tulli vestiti benissimo alcuni 
col lolelomno In più portavano 
grandi svastiche dipinte sulle bor 
se Mi sembra Incredibile che una 
prol potesse portare in giro dei ra 
gozzi che esibivano una svastica 
E un fenomeno che pud nascere 
dall emarginazione Madopoctn 
que anni di liceo 1 ragazzi dovreb¬ 
bero avere maturato strumenti di 
comprensione del mondo Sigmfl 
co che manca qualche cosa dal 
I altra parte La maggior parie dei 
professori è in totale balia dei ra 
gazzl 

Orientare Ulta. «oche m «par 
coati* Cri ima retatone con 
quella svastica «ruotata di ai- 
giuncato? 

Ho letto in un Inchiesta che 1 ra 

S azzl pensavano che [[pogrom 
jsse una lesta ebraica II (alto è 
che gli insegnanti non insegnano 
più lo ho avuto uno scuola molto 
aulorituna ma questo mi ha por 
tato a sviluppare degù anticerpi 
Ci vogliono delle prove per diven 
tare adulti E quando non ci sono 
non solo 1 ragazzi buttano sassi 
ma si sdraiano sull autostrada 
Molti genitori dal vantarmi di og¬ 
gi tono queUl che hanno tatto H 
sessantotto o apiorato d settarv- 
ttaotte.. 

Non per questo sono meno disa 
stiosi Dopo II 68 e il 77 si è crea 
la un idea per cui il giovane ha 
sempre ragione quello che fa il 
giovane Ira sempre qualcosa di 
positivo Si è dimenticato che per 
crescere bisogna lottare contro 
qualcosa per qualcosa Ci vuole 
la ribellione Questo mondo dove 
lutto viene dato approvato in 
realtà porta allo smarrimento al 
I esasperazione 

LesatperezJor» d vota trovare 
un nemico, subito. Che nerefeo ri 
quel lo d questi ragazzi? 

Un nemico da vfdeogroco Colpi 
sci Pai un punto C ri un senso di 
irrealtà fortissimo Nei vtdeoglochl 
si crea un meccanismo mentale 
liercui non esiste uccidere Alla li 
ne lu II rialzi Alla tv tutto il giorno 
vediamo telefilm allucinami tele 
giornali allucinanti gambe che 
volano bambini senza testa Non 
1 è più contano con il reale 
Eppure I genitori d questi ragaz¬ 
zi avovano (taratori, hanno com¬ 
battuto par degl Ideali. Perché 
queeta patttaM turi ri (tata tra¬ 
nne eia d tao nglt? 

Mi vii ne in mente una cosa abba 
•Milza 1 Inmorosn rispetto a (luci 
lo clic erano stufi gli ideali del ge¬ 
nitori di questi ragazzi Pensavo al 



spettacolo La conoscenza di se 
viene dal silenzio da piccole con 
versaziom 

Lai ha (Peritatalo: -a stano ver- 
gogtntt del sentimenti- E anco¬ 
ra. -Ce bisogno non <H senti 
mesta Isreo ma d precisione dei 
sentimenti* In che modo, i sen¬ 
timenti, Orientano tutore,, pro¬ 
stata.-poi Rie»? 

Lo diventano quando non abbia 
mo più paura delle nostre debo 
tozze che se restano nascoste di 
vengono debolezze ancora piu 
torti Bisogna ascoltare essere al 
lenti all'altro Questo è il presup 
posto londamentale per la u-esci 
ta 

Anarizzando U fenomeno Tama¬ 
ro, su -Uree 0 ombra Alberto 
Rogo ha parlato (*-Cuore In cat¬ 
tedra-. Ma thè non é che pos¬ 
siamo prendere ui Ibro e din¬ 
occoli Vangelo che d cambia la 
vita. Ed'accordo? 
lo ho ricevuto migliaia di lettere 
In realta questo libro ha provocato 
dei mutamenti nelle persone 
Tanti mi dicono che dopo averlo 
Ielle hanno avuto il coraggio di (a 
re dei cambiamenti nella toro vita 
O solo che hanno avuto il corag 
g>o di spegnere la televisione 
Tra deci armi vedremo a casa 
nostra tutte le tafevtstool del 
mondo, la tv ri tutta da buttare? 
L avvento di Berlusconi in politica 
è stato preparato da dieci anni di 
demenza trasmessa quotidiana 
mente L abbassamento mentale 
è stalo altissimo La tv ha un potè 
re positivo ma non lo utilizza Sul 
la gueira in Jugoslavia trasmetto 
no filmali con teste mozzate colpi 
squarciati Nessuno in Rai ha pen 
saio a fare Ire puntate di informa 
zione sena con uno storico c un 
geografo che spiegassero per be 
ne la stona di questo paese Rida 
leci il maestro Manzi Non è ma 
troppo tardi 

Eppure tra I giovani e'ri un est 
gonadi serietà. Protestavo per¬ 
ché vogliono studtae meglio, 
vtgtono tre torero.. 

E te ragazze pensano al principe 
azzurro Ho visto in tv qualche 

S torno fa un intervista alle ragazze 
1 -Non è la Rai» la trasmissione di 
Ambra Che cosa volete fare da 
grandi 7 Rispondevano tutte nello 
«esso modo voglio sposarmi pn 
ma possibile con un uomo ricco 
Le donne della mia generazione 
-prima- dicevano c he cosa voleva 
no lare -per loro* Si partiva da se 
stessi 

Cariche di Itici le la comunicazio¬ 
ne tra linguaggi I ragazzi da una 
parte si trovano b giornaletto. I» 
fanzine, la battutola del comico 
tv • da» altra la «cuoia come e 
sera prestata. 

Mi e amvata una tollera di una ra 
gazzma di ter» media che diceva 
-no una tua lane una fendi Leo- 
rdi Questo mi ha nncuorato 
'peto un ruolo londamentale ci 
I hanno gli insegnanti 
Lei ri «tacita ad arrivare a tantis¬ 
sima -gente- Maria cottura del 


£ 


(risortine del caos, rifarai all o- 
pfelone delia gente e uno sport 
diffusissimo. 

Certo E magni la gì me vuoto li 
pena di rnortt Kg* it *1 h irta ci, 
una mampol mone b ilio 11 son 
daggi sui r gg,seni litrtjvii stilo 
lOllvinlacht usta uni buon pai 
te dell Italia', li, e ancora san i 
Ce anche unitaria in cerca di 
guru, maghi e fattucchière.. 
Credo che se volessi lare un p un 
hjtol mio nome olo slogai del li 
bro poirei aiuti, otte nere un se 
guito moslrtiosu M 1 10 nu votilo 
una persona atnin li t a Non ere 
do nel pnierc eretto e he torneo 
maestro sia la nostr 1 costa.nza e 
il libero stillino Adi me a qualeo 
sa di esterno c eome e-ilirc stille 
spalle di un altro 

La storta pero « anche rischio, 
errore Non tutto può essere 
compreso 

Il Novecento e un secolo di svoli 1 
Tutto que'lo elle e auaduli nei 
porleia alla lini o a Ih ni ituiazio 
ne di una lase divirs 1 Ma team 
biamemo dove venire da de nini 
Soliamo quaiiik, 1 puoi sentiri 
parte di un invìi me pu< 1 avi « ri 
spetto detto dire pam «lellmslc 
me puoi desta tari pei to altre 
parti una conile onc migli m Nel 
momento 11 eu qualcuno potivi 
di sapere la venia e di di possedei 
la siamo nella via del gulag 
Concretamente, nella sua vita 
personale che cosa comporta 
questo Impegno? 

Cereo di parine con le benone 
ovunque me he facendo! 1 spesa 
Per me t questo 1 11 politica Lai 
ragionarci! persone aiiilaricara 
giullare 

Come vede oggi la politica? 

Ci hanno abitualo a un ol>tintono 
a una rissa 1 onl mia per il polcre 

Ma c'riun politico che le placa? 

Ho sellino parlare Pn di da furiar 
e quello che Ila delio mi 0 piauu 
to molto Anche rispetto alla scuo 
la mi Ira colivi,no Mi c sembrato 
una persona concreta Dice cosi 
utili E tra le poche posato Ina di 
opposizione*che abbiamo 

Nei Mbro per ragazzi che presen¬ 
terà alla Fiata del libro tri Boto 
gna -Il cerchio magico- c è un 
orco molto moderno che ripeto 
tutto U giorno dallo sue tv Vo 
gito un mondo pulito e ebbe 
diente, pancia piena e fn testa 
niente- 

Alle sotto di mattina 1 bambini vo 
gliomi ledere cartoni an mal 
Poi vanno a scuola Manca il ri 
spetto della dignità d t h imbuto 
Il bambino non esiste ri visto solo 
come consumatore e Ito divora nu 
gliaia di spoi limo il giorno III 
America 180* degli aequ sii delle 
tenaglie son deiemnnati dai 
bambini II bambino ha un’gran 

de abilita a pattere ma una imma 
tonta emotivo spaventosa 

Facciamo un gioco Da nonna 
saggia, che cosa direbbe arie 
mamme dei bambini di oggi? 

Giocate coi vostr bambini n*e 
gnategliadamarek cose 


«Se vuoi crescere 
spegni quella tv» 


Non ancora quarantenne Susanna Tamaro e già un leno 
meno letterario Dopo 1 primi libri - «La testa tra le nuvo¬ 
le» «Per voce sola» e «Cuore di ciccia* --Va dove ti porta il 
cuore» è diventalo un besl seller e Ita poco sarà anche un 
film In questi giorni arriva nelle librerie «Il cerchio magi 
co» una fiaba contro lo strapotere della tv Di questo stra¬ 
potere sono vittime soprattutto 1 giovani che rischiano di 
smarrire il gusto della ribellione e la fatica di crescere 


ANTOMKLL* FIORI 


femminismo Oggi ci sono pubbli 
citi gravemente offensive per lo 
donne A cominciare dd quella 
dove appare la Valeria Marmi W 
ni a prendermi alla Ip Siamo 
bonbardati da immagini di que 
sto lipo e nessuno dice niente 
Una volta ei sarebbe stata una rea 
zione II mio sogno òche esplodi 
una grande proti sta tiv le 

Védé del segnali di -risveglio 
deifecosefenze-? 
lo credo davvero chi stia nasceri 
do una sorta di nuova coscienza 
Un segnale mi pare il cuci esso del 
mio libro un libro che parla d va 
lori 

Hù «he di safari, a proposito del 
«uo vendutissimo romanzo, 
qualche critico Ita parlato di ard¬ 
itine azione dei sentimenti- lo 
(tamarri a, tuttala, ri stato para¬ 
gonato » SWdharta Lei corna si 
tento una eantona, una nuova 
Herman Rosse? 

t smiranienle un libro clic nulle a 
unii via la via ri quella d< Il nono 


sccnza di se stessi della propria 
parte irrazionale II problema ri 
che abbiamo avuto un eccesso di 
razionai iUI che ha portalo a nega 

re le parli oscure che erano in noi 
In questo momento di confusione 
saltello Inori 

E quei valori Idea* di cui si era 
(atta portatrice anche la sua ge- 
ntraztwre, cheto» tramo latto? 

L unica fine possibile Erano dei 
valori che venivano dall esterno e 
non dall interno Ci siamo aggrap¬ 
pali a questi ideali che evidente 
mente non erano scesi in profon 
dite dentro di noi perche sennò 
non avremmo tanti ragazzi conto 
si Non avremmo questa apatia 
sociale 

Molti ragazzi itale loro canwret 
te hanno li poster di Che Oueva- 
ra. 

Clic Guevara ri un simbolo cui ag 
grapp irsi Quello che mi soipren 
de ri c he in ve nt anni non su nato 
]Uik osa di nuovo 

-Consolatoti: ita senso che dà 


supporti, consigli, dritte, dicono 
I citrici più cattM di -Vi dove ti 
porte il cuore- Ita come lo defi¬ 
nirebbe? 

Certamente non un libro consola 
tono semmai un libro tenibile 

Buddista, eteo un altro aggetti¬ 
vo che ritroviamo spesso la 
nonna ette ha lo sguardo totano 
dei maestri orientai, ette ti fi 
osservare gli eventi le cose e le 
persene come se non ci riguar¬ 
dassero. MI viene In mente una 
nonna -Forrest Gump-, Mm dove 
la stata resta -una cosa a pat¬ 
ta-, rispetto a quella personale 
del protagonista. Secondo M, 
questo non può condurre a una 

forma di disimpegno? 

Non credo proprio Fonesl Gump 
vede gli avvenimenti della Sona 
ma vive anche una sua stona per 
sonale Credo che ci sia un punto 
in cui te conoscenza di sé acqui 
sia un senso politico li porta cioè 
a intervenire nella stona Quando 
prendiamo coscienza di questi va 
km toniamo per essi Oggi lami 
giovani fanno volontariato Cè 
una parte molto sana della socie 
U Forse quello che era una volta 
I impegno |rottoci, e diventalo 
l impegno nel sociale 
la tv di recente ha cercato di 
darci lata radiografia del giovani. 
Trasmissioni come -Amici-. Iglò- 
vani al talk show, a -Davvero-, I 
giovani dal vivo. Ha seguito qual¬ 
cosa? 

-Davvero» non 1 Inr ancora visto 
Quolto che mi fa paura ilei talk 
show e il < hnet hk rate per fare 
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1 Con gli «attentati 

Federigo Tozzi-Feltrinelli 
p. 164, lire 13000 

Upaura 

Federico De Roderlo - e/o p 60. lire 5 000 

Ancam 

Christophe Bataille-il melangolo p 06. lire 12000 


Mariateresa Di Lascia-feltrlnettip 172, lire 2S 000 

M carapfto Pai paMratao 

Maurizio Maggtanl-Feltrinelli p 316, lira 28,000 

Vanto di patrioni 

J im Harrlson ■ Baldini t Castoldip.224. lire26.000 

Un retante de Ke penombra 

Alfred Andersch-Guandap. 86 , Uro 18000 
Qual cha nata Pb» 

XuXIns-Theoriap m,lire22.000 

La confraternita dal Ottanti 

John Fante- MarcosyMarcosp. 190. lire22 000 

Lavtatano 

PaulAuster-Quandop.260, Iire28 000 





Storia di una orlai non Imita 


Giuseppe Botta. Laterza. 135.000 



HMlf fìf t pofrtitcUmo 

Gian Enrico Rusconi, Il Mulino. L. 18000 


Dopo II Leviatano 

Giacomo Marramao, Giappichelli, L 64 000 
Storte del automa aovtalÉn 
Victor Zaalanki, La Nuova Italia scmtihca. L.33000 
U via Mattana al totalbaiten» 

Emilio Gentile. La Nuova Italia sclentirica. L 35 500 

Mu trotini L'ttetfaao 

Aurelio Lepre. Mondadori. L 33000 

11 coatuma a la mode natta aoclota dal lana 

Rosita LaviPiseuky. Einaudi. L 30.000 

La rateila dalla tragadtt 

Friedrich Nietzsche Laterza, L. 1 0000 


« 4 Tobrfag POH atti love 

| P.J. Harvey 
| llsland.tm 

2 0 raatati tata 

Bruco Springatapn S The E-Street Band ISony. 1995) 

3 Pool loca tirativi* 

Faith No More ILondon. 1995) 

4 tmoUon 

Papa Wemba/Real World. I99S) 

5 Starna 

Stasile» (GeMan. 1995) 

6 tungo I bordi 

Massimo Volume IWea. 1995) 

7 Ko*ow 

Munitile RumOletAarghh'Records. 1995) 

8 Worat crea oca netto 

dEUS listami, 1995) 

9 Nomegro»m 

Dodgy (ASM, T9S5I 
in Hm*yPan*y 

IU The The IEplc. 1995) 


I Sanscamo'» 

domenica ore 22.50 
Rame 

Blob 

dallun al ven ore 20. IO circa Rarlre 

P piocatto dtllaiwdi 

lunedi ore20 30Raitre 

Ombre ratte nebbia 

martedì ore2230Rele4 

Fmozioni tv 

mercoledì ore20 40Raidue 

Anni ouunl 

giovedì ore23 45 Raitre 

Super-Quarti 

venerdì ore20 40Raiimo 
Pubbttmartia 
venerdì ore2355Raitre 
Ulto» minuto 

sedato ore 20 30Raitre 


«odalo ore 23 40 Canale 5 
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■ Rimane saldamente al pri¬ 
mo posto A qualcuno piace cal¬ 
do dì Billy Wilder. Per ora non 
sono annunciati titoli che pos¬ 
sano credibilmente scalcilo 
dalla testa di questa del tutto 
personale classifica. Arriverai 
no sicuramente altri capolavori 
d'autore. già di per sé ai vertici 
della storia del cinema, e anche 
film recenti in grado di compe¬ 
tere*. se non atiro per la loro at¬ 
tualità. 

Tanto per dire, sta arrivando 
in home-video li corvo di Alex 
Proyas. film che all'uscita, qual¬ 
che mese fa. ha suscitato pas¬ 
sioni travolgenti in alcuni critici, 
assoluta insofferenza in altri, 
probabilmente per le stesse ra¬ 
gioni. assunte come punti di vi¬ 
sta opposti. Per esempio, la ca¬ 
suale. agghiacciante morte sul 
sei dell interprete Brandon Lee. 
avvolla in un certo mistero 
(non si è mai saputo da chi sia 
stala usala l'arma non caricala 
a salse), riprodotta con una po¬ 
tenza virtuale sconvolgente, ca¬ 


rica di valenze mistico-enigma¬ 
tiche. Oppure il design lardo- 
gotico, e l'atmosfera cupa e rag¬ 
gelante. intrisa di oscurità mi¬ 
nacciose, o anche il senso am¬ 
biguo di quel •distruggere* ope¬ 
rato da quella sorta di zombie 
giustiziere, che è simultanea¬ 
mente un "conservare* la sua 
eternità di spinto impalpabile. 
Una folgorante esperienza visi¬ 
va per alcuni, una ribollitura Ira- 
sh per altri Nulla a che vedere, 
comunque, con la corrosiva le¬ 
vità del maestro Wilder. con i 
suol sberleffi ubriacanti, con la 
sua acida -filosolia* della tolle¬ 
ranza (-Nessuno è perfetto*, 
comeé noto). 

Insomma. in questo gioco 
non sarà II conio a detronizzare 
A qualcuno piace caldo, così co¬ 
me la struggente forza evocati¬ 
va di C era una volta in America, 
o la penetrante incursione nel¬ 
l'ambiguità e nella crudeltà di 
L internale Quinlan In ogni ca¬ 
so avrebbe avuto le carte più in 
regola Falò di Predi Mùrer. del 


1985, certo sconosciuto ai più. 
Un fi Itti girato con infimo bad¬ 
ge!, che ha come sfondo uno 
scenario distante anni luce dal 
glamour del cinema di Intratte- 
nirtWto, per non parlare della 
grafica hollywoodiana. La mon¬ 
tagna, una casa di contadini, 
una famiglia di quattro persone 
che tira la vita con i denti. In 
questo habitat angusto, il regi- 
sla intercetta un microcosmo di 
povertà, di degrado, di intolle¬ 
ranza e di sorda violenza, e al 
tempo stesso, riesce a rimanda¬ 
re uno spiraglio di amore, e di 
speranza, radicandoli in un 
condizione umana e sociale del 
tulio fuori dagli schemi. Un pa¬ 
dre rozzo e indurilo, un figlio 
sordomuto, una figlia frustrata 
nel suo desiderio di sapere. Una 
barriera di tenerezza costruita 
dai ragazzi verso il mondo osti¬ 
le. Un incesto tra i due. Un sa¬ 
pore aspro che non sconfina 
mai nel melodramma. Straordi¬ 
nario Incredibilmente, un film 

svizzero (Corteo iivreghtl 
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I Obmto.nt 

Autori vari 

Granata Press, lire 3.000 

Cyberelx -La chimera e I a vita- 

C Trillo. C. Maglia - gora Editoriale, tire 3.000 

Hetlboy 

John Byrne, Mike Mignola-Comic Art, tire 2.900 

Db* Trae»; rt.3 

Chester Gould- Comic Art. lire3 000 

X-Mm «GII anni doro- 

Sten Lee Jack Kirby - Maree/ Italia. Iire6000 

Spanni 

G Monitori, 0 Capello-Stai Comics. Iire3.500 

Dytaa Dog: -Almanacco della paura '95- 

Autori vari - Sergio Bonetti Editore, lire 7000 

X-OHangaar n.4 

Autori vari-PlayPress, lire 3.500 

Sa Iman -Nlghtfall 

Autori vari - Rcs. lire 5 000 

Papati no Farandola 

G Martina. P.L De Vita- Disney Italia, lire 0.000 


AMBO SA VIOLI 


1 4 L 1 Arino d’ore da Apuleio 

| e con Paolo Poli 
| Teatro della Tosse (Genova) 

I Giganti della montagna 

di Pirandel/o-Strehler - A rena del Sole /Bologna) 

L'Istruttoria 

di Peter IVersa - Teatro dell Etto (Afilano) 

N ritorno di SceramoocHe 

di Leo de Berardinis - In tournée 

Sono di «cena 

di Ronald Hanvood - Teatro Argentina (Roma) 

Finale di partita 

di Samuel Beckett ■ Teatro Gnomo IMilano ) 

Roaanaro 

di Roberto Cavosi - Teaho Valle {Romal 

Par amore apar diletto 

dieconG Proietti, da Petrollni - Tea Irò Olimpico /Roma I 

Intrigo e amore 

di Schiller - Teatro della Corte (Genova ) 

Lapin Lapin 

dì Colme Serreau - reafro Ouse (Genova) 
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aids. Così Fìmmunologo Fernando Aiuti commenta la recente enciclica di Giovanni Paolo li 


^Z*-*** r ip&* » 


I l lmta2 jwgma 5 


«Il Papa sbaglia: 
il profilattico 
salva la vita» 


«Il Papa sbaglia, ma nessun politico avra il coraggio di dir¬ 
lo» L immunologo Fernando Aiuti ancora una volta pole 
mizza con le posizioni della Chiesa contrarie al preservaii- 
vo e ribadite nella nuova Enciclica di Giovanni Paolo 11 II 
profilattico, ribadisce, è ancora uno dei migliori mezzi per 
la prevenzione dell Aids II punto sulla ricerca teorica gli 
scienziati stanno facendo progressi nella comprensione 
della malattia e stanno statando alcuni luoghi comuni 

OMSTMIU PULCINELLI 


m =£ un tóma su cui sono tornalo 
molle volle Purtroppo credo che 
nessuno - tranne me - dirà che il 
Papa ha faRo male In particolare 
non lo potranno dire t politici pei 
ché i voli dei cattolici tanno corno 
do a lutti» Polemico come sem 
pre I Immunologo Fernando Aioli 
reagisce questa velia con un pizzi¬ 
co di stanchezza in pài all ultimo 
attacco della Chiesa ai preservativi 
Protone* Alati, Mcowfc l'ira* 
eVui •CvMfaUum vtttte <* Olo- 
mmI Patito li fwmadMI «Ma- 
Rei non dovranno v*n*«i« protV 

hrttkl, ■ mone dw la rtcotto dot 
madko non II prete*» per moti¬ 
vi « Mtnto.CoM im panaat 

C assurdo perché II preservativo 
non è solo un contraccettivo ma¬ 
labbiati*) dello molle volle - è 
elemento fondamentale per la 
prevenzione delle iniezioni ses¬ 
sualmente trasmesse Di Ironie a 
questo tallo non posso che con 
tonnare la mia opinione in uno 
Sialo possono esservi ideologie 
religiose ma non debbono con 
traudire le regole per la salvaguar 
dia della s-rhrU pubblica Questo 
Invece sla avvenendo In fondo è 
un po come se il Papa dicesse 
■Firmale tulli» 1 politici dovrebbe¬ 
ro avere II coraggio di rispondere 
alta Chiesa «Mi dispiace ma sha 
mo in uno Sialo laico e abbiamo il 
diritto dnnlomrarei cittadini» Del 
resici tutta la Commissione nazio 
naie Aids é schierala a lavoro di 
questa barriera corno l Iniezione 
Lu prossima campagna di preven 
zione che toccherà temi come la 
fedetlà di coppia e I importanza di 
sottoporsi al lesi per chi ha coni 
portamenti a rischio sarà però 
centrata su due argomenti la loda 
alto droga e I uso del profllallico 
Suda prevoAdono, dunqM, mo 
possiamo «ha ritardile to casa 
chs «damo da «euri mrt. W» 
M porrto « «tota dalla etmpre»- 
ilona dell'Alto sia cambiando 

quale oe»? 

CI sono Indubbiamente dei prò 

S essi Oli studi sulla replicazione 
il virus ad esemplo sono mollo 
importami Ci sono dei sieroposni 
w che presentano una minima re 
Dilazione dell Hiv nel corso del 
I iniezione Con il prolessor Visco 
e il professor Ottona stiamo slu 
dtando un gruppo di pazienli in 
cui I infezione dopo 8 anni non 


progredisce II loro sistema immu 
mtano é normale il livello linfociti 
CD-i è normale Negli Siali Uniti 
esistono dei pazienti in queste 
condizioni a 12 anni dall inlezio 
ne Perché 7 fi virus appartiene ad 
un ceppo meno virulento oppure 
il sistema Immunilano di queste 
pecione é particolare’ O forse tur 
te e due le cose’Non to sappiamo 
ancora ma è cerio che quesle 
persone stanno sovvertendo un 
luogo comune sull Aids cioè che 
il 100 per cento dei pazienti siero- 
posivi si ammala 
E II casa tot bambino nato da 
«idra itotopotWra che ha «I- 
minato U «fra* Mi primo arma di 
vita? 

Anche quello è un caso su cui n 
(lettere Non èia prima volta che si 
noia questo fenomeno Due anni 
fa é incuci un articolo sulla nvista 
Aids in cui un gruppo di ricercalo 
ri Italiani coordinati da Anna De 
Rossi scrivevano di aver trovato tre 
bambini nati da madre inleuaia 
con I Hiv che sottoposii ad un test 
di ncerca del genoma virale mo 
aliavano segni della presenza del 
virus e che successivamente ri 
sullavano sieronegativi In quel 
caso I isolamento virale non era 
riuscito Ma sr ipotizzò Che ci po¬ 
tessero essere dei bambini con 
una iniezione transitoria Come 
potrebbero eliminare il virus que 
su soggetti’ Forse la concentrazio¬ 
ne del virus non è sufficiente ad 
attaccare le cellule o Ione c è 
un alla capacitò di neutralizzare il 
virus da parte degli anticorpi ma 
temi Non sappiamo Sappiamo 
comunqueclie si tratta di casi ran 
Dal punto di vista della patogenesi 
della maialila queste scoperte 
possono lai pensare che esistano 
dei soggelti anche adulti con una 
infezione transitoria Pel resto 
sappiamo che non luto quelli che 
sono entrali in coniano con il virus 
si iniellano 0 perché la canea vi 
rate è troppo bassa oppure per 
ché hanno una alte resistenza in 
dividitele Tuttavia dobbiamo n 
cordare due cose una quantità 
abbastanza elevate di sangue è si 
curamonle causa di iniezione e 
secondo non si e mai dato che un 
adulto con un iniezione accertata 
sia diveniate sieronegativo 

Parliamo detta trasmlufofte da 
medie a Agito Anche ne»campo 


dalia preverufcma ei tono dalle 
■fatti? 

I dau europei dicono che dei 
bambini nali da madre infettate 
180 per cento non contrae I urie 
zione il 20 per cento si Si è visto 
però recentemente che dando 
I Azi alla madre a partire dal quin 
lo mese di gravidanza e poi per un 
mese dopo la nascita al neonato 
si riduce la Irasmisslone dal 20 al 7 
per cento Negli Stali Uniti a pare 
re dal luglio scorso é autorizzala 
questa terapia In Italia siamo pos 
subitoli il ginecologo to può pio 
porre alla madre che a sua volta 
può scegliete di farla fi problema 
è che ancora non si sa quali siano 
i rischi sul lungo periodo per i 
bambini che nascono senza inie¬ 
zione e che hanno comunque su 
brio la somministrazione di queste 
medicine 



L’infezione è nata da un vaccino? 
Un’ipotesi remota, ma inquietante 


■ Si napre il caso che vuole un 
vaccino antipolio contaminalo ah 
longine dell Aids Un avvocato 
ametrcano Water Kyfe che rap- 

K resenta alcune presunte «tome 
a chiesto alle autorità sanitarie 
degli Siati Unni che gli vengano (or 
nrii tulli I (Uh disponibili sull utiliz¬ 
zo alla fito degl unnWSQ. di un , 
vaccino antipolio arala sperimen » 
lato su due gruppi di omosessuali 
a New York e in California alcuni 
dei quali hanno poi contrailo 
I Aids 

L ipotesi che I Aids potesse essere 
naia da una maldestra sperimenta 
zione del vaccino antipolio orale fu 
avanzata per la pnma vòlta il 3) 
maggio del 1987 dalla dottoressa 
Èva Lee Sneed un medeo di San 
Antonio in Calllomia nel corso di 
un programma radiolomco della 
rete newyorkese Wabc Lideaven 
ne rapidamente scartala perché la 
Sneed «tribuna longeve della ma 
lama al virus Sv-40 (che era sialo 
ellettivamente rivelato in alcuni 
stock di vaccino antipolio) ma che 
era troppo diverso da quello deh 
I Aids per poter essere consideralo 
un suo antenato La pista era tutta 
via plausibile perché si sapeva da 
due anni (da on articolo apparso 
su Science il 22 novembre 19851 
che alcune scimmie sono notmal 
mente infettale da virus Siv oggi 
consideralo come I antenato del 
I Hiv e che -la maggior pane dei 
vaccini antipolio orali usali nel 
mondo sono prodotti sulla base di 
colture costnuite da cellule del re 
ne di questo tipo di scimmie» 

Louis Pascal uno studioso ne¬ 
wyorkese senza alcuna posizione 


seguire 

via apena dalla Sneed e dopo ai- 
coni mesi di indagine mise a punto 
un accurato studio diutt&cuvquatv 
ima di pagine che proponeva una 
versione modificata e scienufica 
mente pio attendibile dell ipotesi 
del vaccino antipolio contaminato 
quale origine bell AH». * 
Pascal-sosteneva che esistevano 
sufficienti prove per valutare alien 
temente la possibihià che la malat 
tia fosse siala anilzialmente seb 
bene non intenzionalmente crea 
la nel corso di campagne di vacci 
nazione antipolio con il vaccino 
Chat (ipo I elaborato da Hilaiy Ko 
prowski al Wistar Institele In prati 
caipolizzava fornendo delle prove 
indiziane piuttosto consistenti che 
il processo di preparazione del 
vaccino di Koprowski avesse impli 
calo to comammazione dello stes¬ 
so vaccino da pane di un virus Siv 
che dopo una piccola mutazione 
A darebbe trasformalo nel mortale 
virus dell Aids Le campagne di 
vaccinazione incriminale erano 
-tote condotte su 325mila persone 
in Alnca centrale e su alcune mi 
girata in Europa (in particolare Po 
Ionia e Belgio) Ira il 1957 e il 1960 
Ancora una volta il mondo 
scientifico nfiulò di prendere in 
considerazione t ipotesi che pole 
va creare un grave scandalo e gel 
lare discredito sulla ncerca brome 
dica e sulle strutture sanitarie na 
•tonali e intemazionali che aveva 
Ito autorizzato le campagne Le n 
ciste scientifiche contattale da Pa 
«al Lance! Nature e NewSaentisl 
riltulatono di pubblicare I articolo 


U muto di omertà crollò solo do¬ 
po che un giomalisla free lance di 
Houston intorniato da Elswood 
nel maizo 1992 pubblicò sullo 
Houston Poste su fallimi Storie in 
sudati di una accurata inchiesta nel 
corso della quale era riuscito ad in 
tervisiare olire a Koprowski anche 
Sabre e aalk Era ormai evidente 
dai dati accumulati e dalle dlchia 
razioni degli esperii che 1 ipotesi;-' 
per quanto ritenuta inuersomile. 
era comunque scientificamente 
plausibile II Wistar Institele non 
potendo più ignorare la vicenda 
creò un comitato di indagine lo 
Aids poliowru» advisory commi! 
ree che il 18 settembre 1992 pub¬ 
blico i nsuliali dell inchiesto ut un 
articolo di 8 pagine In conclusione 
I ipotesi veniva nliutola stilla base 
di una serie di considerazioni che 
andavano dalla dilficolià di Ira 
smettere I infezione attraverso un 
vaccino orafe (che non implicava 
quindi un coniano diretto col san 
gue ) alla parentela genetica dei vi 
ms incriminali La considerazione 
più probante era tuttavia secondo 
il Comitato il latto che David Can 
il paziente zero morto di Aids nel 
i9S9 non aveva mai avuto alcun 
rapporto con i vaccini antipolio del 
Wislar né il tempo e il modo di en 
dare in contratto con vaccinali afri 
camoeuropei 

Nei giorni se orsi s è appreso pe¬ 
rò che i tessuti sui quali fu operalo 
il test per I Ads non potevano esse 
re quelli di David Can semplice 
niente perché il virus in essi nleva 
to è urta varante originatasi negli 
anni Ottanta Cade dunque losla 
colo del paziente zero e 1 ipotesi 
Pascal nprende credito 


Il prestigioso istituto di Torino ha subito un drastico taglio di fondi che ne compromette l’attività 

Ricerca a rischio per il Galileo Ferraris 


OAllAN0ST«A R6CA2I0NE 


MIOHKUIIMKMIIIH» 

m TORINO E « il taglio agli stan che della 
Zlomcnll losse un escamotage per 
-consigliare- I accorpamento in 
una megasiniUura’ Il tarlò misto a 
preoccupazione ha dato segni deF 
lu sua presenza ira i corridoi dell I 
telo Elettrotecnico Nazionale di 
Tt inno ( meglio noto coir* Galileo 
Ferrara) alia volto appresa la noli 
Zia che il ministero della Ricerca 
h» deciso di ridurre del 31) percen 
to i finanziamenti annui 

D< I resto la sindrome della 
svendi! i non 0 un fallo puramente 
campanilistico ma ha catturato 
I orino da quando è cominciato lo 
sfilile klm <11 atllvilù scientifiche e 
l<\ nologicamenlc avanzate Basic 
rito altrove o sacrificate nell mie- 
resse -supremo» di non ben preci 
sali i tinti economici Mesi la pro¬ 
prio dalle colonne del nostro glor 
naie avevamo denuncialo il peri 
còlo incombente sul Centro rk.ee 


Rai mentre sla 
ritornando di attualità k> smantel 
lanlo dell Atonia una delle società 
di puma nel seriore aerospaziale 
Ed ora la sforbiciala al Galileo 
Ferraris La ragione’ -Siete bravi 
Dunque non sarà un problema per 
voi cavasela» si è sellino ribattere 
il presidente dell emulo Srgfndo 
Leschiutta Ma la dietrologia (le¬ 
gittima) stavolta ha prevalso fri 
economato si sono falli quattro 
conti ed hanno scoperto che con 
quattro miliardi in meno di tondi 
siateli (su un fatturalo di 163 mi 
liani) la ncerca rischia di nmane¬ 
re per quest anno al palo 
Un grosso contraccolpo per 
quello che viene considerato uno 
dei fion all occhiello della citta e 
un ISI nozione per gli italiani che da 
decenni regolano te lancette sui 
segnali radiotelevisivi trasmessi da 
gli orologi dell istituto F pensale 
che si natia di smunenh atomici al 


cesio e al magnesio in grado di 
sgairare di un secondo ogni 3 mi 
liom di anni II che potrebbe ap¬ 
parire un mvesumenlo inutile qua 
si snobistico se non tosse che dal 
la precisione di queste misure deri¬ 
va per esempio la possila lite di nle- 
vare attraverso i satelliti I esatta po¬ 
sizione di una persona sulla 
sapertele terrestre o in allo mare 
con un approssimazione di pochi 
mem 

Fino a ren lo Sialo garantiva a 
questo Tempio di snidi che si oc 
cupa pure di radiazioni non ionia 
zanti divtsionica (nconosumento 
delle immagini da parte dei calco¬ 
latori e di grandezze eletlnche 
11 1 miliardi di lire Una céra con 
cui si copnvano i costi lissi e gli sii 
pendi di 125 dipenderai duui8fi 
tra ricercatori e aiuto rlcercalon 

Di «ripa il brusco risveglio nel 
palazzo di corso Massimo (I Aze¬ 
glio la siorbiciala vanifica lauloh 
iwnziaineniopanaT 6 miliardi an 


imi ( pan al 25 per cento del laltu 
rato una Ira le quote piu alte in Ila 
Ito nel settore) attraverso il quale 
listitelo opera nella ncerca che 
dovrà essere dirottolo su altre voci 
passive del bilancio 
La ncerca in corso Massimo ha 
finora fruttata lucrosi contralti e 
committenze ki Italia e all estero 
Anzi Sarebbe stola proprio que¬ 
st ultima perniiamo a colpire to 
(amasia della burocrazia ministe¬ 
riale olire I inverosimile lino al 
provvedi mento di riduzione dei 
contributi Gli accordi firmali con 
lo Lselt o il Cnr sono sempre poca 
cosa rispetto al contratto negozialo 
con la -EleeIn».né de Franco» (le 
quivaltnte Italiano dell Enel) o al 
I ingresso nel Consorzio Promeieus 
I snidi e progettazione sulla urto 
lazione stradale) senza tralasciare 
tdue miliardi (attillali nella taratura 
di strumenti di precisione per I in 
(burina ila liana c a difesa del con 
sumatore 



l nilii c hil 


a cura di Antonella Marrone 


Mosca crede alla Rete: 
su Web c’è «Elvis+» 


#5*. Anche la Russia su Web Si 
chiama EMe* (una «unt venture 
con la sialumtense Sun Microsy 
slem) e la poteie trovare su 
|http://www.aM«jnsh.Mi:80) 
(da oggi gli indili zzi li chiudiamo 
in parentesi quadre per evitare er 
ron dovuti in finale a punteggia 
iure vane) Fateci un giro è inle 
russarne Si legge m inglese o inci 
nllico contiene un dizionario an 
glo-russo un aggiornamento sullo 
sialo di saluto della moneto nazio 
naie nspelto ai -dollara- america 
ni indmzzi e pubblicità (ma non 
è òbbhratono andarsela a legge 
ro) 

#59. Dall Europa continuano ad 
amvare stimoli per I incremento 
delle nuove leenologie e la forma 
zione professionale Multimedia; 
fo mattona europeennas è una 
guida del Club d investissement 
Media dell Uee colinone un elen 
co dette scuote e dette università 
presso cui si svolgono corsi sulle 
nuove tecnologie La guida si può 
richiedere gradatamente lelef» 
nando al numero 00331 I 
4SS32626 o scrivendo a Mortine 
Coktrosst Club d Inoesltssemem 
Mèdia -I Anemie de I Europe 94366 
Br)'sur Marne Bangi 
# 60.1. editore Caatelvacchl ol 
ne alla normale edilona editoria 
incarta si dedica da tempo a prò 
duziom -cyberspaziali» e/o iperle- 
sluali Mando ili libreria il pnmo 
lesto in versione Itoppy olneché 
cartacea (-Ra dio» di Lorenzo Mi 
gitoli) e la guida di Pandolfi Van 
nini -Che cos é un ipertesto» Jl 
nuovo Progetto CI tremami può 


mente posizione (annproibiziom 
sta e garantista ) e oltre una sene 
di schedo informative relative alle 
associazioni prò e conlro il copyri 
ghl consigli di carattere legale e di 
inquadramento sionco 
#82. Tempi ottimi per il cinema 
su CD-Rom Da una pane cresco¬ 
no le proposte monografiche (per 
esempio I ultimo CD dedicalo a 
pelimi di -Progetti Museali Edito¬ 
re ) dall altra escono opere com 
plesso come la ClnEnelclopo- 
«a2 odila da Edilcl che mette in 
geme tetta la banca dall dell Ente 
dello Spettacolo 3Smtla film 
schedati (dal sonoro al 1994 ) per 
registi casi produtton 4 mila tra 
me oltre 3 mila immagini 3 nula 
critiche I elenco di lutti i premi di 
Venezia e di Cannes, l elenco del 
le riviste specializzale nomi ed in 
dirizzi di enfici e un ampia biblio¬ 
grafia 

#63. Spazio BBS -MPB lei 041 
5903836 sysop massinuliaiio Car 
li sua in Mogliano Veneto (TV) 
la parie di un network di bbs dello 
-Big Bang Node e comprende al 
Ire 4 5 bbs della zona II forte di 


• 1 
• J 


essere interessante per chi voglia 
seguire I evoluzione teorica su lec 

nologia comunicazione e demo 
crazia Si articola m quattro voto 
metti in cui inteivengono i mag 
gioii esperti intemazionali di teli 
di comunicazione comunità vir 
Wall pensiero cyberpunck e poh 
Oche di liberazione Circa 120 pa 
gine ognuno al prezzo di 12 000 
cadauno (I ultimo é pie visto per 
maggio) sono cos suddivisi I 
Elementi di psiconautica 2 Ciber 
filosofia 3 Navigazioni e refi 
4 Cornane azioaie democrazia 
tt 61. Ancora I bri II tema è scoi 
tante riguarda software musica 
programmazione immagini vi 
deo biotecnologie agricole ecc 
ovvero lutti i rampi in cui I appli 
cazione del -copyright» ha genera 
to grandi apprensioni nell indù 
stria No copyright • nuovi «ritti 
noi 2000 è edito dalla -Shake 
Edizioni Underground» (L 
23000) Curato da Rat Valvola 
Scelsi il libro prende dichiarala 


MBP è quello di avere aree dove 
scambiarsi messaggi riguardami 
un bel po di argomenti (comun 
que in espansione) e parlare con 
genie che se ne intende geme 
che svolge lavori che hanno a che 
lare con quanto poi si scrive 
Esempio io (il sysop) curo I area 
video grafica e lavoro come com 
punte grafico Iri tuta dilla di trevi 
so inoltre compro molte riviste di 
settore Insomma chi cerca aiuti 
mio e news trova Inoltre vi sono 
un po di aree -ludiche» dove u si 
diverte si latino giochi sondaggi 
C è poi un arca commerciali de 
slinata a tutti coloro che vogliono 
lavorare quindi scambiarsi com 
missioni di lavori consigh do¬ 
mande Potrebbe essere un buon 
mezzo per te aziende per farsi co 
noscere e Botar» clienti fornitori 
Si irovano ottime collezionoi di fi 
le e di cd shareware e pd Protra 
talmente in futuro ci sarà anche 
Internet mentre attualmente sia 
mo linkali a Fidonet Funziona 24 
ora al giorno ad una veloci!» mas 
sutta dt 14 4W) Il numero degli 
utenti è in continua espansione» 

# 64. Siri Internet del ILIn ila 
Ihtlp .//www JndlnR.lt/ 
unlta/lnde».html| 

Per la versione del giorno 
|http-//www mclkrk.lt/ 
unfta/aammgg/ unto ggl.html 
per la pi ima pagina dell Unità 2 
(http //wwwjndhtkJt/ 

unfta/aammgg/unl 2 oggl.htm| 

I attenutine su Umili 

I oa enlo non cuti') 



Per la cronaca il Galileo Ferraris 
è uno dei trecento abituati in Italia 
(insieme all enea e all Istituto Co¬ 
lonnelli di Tonno) con nconosci 
mento intemazionale per la cali 
(satura e cerili reazione di campio¬ 
ni di misura in questo caso di lem 
po e frequenza 

In realtà come ha spiegalo il 
pio! Leachiuita (ordinano di Me 
litologia al Politec meo di Tonno) il 
provvedimento governativo rischia 
di tradursi in una battute d arresto 
per il centro di ncerca uscito ap 
pena quattordici mesi la da ud pe¬ 
nalo di commissanamc-nlo durato 
diecianni Ec è da aggiungere che 
le w>ci insistenti su un eventuale 
assorbimento piotrebbero pregni 
dicale I attivila futura E un proble¬ 
ma anche di metodo ed abitudine 
al lavoro ha commentalo Le 
schiulta <iove noi impieghiamo 
due settimana a decidere in un 
ente medio grane 1 impiegano due 
mesi Insomma da noi piccolo è 
davvero Irello» 
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Qraiuno 


MATTINA 


7.» ASPETTA U 6/UBAI SPECIALE "LA 
BANDADELLO ZECCHINO" Ccnleni- 
»r« All interno (2M6I 
M* L'ALBEBOAZZUMO. (3395) 

Ut LA BANDA ORLO ZECCHWO 00 
MOKA. Variété All interno 
(1694395) 

IMO IMAWMie.omzZOMTI Rubrica 

(7997111) 

U* SM4U«9S*.»3WW) 

11A5 PAROLA £ VITA LE NOTES. Rubre 
ca religiosa [13309181 

12.15 LBIEA VERDE ■ H DRITTA DALLA 
MATURA. Rubrica 17318550) 


^RAJDUe , ^RAJTRC 




Domenica 2 aprile 1995 


IX MATTINA IN FAMIGLIA All interno 
TG2 MATTINA 118727531) 

16.00 TG2-MATTINA (808211 

10.05 OOMENKA DISNEY ■ MATTINA. Al 

I interno (61537260) 

IÙ48 CHE FK HA FATTO CARMEN SAN- 
ME607 Gioco (1354260) 

1UJ D4SNEYNEWS. (5069966) 

11» 8L0SS0M. Telefilm (9426918) 

11» MEllCOMtìlO M FUNGAIA. Ccn- 
tefnloie All interno (4986666) 

IMO ANGELUS. Recitalo da Sua Santità 
Giovanni Paolo II In diretta da Prazu 
SanFtetw 120227) 


8.45 FUORI ORARIO 14695289) 

9.80 ROMEO £ GIULIETTA "Selezione 
dal ballano co 64 e dalle Suite di 
Seigei Piokolie* (3194666) 

U» IL FUOCO DI NAFOU (39744821 
1055 L'ASTRONAVE ATOMICA OELOOT- 
TCRGUATERMASS Film fantascien¬ 
za (GB 1955 Un) Con Brian Dome 
vy Jack Warner (32846482) 
mi VASIK46AW tECAl ESSERI PCT- 
OUTl Film lanlascierua (GB 1967) 
Con James Oonald Andre» Keir 
19435173) 


TAS L» CERTOSA» PARMA LOMBRA 
OEL PATIBOLO fto d'emirato 
filala 1947) (SK22KI 
9.38 AFFARE FATTO Rubra (2024) 

10.00 OOMENKA H CONCERTO Sinfonia 
n 9 in mi minore Dal nuovo mondo 
Orchestra Filarmonica dette Scali 
(57395) 

1100 Il VENEZIANO, YTTA E AMOR IDI GIÀ- 
COMO CASANOVA Minisene AD m 

temo [9173) 

USO TUA (2260) 

12X0 UEOCK A CONFRONTO-fOUESm 
DELLA SC BOA RuCnca [701111] 


r< 


«30 BU BUM BAAL Centemlore All in 
lento 186229666) 

10» SUFERB0V. TMtUm la «Lem 
pericolo Con Sberciai! Ho#aid 
(245791 

T130 MACOYVER. Telette) Con Richard 
Dean Anderson (86147531 
12.29 STUDIO APERTO. NotiLtei» 

[9107260) 

tì» GRAND FRI» Rubrica sportiva Con 
dura Andrei Oe Atonici- (825791 


630 TG 9 ■ PRIMA RAGNA Programma 
daltualila (53*840) 

«A4 LE FRONTIERE DELLO SMITO Ha- 

buca religiosa A cura di Monsignor 
Gianfranco fiavasi e Maria Cecilia 
Sangiorgi (19681921 
9.40 5 COMMENTI Attuali!! 18798227) 

1025 LA COMPAGNA DEI VIAGGIATORI 

Rubrica Conduce Licia Coki 


1215 SUPER-LACtASWICAMOSCHI 
DELLA SETTIMANA Musicale Con 
duce Geriy Scote (46195981 


1MUMMBO 


7.00 EUROMEWS. (290241 

EOO 8U0NGL0RW MONTECARLO Al 

IMA (23848) 

IH AGENTE SPECIALE » UN DKASTRO 
H LICENZA Telefilm Onenl E. 
piess 131460) 

1*J» OSCARJH (4376) 

1040 LE GRANO) FIRME Sboppmg lime 
111005) 

1144 BIUARDO SHOW 16111) 

1200 AN0EUIS. 3e-.e3.7we di Sua San 
liti Giovanni Paolo II 167444) 

1215 VERDE FAZZUOLI Rubrica Condu¬ 
ce Federico Faaiuoli 12219956) 


1340 TtUOnntAlE. (3598) 

1440 OOWNKA». Contenitore Condu¬ 
ce Mara Vernar All interno 
(28335666) 

IMO TOS-CAMBIO DI CAMPO Rubrica 
sportiva 16141314| 

IMO TG1 [115981 

1B.W V MINUTO Rubrica sportiva Con 
duce Giampiero Gaieazzi 13913821) 


124* TG 2-GIORNO. 112802) 

IMS TU2-MOTORI (5188462) 

1140 UN TOCCO Ol VELLUTO Filmcom- 
media (USA 1966) (8358647) 

«40 CICLISMO. Coepa del Mondo Giro 
delle Fiandre [72511731 
KM DOMEHCA OtSNEV ■ POMBHGQ». 
All interno (4002462) 

17» UN GHEPARDO PER AMICO (OKAY- 
VENTURA li AFRICA). Film avvenite 
ralUSA. 1988) (3317846) 

11» CM.C43 Campionato di Stette A 
(96463) 

IMS TU 2 SERA. [603314) 


14» TUR Telegiornali regionali (96840) 

14.15 T04-POMERIGGK). (1602206) 

14» DfUTTO DI REPLICA 
15» QUELLI CHE ASPETTANO Ruciica 
sportivi (341568) 

1545 QUELLI CHE IL CALCIO. Rubrica 

sportiva (2179901) 

1748 SUI SENTIERI OEL MARMA Docu¬ 
mentino (6734111) 

IMS DOMENICA GOL (121395) 

7108 T037TOR (902891 
tl« TOR-SFOM (2115761 


1246 TG4 (6208) 

HCt UNA TRANQUILLA SETOLUTA 
BIANCA Sho» [7073916! 

1148 MANOU Shp» (3373951 

1415 BtOLOCn SbM ( 9804289 ; 

16.» FLASH OCR DON. Film larrtascienzi 
(USA HH) ConSam j Jones Metti¬ 
ci Antosoo Regia di Mie Hodges 
(6877531) 

1115 DUE CUORI TRA LI BELVE Film 
commedia (tata. 43) Con loto Re¬ 
gni G»i«o Statali N '«» 
19C0TG4 (9316753) 


7110 GIADA AL CAMPIONATO Rubrica 
sportiva Conducono Sandro Piccinini 
alitatelo Moki 13095) 

UH STUDIO APERTO. (4734) 

1440 FOOTIOOSE Film commedia (USA 
1983) Con Kevin Bacon Lori Singer 
Regia* Herbert Ross (5093181) 

17» BAYIATC1L Telefilm "La bocca del 
«avolo' Con David nasse*!od Bill 
Wa'iOCK (246734) 

15» AGLI ORDM PAPA’ Telefilm » 
gksno del» wfa" Con Cerato 
McRanry MinsaRian (29561 

18» STUDIO APERTO (1227) 


12» TGS. deliziano (23761 

12» ANTEPRIMA “SUONA OOMENKA* 

165260) 

1246 BUONA DOMENICA Conto,loie. 
Conducono Gerry Scodi e Gabriella 
Cartocci All interno (80424192) 

IMS NONNO FELICI SiiuaUon comedy 
"Non aprite godìi porta" Con G,no 
Briniteli (32955981 


14» TELEGIORNALE FLASH (56734) 
11» CNXMM Giro delle fiandre 
(6123227) 

li» MRJONARIA BEVERLY MLL5. Film 
commedia (USA 1990) ConJoanRi 
vers Ale» Rocca Regia di Paul Set. 
cento (35090241 

IMS LE GRANDI FIRME Shopping urne 
(60276) 

1M5 TELEGIORNALE (96579) 

T8.15 APPUNTI DISORDINATI DI VIAGOB 

Documentano MMnt (368M6) 



:^r. r %~- 


2M4 TELEGIORNALE. (69) 

21» TG 1 ■ SPORT Nonna"» sportivo 
(27598) 

2*40 SOGNANDO SOGNANDO Varietà 
Conduce Mino Damalo con la parte»' 
patione di Gianfranco 0 Angelo 
(168666) 

n» LA OOMENKA SPORULA, ft*«M 
sportiva Conduce Gianfranco De 
Uurenlns con Bruno Putul Alluder 
no (4621192) 


NOTTE 


22» TOI 12*018) 

UN T01 NOTTE 12333357) 

MI TGR - MEDITERRANEO Attuato 
(11612) 

14» 0UEBTA DONNA E" MIA Filmanti 
madia (USA 1940 Wn) (4038574) 

2» »* MMUTO Rubrica sportiva |Re 
plica) (7761593) 

245 INCONTRI CON. MMCT Documenli 
(23562066) 

8» T81-NOTTE (Replica) (56147203) 


20.» TGS-OOMENKA SPtWT Nowianp 
aporlivo (9956) 

21» AMICO «K. T.leli m Non te ne en 
due' Con Massimo Cappato Ka- 
marina B6hm (1308444) 

2240 TG 2-COSSEA Attuarti A cura di 
Paolo Memi • Claudio Salii 
(2S58&S1 


»» TOJ-NOm. M 
23» SORGENTE DI VITA Rubrica rtUgio- 
si (3713802) 

121 SPECIALE . VttCSAPERE. Docu¬ 
menti "Senghor olbe il Senegal" A 
curar* Massimo Lucani 16713661) 
1» VCEOSAPENC • OAK Attualità 
Canrt ami d) cinema" AcuradiPao- 
loCalcagno (6165628) 

1.15 IL COHMMSARIO KRESS Telefilm 
(9783046) 

2» SANREMO COMPIATION (6637845) 
2» DMLOMi UNFVERSITAIU A DISTAN¬ 
ZA Attuai 111 (19468*98) 


2*45 BLCMCARTOON 16879561 
2B» ARAORFOBIA Film Ihnllei (USA 
1990) Con Jefl Daniel* J-l-an Sane: 
Regia di Frank Marshall (37918) 

22» TG 3-VENTOLE E TRENTA (82024) 
2245 TGR (8086424; 

22» SANSOMO » Musicale 6‘ Pesi 
«1 Mia emoni demenziale" 
1*52869) 


26» A niomo DI COLOMBO Teletilm 
"Dcnre pencolpse pei il lenente Co- 

tento ConPete-Ftlk (35772271 

2245 «PUNTAMENTO Al BINO Film 
ccrmedte (USA 1987) Con Kun Ba 
sutgar Bruca ittlfes RegiB di Biake 
EdnardJ AB interno 23 45 IG 4 
NOTTE. (1731551) 


X» BBB1T HAI SHOW Comiche 1.1840) 
20» FHHPIATH Film farsesco (Italia 
1991) Con Enrico Monlesano Renaio 
Pp22i9o °ega di Cado VMM. 
(76591) 

22» PRESS*». Rubrica sporti! Colute 
et Ramando Vianettecon la collabo- 
tenone Di AmonaiVaflia (7931531) 


20» TGS Maliziano (4258) 

20» STR «AMORE. Vaneti Conduce Al¬ 
berto Castagne (97127531 
22.40 TARQCT-DCTROLO SCHERMO. At 
lualitl Conduce Gaia Ce Lauienbis 
A cura di Gregorio Paolmi (7554208) 


29.10 WMBOLOllODA Attualità 
(7566M3I 

23-40 A TUTTO VOLUME Rubrica 
(43227531 

MB TC5. Nanna-io (597*425) 

0» L'ANGELO Rubrica (78319) 

OH SGABBI SETTIMANALI Attualità 

(9264680) 

<2 ANTEFRBM (Repto) (67551777) 
2X0 TGSEOKOIA Attualità Coraggi» 
namentulle OT 3.00 4 00 5 00.600 
14365715) 

2» NONSOLOMOOA Altualitè (Repli¬ 
ca) (66817951) 


a» TOC SPESO Rubrica sportiva Con¬ 
duce Maria leitner (795655) 

2M0 RETTA D'ARRIVO A cura di Mano 
Belardelli (7422550) 

20.A5 TaEGIORtUU -FLASH (7421621) 
20» GALAGOAl Rubrica sportiva Con 
duceGioigioCOrttaschi (7610431 

22» TELICJC4) HALL (4173) 


23» SANGUEMISTO Film drammatico 
(USA T956] Con «va Gardner Sto 
«ari Giangar Regia di George Cu- 
kor (19024) 

1» GALAGOAL Rubrica sportiva Con 
duce Giorgio Comaschi (Replica) 
(6562680) 

240 EUROMEWS. (380333381 
i» FROVA D'ESAME. UWVENSITA'AOR 
STANZA. Allunila (59734319) 





24» TQ 3-ED4CLRX Atlualtì (87999, 
0» NORA FttNTLSS (SMARMMENTOI 

Film dtammabea (USA 1947 bin) 
C«n Ann Sbendili. Kanl Smiiti (v p) 
(4155338) 

20» 181 • EOKOU. «Buat ta (Raphcal 
16879086) 

2» HAREM Taluno» (Replica) 
(8386970) 

3» fc BAOO DI MEZZANOTTE Filmmu 
sicatelUSA 19)9) Con KaBry» Gray- 
son Mano Lanca |I555I574) 


b» DOMENICA M CONCERTO ffiaph 

ca) (2504970) 

125 TGA-RASSEGNA STAMPA. Attuali 
la (8263116) 

I» LA CERTOSA!* PARMA-L OMBRA 
OEL PATBOLO litm drammatico 
(Italia 1947) Con Tulno Carmmao 
Renèe Feuie Regia d Chi slan Ja 
cues (Reci tal (86572411 
3» U OONNA BIONICA. TetoMm Con 
Imduy Wagier I6S72664) 

A8 SAMURAI TaleTMi (6973593) 
il» TRE CUORI IN AFFITTO. Telai Im 
ConJOhn Ritto (7134942$) 


2245 MAI DIRE GOL - FALCAI. Varietà 
ConleGialappasBAnd (6989S3U 
X» ITAUAbSKMBT 012870) 

1 1» CU OREZOR7I DEL SOLI Film 
Oremmatico (Italia 1954) ConPieian 
geteFasam Erreo Rea Regia di Go- 
vanmPaolucci (2161203) 

3» ROCXNROU. Film mus-cale lima. 
19Ì») Con Rodono Banchelli Rcuna 
Blccca Regia di Villbnp De Sto 
(7574628) 

4» SUPÉRBOT Tetehlm IReplical 

(19407241) 



12» INE MB l veto del «o- 
meiWo (91959(1 
UN HOT BAR IRepMll 
109WW) 

u n v» annuii fush 

(270664)) 

11» WMLOIRWnWOr 

Spesai (8369550) 

17» VM • ftCPNAU FLASH 

(Bte'SJ 

1729 TAKI m«T Sceonl 
1299531) 

te» V4NKAL» Concer» 
1664672) 

te» VN GIORNALE FLASH 

(541395) 

11» THIMU (16960431 
au jia i ifitepiKii 

MB 

1130 «DEA 1709173) 

»» »» MNDlHnOH 
(AecKiIrtWOllte) 


M» DON! AC A OttOH 

Uiganne di spoiUuAu 
re a alual ite diluSa FU- 
ino mm 

li 06 AB)DICA Canvwi»- 

1001*110 1361937) 
il» sotto i seti pun¬ 
ta Fin, drammallo» 
inala 1941 Un) Con 
lu se Ross,. Okm Bto 
do Feg * * Renato Ca- 
«Win rv9-iW!» 

».« noor uosa aw« 

puoi dar* dnloimario 
n* reggerà Ccn Lara 
Fononi Elia lepore 
176*760) 

21 ti SPKiAli SPETTACO¬ 
LO 1010993) 

3136 «A») toM A tema 

iportiva 169(3)9)7) 


«3*5» 


il» noor Aoste suw» 

guMIdiena d ninnano 
ne iego«a I44IKI9) 
te* «TONA. IllTOrtte 
19555661] 

11» TEKIORItALI AMO- 
WU (6476396) 

11» FMHTEAA ALLO- 
«EST TeMim 
(64)5666) 

te» AUTCREV6HSE Nten- 

■"'“ii 16*7)519) 

»» A manto pensarti 

Film commedia IGentu 
ma 1969) (4912937, 

ats sport t «on «om 

nero ««live (7504734) 

a*s uso* del oom» 

FR4NREN6IWI FI» 

avventai *)SA 1167) 
(23957763) 


t» CBttBBTEUE N K 
GJ0RE Attualità 

12714734) 

11 » tuGMtL P jt» 3 6 
ned «a (I92S7H6I 

16» NFMMKKAEUO- 

MA4JE (9MI.TÌ 
IS» PONBIkJOO NSM 
(«WN) 

te» mcmamuM- 

Nati 1293837) 
a» TArtOOlH SEGUO P61 
LA PASSONE Firn 

Granmabco (USA 13601 
Ccn eruca Ceri. Maud 
«dams. (7466601 
22» «KAPOK AltualiH 
leroto con a-hit cuTtu- 
re CcndiM Anaamni 
fiatlcne (9*9579) 

»» «PBtAAERtaRtW)- 
NALE (56946171) 


MTT— 

li» • 1W*S. 15199») 
19» IMK I JOOK F» 

comrned* (3420IJ7) 

>4* t COATI Y tt\£PM 

13675273) 

li» AFTOAROATAMKFP 

Fin tonmfdn (USA 
1993)152*95) 

UN MAM0RAPS1 Fgn 
drenimi m (USA <9641 
1287260 

19» BD04SOOO PA CAPO 

Firn esT-reii (USA 
lite) (5666550) 

»40 SPBtULi Hi «Il 
MAS. 17239649) 

21.» LA4K0 ANtoCANO 
Firn gallo (Dannala 
I977| 121045») 
teli automi F« arem 

man» iFiaroa te» 

(SinoSteO) 


WRT™ 

7» SOTTO U CROCE DCl 
Sdi Film anetena 
(33*7641) 

n» «GITO u. CROCE OEL 
SUO Firn iiwteia 
(«674821 

11» SOTTOUCAOMOa 
SUO. Fin immuri 
(852656) 

u» sono u croci oa 

SUD. Fem av-erJ.au 

(513*63) 

‘j«cn<s5W) 

\m sotto ucwci or 

SUO fi* a.w^ri 

(l0Zn»iS2) 

nm sono la c*oct tei 
SUO. :.>i 

nn iMHOffctmiJic*. 

SMH. ttotymmm 

TSJ& Wfcì 

I176I0M4) 


OWDA»#OWVIEW 

P«r («giftUAr» U Vo»uc 
Tm <igra-c i 
ouiT^fl |» <w V I m f »Tam- 
p«U accanio ai progr«iri 
ma che vo^i» mqijua 
re sui programmatore 
StwwVte* Ce Vitigni 
U ffcewVleiB sul Vomito 
vHdeoreqàsrreto'e • I prò 
gramma vena «giornali 
carname 'agiate» ali o 
re indicala mlprm* 
itoai il S#*v»jio clrenti 
ShOMvView ei toiaiooo 
02/2107 30 70 ShowVto» 
è un marchio Co-<a Oam- 
Vm Oete»lopm*FrtC«»6po- 
radoo (C) «IM -Oemater 
0 a «elopa**m Corp Tulli 
siirini tono rtaerwaii 
Canali SHOWViCW 

OOI na'nno 002 ftal 

due 003 «aura OCM Re 
ree 005 Canal*5. 005 
liana 1 0C7 Tme 009 VJ 
deomuilC Oli Cinque 
alene Oi? Odeon 013 
Tale- 1 015 Tele'3 
020 Tviiada 


Giornali rodio «OC. IO 17 1300 
1900 2300. 240Ó 2 OO • OO 
S 00 5 30 7 30 Cullo evangolato 

3 » Arrkl.**»i\e Adt'icoWaùt» AW 
meolazione 9 IO Mon«to cottoli 
ccr, »30 Sanie Messa ’130O» 
1 Sala stampa sport <2 51 Uo 
nitri * camion 13 25 Quelli che 
la domenica 15 50 Torto il cak- 
cto minuto por minuto *8 08 Do 
manica spo»l 19 24 Tutlobaskel 
20 17 Aacona ai fa saia. 20 25 
Rpdlorai Fans Club Oiacdi rari 
lanum» e attuai Uà musicai - 
Ojgn ncàV* La trioVrCo 0 , ogfn 

IModue 

Okornalf radio 6 30; 7 30 6 30 


mmr: v rrr«rr ‘ ’ 

bada la vecchwua 13 30 Gran 
di musich» da flrtìndi lilm. 13 45 
Scartalo >4 15 Radiolro Ponte 
rigalo - Scotola sonora 1 * 
dio* '4 4S P«TCCES 

SEBtumanaii nella siori*. 15 45 
Musica d àllri tempi 16 45 C era 
una velia I America Viaggio Im 
maoinano arto/Iscoperla di un 
mllo 17 15 Club d ascollO II 
nsionanto Oi Francesca San 
ale 17 45 Scatola sonoro 2» 
rie 19 01 Li* parola e la ma 
he/a. 20)5 Radiotre aorte, 
45 Concerto sintonico ?4 00 


1215 12 30,13 30 ^9 30 22 30 
24 OO 5 30 6 OO II tempi» ritrova 
IO 7 05 II buongiorno di Radio- 
du« $ 06 Per le strade d Italia 
Giro 0 rtalia in 100 giorni 8 45 
La Bibbia Ruggero Oe Danmos 
toppo I "Eeodc 9 18 Zucchero 
>0 00 Che domenica ra 


R i 11 41 Momenti di paco. 

Corte Italia Voci e suoni 
dalia Provincia. 14 00 Di cho 
muske* sei 14 27 C era una voi 

il calcK) minuto p«r minuto 

stess ®4 

r eoo otte Arie e cultura g<o 
vanii® nel l musico indip*nd*n 
te 0 30 Notturno italiano 3,00 
Tra memoria e attualità special 
e monografie musicali 4 30 l 
successidi ieri * di ogg* 

S R ,^nu o 8 45 18 45 6 00 

adtotr* mattina-Ouvertu 

re 7 30 Prima pa<iina 9 01 Mu 
slea? Cronache e attualità 9 30 
Seguo dàlia Puma Altre paoiro 
e notizie IO 15 Segue dalia ho 
ma Terza pagina La cultura #ui 
giornali dj oggi IO 30 Accade 
mia di S Cecina 12 01 Uomini & 
profeti Domanda sul mondo 
contemporaneo 12 48 Quantd 


Scartale Mi&Ttl 
rigalo - Statola sonora 
gCrte U 45 Dovici Petcc» 
sotnmanaii nella 

Musica d ailn rem^ __ 

una volta I America Viagololm 
magmario «ila riscoperto di un 
mito 17 15 Club d ascolto II 
pensionante 0> Francesca San 
vitato 17 45 Scatola sonoro 2» 
parte 1901 \ 

S 4* -- 

Radiofre notte classica 

Ita Da Rodio 

Giornali radio 7 8.9 10.11 12, 
13 14 15 1$ 17 1* 18 ÌO 6 3tì 
Buongiorno. ,7 05 Raesegna 
stottiDa 6 1ò U'i'mora 9 05 “ilo 
^i r ?P c !i Iti 05 Piazza Grande 
12 06 Croncache, 13 05 Tambu- 
nn di latta 15 15 Quaderni mu- 
ridtarii 16.05 Fallo del Qlono 
17 05 Verso sera 18 IO Punto e 
a capo 16 50 Milano aura 20 \0 
Saranno radio* 



Raiuno, la politica 
e l’abitudine telematica 


VINCENTE 

Le stangala (Canale 5 ore 20 32) 

7 352.000 

PIAZZATI 

Slrlaclalanolizla (Canale 5 ore 20 07) 

1 tatti veratri (Raidue, ora 20 42) 

Regionali 95 (Raiuno, ore 20 05) 

Super Quark (Raiuno ore 20 26) 

Luna Park (Ramno ore r8 51) 

B 361.000 
5 854 ODO 
5 «00.000 
4 463.000 
4.921.000 


□ Il flato ptu curioso e ambiguo Lire vi segnaliamo 
nella tonsurila tabella (qui sopra) è dato dagli 
oscolli dello speciale sulle prossime elezioni re 
gioitali Pnt di cinque milioni e mezzo dr persone 
Iranno seguilo in media i trenta minuti circa del programma 
di Ramno Ora le tose sono due 0 gli italiani sono più a ppas 
«oliali di politica di quanto sembri e quindi si Rondano sui 
programmi i he spiegano quali scenari si apriranno e quante 
ITOsstbititO di stella avranno il 25 aprile Oppure I abitudine a 
smionizzursi sulla prima rete Rai (■ talmente radicata che t indi 
ce di milk»» di italiani preso da un automansmo catodico in 
(ontroll dille pigia il tasto numero uno del telecomando co 
munque at tli IA del programma in onda Non ce I abbiamo 
ton lospct mie sulle eli z.om ria domanda è meno becera di 
quanto sembri lk ni resto U serata di venerdì non ha avuto 
limbi nd sbalzi Ha vtnin tome al solilo LatJangokr la legge 
del taglioni Iclemntica E. in buona posizione ci sono / falli 
m,sin altro t si ugno di <oine lu tv manchi com(lietamente di 
lumi 



ISMPSON CANALE5 1145 

Si intitola *L ultima temanone di Homet- i episodvo in cui 
Valeria Manni presta la sua voce al personaggio di Mindy 
Simmons una attraente signoema assunui nella ccnitale 
nucleare dove lavora Homer Facile intuire di quale -ten¬ 
tazione- si parti 

QUELLI CHE a CRIC» RAITFtE '655 

C è una nuova rubrica nel programma di Fazio si mutola 
■Mmcos e vuole rendere omaggio agli oggetti culto dell I 
(alia del boom economico, dal borsello per uomo ai cam 
peros Ad inaugurarla ci saranno i fratelli Bundy mitici 
testimonial di una nota marca di lacca per capelli negli 
anni 70 

SU SENTIERI DEL DHMMA RAlTRE 17 50 

Un viaggio nella spiritualità buddista realizzato da Piero 
Panna un percoiso che si snoda attraverso monasteri e 
conte buddisti in Italia da quello di Santacitiarama =tt 
giardino del cielo sereno- nei pressi di Latina alcenlrodi 
Scaramuccia dove si studia la meditazione Zen Rinzai al 
piccolo giardino di Salsomaggiore che it maestro Taiten 
Cìuarescni vive come -una proiezione del pensiero di 
Buddha- 

TARGET CANALE 5 22 40 

il prossimo 7 apnle neoire un anno dalla morte di Kun 
Cobair, il leader dei Nirvana suicidatosi nella sua Casu di 
Seattle Per ricordarlo il programma ne propone alcune 
immagini inedite In scalena anche un mK moa col cele¬ 
bre giornalista IV americano Dan Rather e un servizio sul 
la-salsa- 

A TUTTO VOLUME CANALE 5 23 40 

Puntala ambientata u Rimini tra discoteche giovani e d, 
Rwndmo si cimenta ut una versone tap di alcuni brani di 
Omero Tra i libo di cui si parlerà Mio cagino il imi or 
sirocnicrologo di Mark Lcyncr nuovo autore cullo e .'tó¬ 
nno morrò con sor omaggio a I mondo del razz se ritto da 
Geofi Dyer 

(."ANGELO CANALE 5 0 25 

In scaletta la mostra «Ossessione* allestita a Ferrara e de¬ 
dicata a Luchino Visconti un servizio sulla gemale c ico 
nudava stilista inglese Vivenne Wcstwooa la Biennale 
d arte amencana appena inaugurata al Wliitncv Muscum 
di New York 



Da Sandro Paternostro 
si «replica» il pomeriggio 

14 30 DIRITTO EH REPLICA 

in UH MI (w*ni Zrctml Onta Di Funi FiUt tale e sflrrl 
no sitar *nfwin 

RAlTRE 

Nuova postazione per il programma ispiralo rlla frase di Votare 
•Non condivido le tue idee ma sono pronto a dare la «la perche lu 
possa espnmerte- Dalla tarda sera di lunedi al primo pomeriggio del 
la domenica E-repteanu-di oggi sono il sensiiitó isolai,geni acc usa 
lo di falsità esinmamento degli istinti più bassi dei lelespeiraion Gio¬ 
vanni Speti, docente di endocnnoktgia all Università di Poma travoi- 
io dalle polemiche per iter preannunci» la possibilità t tre gli uomi 
ni rimangano incinti Giovanni Bollea neunpsK hialra inlaritile enfi 
mio per essere lavoievole alla hberalizzazioive delle droghe leggere 
Pia Dt'sa Elenco diventala giornalista -con la taiga- 


10.55 L'ASTRONAVE ATOMICA DEL DH QUATERMASS 
kfU • Vii (uni cm M Otanq kt«n «119)1 Dna. Gito 
Brrmn|l9M) 67«tal 

li 15 l ASTRONAVE DEGÙ ESSERI PERDUTI 

Nili 41 nn marita »lan MI tarai Urti lutar Stai 
Nr CreibMa|n|IH7| Stata) 

Mattinata domenicale nel segno delia tamascienza I due 
lilofi sopra sono alireitenie pro<lu 2 lon bnianmctie emble¬ 
matiche di un gusto di <-$er e B» in voga ira i Cinquanta e i 
Sessanta Tra i due è meglio il primo con 1 astronauta 
che ritorna dallo spazio e progressivamente si trasforma 
in mostro 

RAfTRC_ 


20 30 PEDIPIATT1 

M * tate Vasta na Carla Matita», liuti f catte Wcar C* 
mi», ma n ni) ss «ai 

Conimedia poliziesca che fa il verso alla storie con guar 
die c ladri dal cinema del passalo l due detective mse 
crono alla maniera imbranata che li contraddistingue 
un potente boss della draga che vive con reputazione di 
benefattore 

ITALIA 1 _ 


20.34) A RACROFOBIA 

M 41 Fra* Mar MI m M Otaals Jota Gimmo JUItr SiMt 

Uultnoi ) 65 tanti 

La morte a otto zampe Una spedizione in Venezuela rive 
la l esistenza di una specie di ragno assassina in Calder 
ma dove I animale s, e insediato a scoprane te pencolo 
sua ci pensa un giovane medico che ha una gran paura 
dei ragni 

HWT6NE _ 


22 45 APPUNTAMENTO AL BUIO 

h|la 41 BUI E4nf4t (M In» H-rtlts. Ulti Basita Wffllm Daotik 
ta»(l9*T| W»M1 

Un buon Edwards non d annata Che descrive I appunta 
mento di un uomo d altari con una bella ragazza che non 
conosce Lei tì simpatica e inappuntabile ma ha un difetto 
se beve petde il controllo di se E pei lui cominciano i 
guai 

RETEQUATTRO 


I 












“V * £,* «#* 



IL CASO. Prorogati di quindici giorni i contratti. Ma la trasmissione rimane a rischio 



Gori-Giordanì 
Derby fra 
«ammiraglie» 
a Conegliano 

DAL N08TBO INVIATO 


A Collegllano, per Antennacmema, serata dedicata a 
Blob e alla sua difficile e minacciata sopravvivenza 
Scaduti ancora una volta i contratti dei 18 collaboratori, 
la trasmissione rischiava di morire domani Trattativa 
minuto per minuto con Luigi Locatelli Alla line il neodi- 
rettore di Railre ha proposto una proroga di 15 giorni 
■Sono pochi La situazione nmane confusa*, dichiara 
preoccupato Ennco Ghezzi Ma almeno si va in onda 

_ OAL NOSTRO INVIATO __ 

HAMAIiOVnÙWM 


■ tONBGIJANO Ad Anlennaci 
nema 0 arrivala la poesia 0 me¬ 
glio il desiderio di poesia manile 
sialo a gran vote dallo sceneggia 
loie Tonino Cueira vernilo a ad ac 
compagnate Michelangelo Anto 
numi La commozione per la (ire 
senza mula del grande maestro del 
cinema ha caratterizzalo perciò la 
sciala di venerdì dedicala a Co 
stanze e Santoro 

Intanto si intersecano e si acca 
vallano le discussioni sulla Iv cai 
Stente Aldo Grasso ha presentato 
una sua ricerca sol lalk show da 
vanii a un allento Santoro non 
scandalizzino di sentirsi definire 
conduttore -centripeto- che neon 
duce tulio a se slesso Pochi annuii 
dopo si è svolto un conhonlo Ira il 
direttore di Ramno Brando Giorda 
ni e II direttore di Ca 
rinle 5 Giorgio Goti 
Due generazioni due 
tv e due furbizie a 
confronto Giordani 
ha tentato di sembra 
re c|uasl una .vecchia 
zia- della televisione 
d amali e ha svicola 

10 di Ironie a ogni |>a 
lese conliaildlzione di 
questa .nuova Rai. 
nella quale i polen so 
no diventati misteno 
si I direttori generali e 
i presidenti passano 
le vecchie volpi resta 
no 

Cosicché alla fine i 
diretton delle coraz 
znte dtiopolisfiche so¬ 
no apparsi spec ulari C menno ne¬ 
gavano Riimvcst I hanno ben rap¬ 
presentata Giordani tra racxoii'ato 

11 stagliate fatte o Giuias Casella 
l/ori quelle a Gabriella Caducei 
rmrambi hanno sotlovalulato la 
qualità c la novità rii un program 
ma come Quelli che il ralcio e hall 
no negato sorridendo <h essere in 
leiiZKinati a fare pellegrinaggio a 
via dell Anima Hanno consideralo 
con condiscenderne lavou il |«o 
getlodi Santoro e Coslanzo mine 
hnnno indlvtdnnto e segnalato i il 
utili Girl ha dello perfino se ini 
diligilo o tirilo va In porlo allora 
s|ic ro clic quegli umici invitino all 
eia mi 


m CONEGI1AMO Pesta con i can 
amici di Blob ad Aniennacmema 
E al momento di scrivere ancora 
non sapevamo quale sarebbe siala 
la sode del programma len I apn 
le scadeva inlalu il contralto dei 18 
collaboratori che hanno reso pos¬ 
sibile la vna di Blob e di tulle to sue 
incarnazioni ( Schegge Fuori ora 
no Blob Cartoon e quanto albo 
sanno inventare) Da ieri sono lulli 
disoccupali se la none non avrà 
portato consiglio a chi dentro la 
Rei ha il < ompito di decidere Per 
ehé se Blob muore ognuno capi 
sceche la condanna e pohnea an 
che se il boia che la esegue è buro 
cralico 

Per fortuna il tardo pomeriggio 
ho peritalo quella che sembra una 


Giordani poi si e mostralo restio 
ad anhcipaic moli Ha parlalo di 
un programma sulle grandi religio¬ 
ni affidalo a Sergio Zavoli (S pun 
tale a seltembre 1 ma non ha voto 
lo sostanziaImenle dire quello che 
succederà nelle prossime settima 
nc nei .buchi, apecli in palinsesto 
dai programmi fallili Sognando 
fognando è sialo un patetico tenta 
rivo di supplire alla mancanza di 
uno sceneggiato per la dome-mcn- 
ha dello scaricando in maniera cl 
tenia il povero Damalo E così 
dietro il sortivi sornione è apparsa 
la laccio < attiva del potere Ma è 
stato solo un atomo di distrazione 
' 1MNO 


schiarila Alle 17 30 Ennco Ghezzi 
e il direttore di Railre Luigi Lccatelli 
si sono partati Si sono dati appun 
lamento a domani con la promes 
sa di una proroga di 15 giorni So 
no troppo pochi- secoodo Orezzi 
che chiedeva un mese Ma sono 
comunque una prova di buona vo¬ 
tomi -Continueremo a fare Blob 
finché possiamo senza venire are 
no alla qualità del lavoro Locatelb 
oggi si è mosso nei confronti della 
direzione del personale Anche se 
nel mese trascorso non sono siale 
lane proposte ai singoli che pei 
mettano la conllnuazione del pio 
graie ma- Allora Stob domani va in 
onda? -Per 15 giorni sembra assi 
curalo» 

E tacciamo adesso i nomi dei 18 


blob Inai emetto <he stan sospesi- 
Tulli t nomi che Slamo abituali a 
vedere scorrere sul video Eccoli 
Nalalla Loppi Francesca Todim 
Alberto Pennini Pesci Freeman 
Vittorio Momgrasso Susanna Val 
lorani Fulvio Toltoli Stimma Buo 
naiuto Guia Croce Ciro Gorgmi 
Paolo Luciani Paolo Rapo Marco 
Melam Roberto Turigliallo Cai 
melo Marabello Slelama Incagno- 
li Danila Bendom e Uno Scionlh 
Insieme a Enrico Cihezzi e Marco 
Gius»! questi nomi sono la fabbrica 
dififoò 

Sono loro che alternandosi a un 
programma e al! albo rendono 
possibile la messa in onda di pa 
recchie torce di programmazione 
quotidiana Cosa che' I Azienda iK 
Moloch burocratico per ordine del 
padrone politico) voirebbe impe 
dire attraverso un contrario a lemu- 
rve che li dovrebbe limitare a un 
solo molo c una sola funzione 
Menlre quello che i blobbisu chie¬ 
dono é di poter continuare a esse 
re un groppo di autun che lavora 
creativamente e colleiuv-ememe 

Che cosa puO dunque succede¬ 
re domani sera 7 lo sapremo forse 
solo slnlonizzandoi i su Railre alle 
19 50 Quando potremo vedere sul 
teleschermo la gelatinosa -norma 
le- sostanza nera Oppure potrem 


mo anche incappare in Cinico tv e 
i Lumière 4Jn buco - dice Ennco 
Ghezzi - anche se un buco bellissi 
mo- che segnererebbe nel palin¬ 
sesto I assenza di Blob e sarebbe 
firmalo dai soli interni Rai cioè 
dallo stesso Orezzi e da Marco 
Giusti 

La vicenda è bizantina come lui 
le le vicende Rai Ma la sostanza è 
chiara Cosi come del resto è Blob 
oscuro il magma limpido il risulla 

10 Ghezzi assicura che non sari la 
scialo nessun tentativo per Irovaie 
una soluzione magari anche con 
connato differenziati 

E icn a sostegno della sopra™ 
venza di Bbbè sceso anche Emilio 
Fede che si era addmltura impe 
gnalo Ima poi ha dovuto nnuricia 
re) appena concluso il suo ig a 
partire per Conegliano e essere 
presente alla serata non ramo co¬ 
me .icona* viverne di Blob ma co 
me sostenitore militante Ci ha di 
chiarate comunque da Milano 
•Sono già rattristata dal bavaglio 
che a vuote impero all informa 
zione Blob rappresenta una saura 
intelligente latta da persone inlelli 
gemi Può oltendere solo chi non 
ha il senso dell umonsmo e soprai 
tulio della liberta di espressione 
Vorrei nel tataro arem la possibili 

11 di offrire concretamente ospitali 


sitale la presunta soshluzione di 
Raffai con Oliviero Beha anche lui 
espunta dal palinsesto sociale di 
Gabriele La Porta insieme al suo 
programma Stazione Termini in 
terrolta dopo poche puniate Eia 
trullo nessuno lo vedeva e poi il 
direttore di rete diceva che non 
( omspondevn all idea originale 
Ha piovalo a sopravvivere anche 
Anna La Rosa la giornalista del 
Tg2 passala alla relè con Tela» 
««re m portamento pseudoidea 
mollo vicina i quelle di Ratini ma 
la campagna elettorale lira am 
mazzolarci! nascere 
A tenere buona compagnia a 
R uriuc c è fri ró la Ratulio di Bran 
do Giordani Con lui la reto ha fatto 
un balzo in avanti grazie sopratlut 
to al lavoro dvPtppo Baudo che ha 
moltiplicato ascolu c buone Irovu 
le Ma anche li i buchi nell acqua 
non marnano l-a prima a pacarne 
le spesi 0 stala Mansa Launto 
boccone uro prelibalo data in pa 
sio alle belve di Champagne pus 
salo alla Rmnvrst Munsoua c i 
suor Ix-bé lx >ii nvrcbltervi mai pò 


là a Blob Chiederò direttamente di 
mio editore Fède le Contalonieri di 
trasferire tutta la banda di Blob su 
Relequaltro- Insemina Fede quasi 
si augura che Blob venga sfrattalo 
dalla Rai pei assorbirlo’ Onesta 
mente si. ci ha nsposto senza di 
plomazia 

Nella serata dedicala a Blob e 
slata proiettala la prima puntala 
del programma andato in onda il 
17 apnte dell 89 Un secolo (a Ep¬ 
pure le facce che abbiamo visto sii 
lare sono le eterne Iacee della no¬ 
stra luggevole tv Un Mino Damate 
qui un Pipite Baudo la E. insieme 
Hitler ed Èva Braun gli orrendi on 
tizi della Lambertucci cioè di Piu 
sani e più belli Gianlranco D Ange 
lo che balle la testa conno la lele 
camera concialo da Giuliano Fer 
rara E ancora morti accalaslab al 
lo stadio di Sheffield e Yul Biynner 
da morto che parla contro il fumo 
Sandra Milo e i suoi sponsor Fran 
cesca Detterà nuda e Hitler che ba 
eia un bambino In liliale cèri soli¬ 
to foriino degli ultimi mafiosi arre 
siali tipica architettura mediierra 
crea La nostra mostruosità quoti 
diana angosciosamente, uguale a 
se stessa Ma a rivederla oggi appa 
re cosi lenta che sembra uno sce 
neggiato di Antan Giulio Maia no 


iute regjere gli ascolu del Bagagli 
no su Canale S e cosi pace anche 
all anima loro Agli tulliani non ri 
mancia che sognare c allora per 
ché non rispolverare c omettere in 
piedi Mino Damalo (che i piu 
chiamano Dannante da quando 
ha camminalo sui carboni arde nli 
per Domenica in)’ Un disastro 
chiude stasera Lultimo ciliegina 
con deWnalorc lo prima relè I ha 
messa sulla Seioncfusiieilerdi Alcs 
sandra Casello naia per sosttaim- 
còli un fiume di polemiche fi ru 
bnca di upprolonehmcntt i del 7 gl 
nellulhmo puntili del 17 marzo 
sconci è omvara a Assillili kk. 

spettriori pan oli 8 'XI eli sii ire C 
via allora anche Lascila a 1 ilici 
mente congelala dalle tribune pò 
buche di Bruno Vespa 
Scelte c siralegit di questo iipo 
cenfeimdno scorala (li ide-e e I os 
solutd ine opac ira rii gestire (ondi c 
nsorse di viale Mazzini denaro 
buttato ma anche- un patrimonio 
di col laboratori che hi ne me sso o 
Gomme nd c mirteti i di gli vietanti 



Tutte le scelte sbagliate di Locatelli. E degli altri direttori di rete «morattiani» 

«Bar condicio» & Co: è tutto un flop 


m Alla Rai da qualche mese ta 
remeggiano i -palinsesti volami" ov 
vero quelle trasmissioni che dura 
no poche puntate e poi vengono 
cancellale (magan con I alibi della 
par condxno) Colpa degli ascolti 
lallimenlan perlopiù anche se al 
cuni di quesu programmi non han 
no (alte neppure in tempo a vede 
re I alba della prima puntala 
Partiamo da RaiWe quella della 
mone silenziosa da sabbia mobile 
quella del direttore più invisibile di 
naie Mazzini Luigi Locateli! Il 
quale pur non avendo presentata 
un plano editoriale vara e uccide 
programmi vecchi e nuovi De 8fob 
potere leggere m questa slessa pa 
gma Ma Locatelli ci ha detto di vo¬ 
ler rilanciare la seconda serata Al 
poste della collaudailsstma ed 
economica "Striscia informativa 
serale- ha votato dei settimanali A 
Ironie di Andrea Barbato che net 
t ulilma puntala del suo Speciale 
siri «t- andata In onda >1 Ifi marzo 


è arrivalo a I 51G OOU c è la terza 
puntata di Bai «indierò di Paolo 
Guzzann piombata a 930 000 (eie 
spellatoti Ad armi pan desila e si 
mura a confronto nelle mani non 
proprio esperte di Ronzo Eoa e Ar 
loro Diaconale tiene ancora 
(1054 ODO nella puntola del 28 
marzo) Ma se lo core dovessero 
precipitare chissà i osa hirebbc il 
direttore di Railre lui che ha cal 
eleggiate tante quella pcreslroiKj 
all mconlrano clic ha di latto 
smantellalo la rete di Angelo Gii 
gUelmt padre di lime le seconde 
serale de Ila Rai 

Su Raiduc addinllura a volte i 
programmi non partono nemme¬ 
no llcasnDemjU.Ua Rada! -docci 
il suo Filo ila amen viaggio nel 
inondo della pottuca a base di in 
(erpellonze pariamenlan da spie¬ 
gare ai Iclespettaton min è maina 
te Alibi di (cito ladiihcilciolloca 
zinne oraria in un palinsesto die 
non prevedevi piu il cambio di 

'siano ile, tg Meato azvvr piu pian 


_LA 1 V_ 

di ekricoVaime 

Buttigliene 
la stoffa 
del comico 

C I SONO trasmissioni ile Ile 
quali si può pariate. ogni 
sc-ltiman.) senza nschiui 
la monotonia Le ne sono alili 
elle una volto raccontalo possono 
continuare a vira senza che ce se 
ne debba occupare fante sono 
sempre le stesse Uno dei program 
nu sui quali si può tornare ugni voi 
la a discutere c Tempo reale che 
non è un serial ma un susseguirsi 
eli -speciali- lutti dive rrc uno dall al 
Uo la trasmissione di Saniore 
(Railre ) desume ogni giovedì lenii 
c carattensiiehe diversi I ultima 
puntala per esempio slava Ira il ni 
locataci il talk show e ta soap o|» 
ra Lon qualche eoniossione dita 
nvista ottetto dall ormai inimitabile 
Buttigliene una delle mace Inette 
piu irresistibili di questa stagione II 
filosofo se nc sto II lomo forno con 
gli occhi i niL-7? asto in attesa eh i 
-chi è di scena- Poi su soliceli i 
zione dopo un animo di snidiate 
perplessità clic ormai 0 divelli ila 
formentone attacca le sue tintine 
gorgogliale elio immaginiamo di 
vertano grandi e piccini Giovedì 
scorso a proposito de Ita comizio 
ne della Prima Repubblica ha par 
lato delle colpe dei politici ed ha 
aggiunto (ma come gli vengono 
certe battute’’) un uresislibilc e et 
metto dentro anche la De Qui I 
•anche- c un cd|>otovoro una gag 
orale che penso nmarra nel le mpo 
come parli come badi di loto o 
-sèdano airrvcdano.di Rasce! 

Bottiglione ha anche aui-nnato 
al comuniSmo reale- i he ragli 
scoisi anni ha ispirali la pollile i 
governai iva battuta comica i he ha 
funzionilo ira II I Si s elle I umo 
mino suneale Ita minor presa sul 
pubblico Comunque c i corre I ob¬ 
bligo di segnalare queste c àbaretti 
sta emergente questa nuova ma 
reitera comica che con ta voci 
rotto dalla banalità riesce a stare 
uolare battute imprevedibili stu 
pendisene per pi imo l o finge ndo 
di tarlo con la vecchia tecnica de I 
vaitela Storico i Diciamo quindi 
che la pane umunsliea di Tempo 
rei ile é stala issolutomeiile godibi 
le Ma altrettanto importante e ri 
cullata la parte soap deche ila ad 
una saga piu avvincente' di qualsia 
si melo americano 

L A CRONACA ha temute vaia 
stona ricca di eventi e per 
sonaggi di grandi spessore 
drammatico Riassunto in una c il 
la industrialo del Mezzogiorno 
vengono arrestali ni imi dipo s ilo 
lutti i maggiore-mi Sradico asses¬ 
sori pollimi imprenditori giornali 
sii vengono accusali di torli mal 
venazioni corruzioni eqiidnl altro 
di disonesto e criminale è aecaelu 
lo in quc-sli ultimi anni Le conrare 
stoni Ira ma tanta e pollina affiora 
noeon Imitale endcn 2 a evengono 
raciontale attraverso le aimiuvsn 
ni d un ronultoie un uomo elle è 
amcehilo sproposiiamcnlc cera la 

eominercializzazione della dialisi 
cioè siK-culando sulla vita di lami 
maiali la fortuna economica ili 
quedo venditore-di salvtzz re si la 
tavolila dallo Sialo cornato ehi 
blocc indo le strutture pubbliche 
ha obbligalo i maiali a suvirsi di 
quelle privale m mano i qui sto 
gangster 

Il direttore del piu importante 
quolidiano locale si vendi li cor 
lùtion manipolando I uilomuiz e 
ra o intascando tangente I pollini 
del posto mungono nuli iteti 'tal 
1 inrptc uditole favonio il tlla t orni 
non-, del sistema Li mainila ap 
pte'ftlta fé lume i dii casi die ri 
speli i le regole di 1 ruolo 11 pn u 
de 1 1 sua p irte di bottino Intorni 
omertà cieca al li tute dell ut ozi i 
parte elei pie se intervistali mi 
rii neg m < i rie curii nzc la ni ili t 
non esiste gli arrisi ai non sono 
uà» sitimi mrarts tltuiotoljteit 
li perforo Ultimi spiagcn li si 
.limilisso tilt lo ftuv mo tulli 
Li inani alila r indili Franta Si e Ko 
si ra contortilo se mitrava un ex r 
soni edukorala dei tatti di Itati 
( Ite venivano prop isti al un t pi i 
te t pimi coinvolta ria e m qm Ile 
vicende boto il corine oPulhglumi 
pcrfarrukte unni suo compio 
Il lei-re ito di risolve n 1 1 -arti t con 
quel-e et tratto .indie tolte die 
Itero non hi riunito I tpplinsti 
etti n tra iv ì 
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TEATRO. «Andata e ritorno» a Perugia 

Frondini il «matto» 
Quasi uno Charlot 


MOMMVMU 


■ PERUGIA Giampiero Frondini è 
una figura singolare e appartala 
nel panorama del teatro italiano 1 
suoi lavori raramente escono dal- 
l’ambilo della sua regione, l’Um¬ 
bria (sconfinando a volte, magari, 
nella vicina Toscana), ma restano 
netta memoria di chi abbia il bene 
di assistervi: ricordiamo l’uso Inge¬ 
gnoso che lece, diversi anni or so¬ 
no, della Rocca Paolina, trasforma¬ 
ta nel venite di un iransallanilco. 
Tre lustri addietro, con Pantomima 
su una porta aperta. Frondini insi¬ 
nuo la sua vena critica e poetica 
nel gran fiume delle discussioni ai- 
tomo alia legge che dichiarava il 
superamento dell'Istituzione mani¬ 
comiale. In questi mesi, è tomaio a 
quel tema e a quei personaggio, da 
lui stesso interpretato: un 'matto*, 
dunque, che, quando pur -libera¬ 
to», fatica a inserirsi in una società 
comunque ostile. 

Nell’attuale rappresentazione, 
Andata e ritorno (col protagonisla 
sono di scena Valter CorelJi, coau¬ 
tore del lesto. Uberto Kowscevtch. 
Beatrice Ripoll. Lorenzo Rondini), 
vediamo il Nosuo ridotto silo sialo 
di barbone, ma conservando una 
dignità, e una capacità di resistei)- 
zn. clte richiamano, fra tutti gli altri 
variamente plausibili, l'alio esem¬ 
pio del primo Chaitol, la sua lenta 
sortila iniziale dal cassonetto della 

spazzatura, che gli olite ricovero e 
letlo durarle la nolle, è un piccolo 
prodigio d'inventiva, con quelle di¬ 
ta dei piedi e delle mani che si ani¬ 
mano, cosi sembra, di vita propria, 
suggerendo lantasiiche ipotesi £ 
quasi magico, nella sua irragione¬ 
vole logica, & il rapporto die que¬ 
sto vecchio-bambino stabilisce 
con oggetti comuni e quotidiani, 
anche lecito logicamente aggiorna¬ 


ti. oppure autentici rollami, rica¬ 
vandone potenzialità inaudite. 

Quanto alle relazioni umane, va 
da sé che esse possano instaurarsi 
solo con altri reietti: un -vu’ cum- 
prà». una povera prostituta. Il mon- 
do dei -sani-, dei 'normali', d’al¬ 
tronde, si presenta con la stolida 
taccia e l'idiota loquela d'un gior¬ 
nalista televisivo d'assalto, i cui 
modelli sono fin troppo facili a ri¬ 
trovarsi. 

La vicenda avrà sviluppi dram¬ 
matici: ma ciò che conta, sopra!- 
furto, qui, è l’ispirato ritratto, esente 
cosi dal pietismo come dall’apolo¬ 
getica (anzi dolcemente soffuso 
d’ironia), di una situazione die 
lutti dovrebbe riguardarci da vici¬ 
no. I -matginall- sono tra noi ; ma lo 
siamo, sovente, noi stessi, volonta¬ 
riamente o no, E. a proposito, lo 
«star fuori- di Rondini, rispetto al 
sistema teatrale ulticiale. è in parte 
una scelta, modesta e orgogliosa, 
ma in parte, anche, la conseguen¬ 
za del modo come le cose dello 
spettacolo sono geslile dalla buro¬ 
crazia ministeriale e, insieme, dalle 
grandi imprese pubbliche e priva¬ 
te. 

Andata e ritomo, dopo aver toc¬ 
calo varie città, già a partite dal¬ 
l’autunno, ha avuto adesso giusta 
collocazione, nel Teatro Sant’An¬ 
gelo di Poitigla, entro il quadro di 
un’inizialrva (comprenderne un'e¬ 
sposizione aperta lino al 9 aprile, 
diballiti, proiezioni) Intitolata ai 
•luoghi della follia dalla Cittadella 
dei Pazzi al territorio-. Giova ram¬ 
mentare che l’Umbria k stala all'a¬ 
vanguardia, in Italia, delle espe¬ 
rienze innovative nel campo della 
psichiatria. 



Sfratto esecutivo 
È a rischio 
l'Archivio 
di Pazienza 

l’ArctrMo Andra» Pazienza » a 
■tacito. Coti comi -graffiti-che g 
-JumetUro* più aitata trai 
«tagliatori «alani ha late iato 
netta sua «rudi Montepulciano. A 
proprietario flebo palazzine a 
Montepulciano (ite San 
Bartolomao), la caaa nafte putte 
Aadtaa Partenza a morto, ha ritolto 
di buttare teori la mogi la di Aurina, 
Marina Contadini, a la aerata, 
Martella Patte». Sfratto 
otactMvo, con «diciate gtuUario 
alt porta e camion profitti 
caricar* tatto dò et». In cita, può 
•Mara taq Mitrato, la decorazioni 
del carnicino, cria Anitra* tiara 
dtrortao a dipinta», rimarrebbero 
fi. M padrone rScata, Il primo • 
tandem l 'apatite ò alato Vinca*» 
Motto», «àteo a attutato» S 
Pazienza. > patrimonio dta 
potrebbe andar» pano » In gonta. 
Aterina* Manetta chiedono età, 
atra ito, vanga concatta loro aaa 
proroga per poter matrizzare e 
raccogliere tatto H malaria te 
con tenario nette cata. Dopo la 
morta rii Andrea, avvenuta una 
notte « glagno di Mite ante te, I» 
mogia a I Irata ■. coateuvatl daga 
Edttori dal Orilo (te cata erirtriea « 
(umetti che open da 
Mot te Mietano) hanno deddo di 
raccògbare tattt i dtoagte a 
Partenza, impresa lunga e ardua: 
ehi lo ha con taciuto ta quanto 
grandi ara la ritenta e la 
genaroaitri tritatici dall'autore di 
ZanarrSo Pompar». 6*min»e 
disegni «graffiti dappertutto: c'ò 
an laona con guantato nel locali 
data Aera di Napoli, mitriate tri 
lana hanno Bimano un suo se tizzo 
dteagnato ari voto m un toelette, * 
un»montagna II materiatelneddo. 
W a rdiMa tt ri tono potetemi» 
storte a temetti. Spariamo cri» non 
vanga arcteriate anche Usui 
memoria. 


Nasce un teatro, si chiama Leo 


Bologna affida a De Berardinis, fino all’anno 
2000, la gestione del laboratorio San Leonar¬ 
do. Due sale aperte alla gente e alla sperimenta¬ 
zione: -Per eliminare la divisione fra platea e 
palcoscenico», dice il regista. 

__ PALLA MOSTRA REDAZIONE _ 

UMUMIMMNM 


■ BOLOGNA 'Aprite un team» og¬ 
gi, significa, o dovrebbe significare, 
rifondarlo: cosa delicatissimo. Ri¬ 
fondare un lenirò é come rifondare 
una socielà democratica, basato 
sull'essere e non sull'apparenza, 
sulla giustizia e non sullo rapina, 
sulla leallà dei propositi e non sulla 
mistificazione» 

£ Leo De Berardinis a parlare, 
Leo che da pochi giorni gestisce 
un nuovo spàzio di ricetta, un la¬ 


boratorio, li San Leonardo Un tea¬ 
tro alla De Berardinis, vero, since¬ 
ro, soflotlo. sudalo e in un cerio 
senso -nostalgico' Bologna, dun¬ 
que. si airicchisce di un altro luo¬ 
go dopo la celebrata apertura del 
palcoscenico europeo dell'Arena 
del Sole. E il nuovo teatro apre, 
guarda caso, con sei giornale di la¬ 
voro. spettacoli, incontri e dibattili, 
tra artisti, politici, studiosi e cittadi¬ 
ni. Con una dedica particolare a 


Antonio Nehviller. un grande arti¬ 
sta che non c'è più. e con I ensem¬ 
ble di Sanjukta Fantgrahi impegna 
lo in uno spettacolo di danza 
«Odtete una torma coreuftea clas¬ 
sica della regione indiana Orissa 
Il teatro laboratorio sarà articola¬ 
lo in due sale, una all’italiana e l’al¬ 
tra con la possibilità di organizzare 
in modi diversi lo spazio della «ce¬ 
na Non sarà solamente un luogo 
di ospitalità, ma anche spazio per 
le prove del teatro di Leo. Si terran¬ 
no inoltre due laboraton, uno diret¬ 
to da Alfonso Sa magala sul lavoro 
teatrale e l'altro condono da Pippo 
Delbono e Pepe Robledo sulla 
danza nel teatro Ogni sabato, do¬ 
po lo spettacolo, studiosi e critici 
teatrali dialogheranno con pubbli¬ 
co e artisti sulle opere presentate. 
Infine, si sta organizzando l'incon¬ 
tro -Per una nuova idea di teatro 
pubblico» al quale saranno invitati 
i sindaci di alcune città e vari artisti. 
A questo pi irto, • gfusto chiede¬ 
re a De Bar artrite! cosa «ero es- 


sare. oggi, H teatro. 

In Italia abbiamo tantissimi teatri. 
Dobbiamo dedurne che alfoiamo 
una grande cultura teatrale’ Nien- 
l’afiatto Dobbiamo rifondare il 
teatro perchè è sempre più diven 
tato riproduzione dedawKi, tabi- 
ficazionc. consolidamento del po¬ 
tere. e non laboratorio per speri¬ 
mentare ta complesssaà delia vira 
in situazioni semplificate di spazio 
e di tempo II teatro e veramente 
lo specchio profondo del tempo, 
dove l'uomo riflette su se stesso, 
non per fermarsi sulla fissità della 
propria forma, ma per scrutarsi, 
allenarsi, come un danzatore. Il 
teatro si giustifica solo se è il para¬ 
digma deH'abbatlimenro delle dif¬ 
ferenze economiche e culturali, se 
ha la potenza dì trasformare se 
stesso e gii altri, insieme agli altri, 
senza abbassare la propria arte. 
Ma còtti* possibile tornare a 
quatto compita? 

Bisogna ricominciare con sempli¬ 


cità c realismo, a piccoli passi, ma 
determinati; grande apertura, ma 
non qualunquismo, inizio di una 
rete di teatri dillerenti. ma che ab¬ 
biano la stessa vocazione dì ton¬ 
do: teatro tra la gente, ma non per 
il consenso slmmcntale e acritico 

Un esemplo? 

In un famoso concerto. John Cage 
invece di suonare il suo pianoforte 
lo chiuse: geslo forte e significati¬ 
vo. fecondo di sviluppi Altri artisti 
hanno presentalo tele bianche, al¬ 
ta ancora il silenzio come musica. 
IL dolce e feroce Novecento, pelò. 
è riuscito a lar merce di geni, santi, 
martiri e artisti Molla è siala la 
connivenza politica e intellettuale 
E cosi il pianoforte non suonalo 
diventava il pianoforte che non si 
sa suonate, e ri silenzio soltanto 
mutismo. 

Cosa « dava lira, a fiora? 

Riaprire il pianoforte, quello di Ca¬ 
ge, non dimenticando però per¬ 
ché lu chiuso. Bisogna stare tra la 
genie, ricominciare dai movimenti 


reali della Stona, senza approssi¬ 
mazioni, con seminari, laboratori, 
opere profonde, che coinvolgano 
artisti e cittadini. Riaprire il piano¬ 
forte di Cage significa anche ria¬ 
prirlo per tulli, dando a tutti la 
possibilità culturale cd economi¬ 
ca di ascoltarlo 

In che modo te farai? 

Intanto ricominciando da un tea¬ 
tro che non divida palcoscenico e 
platea, ma che sia «iemalmente 
un unico spazio scenico. L'evento 
tealrale lo si la insieme Può na¬ 
scere davvero un teatro in cui l'ar¬ 
te scenica riconquisti la sua digni¬ 
tà e la sua vocazione, dove la tec¬ 
nica personalizzala coincida con 
l'arte stessa e non vada contusa 
col tecnicismo piatto e omologan¬ 
te del teatro convenzionate; dove 
la libertà espressiva non sia arbi¬ 
trio falsamente originale, e dove 
un nuore) linguaggio teatrale na¬ 
sca dal possesso di un sapere ami¬ 
co. 



Chiama: morta 
Madalaino Sotogn* 
attrteo <H Renofr 

È scomparsa a Parigi, all’età di 82 
anni. Madeleme Sologne, l'attrice 
francesce che Jean Renoir lanciò 
nel ’36 nel suo fife <sl a nova. La 
sua pio celebre interpretazione re- 
jsla quella al fianco di Jean Manti* 
in L eterne,t retour, film ispirato alla 
stona di Tristano e Isotta, girato nel 
13 da Jean Dekannoy su una sce¬ 
neggiatura di Jean Cocteau icon 
lei nella loto). L’atlrice, il cui vero 
nome era Madeleine Vouilton. ave¬ 
va concluso la sua carriera nel 69 
con il film di Sergio Gobbi Le tempi 
destoups 


Jazz: suicida 
Il pianista 
Luca Flora» 

Luca Flores, affermato e stimalo 
pianista jazz delle ultime genera¬ 
zioni. si è suicidato impiccandosi, 
nella sua casa di Montevatchi 
(Arezzo). Da tempo sofiriva di cri¬ 
si depressive. Diplomalo al Conser¬ 
vatorio di Firenze, si era faltocono- 
scere nei primi anni 80 . collabo- 
rando con Tiziana Ohiglioni. Mas¬ 
simo Urbani. Enrico Pierannunzi, 
Franco D’Andrea. e con Chct Ba¬ 
ker die lo volle al suo fianco nelle 
sue ultime tournée europee Aveva 
suonato anche con Lee Konitz. 
Steve Grossman, Kenny Whecler, 
Dave (follami e molli altri. Inoltre 
insegnava al Cam di Firenze e a 
Siena Jazz Era da poco tomaio in 
Italia dopo un periodo di lavoro 
negli Usa. 

La Biennale 
detTatfolascenza 
a Cagliari 

Da lunedi 1 a domenica 9 aprili- 
Cagliari ospiterà la prima Biennale 
intemazionale dell’adolescenza. 
Sono attesi ospiti come il regista 
Gabriele Sateatores, Gavino Sanna, 
Natalia Aspesi, la Gtalappa's, i Ta- 
zenda. Teo Teocolì. Vincenzo 
Muccioli. Un convegno scientifico 
promosso dal prof. Cario Ptnlor si 
occuperà di scandagliare il rappor¬ 
to degli adolescenti con l'amore, la 
famiglia, la società, l’ambiente, la 
tossicodipendenza, inoltre verrà 
definito il progetto di un -Centro di 
aggregazione giovanile* 

Operato «I cuore 
Il sassofonista 

Osto Barbieri 

il sassofonista lazz argentino Gaio 
Barbieri, celebre negli anni '70 |>er 
la colonna sonora di Ottimo tango 
a Parigi, è stato operalo al cuore a 
Washington lo scorso 24 marzo. Il 
suo stato di sa Iute è per ora "Stazio¬ 
nario* 


URICA. Delude l’opera di Verdi alla Scala: modesta la prova di Carreras, mediocre l’allestimento 

Ma «Stiffelio» in America non fa più scandalo 


Accoglienza tiepida alla Scala per Stiffelio, l’opera di Ver¬ 
di perseguitala dalla censura fin dalla prima rappresenta¬ 
zione, nel 1850 (il compositore dovette apportare parec¬ 
chie modifiche). È la storia di un pastore protestante spo¬ 
salo che nella scena culminante perdona in chiesa la mo¬ 
glie adultera. Modesta la messa in scena di Moshinsky. 
nemmeno riscattala dalla prova di José Carreras e dalia 
direzione d’orcheslra di Gianandrea Gavazzeni. 


MMOMTUll 


TREDICI APPUNTAMENTI SU TMC 

La vacanza «Fai da te» 
ritorna in televisione 
al ritmo dei Pitura Freska 


m MILANO. Accolta con tiepida 
cordialità dal pubblico, è gruma 
anche alla Scala, purtroppo in 
un'edizione modeste, l'opera più 
sfortunata del periodo centrale di 
Verdi. XtifMio perseguitela dalla 
censura fin dalla prima rappresen¬ 
tazione (Trieste 1850), rifusa nel 
rifacimento - per alcuni asperii 
problematico - dell'Arofdo. di¬ 
menticata per più di un secolo fino 
alla rinascila a Panna nel 1968 c 
omiiii nwiula ulta lenta, ma sicura 
riconquista del posto che le spetta 


tra i momenli sperimentali più inte¬ 
ressami del percorso verdiano Fi¬ 
nite un anno dopo Luisa Miller e 
pochi mesi prima del ttìgoleHo, ap¬ 
partiene alla lase in cut Verdi per¬ 
seguiva un profondo rinnovamen¬ 
to drammaturgico spostando lai- 
lenzione sullo scavo psicologico di 
nuovi personaggi, in dimensioni 
personali e privale 

Nel dramma di E Semestre e F- 
Bourgeois, fonte del libretto di Pia¬ 
ve. lo Interessarono subito l'Incon¬ 
sueta ambientazione moderna e il 


conflitto che lacera il protagonista: 
Slilfelio è un pastore protestante 
che. tornando dopo una lunga as¬ 
senza. scopre l'adulterio della mo¬ 
glie (peraltro di lui profondamente 
innamorala) ed è diviso Ira la lerci- 
ce gelosia e i doveri spirituali della 
sua condizione. La vicenda è im¬ 
perniata sullo svolgersi di questo 
conflitto interiore, dal sospetto alla 
scoperta, dalla fona all» fredda ri¬ 
nuncia e infine al perdono nella 
spettacolare scena finale in chiesa, 
in cui Stiffelio viene illuminalo dal¬ 
l’episodio evangelico dell'adultera. 
Purtroppo le molle ragioni che ren¬ 
devano il soggetto interessante agli 
occhi di Verdi gli scatenarono con¬ 
tro te censura austriaca e di altri 
stati; alle autorità, nella cattolica 
Italia, pane intollerabile un prete 
sposato, e per giunta cornuto, che 
nella scena culminante deve con- 
lessaie la moglie adultera e alla li¬ 
ne la perdona in chiesa. 

I problemi con la censura spin¬ 
sero Verdi, a malincuore, a ritirare 
Stiftetio. che divenne Amido, con 
un poco persuasivo spostamento 


della vicenda nel Medio Ero. La 
versione originalo è nell'insieme 
piu seducente Gli aspetti non con¬ 
venzionali del soggetto stimolano 
la fantasia del compositore in mo¬ 
do discontinuo e non omogeneo, e 
sopratluito il primo atto ha alcuni 
momenti assai deboli: ma l'opera 
ha un suo carattere, una sua pecu¬ 
liare 'tinta*, e I originalità di molte 
intuizioni e soluzioni formati appa¬ 
re di grande rilievo, per culminare 
nel dialogo della confessione tra 
Slilfelio e la moglie Lina, nel terzo 
allo. Nella parto del protagonista 
non c’è una grande una di tipo Ira- 
dizìonafo. e ia sua vocalità rivela, 
sia pure in modo incompiuto una 
ricerca assai interessante 
.Si/fc/ro esigerebbe un interprete 
di particolare sensibilità, capace di 
raffinali chiaroscuri ma oggi pur¬ 
troppo. le condizioni vocali di José 
Carreras non gii consentono ric¬ 
chezza di inflessioni e sfumature, e 
gli rendono talvolta difficile il can¬ 
tare. Forse in serata particolarmen¬ 
te infelice, ri tenore catalano Ira 
mancalo soprattutto ti fondamen¬ 


tale teizo atto. Ha deluso anche 
Kallen Esperian. una Una prua di 
spessore interpretativo e vocale; 
nella parte baritonale del padre, 
Vladimir Cliemov appariva fioco e 
poco hrcrsiro, ma almeno correrlo 
Sul podio. Gianandrea Gavazzerà 
sembrava affaticalo e l'orchestra 
della Scala ha offerto all’inizio una 
prova di sconcertante disoriente- 
mento, nel secondo e terzo atte, 
musicalmente superiori, la situa¬ 
zione si è un poco riassestata e 
qualcosa é parso realizzarsi della 
ncerca di Gavazzeni sulla peculia¬ 
rità di ceri i loIoi i grigi. 

L'allestimento riprendeva quello 
del Covent Garden del 1993, con te 
regia di Elijah Moshinsky e le scene 
di Michael Yeargatr. L'ambienw- 
zione ora trasferita dalla Germania 
a una comunità protestante ameri¬ 
cana (uno spostamento non ne¬ 
cessario, ma neppure dannoso ) c 
ki spettacolo, mollo tradizionale, si 
manteneva su un piano di onesto 
professionismo con qualche cadu¬ 
ta di gusto. Miti c un poco annoiate 
le accoglienze. 


m II fascino di una vacanza -lai 
da le*, alla taccia delle agenzie che 
propongono le formule tutto com¬ 
preso A questo aggiungete un ta¬ 
glio giovane e ammicante e ne ver¬ 
rà fuori Appunti disordinali di viag¬ 
gio. la itzsoiseóane di Tefemonfe- 
carto che da oggi riparte alle 19.15, 
per un totale di 13 appuntamenti 
Giunte all.) sua quinte edizione, il 
programma di Andrea Gris e Ser¬ 
gio Cotebona proseguirà con i suoi 
giri intorno al mondo, proponendo 
quest'anno itinerari possibili in 
Thailandia, Emirati arabi. Maldive. 
Mauritius. Norvegia. Esilio e Olan¬ 
da. Una troupe stringatissima se¬ 
gue i due conduttori che si speda¬ 
no a naso ogni volta da un posto 
«iti altro. (ìris e Colaboùa hanno 
cinque o sei giorni di tempo a «mis¬ 
sione*. un po' [loco in verità, ma 
cosi si spiegano i costi ndotti del 
programma, circa 18 milioni a 
puntata. A lutor di jxrpnlo que¬ 


st'anno hanno deciso di portarsi 
dietro, ad ogni viaggio, uno dei 
tanti affezionati che scrivono in re¬ 
dazione: scelto- u a caso, diventerà 
un compagno di viaggio che colla- 
borerà nel lavoro. La sigla è firmate 
dai Pitora Freska 
A confermare l'attenzione ai gio¬ 
vani di Tmc. c’è anche T.tUBV. 
la trasmissione che va in onda dal 
lunedi e venerdì alle 19 3(1. Un 
viaggio nei villaggio della musica e 
dell’ipertecnologia. i lelesix’lteton 
possono entrare nella diretta, co¬ 
municando coir il computer via In¬ 
ternet. mandando lax o sciupìi- 
cernirete telefonando, i giochi pro¬ 
posti vanno dal (uke-lxw atte slot 
machine, ma si incontrano anello i 
fan dell Harley Davidson c i lahta- 
tori, in piu, fa collaborazione stati¬ 
la con Radio Dimensione Suono. A 
condurre c'è Emilv De Cesare, te 
cura musicale è affidate a Gogò Te- 
fosfora 
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Staffetta al Meazza 
La Juventus vola 
verso lo scudetto 


MILAN-JUVINTUS 0.2 

MILAN Homi 6 Panucei 5 $ Maltìlnl 6, Albqftlnl 6 (75 Sordo »v) 
Salii 5 6 Baresi 5 5 Bramo 5 (46 01 Canio 5) Oonadonl 5 Boba» 6 
Savlcevlc 6 5 Slmone 6 6 (12 lelpo 13 Tassoni 14 Coslacurta) All 
Capello 

JUVENTUS: Peruzzl 7 Ferrara 6$ Torricelli 6 (85 Ferrini sv) Carré 
ra 7 Kohler 6 Scusa 7 (72 Marocchl 61 Oeschamps 6 5 Come 6 
Visiti 6.5 Bagglofi Ravanelli 8 (12 Rampulla 15 01 Livio 16 Osi Pie¬ 
ro) All Cippi 

ARBITRO' Boggl di Salerno 7 
IUTE 41 Ravanelli 63 Viali! 

NOTE Ammoniti Panuccl Descltamps e Sordo Espulso Boban 
all 65 Calci d angolo 11-1 per II Milan Spettatori 6t 550 


presidiate in mezzo all anta subito 
avanti alla retroguardia ecco Paulo 
Scusa efficacissimo e rapido co 
me nel giorni si aiutalo da Conte e 
Deschamps. uno più roccioso det- 
I altro In avanti Vialli è la boa cen 
Itale Ravanelli sembra avere il do¬ 
no dell ubiquità e compensa un 
Baggio ancora parecchio sotlolo- 
no 

La Juve cerca di sorprendere Ba 
resi & Co a freddo Valli (5 1 su 
assist di Ravanelli supera Calli e 
Baresi di potenza e impegna Rossi 
con un diagonale Continui rove 
slomcnti di Ironie e pressing fero 
ce II calcio del Duemila è cosi 
Botta e rlsposio Punizione del Mi 
lan dal limile (Il ) Simone per 
Savncevlc rasoterra Peruz 2 i si di 
stende e pa/a in tulio Corner di Sa 
vicevic ( 14 ) Peruzzi si sconira 
con Stmone pallone vagarne in 
area mischia nessun milanista ap¬ 
profitta Minuto 15 Ravanelli ades 
so la anche il playmaker al mo¬ 
mento giusto serve Come solissi 
mo davanti a Rossi bravo a chiù 
tieigli lo specchio della porta de- 
wando di piede 

Non si può andare avanti a que 
sla velocità per novanta mi nuli si 
capisce Inalo il liato per IO si n 
parte a lesta bassa Alla mezz ora 
una punizione di Albedini di poco 
a lato cinque minuti dopo Simone 
pennella per Savicevic solo ma 
incredibilmente in nlardo per la 
deviazione aerea Un occasione 
sprecala Come quella di Roby 
Gaggio al 40 stavolta è Torricelli a 
trovare larghi spazi in un centro 
campo rossoneru in dilficollà ev i 
dente con Donadcm e soprattutto 
Eramo il passaggio per Baggio è 
un invilo al gol il su per gemo ha 
tulio il tempo di ncevere e sistema 
re palla ma da tanta premessa 
esce solo un tiretto facilmente pd 


■ MILANO San Siro ore 22 lS ec 
co a voi la stiletta Dopo Ite anni 
di vittorie II Milan consegna lo scu 
detto alla Juventus che ora può 
vantate un vantaggio di ben 9 punii 
sul Parma secondo Niente da lare 
per i campionissimi una prova 
d orgoglio ma niente più quest an¬ 
no I blanconen sono più font uno 
a zero all andata rumato Gaggio 
due a zero al ritorno fumalo Rava 
nelb e Viali! San Siro strapieno tn 
buna colma di Vip da Socchi a 
Umberto Agnelli dal cantante Ra 
mazzotti ali ex ministro Mattini 
Squadre in campo m un- «Unìa-da 
calcio d alto tempi Una sorpresa e 
la conferma di un sospetto nel Mi 
lati di Capello In difesa ancora 
escluso Coslacurta (si apre un «a 
so-7) a beneficio di Galli in atlac 
co Invece gioca Boban come st so 
spellava olla vigilia al di là di talune 
dichiarazioni llnlo-ollaimaie a giu 
dleare da come si muove II famo¬ 
so e sbandierato infortunio che gli 
avrebbe Impedito di scendere ut 
campo con la Croazia non doveva 
essere del più stavi e doloro» Il 
Mllan è schieralo come la Juve in 
uno spregiudicato molto di moda 
4/3/3 la linea difensiva con Maldi 
ni e Panucci sulle fasce e Baresi al 
fiancalo da Galli al centro in mez 
zo Alberti™ a lare gioco nel cer 
ehlo di centrocampo con Dona 
doni a sinistra e Eranio a destra 
Boban centrale leggermente più 
arretrato di Simone e Savtcevic che 
giocano larghi all attacco La Ju 
venlus molto più aggressiva con 
quel pressing lunbondo che ha 
contraddistinto la sua sragione 
con Ravanelli che gioca a tulio 
campo come una (orza della nalu 
ra è disposta con Carierà davanti a 
Peruzzi Ferrara su Simone (bellis¬ 
simo duello) Torricelli a sbotta 
(spesso su Savncevlc) e Kohler a 


Pistoiese-doma: 
fa gara primavera 
finisce in rissa 

Tafferugli al temine dada partita 
U rt ai » » Borea rag ia par» 
camplcaato nazione la Ma rn are. 
0 » «contri «ano conUnctab quando 
raffinatore ghMoroaae Uà SaBa, 
•xgtocatora riatta Haraatina, ha 


pNtoNU M armai locatori 

SrlSeMN tt&SiSfe'Jirta 
rotta fra Saffa a oaa dal eakMari 
detta Flatolea*. Un gleeatorei 
«tate oo l pWo crei a»pagnotta uno 
dagl «nanart. lattea «quadra al 
«ore» aecapIgHate ancka aagll 
•pogllMoI, dando «tta adatta rema 
propria naupatie quia «Mate 
ricNeate nntamnte dttta palila. 
fi pnaMmte detta PMoteea 
BattafteMaRM 4 (tato colpite al 
vatto da tara battigia di pterttea 
maatra «arcava dtptacare g( 


rato È la premessa per il gol che 
amva fulmineo saettante sessanta 
secondi dopo Rapidissima la Juve 
Ravanelli prende palla triangoli 
con Malli anticipa Rossi con un 
paltonettochejierfezipna poi di te 
sta in réte San Suo e ai piedi della 
Signora 

Capello coire ai npan nella n 
presa inserisce Di Canio al posto di 
Eramo lasciando a Savtcevic carta 
bianca, per vedere se il montengrt 
no si risolleva dalla mediocrità 
espressa nel pnmo tempo nel 
quale i due attesi numeri IO Deiau 
e Baggio sono stali i peggiori ni 
campo Mossa azzeccata comun 
que- Savie evie gioca un secondo 
tempo gagliardo ma 4 sempre 
troppo impreciso sottoporla Un 
suo cross al 48 Irova la pronta de¬ 
viazione di Simone ma Pernzzi I 
piazzalo e para Dopo un tncursio 
ne di Ferrara dalle parti di Rossi 
con uro a HI di palo (54 ) ecco 
una spettacolare serpentina di Sa 
vrcevic e tiro sventalo dal portiere 
Pnma della line ancora lui e Simo 
ne temano di agguantare il pareg 
gio Capello deve nmpiazzaie Al 
bemni stanchissimo con Sordo 
Lippi inserisce Marocchi per Sou 
sa E a 5 dalla fine raddoppia Vial 
li «v 303pe»o fuongtoco su assai 
di Marocchl Boban perde la lesta e 
si fa cacciare per tallo su De 
schamps. Due a zero lo scudetto e 
Il ormai in pugno Solo la Juve or 
mai può fermare la Juve 


Incasso rapinato all’Olimpico: spariscono 400 milioni 


Una vittoria con l'amaro kv bocca par la Roma, 
quella contro ■ Parma. Ala 17,40, Infatti, tra 
uomlnL aecondo la prima teatfrnonianza, amati 
di piMote a eoa 6 volto coperto sono entrati nel 

botta ghiro del la cuna nord a franto rapinato 
tatti I contanti prosanti In q voi sartore di cassa 
(circa 400 roMoel). * fattoi smunto a cinqui 
mia utì dada fine detta partita, quando già I 
canee» ersero stati aperti per far uscire» 
pubMco, e cosi I tre sono riusciti a Sagaarst 
«gavettaonte dopo una rapida adone. La polizie 
hatntarrogsrol quattro funzionari presenti 

aWvtamodsf botteghino Da veri Beare, Inoltro 
I uso ditta armi L'Ingresso del botteghino 4 


Infatti intento «Ila corchla ritto» Marito» twl 
caso venisse conformatali presenza di una 
ptttolaquesta «irebbe superato Iflltro della 
torre Oert ordina Sempre secondo le priva 
ricoetruzIonU tre erano a perfetta conoscenza 
del itnctmdigDo In cui viene sommante 
riposte l'Incasso Dopo aver Intimato al quattro 
funzionari di consegnare Udha,ltre hanno 
Ine* jnato I cassieri a sono fuggiti strappatilo I 
«Idei fotoforo e deN'attsnM beo dot quattro 
funzionari ara paro In precedenza ri ■ setto a 
lanciere un attornia via radfe. la Rottila * 
arrivata quando I tre orano 0 » ria. 


MATARRKSE 

«Superlega? 
Una vera 
stupidaggine» 


m .La Superlega 7 Non esiste è 
un autentica stupidaggine Trattati 
ve’ Non ce ne sono con nessuno/ 
A pochi giorni dal comunicato del 
la commissione della Lega calcio 
che ha studiato un programma per 
il risanamento economico del sei 
tote e chiesto per applicarlo mag 
gioie .autonomia gestionale- 1 alla 
Fedeltà le io Antonio Malintese ri¬ 
sponde con tono sdegnato a chi gli 
sollecita commenti Di tutt altro to¬ 
no sono le dichiarazioni del presi 
dente del Coni Mano Pescante 
-Insieme si possono risolvere i prò 
blemi senza richieste cotporative 
Devo dire che ho trovato ilcotnuru 
calo della Lega tutto sommalo ac 
cettabite Non mi pare una dichia 

razione di guerra. 

Duro e deciso (-ho rispetto per 
chi investe ma chi investe deve 
avere il rispetto delle nitrazioni») 

Malarnese invita invece -a non farsi 
prendere dall emotività» «Soltanto 
con la serenità - ha aggiunto Ma 
ratrese - e conoscendo bene la 
macchina cale laica italiana si può 
agire senza fara prendere da latti 
emotivi e nconoscendo che ci so¬ 
no delle grosse realtà da cui rum si 
può prescindere- Secondo Matar 
rese rei sono delle richieste inlelli 
genti» ma-non sono nuove-e per 
ciò ora -vanno chiame Non esisto¬ 
no santuan inamovibili ma et sono 
solo uomini che hanno le idee 
chiare e che possono realizzare 
ribteton ancora più inveressaiUv» 

Fin ammonendo che -è presto 
per entrare nel mento» del proble¬ 
ma Pescante ha sottolineato cne 

nel calcio si è giunti «ad un livello 
di guardia» «Con Matarrese dedi 
citeremo molta attenzione a quello 
che abbiamo letto Ci rendiamo 
conio che ci sono delle diflicohà 
nel settore che provengono dalle 
difficoltà nel nostro paese Cè 
un azienda Italia in crisi ed 6 chia¬ 
ro che ha messo in crisi talune so¬ 
cietà di calcio- Quanto all even 
tualilà che stia nascendo una -Su 
perlega» Pescante preferisce n 
sponòere che -è un problema di 
competenza federale e noti del 
Coni La mia e una risposta istitu¬ 
zionale Vorremmo che tutti gU or 
ganismi sportivi leghe o associa 
ziom di questo tipo fossero in un 
ambito ordinato di vita federale 
Altnmemi ci vaiebbero pericolose 
tughe che renderebbero poi dittici 

le il governo dello sport Secondo 
me Lega e Federazione insieme 
possono nsolvere meglio I proble 
mi» Anche perché in Italia è II cal 
ciò con il Totocalcio ed il Totogol 
a trainare finanziariamente ratto lo 
sport’ »C è una legge dello Sialo - 
ha esposto ancora Pescarne che 
ha affidato al Coni la gestione spor 
Uva del Totocalcio Se lo sport si 
deve finanziare In un altro modo 
credo che sarà lo Slato a prowe 
detv,. 


campionato. Nell’anticipo di serie «A» i bianconeri battono il Milan (2-0) con gol di Ravanelli e Vialii 


La Roma batte gli emiliani (1-0) e consolida la zona-Uefa. Infortunati Fonseca e Di Chiara 

Balbo strappa al Parma l’ultima illusione 


Sport in tv 

CICLISMO Giro delle Fiandre Raidue ore 15 30 

PATTINAGGIO Campionati su ghiaccio Tene ora 16 30 

CALCIO 90 minuto Rateino ora 18 10 

CALCIO Campionato sene A Haiuno ore 1900 

CALCIO pillolediMaidiregci Itahal ore2345 


ROMA-PARMA 1-0 

ROMA Cervone 7 Arthur? Canna 5 5 Sraluto6 Petruzzi 7 Carboni 
7 Morlero7(87 Piacentini sv) Cappioli6 5 Balbo6 Giannini? Fon 
seca6(56 Torti5) (12Lorien 13Benedetti 14Annonq 
PARMA Bucci 6 Benarrlvo 6 Di Chiara 6 (75 Mussi av) Mmorti 6 
Apotlonl sv (37 Branca 51 Fernando Court» 5 Pm6 5 Saggio 4 Sen 
alni6 Zola5 5 Asprllla5 5 (12Bacchlnl 14Castellini 16Flore) 
ARBITRO- Collina di Viareggio 5 
RETE- al 22 Balbo 

NOTE giornata di soie terreno in buone condizioni Angoli 6 4 per la 
Roma Ammoniti per gioco scorretto Starato Carboni Dichiara Mi 
notti e Pln per proteste Giannini Sono usciti per infortunio In barella 
Fonseca e DI Chiara Spetlalori62 238 


■ ROMA Quando 11 calmo è ma 
nlguldo la Roma balte II Parma e 
consegna Ito quarti di scudetto alla 
luventua Roba da non credere 
ma visto tem io spelacelo olferto 
all Olimpico dalla squadra emllia 
na era difficile anche credere ad 
un Parma Iti lòlla per vincere il pn 
ino lampionaio dello sua storia 
Dicevamo In tribuna «Se questo è 


il Parma e giusto che la Juve vinca 
k> scudetto» Ribadiamo a botta 
fredda e il punteggio non inganni 
perché la Roma scavez2acolla v 
birbona ha lane un abbuffala di 
occasioni sprecale Vecchio viziei 
to questo della squadra di Mozzo¬ 
ne incapace di chiudere te partite 
e desnnafa a soffrire fino al fischio 
di chiusura dell arbitro C a propo 


silo di Collina annotiamo una pre 
stazione insufficiente dell enfant 
prodigo delle giacchette nere Un 
ngore netto e nitido negalo alla Ro¬ 
ma ammonennl non seni pò 
oculate una panna mai tenute 
davvero per mano 
Roma ut grana ma deiubala 
Tre uomini con fi volto coperto < 
jirmuti di pistola hanno infatti rapi 


nato I incasso del botteghino della 
curva Nord II fallacelo è avvenuto 
alle 1740 cinque minuti pnma 
delta fine della gara I tre uomini 
hanno inumato ai quadro funzio¬ 
nali presenti di consegnare i soldi 
Pnma di dileguarsi i tre hanno 
strappalo i (ih del telefono e «scale 
nato i funzionari 
Torniamo alia pattila II gol riso 
fetore porta la firma di Abel Balbo 
punterò argentino al sedicesimo si 
grifo» in campionato ma la rete é 
nata da un invenzione di Fonseca 
che ha catapultato dopo una 
splendida veronica un bel pallone 
per la cabeza di Cdpptofr Ss hiac 
ciala e respinta di Bucci e Balbo li 
benssuno si é avventato sul palio 
ne e ha goteado La rete di Balbo 
ha capovolto la gara Da quel mi 
nulo numero ventidiie la squadra 
giallorossa partita male ha novale 
Klee e giocale per legittimare il n 
sultalo Al contrano il Parma si c 
spezzato si é nccortoccialo si e 
sbriciolato Nel gic ino della venta 
sono venuti a galla i difetti emersi 
furante la stagione !l gioco non è 


più la forza dei gialloblu perché 
qualche pedina non è pra ionica 
come in passalo (Di Chiara) per 
ché alto sono in letargo ( Dino Bag- 
gK>) e perche non cè probabil 
mente più lo spinto di un tempo 
Un Parma imborghesito 7 Chissà 
certo non è un Parma aflamato 
perché tranne il buon quarto dora 
iniziale in cut gli emiliani hanno 
bloccato la Roma nella sua mela 
campo sr é vista una squadra un 
pignta tatvolia cattivella mai pen 
Còlosa 

In queste condizioni J unico sat 
vagente poteva essere ottetto dagh 
splendidi solisti che abitano nel 
Parma Ci nfenamo a Zola e Aspnl 
la II primo ha torse pagato gli acuti 
azzurri il secondo ha danzalo 
football e nulla più Hi girato al lar 
go il colombiano nel tentativo di 
bucare la difesa romanista in vera¬ 
cità ma Cervone l paratissim i il 
19 in uscita proprio su assolo del 
colombiano) AkJu ir e Perniai so 
no stali praticamenle iwrfelti sop 
perendo alle battute a vuoto di 
Lanini un po gigione e distrailo A 


coirli fatti imiglion del Panna sono 
stali almeno per impegno e dedi 
ztone alla causa Pin MinottieSen 

sim 

Sul Ironie romanista uri uomo 
sutura Gann ini II capitano giallo- 
rosso in versione direttore d orche 
stra ci convince sempre di piu Ac 
celierà e rallenta tocche ita per li 
nee orizzonte li e verticalizza Un 
giocatore ritrovato o tolse un gio 
calore trovato nel senso che mai 
come quest anno Giannini era nu 
seno a tenere bolla ad atti livelli 
Mento del giocatore che aveva liu 
tato aria di panchina e mento di 
Mazzont che gli ha cambiato la 
posizione facendolo arretrare di 
una ventina di mern Giannini non 
ha torse piu il guizzo giusto per cer 
ore il gol che e sialo il miglior 
compagno d avventura nelle sua 
stona toni araste però sa giocare a 
cale io e sa c ome lar giocare Dopo 
di lui bene la <1 fesa e Moneto 

Breve ri issunio della parlila Par 
lenza lanciala del Parma che ag¬ 
gredisco la Roma e etilene due cal 
cid angolo nei primi cinque minu 
li Viste dall allo e uni Isella parti 


ra con due squadre che giocano a 
zona ma con atteggiamenti lattici 
diversi classico S-3-2 da parte del 
Panna mentre la Roma è -mobile- 
owero oscilla dal naturate 3-5-2 al 

! iù classico 4-4 2 con sprazzi di 5- 
2 Al 12 si presenta la Roma su 
azione d angolo Fonseca costrin¬ 
ge Bucci a deviare il paltone olire 
la traversa Al 14 Collina annulla 
per tuongioco un gol di Balbo (de 
cisioiie giusta) al 16 Carboni en 
tra in area e Pln lo sgambetta Colli 
na non fischia il rigore Al 19 la 
grande uscita di Cervone su Aspnl 
la al 21 Dino Raggio spedisce in 
curva uno splendido assist di 
Aspnlla al 22 la rete romanista di 
Balbo Ire minuti dopo la traversa 
diCappioli Scala (a entrare Branca 
al posto di Apoi toni ma la mossa è 
inutile Nella npresa tanta Roma e 
poco Parma Al 49 in contropiede 
Starato sbaglia ratto poi si la male 
Fonseca (distrazione collaterale 
mediale intèrna ginocchio sim 
sito) entra Torti e proprio que¬ 
st ultimo al 65 st mangia di lenta II 
raddoppio su cross di Statuto Equi 
s eh udorto i giochi 
















campionato. Occhi puntati sulla lotta-salvezza: il Genoa ospita il Bari 


Catuzzi: «Contro il Padova 
d giochiamo la stagione» 


Disputati i due big-match nell’antìcipo, oggi so¬ 
lo 7 gare in serie A e spareggio-salvezza sotto i 
riflettori. Si gioca Foggia-Padova, sfida fra 
squadre disperate: Catuzzi viene da 4 ko, San- 
dreani in trasferta ha perso 9 volte su 11. 


MUkMCMCfl NI 


■ È uno spareggio Qui ci si gioca 
la serie A In 90 minuti, o la va o la 
spacca, come voleva fai erettele 
Tony Binareill con la sua roulette 
russa in tivù A Poggia di russo c è 
poco Kolyvanov è fermo da cln 

r ì mesi e Shalimov è un ricordo 
lempi lontani e spensierati. ma 
forse il clima è quello giusto fa 
troppo freddo anche per pallate 
La squadra in miro «strategico, da 
martedì dopo le sbandale paurose 
(un solo punto nel girone di ritor¬ 
no auatno scondite su quattro nel¬ 
le ultime esibizioni), e nenlrata 
precipitosamente da Termoli dove 
si era messo a nevicare Infortuni, 
sfortuna, un» toctcìa ridotta all os¬ 
sa con un presidente plurtnqutsito 
addirittura l'ufficio Inchieste per 
una fantomatica cena romana pri¬ 
ma del rcroiKwa to con la Lazio 
(visto nei giorni scoisi Consolalo 


libate portare avanti una delle sue 
famose indagini) Adesso anche la 
neve In ritiro, tutto sembra congiu¬ 
rare eontro re* squadra rivelarlo 
ne dei primi mesi di campionato 

Ma una speranza ancora c è il 
Padova -A not serve una «nona 
per sentirei vfvt. per il morale an¬ 
cora piti che pei 1 tre punii, dice 
Catuzzi. ed è impossibile dargli tor¬ 
to dopo tanu rovesci 11 Padova e 
una speranza perché ha perso no¬ 
ve volte su undici trasferte fi arriva¬ 
to stanco e nervoso verso sera su 
un anonimo pullman, con l'aspet¬ 
to del pugile perdente che non ri¬ 
nuncia alla sua dignità Più che 
una sosta prò-nazionale, per que¬ 
ste due squadre quindici gionii la 
suonò un tempestivo gong 

Foggia-Padova oggi è anche la 
stori» dt due allenatori arro&U a 
questo appuntamento che asso¬ 


miglia all ultima spiaggia per stra¬ 
de molto diverse Catuzzi parmen¬ 
se è un 50enne ripescato (era pre¬ 
cipitato a Lede e Pesaro in C2. sta¬ 
va per abbandonare la professio¬ 
ne. malgrado la brama da ami ri¬ 
conosciuta) Sandreani. romano 
cresciuto a Pesaro è invece alme¬ 
no in leena I emergente il più gio¬ 
vane tecnico della sene A (41 an¬ 
ni) , U pnmo fa la zona, il secondo 
alla zona ha nnuncialo dopo la 
pessima partenza di campionato 
il Foggia è panno sparalo e poi si è 
afflosciato II Padova ha fatto l'esat¬ 
to centrano Paradossalmente Ca¬ 
tinai non vola più propno ora che 
vola ha inizialo a prendere gli ae¬ 
rei con la squadra, malgrado ne sia 
terreo zzalo dieci anni (a ai tempi 
del Bau si muoveva in autoo in tre¬ 
no per le trasferte era tutta un av¬ 
ventura L'unico punto in comune 
é che sono i due tecnici meno pu 
gan della sene A ISO milioni Cu 
ttiz 2 t 200Sandtear» L unico pun¬ 
to è anche quello che li separa in 
classifica il Padova è quintultimo 
a quota 26. il Foggia quafl ultimo a 
25 Altera 

Sandream forse fiuta tempesta e 
allora respinge le (rasi ultimative, la 
«sindrome Binaiclli* -Non finisce 
mente t non comincia niente In 
ogni caso con altre dieci giornate e 
i tre punti a vittoria c è tempo per 
recuperare. Nel fango dei bassi¬ 
fondi. dal Genoa giù giù fino al Bre¬ 
scia, secondo lui non cè grande 


differenza «Vedrete chi si salva lo 
saprà solo all'ultimo minuto il 4 
giugno Sarà uno spnnt Ho fiducia 
anche per questo I anno scorso 
abbiamo acciuffato la A per la co¬ 
da. quarto posto con un guizzo fi 
naie- 

Beato lui Catuzzi non io dice 
ma to pensa, dopo aver perso con 
BresciaeCremonese unalttoeno 
re sarebbe fatale Cosa dira ai gio¬ 
catori prima di scendere in cam¬ 
po’ «in ceree situazioni le parole 
contano fino a un certo punto e 
por a non ho mai preparalo di 
scorsi I ragazzi sanno bene cosa li 
aspetta non hanno bisogno di tan 
ti consigli Abbiamo lavoratomelo 
in questi giorni specie sotto l'a- 
speuo psicologico, sciupato da 
tante sconfìtte Ho fiducia tn toro e 
basta- Catuzzi nscbia di ripetere-il 
caso-Viciani. quello del «gioco cor¬ 
to- atta Ternana pure lui un antesi¬ 
gnano di gioco e schemi ma trop¬ 
po avanguardista e tn più stermi¬ 
natissimo «Abbiamo perso per in¬ 
fortuni Sragioni e Cappellini Bre¬ 
sciani è costretto a giocare da mesi 
con la pubatgia Speleo Mandells 
in attacco ha dovuto tirare la car¬ 
retta da solo Nel conto ci sarebbe 
anche Kolyvanov che si è rotto i le 
gamensi crociati ed i fermo da 5 
mesi, ma Caluzzi prova a scherzar 
ci su «L ho avuto solo nelle pome 
tre gare poi più Si vede che era 
troppo bravo per no» Fa troppo 
freddo anche per sorridere 



«seno Pai» 


le Forze in Campo 


26» GIORNATA DELLA SERIE -A- (ore 16) 


Classifica n 
88 Juventus 
4* Parma 
44 Roma 
44 Mitan 
40 Lazio 
30 Fiorentina 
33 Inter 


Prossimo turno 

a.,rfc..q*-^iWBfoNNrV»r>frl*B»**». »i fer i i v wa 

Bari-Fiorentina 
Brescla-Padova 
Caflllari-Foggia (ore 20 30) 
tnter-Genoa 
Juventua-Torlno 
Lazio- Reputati* 

Napoll-Roma 

Parma-Mllan 

Sampdovla-Cremotsese 


CREMONESE-LAZIO 


Turai 1 Marehegiam 
Garzya 2 Negro 
Milanese * Cttamot 
Ferrarom « DI Matteo 
Gualco < Bergodi 
Pedronl t Cravero 
Oraivfcblaggl T Rambaud* 
Nlsotlnl « Fuser 
Chiesa • Bokslc 
Ftorlfancic W Wlnter 
Tentoni 11 Casiraghi 


Arbitro 

Palrettodi Nichelino 


Bazzotti 12 Orsi 
Dall'Igne 1J Nesta 
Sctosa 14 Baccl 
Cnstlani 13 Venturln 
Al Pltn « Di Vaio 


1 PONENTINA/BRESCIA 


Toldo 1 Ballotta 
Carnasciali 2 Mezzanotti 
uippi * Mwangon 
Cors 4 Conni 
M Santos ( Franerai 
Mafosci I Bonometti 
A, Carbone 7 Babau 
Di Mauro B Gallo 
Batistuta » Neri 
Rui Costa 10 Giunta 
Balano li Nappi 


Arbitro: 
Lana di Tonno 


Scalatiteli! 12 Gambe»™ 
Sottri 13 Adam 
Tedesco 14 Provanelll 
Robbiatl 15 Schenardi 
-Fi achi 18 BQtR pnovo 


FOGGIA-PADOVA 


Mancini 1 Bonaiuh 
Bucato 2 Baiteli 
Pedalino 3 Gabrieli 
Nicoli 4 Frenceschetcì 
Di Biagio 5 Caicchi 
Caini 6 Laias 
Bresciani 7 Kreek 
Bressan g Zaratto 
Cappellini S Vlaovic 
De Vincenzo 10 longhi 
MandeMi 11 Maniero 


Arbitro 

Cracinpini di Aseoh Piceno 


Bcurawr 12 Dal Bianco 
Di Bau 13 Rosa 
Sciocca 14 Nunziata 
Giacobbo 15 Perrone 
Marezzine 15 Galdensr 


inB 


28 * Giornata 

ter* fe) 


Acireale-Luccfiew 

(ginn, feri) M 

McoD-StltRMau 

Bewdvln 

Atalinta-Perugia 

Cauri 

Cesena-Palermo 

Fttflife 

Como4>estara 

Frane* echini 

Cosenza-Ancona 

Marnili» 

F Ancna-Fiacerua 

Trarrtela nge 

lecce-Cfiievo 

Patitici 


33 Cagliari 
38 Sampdoria 
33 Torino 
31 Napoli 
30 Bari 

37 Genoa 
83 Padova 
83 Cremonese 

38 Foggia 
14 Reggiana 
18 Brescia 


GENOA-BARI 

NATO U-SAMPD0 RIA 

REG6WNA-1NTER 

TOWNO-CAGUARt 

Venezu-Vicenza Nicchi 

.Antft» 

Classifica 

Spagnolo 1 Fontana 
Torrente 2 Mangone 

Cari colo 3 Arnioni 

Marcolln 4 Bigica 

Galante S Amoroso 
Signorini 1 Ricci 

Ruotolo 7 Gautlerl 
Bor.olazzl • Pedone 

Onorati » TowMn 
Skuhravy 10 Barone 

Vant Schip 11 Prottl 

Tagliartela 1 Zenga 
Matrecano 2 M Serena 
Tarantino 3 Ferri 

Pan 4 Guim 

Luzardl 5 M Rossi 

Cruz 0 Mlhajlovic 

Buso 7 Saisano 

BorOin B tnvemizzi 
Agostini 0 Platt 

B Carbone 10 Mancini 
Pecchia 11 tvan. 

Antomoli 1 Pagliuca 
Sgarbossa 2 eetgomi 
Gamcaro 3 M Paganra 

De Napoli 4 An Orlando 
Gregucci $ Festa 

De Agostini 5 Bia 

Esposito 7 Bianchi 

Oliseli B fonk 

RulAguas 0 Del Vecchio 
Brambilla 10 Bergkainp 
Cherubini 11 Berti 

Pastine 1 Fiori 

Angioma 2 Panca ro 
Pessotto 3 Pusceddu 
Falcone 4 Berretta 

L Pellegrini 5 Napoli 
Maltagliati 6 Firicano 
Rizziteli' 7 Bisoli 

Bernardini * Menerà 

Silenzi 9 Olrveira 

Pelè 10 Allegri 

Cnstalhm 11 Muzzi 

55 Piacenza SS Palermo 

45 Udinese SS Venezia 

43 Salernit 14 F Andna 

42 Vicenza 32 Lucchese 

42 Ata'anta 31 Pescara 

42 Ancona 30 Acireale 

35 Cesena 20ChtevoV 

«Verona 22 Ascoli 

«Perugia 21 Como 

35 Cosenza 15 Lecce 

ArDitro 

Bazzoll di Merano 

Arbitro- 

Braschi di Prato 

Arbitro 

Pellegrino di Barcellona 

Arbitro: 

Treossl di Forti 

Micino 12 Alberga 

Oelll Carri 13 Montnàri 
Manicone 14 Manighetn 
Ciocci 15 Gerson 

Mlura 10 Guerrero 

Di Fusco 12 Nuciarl 

Grossi 13 Sacchetti 
Poiicano 14 Maspero 

Longo 15 Saia 

Lorda 10 Bellucci 

Sardrni 12 Moodmi 
Mazzola 13 A Pagamo 
Falco 14 Orlandim 
Panato 15 Dell Anno 
Tarlbelio 15 Sosa 

Si moni 12 Scerpi 

Mercuri 13 Veronese 
Lorenzi ni 14 Sanna 
Sngagli» 15 Sulcls 

Osio t* Buerti 


Canottaggio 
CambfMf* 
batte Oxford 

fi stata ['università di Cambridge ad 

S iudicarsi la 14Ima edizione 
a classicissima sfida sul Tamigi 
con i nvafi di Oxford f canonien di 
Cambndge dati per favoriti dagli 
infallibili bookmaker londinesi 
hanno coperto la distanza in 18 
minuti e quattro secondi, un lem 
po comunque lontano dal record 
assoluto stabilito nel 1984 dalle- 
quipagg» di Oxford con 16 primi e 
45 secondi ftr Cambndge si tratta 
della terza affermazione consecuti¬ 
va e della settantaduesuna in tota¬ 
le, rispetto alle sessantotto afferma¬ 
zioni di Oxford Solo una volta, nel 
lontano 1877 fu registrato un «ex- 
aequoi 


Tennis: tutto» HMd 
Sltvto Farina 
In nwM Inilt 

Silvia Farina si è qualificata per le 
semifinali del torneo di tennis fem¬ 
minile di Hilton Head, valido per il 
circuito Wla e dotato dt un monte¬ 
premi di 806250 dollan Nel quarti 
l'italiana ha battuto la francese Lea 
Ghirardi 6-1 6-4 Si sono qualificale 
per le semifinali anche la spagnola 
Conchlta Martmez, la bietorossa 
Natalia Zvereva e la bulgara Mag- 
itafena Mafeeva 


Hockey m ghiaccio 

Bolzano 

batto Vmm* 

Il Bolzano Wurth ha battuto fai- 
troen sera lo Sburrano Varese 10-2 
(3-1, 3-1 4-0) nella gara-quattro 
della finale scudetto del pbyofl del 
campionato italiano di hockey su 
ghiaccio Bolzano e Varese si tro¬ 
vano adesso sul 2-2 Stasera aUe 
20 30. sempre al Pataonda di Bol¬ 
zano le due squadre squadre tor¬ 
neranno in campo per la decisiva 
gare-cinque In vantaggio per 3-1 
dopo i pómi venti minuti il Bolza¬ 
no ha continuato a spingere anche 
nd due restanti tempi andando a 
segno in totale per dieci rotte 


Veta r Ai»tn»ltel 
In ftoato 

airAmarica’tCnp 

È Australial la seconda finalista tra 
gli sfidanti della Coppa America di 
vela. Gli australiani hanno raggiun 

10 la matematica certezza di poter 
contendere a Team New Zt-aland 

11 ruolo di sfidante infliggendo ai 
giapponesi di Nippon I ennesima 
sconfitta. 11 l/a Nell'altra regala 
Tag Heuer ha colto un'otmai inuti¬ 
le vittoria in solitaria su Team New 
Zealand che, come annunciato 
dopo la certezza della qualificazio¬ 
ne per la Culaie, tvacontinuato a di¬ 
sertare le gare 


Attorca 
Mondiali *97 
Um candidati 


La federazione statunitense di atle¬ 
tica leggera ha latto sapere a quel 
la intemazionale (laal) di essere 
interessata all organizzazione dei 
mondiali 1997 dopo la nnuncia del 
Messico per le gravi dillicoltà eco¬ 
nomiche che sta attraversando 
Già Green (per Alene), Finlandia 
(Helsinki) e Spagna (senza preci¬ 
sare una sede) hanno manifestato 
la toro disponibilità a organizzare i 
mondiali 1997 


CHE TEMPO FA 




Il Centro nazionale di meteorologia e cli¬ 
matologia aeronautica comunica le previ¬ 
sioni del tempo sull Italia 
SITUAZIONE: la pressione sull' Italia ten¬ 
de ad aumentare le regioni adnatiche ri¬ 
sentono. marginalmente, di una circola¬ 
zione depressionaria presente sui Balca¬ 
ni 

TEMPO PREVISTO, sulle regioni nord¬ 
orientali annuvolamenti irregolari a traiti 

intensi, con possibilità di isolate precipita¬ 
zioni. nevose sut rilievi alpini a quote su¬ 
periori a> 7 800 metri, con tendenza a mi¬ 
glioramento Sulle estreme regioni meri¬ 
dionali 6 su quelle del medio versante 
adrfalico alternanza di schiarite e adden¬ 
samenti con possibilità di brevi precipita¬ 
zioni. durante la notte le schiarite si faran¬ 
no via via sempre piu ampie Su tutta le al¬ 
tre zone cielo sereno o poco nuvoloso 
salvo temporanei addensamenti sulle re¬ 
gioni nord-occidentali 
TEMPERATURA: in aumento piu sensibi¬ 
le sulle regioni tirreniche 
VENTI: moderati da nord-ovest con loca'' 
rinforzi al Sud 

MARI: molto mossi con moto ondoso in 
attenuazione l bacini meridionali poco 
mossi gh altri 







Tara pira Tona in Italia 
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Bologna 

3 

13 
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19 

Firenze 

3 

11 
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6 

.3 

Pisa 

2 

13 

Palermo 

7 

12 
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2 

10 
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è 
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5 
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13 
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8 
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TUfPARATlim ALl'MTRnO 


Amsterdam 

y 

10 

Londra 

fl 

76 

Atene 

6 

1S 

Madrid 

2 

19 

Berlino 

3 

9 

Mosca 

1 

6 

Bruxelles 

9 

9 

Ni 22 a 

? 

14 

Copenaghen 

4 

4 

Parigi 

8 

8 

Ginevra 

A 

7 

Stoccolma 

0 

6 

Helsinki 

2 

3 

Varsavia 

3 

6 

Lisbona 

<2 

23 

Vienna 

3 
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Onmimica 2 aprile 1995 


PALLAVOLO 

Il Giappone 

invade 

l’Italia 



m -Scusi che scaipe indossa?-. 
-Calzano bene?-. Qui iniziano i pri¬ 
mi rapporti fra il mondo della pal¬ 
lavolo Italiana e gli sponsor orien¬ 
tali. soprattutto giapponesi che 
hanno individualo nel mondo del¬ 
le schiacciate un «meno assai ferti¬ 
le pei portare avanti una politica di 
grande impatto. Basta una consi¬ 
derazione; la pallavolo è lo sport - 
dopo il calcio - con il maggior nu¬ 
mero di tesserali e praticanti. Cosi, 
l'elemento indispensabile per ogni 
atleta sono proprio le scarpe, che 
hanno caraneristiche particolari, 
specifiche, E da questo grande bu¬ 
siness le aziende italiane sono sta¬ 
te praticamente escluse dall'Astcs 
e dalla Manno, rampanti industrie 
giapponesi. Ma l'raltacco nipponi¬ 
co al volle)' italiano « frontale, non 
c'é dubbio. Perche adesso, oltre al¬ 
le scarpe, le maglie e tutto i) vestia¬ 
rio che occorre ad un club di palla¬ 
volo, in Italia sono anche attivale 
giocatoci del Sol Levante. Che non 
costano assolutamente nulla, per¬ 
ché sono gli sponsor che pagano 
l'ingaggio annuale e alla società 
non resta che spendere quattrini 
soltanto per l'alloggio. Uri.opera¬ 
zione convenienza-, insomma che 
prelude al campionato professio- 
nistlco giapponese, quello che in 
breve tempo farà saltare miti I car¬ 
dini del campionato nostrano. Sia 
a livello maschile sia a livello fem¬ 
minile. Questa operazione, nel 
basket, non é ancora stata latta e, 
probabilmente, mal si larfl perché 
il centro del mondo dei canestri é 
ben consolidato negli Usa dove 
spopola l'Nba. Aziende come Ni¬ 
ke, Reebok, New Baiance e LA 
Gear hanno praticamente saturalo 
il mercÌtfr 5 (Ì6co spazto pta«fP»l 
Levante, insomma. Nél.oaÉkiJItà- 
llano, comunque, si è assistito ad 
una soluzione del problema nuo¬ 
va: per lar giocare Kazu Miura nel 
Genoa, un'azienda oriemale (la 
Konwood) ha addirittura firmato 
un contratto di sponsorizzazione 
con il club ligure. Nei volley, inve¬ 
ce. é diverso. Nessuna sponsoriz¬ 
zazione (per il momento) rna l’ar¬ 
rivo di due giocatoci (la Oboyashi 
t.d Ancona e la Vosltlhara a Ro¬ 
ma). Tastare Il leiremo, Insomma. 
E II volume di affari delle Industrie 
giapponesi In Italia in questi ultimi 
unni d aumentato a dismisura. L’A- 
sics è l'azienda che più sì è tra»sa 
in quest) ultimi anni: materiale tec¬ 
nico gratis alfe squadre (non solo 
di pallavolo), pubblicità diretta e 
Indiretta- Il lutto per un costo di al¬ 
meno 1500 milioni sotlanto nel vol¬ 
ley. Cifre piO basse, Invece, per la 
Mizuno che nell'arco di una stagio¬ 
ne spende poco pio di 500 milioni 
E le aziende Italiane, per ora stan¬ 
no a guardare Dall'Emilia, però, 
una Umida risposta sta attivando: é 
italo II marchio -volley in llaly»: 
sitecializzazione e qualità contro i 
grondi numeri Non basterà... 


Si» • 


• l-y-z^a 



tennis. Coppa Davis, Usa in semifinale. Sampras schiaccia Furlan, il doppio strappa un set 



** Sanpn» Mm etri» Furia* 


S*nt>uc*«tfAp 



D futuro è Brandi 


CUMMOMMOUII 

■ Cè anche Renzo Furiati, come feri Gaudetizi. merita un elogio nono¬ 
stante la sconfina. Nell'Intervista dopo partita ha detto sconsolato: «Aver 
tenuto testa a Sampras per un set è una magra consolazione- Questo 
commento è legittimo peto, ri giocatore di Treviso ha messo In pratica 
una giusta lattica, equilibrata e intelligente, che aveva l'unico difetto di 
avere Sampras in buona forma (e senza nemmeno un mal di pancia) 
dall'altra parte della rete. Ottimo anche l'utilizzo del training autogeno ai 
bordi di campo, strumento di una preparazione mentale per lo sport, del¬ 
la quale la uso Furlan. che nel tennis in Italia è veramente sottovalutata e 
snobbata. Niente miracoli quindi a Palermo. Dal doppio, peto, é arrivato 
un sei per l'Italia. Un piccolo gioiellino importante che conferma la serie¬ 
tà di Brandi e Pescosolido, due ragazzi che sono agli antipodi per perso¬ 
nalità ma che insieme giocano molto bene e risultano modo simpatici al 
pubblico. Un rimpianto per le due palle break sul 2-2 al quarto, ma la dif¬ 
ferenza con fa coppia americana (che gioca nei tornei insieme lutto l'an¬ 
no) si vedeva. Andando più su un giudizio specifico, nonostante il bene 
che voglio a Stefano ftascosolido, suggerirei in futuro di provare la coppia 
Brandi (che h» acquistato spessore intemazionale) e Camporese, che e 
recuperato dopo l'operazione al braccio di un anno la Un aspetto da ri¬ 
cordare riguardo a questo Halia-Usa In cui tutto é filato in modo troppo 
■normale- per non scrivere delle ovvietà, é che per la prima volta i gioca¬ 
tori italiani sono il vero cuore della squadra, almeno rispetto agli ultimi 
dieci anni Hanno riacqurslato personalità rivendicando giustamente i lo¬ 
ro diritti economici sulla Fri e spero che saranno loro, in futuro, insieme a 
chi già li gestisce per ludo l'anno, a guidare questa buona squadra di Da¬ 
vis che ha meritato sicuramente un posto nelle prime 3 squadre det mon¬ 
do. Se cto non accadrà agora andremo ancora avanti con uno stali tecni¬ 
co In Davis che nei rimanenti 11 mesi dell'anno é praticamente estraneo 
o quasi alla realtà del circuito. Questa è un anomalia che negli alto paesi 
di un certo livello tennistico non si verifica e che si traduce in un vantag¬ 
gio per i nostri avversari 


Azzurri: bandiera bianca 


Tre a zero, Usa qualificati com’era ovvio, gli az¬ 
zurri a casa con appena un set racimolato in tre 
incontri. Ieri Furlan ha potuto quasi nulla con¬ 
tro Sampras, numero uno al mondo. Appena 
meglio il doppio. 


MHWll AHM.IM 


Svezia qualificata 
Stlclie Becker ok 
RitmI in vantaggio 

Sarà Stati UnKt-Svufe la 
aanriflnaia riatta parta atta dal 
Ubai lana di Coppa Pa rt a. Q> 
mM harem tupaia*» par 34» 

1- Anatrt* a Vanire. «Uaabato 

ta ita nti ari Mfargitti»—albattuto 
rti pattfe « mania M a t t atati 
taàOaKaah, lari la* àpari a fanaa 
BfoariaMNM hanao portata a caia 

R punta dalla matamattea«Marta 
coatto Thomaa Multar a Afe» 
fertooltich, 7-56-36-31 
puntante (Inala. Malia parta baaaa 
<M Mattona ri preipatta una 

aaraMnafetra RuaalaaQannanla. 

A Motta HI a* tonfatici conducono 

2- 1 dopa la gara * doppio. Yevgany 
KofeHtrova Andrai OiWMvtky 
hanno auparato Wayoa Farratra a 
Oary Mutar In ctoqoaaet 4-6.4-d, 
7-6t8/6),7-8l7/3>. 8-3. Oggi I» 
campo fata Irritar contro Fanatra, 
a togato VathavOndrmtaL. A 
Utrecht Sfidi a godere hanno 
oparato A tarpano atrtawl 
datrOtoada. I duo fedaacM al tono 
Import tu EtUnf'haHaortiuiai’i 
dri*uo taf, dopu o*tr perno I primi 
dm portai 6-7,4-6,6-4. 7-S. 6-3 
R puirtaggfeSnafe. OootaMI dot 
coafrontt di oggfriraJfeok-Bockor e 
Haorfurta-Stfch. 


■ PALERMO Coraggio. Sampras è 
meglio, era lo slogan per tirare un 
filino all'ins(l il morale parecchio 
abbacchiato dei nostn dopo l'allu¬ 
vione di randellale piovute feri ad¬ 
dosso a Gaodenzi. Meglio di Agas¬ 
si. era sottoinleso. E limitatamente 
alla tetta rossa, che l'americano 
guarda ancora come un turista la 
con le Ewiglades di Miami, dove 
l'erbetta copre l'acqua e sotto si sa 
che cl sono gli alligatore Inutile 
contraddirli, gli azzurri Tutto 
quanto si pud dire e lare per entra¬ 
re nel match va bene Anche confi¬ 
gurarsi il numero uno del mondo 
tennìstico come un giocatore alla 
portata delle nostre racchette. E a 
dire il vero, qualche motivo in più 
per essere ottimisti c'era Non deve 
essere facile, per uno abituato a 
viaggiare sopra i cento orari, tro¬ 
varsi su un campo che trasforma le 
palline in cuscini, o in stracci, e af¬ 


fatica i polpacci già dopo le prime 
rincorse Eppure, per diventare i 
numeri uno bisogna essere un po' 
speciali, e la speculila di Sampras 
- ora che sembra ormai uscito dal¬ 
la giovinezza tennistica per avviarsi 
alla piena maturità - e quella di lar 
sembrare te cose estremamente 
semplici Sene una stop-volley ca¬ 
pace di depositarsi appena appe¬ 
na dall'altra parte della rete? Okay, 
ecco la stop-volley Un ace, pron¬ 
to anche t ace, di queKi che quan¬ 
do la pallina sfreccia accanto, gh 
avversari restano fermi, con la fac¬ 
cia attonita, e bisogna avvertirli . 
■Oh. guarda che è già passata-. 

Esemplifichiamo. Nel momento 
m cui Forlan, mettendocela davve¬ 
ro tutta, più si è avvicinato a Sam¬ 
pras. nel ritmo del gioco e nelle Ini¬ 
ziative. olire che nel punteggio - 
ha recuperato dai 4-1 nel primo li¬ 
no ad agganciate il ne break - l'a¬ 


mericano pur subendo e riuscito a 
piazzare due ace di seconda, a 
guadagnare un’infiniià di palle 
break e la bellezza (Jj. 5 se» pouns. E 
ha provocalo, tanto per pietre, 
anche dei profondi guasti nel mo¬ 
rale dcll'azzuno. i cui nefasti effetti 
si sono visti nel due set a seguire, 
con Furiar in ur lampo cornetto al 
4-0 nel secondo, e poi incapace di 
opporre la benché minima reazio¬ 
ne net terzo. «Finche mi ha dato 
modo di lare II mio gioco - si è scu¬ 
sato l'italiano - i punti sono «niva¬ 
li. Lui magari continuava ad essere 
superiore, ma in panila c ero an¬ 
ch'io Certo é che quando un tipo 
del genere ti viene avanti, passarlo 
e un bel problema Perché lui mica 
attacca come hanno fatto tutti gli 
aito, sapete... No. davvero.. Lui at¬ 
tacca pesante. con una pallata che 
U porta via la racchetta, e a rete ti 
lascia a malapena un buchetto di 
10 centimetri per infilarci la palli¬ 
na- Insomma. C conte tentare di 
infilare al primo colpo una chiave 
nella toppa prendendo la mira da 
un metro 

Cosi, liquidata la pratica, Sam¬ 
pras può permettersi di pensare 
con tutta tranquillità al suo futuro 
sul rosso, che tanto gli sta a cuore. 
La sua sfida con Agassi, nella fatti- 
specie. Sembra chiaro che sarà 
proprio il Roland Gam» parigino a 
mettere una parola importante a 


favore dell'uno o dell'altro. L'unico 
torneo dello Slam che i due non 
siano stati in grado di conquistare, 
seppure Aitassi vi sia andato vjet- 
nlssimo, crin alfe finali pèrse’('oh- 
no Gomez e conlro Courier, di cui 
la prima solo per colpa sua. Ciò- 
cheto di più sulla terra - dice il nu¬ 
mero uno - oltre a Roma lato an¬ 
che Barcellona e Montecarlo. Tec¬ 
nicamente c'è poco da cambiare, 
io ho il mio tennis, guai a guastar¬ 
lo. Credo che i miei colpi si possa¬ 
no adattare anche ai rosso 11 vero 
problema è la pazienza. Come 
contro Furlan. All'inizio, sul pallet- 
toni alti che lui mi spediva sul rove¬ 
scio. non penso dire di «senni 
davvero trovalo tiene E allora av¬ 
venivo l'urgenza di lare qualcosa, 
mento; su queste superila bisogna 
mettersi II, buoni, ad aspettare il 
momento propizio*. 

A Palermo l'Italia non aveva mai 
perso un march di Coppa. Ovvia¬ 
mente doveva esserci una prima 
voRa. Il 3-0 conclusivo é arrivato se 
non altro insieme con il primo sei 
vinto dall'Italia in questo match. È 
succeso nella seconda partita del 
doppio, dopo che Pescosolido e 
Brandi erano riusciti a perdere la 
prima In diekfito minuli. Poi si so¬ 
no ripresi bene, gli azzurri, e hanno 
perfino impensierito Palmer e Re- 
neberg. Ma da qui a batterli ce ne 
corre. 


MOTOMONDIALE 

Nelle prove 
Biaggi è ok 
Bene Cadalora 

NOSTRO SERVIZIO 


■i SU AH ALAM (Mafesìa). Conti¬ 
nua la serie positiva degli italiani 
nel raotomoodiate La seconda 
sessione di prove del Gran premio 
di Malesia ha confermato la ten¬ 
denza già emersa latlroieri con 
buoni tempi stabiliti da Caldalora, 
Capirossi, Biaggi e compagni, enfi¬ 
mi I piazzamenti nella 500 cc dove 
i centauri Italiani si impadronisco¬ 
no di seconda, terza e quinta posi¬ 
zione in griglia di partenza. Dietro 
al campione australiano Michael 
Doohan. partirà oggi Luca Calda¬ 
lora che, nonostante una brutta ca¬ 
duta. età già riuscito a ben figurare 
nel recenleCp di Malesia. Loris Ca¬ 
pirossi e Loris Reggiani, rispettiva¬ 
mente terzo e quinto, hanno sca¬ 
valcato lo spagnolo Crivìlfe che 
nelle prove di venerdì aveva latto 
registrare un tempo migliore 
Quarto, l'austriaco Beati*' su Su¬ 
zuki. 

Nelle 250 cc. continua l'ottimo 
momento di Massimiliano Biaggi 
Dopo la vittoria nel Cp d'Australia, 
l'italiano ieri è stalo il più veloce e, 
oggi, partirà in pule position. Ma 
nelle 251) c'è da registrare anche la 
buona prestazione delle Aprìlia 
che conquistano la settima posi¬ 
zione, con il francese Bayle, e la 
decima, con lo svizzero Sulet, olire 
alla già citata pole posilion di Biag- 
gi. 

Il giapponese Sakata. invece, é 
sialo costretto a cedere il primato 
conquistalo temporaneamente ieri 
nella classe 125 cc. La sua Aprìlia 
partirà comunque in quarta posi¬ 
zione, seguila da quella del tede¬ 
sco Oetll, in una gara che è apertis¬ 
sima Tra la Honda di Aoki. che 
partirà oggi in pofe position e Sa¬ 
kata. è stata registrata ieri una diffe¬ 
renza di soli 6 centesimi di secon¬ 
do. 

Questi i migliori tempi delta se¬ 
conda sessione di prore ufficiali: * 

800 ce: Michael Dottai (Au- 
s/Hooda) I £5 059. Urea Càdakiea 
(Ita/Yamaha ) 125.1-12. Lons Ca- 
pirossi (Ila/Honda) 1:25.649: Da 
tyl Beante (Aus/Suzuki) 1.2568»: 
Loris Reggiani (Ila/Aprilia) 
1:25.926: Norifumi Abc (Gia/Ya- 
malia) 1:25938; Kevin Schwanlz 
(USA/Suzukii 1:25.957; Alex Cri- 
vilte (Spa/Honda) 12S.967; Shini- 
chl lloh (Gia/Honda) I 26.093. 

250 cc: Massimiliano Biaggi 
(Itfl/Aprilia) 12S.939; Tetsuya Ha- 
rada (Cia/Vamaha) V.26.S0&,Ra« 

Watdmann (Ger/Honda) 

126.695; Tadayuki Okada 
(GiaHonda) 1:26.741; fean-Phi- 
lippe Ruggia (FWHonda) 

1:26882: Kenny Roberta Jt 
(USA/Yamaha) 1:27.251; Jean- 
Michel Bayle (Fra/Aprllia) 

1:27.578; Carlos Checa (Spa/Hon- 
da) 1:27.622; Luis DAntìn 

(Spa/Honda) 127.646: EskilSuter 
(Svi/Aprila) 1:28.103 

126 CC: llaruehlka Aoki 
(Già/Honda) 1-31.144; (krk Rau- 
dies (Ger/Honda) 1:31.310; Akira 
Saito (Gia/Honda) 1:31.756; Ka- 
zulo Sakata (Gia/Aprilia) 

I 31.893. Feter OeHl (Ger/Aprilia) 
1:32 009, Gatry McCoy (Aus/Hon- 
da) 1:32.105; Herri Totrontegui 
(Spa/Honda) 1:32.184 


CICLISMO. Oggi il Giro delle Fiandre, domenica 9 la Parigi-Roubaix 

Si riparte dal Nord, aspettando Bugno 


ATLETICA. Tripletta di keniani nella mezza maratona 

La Stramilano a Tergat 


BUIOCRCUMUI 


■ Vi», si va, senza cercare scuse 
Neve? Vento ghiaccialo? Pioggia a 
catinelle? Tanto peggi», perché il 
profondo nord a due mole non è 
un pie ntc sull'erba o una festlccio- 
In Ira amici. Si cade, si fora, si scor- 
Ilenito le ginocchia, si ruzzola nel 
lungo. E al traguardo, se ci arrivere¬ 
te nahiraimente. al posto della lac¬ 
cio novoiete un bel mascherone 
d'argilla. Ma vincere qui vale dop¬ 
pio, perché I micchi non valgono 
Chi è davanti ha sempre qualche 
buon tnolìvo per essere davanli. 

Comincia oggi, con il Gito delle 
Fiandre (266km. 15-muro), lave¬ 
lli campagna ciclistica del Nord. 
C'é già stato un primo antipasto 
votv la Freccia de) Brattante (Vatv 
Hooydonckl e la Tre Giorni di La 
Panne (Bartoli). ma trattasi ap¬ 
punto di stuzzichini, di scherma¬ 
glie por rodare I motori e guardarsi 
negli (x-cht GII occhi di Michele 
Bruitili 24 muti, pisano, sprigiona¬ 
no ancora scintille Prendere il volo 


sul pavé in mezzo a una bufera di 
neve non è come allertarsi in rivie¬ 
ra. Ora dice di setolisi pronto, che 
ci vuol provare, anche se ha già 
speso parecchie energie Troppo 
ambizioso? Può darsi, ma al club 
dei depressi c’é già iscritto Gianni 
Bugno, vincitore dell ultimo Giro 
delle Fiandre c vero la lento natura¬ 
le per raffreddare qualsiasi entusia¬ 
smo 

Parlare di Bugno, zigzagando 
nei suoi silenzi, è ormai un'abitudi¬ 
ne consolidata. Anche adesso bi¬ 
sogna farlo perché il fiandre, tan¬ 
no scorso, è sui io il suo unico suc¬ 
cesso di cartello. Da un mese Bu¬ 
gno latita. Dopo aver vinto il Giro 
del Mediterranei (una corsetto d'a¬ 
pertura ) l’ex campione del mondo 
é rienlrato nel gruppo per non 
uscirne più Casa pensa? Cosa vuol 
fare’ Nel 94 s agglodicò il Fiandre 
(davanti a Museeeuw) tacendo 
quasi venire un intarlo ai suoi filosi 
per la sua eccessiva fretta nell'alzar 


le braccia al traguardo Dopo fu il 
suo cuore a portarlo verso altri in¬ 
seguimenti é altre separazioni 
complicate da quel famoso caffè 
macchiato di squalifica II suo van¬ 
taggio. adesso, è di poter correre in 
una squadra, quella di Ferretti, do¬ 
ve nessuno gli fa Irtfla per l'abbon¬ 
danza di corrKtori in pole position. 
oltre a Barloli, bisogna citare Scian¬ 
do e Baldato, entrambi vittoriosi a 
La Panne In poche parole; se Bu¬ 
gno si sveglia tanto di guadagnato, 
altrimenti avanti gli altri. 

Fino a quaIclic anno fa, il Nord 
era terra di conquista dei belgi, de¬ 
gli olandési, dei trance'.: Ora sono 
gli italiani, con il loro ciclismo sem¬ 
pre piu organizzato e manageriale, 
a dettar legge, a far da punto di ri¬ 
ferimento. In quésto Giro delle 
Fiandre il nostro diamante più pre¬ 
giato dovrebbe essere Maurizio 
Kondriest. da diversi giorni sempre 
in prima fila e vincitore di una (ra¬ 
zione a cronometro a La Panne. Il 
trentino esibisce una sicure zza 
quasi niontanfe: -Aspettatevi il mi¬ 
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glior Fondnest della stagione- spie¬ 
ga usando la terza iiersona conte 
Maradona -Correrò il Giro della 
Fiandre in prima fila con la ferma 
intenzione di vincerlo Farò una 
corsa super-. Strano che un tipo 
prudente come Fondnest si lasci 
andare a dichiarazioni cosi ro¬ 
boanti. Forse I assenza del france¬ 
se Jalabert, sempre più lancialo 
dopo il successo di Sanremo, lo ha 
galvanizzato Di sicuro, comun¬ 
que. Maurizio é in grande foima 
Dello di Chiappucci (-vorrei lare 
una corsa da protagonista anche 
se non sono ancora al massimo-). 
chiudiamo con gli stranieri. In pri¬ 
ma fila Museeuw c Van Hooy- 
donck. poi Tchmile. Sorensen, 
Poeter, e Wiliems Si pane da Sito 
Niklaas c si arriva a Meerbeke. Le 
altre corse: mercoledì 5 aprile la 
Gand Wevelgem, domenica 9 la 
Parigi-Roubaix Mercoledì 12 la 
Freccia-Vallone, domenica 16 la 
Liegi-Bastogne-Liegi. sabato 22 
Amslel Calde Race 


■ MILANO. Paul Tergat, il longili¬ 
neo atleta nato sugli altopiani del 
Kenia ha vinto per il secondo anno 
consecutivo la Stramilano. ma per 
una manciata di secondi ha fallito 
Il reconf del mondo della mezza 
maratona 59 minuti e 56 secondi 
conno i 59 e 47 del record Arriva 
con le braccia levale al cielo e un 
sorriso smagliante che nasconde 
qualsiasi sofferenza. E contento lo 
stesso, a quei nove secondi che lo 
separano dal suo connazionale 
Moses Tanta ci penserà l'anno 
prossimo Questo venltsefenne fi- 

S d'Africa, laureatosi campione 
mondo di cross 15 giorni fa a 
Durham è subito pronto a conce¬ 
dersi ai tifosi, senza troppe manfri¬ 
ne come siamo soliti veder lare a 
certi idolatrati campioni det calcio. 
Si asciuga il sudore, sorseggia una 
bibita e poi via per la premiazione, 
le loto e gli autografi intanto, ac¬ 
compagnati da un coro di "otè" i 
vigili portano via con il carco attrez¬ 
zi una macchina parcheggiala al- 
I inferno del percorso Bi avo, bravo 


Tergat. urtano dalla strada e Lui che 
vive a Brescia per molti mesi all'an¬ 
no e l'italiano lo capisce bene ri¬ 
cambia salutando e mandando 
baci a destra e a manca La gente 
si accalca vicino al palco alla ricer¬ 
ca di un contatto e lui tranquillo 
stringe la mano a tutti Un signore 
dritinto, brizzolato, seminascosto 
vicino al traguardo, si agita come 
un forsennato: "Liei, te visi me lè 
rtegher chel li. però che do gamb- 
e intanto applaude quel -negro- 
dalie gambe portentose. 

Quanti appassionati a questa 
Stramilano. Arrivano da tutta Italia. 
Motti si sono disposti lungo il trac¬ 
ciato già dalle prime ore del matti 
no. E durante tutta la gara l'incita¬ 
mento agli atleti é stato incessante, 
mamme e papà con figli in spalla, 
che applaudivano, donne in car¬ 
riera con abbronzatura caraibica, 
pile, ieans. scarpe da tennis e l'im¬ 
mancabile -pucci» al guinzaglio 
che manifestavano doti canore im¬ 
pensabili. quasi da stadio. E non 


mancano nemmeno i connaziona¬ 
li dì Tergat, che vivono a Milano ta¬ 
cendo ì lavavetri o i vu' cumprà: 
hanno voluto vedere i loro fratelli 
dominare questa gara. Per loro la 
lesta è doppia 

È passala una manciata di se¬ 
condi da quando Terga! si 6 ricon¬ 
fermalo re di Milano ed ecco arri¬ 
vare altre due -antilopi nere-: Shew 
Kororia e Paul Yego, un trionfo per 
il Kenia, Dietro di loro il messicano 
Garcia. Panetta no, si é già ritirato 
Ma ecco finalmente giungere al 
traguardo un atleta italiano. Salva¬ 
tore Bettiol. Gli applausi sono tutli 
per lui. Beltiol è felice. Gli si avvici¬ 
na un ragazzino, vuole l'autografo 
sulla maglietta che userà oggi nella 
«sua- Stramilano. Arrivano alla 
spicciolala anche gli ultimi atleti, la 
genie sla già stallando, é tempo di 
lai pulizìa e rimettere le vose in or - 
dine, oggi tocca a quelli clic erano 
lungo k- transenne a vedere i cam¬ 
pioni. Saranno in 50.000 e per loro 
la vera Stramilano é questa, quella 
che vivono correndo su strade mai 
viste senza macchine La festa, a 
rotte. 0 più bello sudarcela. 
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Grazie 


Sedicimilionisettantamilaeuno abbonati. 

Vogliamo ringraziarvi uno per uno. Riusciremo a ringraziarvi tutti? 

Vogliamo ringraziare anche i 350.000 nuovi abbonati di quest'anno.^ 

Vogliamo ringraziarvi per la vostra fiducia. Abbiamo deciso di fario così, impegnandoci ancora di più in una televisione di qualità. 

Una televisione che tiene davvero conto di ognuno di voi. Crediamo sia il modo migliore per dirvi grazie. 
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Di tutto, di più. 
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